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Gli esperti: ingiustificato il timore sui medicinali. Otto prodotti già fuori mercato 
Per l'immunologo romano tutti i «trasfusi» tra l'85 e T87 devono sottoporsi al test Hiv 

Farmaci: cessato allarme 
Ma Aiuti scatena l'incubo sangue infetto 
Queste parole 
ad alto rischio 
GIUSEPPE CALDAROLA 

B isognerà che qualcuno prima o poi si decida a 
scrivere un elogio degli italiani Siamo gente 
piena di difetti ma con una pazienza che ra
senta la santità Eppure le stanno tentando tut-

mmmmmmm te per (arci saltare i nervi Tranquilli non stia
mo denunciando un altro complotto Stiamo 

semplicemente riflettendo su questo bombardamento di 
notizie che riguarda la nostra salute per quelli che I hanno 
conservata malgrado il sistema sanitario È allucinante Nel 
giro di poche settimane un gruppo di sindacalisti ci ha in
formato che vengono regolarmente prescritti non larmaci 
genericamente dannosi ma medicinali specificatamente 
pencolow Eci hanno raccontato che il sangue e gli emode-
rtvati a cui hanno fatto ncorso i più sfortunati di noi erano o 
sono a nschio Poi e venuto il secondo tempo tutti hanno 
smentito e la colpa del grande allarme è cascata al solito 
sulle spalle dei giornalisti Sullo sfondo la saga miliardaria 
dei De Lorenzo e dei Poggiolmi 

Ieri nuovo colpo di teatro Mentre la ministra Garavaglia 
e i suoi esperti si davano da fare per tranquillizzare l'opinio
ne pubblica, il prof Aiuti ha invitato tutti coloro che sono 
stati sottoposti a trasfusioni dal] 85 ali 87 a fare nuovi con
trolli perchè trecento di loro sarebbero a rischio Aids Quelli 
dell Istituto superiore della sanità l'hanno presa male L'al
larme è ingiustificato hanno protestato sono molto meno 
(ma ci sono) le persone a nschio Per il direttore dell istitu
to di Virologia dell università di Roma prof Dian/iani >un 
appello del genere nel clima attuale significherebbe avere 
domani tre milioni di persone in coda per sottoporsi alle 
analisi» Abbiamo letto bene tre milioni di persone 

C i sono tanti modi di uccidere un paese, ma qui 
in Italia ne stiamo sperimentando uno origina
lissimo morire per un overdose di protagoni
smo e di incapacità Per un momento non vo-

^^^^m gimmo buttarla in politica Non vogliamo ragio
nare in termini di sistema (il sistema sanitario il 

sistema di potere ecc ) Vogliamo ragionare ncorrendo al 
buonsenso ali intelligenza cioè a quelle virtù minime che 
dovrebbero far parte della dotazione professionale di chi fa 
un lavoro socialmente nlevante E la domanda 0 questa è 
mai possibile che non c'è nessuno che sia in grado autore
volmente di dire agli italiani che cosa è davvero successo 
t r a l 8 5 e l 8 7 ' ,_ . < 

Nulla ci sorprenderà Li conosciamo gli ospedali Ci so
no quelli buoni e quelli dissestati Ci sono i medici bravi e 
quelli incapaci Ma da anni si è rotto il rapporto di fiducia 
con i cittadini Ecosl molti sono corsi ali estero per riparare 
un cuore o per rifare un naso mentre la sanità pubblica 
sfondava tutti i bilanci e la sanità privata si faceva mantene
re dalle rette delle Regioni Le responsabilità dei governi e 
dei ministri della Sanità (anche di quelli che non hanno ru
bato) sono immense Ma le associazioni dei medici e quel
le degli infermieri che cosa hanno fatto' L esperienza e la 
saggezza ci hanno insegnato a distinguere ma cosa dire di 
quella straordinaria vi Ita civile per cui molti non hanno vo
luto vedere che per milioni di persone I esperienza della 
malattia si è presentata come una catastrofe e l'ansia per la 
guarigione come una condizione da affidare al potere di
spotico del medico dell infermiere (o del portantino che 
spesso sostituisce entramoO e infine del funzionario della 
Regione per i rimborsi' È forse amvato il momento in lta'ia 
di preoccuparsi di queste cose elementari Ma e è bisogno 
che qualcuno dica la verità Se tre milioni di persone devo
no mettersi in Illa per I analisi del sangue è bene farla finita 
con le chiacchiere e organizzare questo test collettivo Se 
non è necessario, lo si dica ad alta voce e in modo credibile 
e chi non sa o non ha le prove di quello che dice stia zitto 
per favore Dubitiamo però che questa parola forte e chiara 
possa venire dalla ministra Garavaglia 
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10 miliardi 
nel divano 

di Poggiolini 
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Falso allarme per ì farmaci killer Per gli esperti della 
Cuf «l'allarmismo creato nella popolazione è asso
lutamente ingiustificato rispetto alla documentazio
ne presentata» È panico per il sangue infetto Ieri 
l'immunologo A'uti ha invitato a sottoporsi al test 
Aids ì cittadini che hanno subito trasfusioni fra l'85 e 
l'87 Elio Guizzanti, della commissione Aids «Così si 
aggiunge confusione a confusione» 

CLAUDIA ARLETTI MONICA RICCI-SARCENTINI 

• • ROMA I farmaci killer non 
esistono Ieri la commissione 
di esperti del ministero ha esa
minato la lista della Cgil «La 
Cuf rileva con rincrescimento 
che I allarmismo creato nella 
popolazione è assolutamente 
ingiustificato rispetto alla do
cumenta tone presentata» Dei 
19 pnncipi attivi denunciati in 
una perizia datata 1984 otto 
sono già fuori commercio 
Cessato un allarme ne nasce 
un altro Ieri I immunologo 
Ferdinando Aiuti ha consiglia
to agli italiani, che hanno subi
to trasfusioni o un trattamento 
di emodenvati fra il 1985 e il 

1987 di sottoporsi al test per 
lAids (Hiv) Un appello che 
scalena polemiche «Un appel
lo del genere - spiega il virolo
go Ferdinando Dian/ani - può 
far si che tre milioni di italiani 
vadano a mettersi in coda da
vanti alle Usi per sottoporsi al 
test Hiv» L immunologo Visco 
denuncia «La Garavagha ha 
fatto ritirare dagli ospedali gli 
emodenvati che non erano 
stati testati per I epatite C E 
adesso migliaia di cirrotici ri
schiano di morire» Di allarme 
in allarme per il ministro Con-
so dietro il business del sangue 
ci sono «possibili interessi ma
fiosi» 
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Trafugati dai ladri anche due Braque 
Scatenata una vasta caccia all'uomo 

Colpo miliardario 
a Stoccolma: 
rubati 6 Picasso 

Il direttore del museo d'Arte moderna di Stoccolma mostra le cartoline 
che raffigurano due delle sei opere di Picasso rubate 

ENRICO CRISPOLTI A PAGINA 1 1 

Indagato l'ex capo degli 007 Alessandro Voci. Da domani ascoltati Scotti, Gava e Mancino 

In carcere la zarina del Sisde: io non parlo 
Davanti ai giudici sfileranno i ministri 

' ~4 ** *; 

Cacciari 
Cosa farò 

per Venezia 

M SARTORI A PAGINA 2 

L'hanno arrestata nel suo appartamento comprato 
con ì «fondi neri» Matilde Martucci. ex segretana del 
direttore del Sisde, Malpica, è ora nel carcere di Re-
bibbia Non ha voluto rispondere Coinvolto nell'in
chiesta anche il prefetto Alessandro Voci, interroga
to ieri Posto il segreto sugli atti ma la posizione di 
Voci è molto delicata Da domani i giudici ascolta
no il ministro Mancino e gli ex ministri Gava e Scotti 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA Matilde Martucci è 
slata arrestata ieri nella sua 
casa romana comprata con i 
«fondi neri» del Sisde L ex se
gretana di Riccardo Malpica è 
stata portata in una caserma 
dei Ros per essere interrogata 
Ma la donna si è avvalsa della 
facoltà di non rispondere Gli 
inquirenti temono che ades
so dopo I apertura del fasci
colo per attentato alla Costitu
zione i funzionari sotto in
chiesta eviteranno di collabo
rare alle indagini Per lo scan
dalo è finito sotto inchiesta 
anche I ex capo del Sisde e at 
tuale commissario prefettizio 

del comune di Roma Ales
sandro Voci L interrogatorio 
del prefetto è stato interrotto 
L ex direttore del servizio se
greto è stato invitato a npre-
sentarsi con un avvocato Per-
c h e ' Sembra che Voci abbia 
confermato l autenticità di al
cuni documenti prodotti dagli 
007 e abbia detto di aver senti
to parlare d' una «nunione ad 
alto livello» sui fondi Sisde Su
bito «segretati» gli atti del suo 
interrogatorio Un altro testi
mone conferma le «venia» de
gli 007 Da domani i giudici 
«scollano Gava Scotti e Man
cino 

ALLE PAGINE 4 5 e IN CRONACA 
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Massimo L. Saìvadori 
Caro Sergio Romano 

il tuo libro è un plagio 
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ooiA MAtao seart» 

! VALERO Z»Mc*l£ 

Francesco Alberoni ha scntto sul Corriere A\ ieri un articolo 
giusto e importante Dice che la mia generazione quella dei 
quarantenni di sinistra è votata alla cntica-distruzionc e in 
capace di progetto-costruzione Nel suo complesso esatta 
1 approssimazione alberoniana è monca però di un eie 
mento decisivo le menti migliori (e peggiori) della mia gè 
nerazione hanno misurato il mondo negli anni della loro 
formazione con un metro megalomane e smisurato - quel
lo della «liberazione dell uomo dal bisogno» - da uscirne al 
la fine non solo sconfitti ma ridicolizzati bd è proprio que
sto impagabile privilegio - il senso del ndicolo del nostro 
personale ridicolo - che rende vuoi cinici vuoi pigri molu di 
noi L indolenza della quale giustamente ci accusa Alberoni 
è in parte ovviata dalla «professionalità» (parola già di suo 
comica dunque in tema con la mia generazione) con la 
quale alcuni di noi amministrano il loro «successo» (ah ah 
ah1) Cercando di evitare dopo il danno un pò subito e un 
pò inferto la beffa di prenderci troppo sul seno e in questo 
- lo confesso - mi sento avvantaggiato rispetto alla genera
zione di Alberoni 

MICHELE SERRA 

Solo spiccioli 
ai pensionati 
3.000 lire 
al mese in più 

I H ROMA L importante era 
rispettare il tetto di 620 miliar 
di Non una lira di più per le 
pensioni, avevano ammonito 
Barucci e Spaventa Cosi è sta
to 1 soldi verranno divisi 
•equamente» tra i pensionati 
d annata e quelli al mimmo 
ossia sotto il milione al mese 
Ai pnmi verrà corrisposta solo 
una parte dell aumento prò 
messo i secondi si vedranno 
rimborsare solo meta dell in
flazione del 1993 (in media 
30 35mila lire 1 anno meno di 
3 000 lire al mese) Le integra 
ziom scatteranno infatti a par
tire dal pnmo luglio del 1994 
L intesa raggiunta tra De e Psi 
verrà tradotta in un emenda 
mento che dovrebbe esse«c 
votato oggi dal Senato Le ri
chieste dei sindacati erano 
ben più consistenti integrazio
ne delle pensioni d annata per 
un milione di cittadini (.43 mila 
lire al mese di media) con 
guaglio dell inflazione reale 
con quella programmata per 
tutte le pensioni copertura 
dell integrazione al minimo 
per 40miia donne 
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Tredicista 
distratto 
cacciato 
dalla moglie 

• • PESCARA Aveva in mano 
la schedina miliardana com
pilata dalla moglie ma ha sba
gliato a copiare due dei segni 
sulla colonna dell originale 
Ha cosi perso i miliardi del to
tocalcio la moglie e la casa 
Vincenzo Gregons, operaio 
pescarese di 54 anni e stato 
cacciato di casa dalla donna 
infunata per la mancata vinci
ta che avrebbe cambiato la vi
ta della loro famiglia Intanto 
continua la caccia ai tredicisti 
miliardan Uno di loro si e fat
to vivo ali autogrill «Eboli 
Campagna» sull autostrada 
Salerno-Reggio dove óveva 
acquistato la schedina ha te
lefonato mantenendo I ano
nimato per venfica'e in nu
mero di matrice e per cono
scere la sede del totocalcio 
competente per la vincita Nel 
pomeriggio di domenica era
no otto i potenziali vincitori la 
vittona serale del Parrn^ li ha 
ndotti a tre facendone i più 
ncchidi semore del concorso 
Dietro la fortuna degli anoni
mi miliardan anni di scom 
messe di piccole truffe di «fi-
g!ie»dimenticate 

G CESARATTO A PAGINA 9 

Parigi, gli stranieri irregolari rinchiusi tra sporcizia e scarafaggi 

Immigrati ammassati come bestie 
nei sotterranei del Palais de justice 

Domani 
io novembre 
m 
edicola 
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/DUL'UNITAY 
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Per un 
ritratto 
dello 
scrittore 
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da giovane 

OAL CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARICI II prestigioso «Pa
lais de lustice» di Parigi, a due 
puvsi da Notre Dame nascon 
de nel sottosuolo le celle in cui 
vengono rinchiusi gli stranieri 
in situazione irregolare Quat
tro avvocati le hanno "isitate 
Risultato una denuncia al 
l amministrazione per viola 
zione dei diritti dell uomo Un 
gabinetto alla turca per venti 
persone una doccia da dove 
esce un filo di acqua niente 
lenzuola per dormire solo 
qualche coperta bisunta luce 
che viene da due neon che il 
luminano muri sbrecciati e 
umidi oppure da piccole (eri 
toit I pasti brodaglie di patate 
t on qualcosa che assomiglia a 
pezzi di carne che ci naviga so 
pra 
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Ricoverata 
la Masina 

Giulietta Masma è stata 
ricoverata ieri pomerig
gio nella clinica roma
na 'Columbus» nel re
parto di Angiologia do
ve e seguita dal profes
sor Pola L'attrice da 
tempo e sottoposta ad 
una terapia intensiva 
Stretto riserbo dei me
dici sui motivi che han
no reso necessario il ri
covero La domestica 
«È crollata, in clinica si 
sente più sicura» 

Nella capitale 
dei diritti... 

S. DALLA CHIESA 

È l ultima beffa pro
prio a Parigi s imbolo 
del le lotte per l affer
m a z i o n e dei diritti dcl-
l u o m o propr io nel 
pala/z.0 di Giustizia, 
c u o r e della legalità 
questi poveri immigra
ti s p e r i m e n t a n o por in
tero sulla loro pelle il 
s enso dell emargina
z ione e della ingiusti
zia 
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Quegli insulti in radio. Che tristezza 
^ B Quando avevo diciasset
te anni e passai tre settimane 
di studio in Inghilterra rimasi 
colpito dalla povertà di paro 
Iacee in cui si dibattevano i 
miei coetanei di lingua ingle
se assistetti anche a una rissa 
di uligani un pomenggio in 
un pub e mi scandalizzai del 
I itto che questi giovani si 
spaccassero le bottiglie IN te 
sia senza prima evsersi detti 
niente di peggio che «ba 
stard Pensai alia meraviglio
sa varietà di sconcezze che 
avrebbe arricchito quella sles
sa rissa nel mio paese alla ga
loppai i delle offese lungo in 
teri alberi genealogici e al lo
ro mutare col cambiare della 
regione di provenienza di chi 
le formulava spesso anche 
solo della provincia al loro 
modellarsi sui dialetti pensai 
che la feccia italiana aveva un 
bagaglio linguistico ben supe
riore e che nessun teppista 
da noi si ritrovava mal a dover 
ricorrere a «bastardo «Bastar
do» semplicemente non esi
steva in II,ilia a quel tempo 
volavamo molto più bassi 

Diciassette anni dopo devo 

constatare che «bastardo» ha 
fatto irruzione nella lingua ita
liana con una perentorietà a 
dir poco sconcertante Giuro 
che non me n ero accorto ma 
negli ultimi anni evidente
mente I ottusa letlerahta con 
cui si e continuato a tradurre il 
«bastard» dei filmacci ameri
cani ha caricato il gergo dei 
coatti italiani di questa ulteno-
re del tutto inutile munizione 
fi quesia la constatazione che 
si fa largo per prima ascoltan
do Radio Radicale in questi 
giorni il trionfo di «bastardo» 
la supremazia di «fottuto» la 
data in subappalto anche del
la volgarità ultimo baluardo 
della nostra autonomia che 
credevo avessimo saputo di
fendere dalla colonizzazione 
almeno quella 

Per ehi ancora non lo sa
pesse Radio Radicale sta ri
petendo in questi giorni i ini
ziativa-protesta di cui tanto si 
ù parlato nel 1986 quella cioè 
di registrare su una segreteria 
telefonica i messaggi di chiun
que voglia dire qualcosa per 

SANDRO VERONESI 

radio e poi mandarli in onda 
integralmente senza censura 
e senza tagli II motivo di que
sta decisione è abbastanza se
no riguarda il rischio di chiu
sura a conseguenza dell eter
no caos legislativo sulle fre
quenze ma passa in secondo 
piano e evidente dinanzi al 
fiume di merda che questa ini
ziativa sta facendo scorrere 
per I Italia da nord a sud ven-
tiquattrore su ventiquattro 
con la ripetitività di un rosario 
MerdT che Radio Radicale 
non produce ma semplice
mente smista recapitando ai 
bastardi terroni l odio dei ba
stardi nordisti ai bastardi mi
lanesi quello dei fottuti roma
ni ai romanisti infami quello 
dei fottuti laziali e ai rottinculo 
ternani quello dei perugini -
indovinate un pò c o m e ' - b a 
stardi Certo ci si accorge su
bito che dell iniziativa di Ra
dio Radicale si è impadronito 
un esercito di diciassettenni 
metropolitani inferociti quasi 
esclusivamente maschi che 
se- la sono trasformata in prò 

pno persoraie sfogo terapeu 
lieo come una delle tante 
«chat» telefoniche che vanno 
di moda adesso collegandosi 
con le quali fanno spendere 
degli spropositi ai loro genito
ri in bollette della Sip e cerio 
I Itilia non e quella che rap 
presentano loro con I orrenda 
e disperata e schizofrenica 
ignoranza che ostentano in 
questo facendo risuonare un 
acuto grido di dolore nguaido 
ai loro genitori semmai ai lo 
ro pochi e zozzi metnquadn 
di casa ille loro scuole fall 
scenti alla loro sorda infelic i 
tu senza sbocchi e he cono
sciamo bene ed e sintomati 
co ehe dopo evsersi vomitati 
gli uni contro gli altri lutto il lo 
ro odio calcistico o razziale 
infarcito di variopinte scariche 
di bestemmie (almeno 11 «ba 
stardo» omologatole non e 
ancora spuntato) finiscano 
dicendosi «ciao» Certo I Italia 
non è cosi noi non siamo co 
si lnlatti siamo peggio Siamo 
molto peggio di co ,i e quella 
pirata di parolacce america 

mzzate copre la nostra più au 
tentiea bruttezza come un co 
smetico punk Per questo vor 
rei che Radio Radicale so 
spendesse questa protesta pn 
ma che glielo ingiunga il solito 
pretore col riporto e le lenti bi 
focali e se ne inventasse una 
nuova più praticabile perche 
in questo modo lasciando 
bestemmiare a go-go qualche 
migliaio di poveri minorenni 
morammazzati si convoglia 
nella direzione sbagliata la 
pubblica riprovazione e si 
rende un involontario servizio 
ai bastardi veri (ma diciasset 
le anni fa si potevano utilizza 
re numerose parole molto più 
efficaci m'isto per qualificar 
li) ehe sanno parlare compo 
stamenle ci mancherebbe al 
tro edile itamente e l e o * " 
iuta e le sconcezze non han 
no bisogno di gridarle dentro 
i una eorne*tla del teli fono 

perche semplie< mente le 
compiono e continuino i 
compierle e non concepisco 
no meni alt«o che il compier 
le E un gesto di protesta che 
non protesta contro questo 
oggi c h e g c t o d i prolesta e ' 

i * t • \ i -* e ? 
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Massimo Cacciari 
candidato sindaco di Venezia 

«Saremo il nuovo fronte progressista» 
• VENEZIA. Un tramezzino, 
una spremuta, il pranzo è ser
vito. Il filosofo in questi giorni ' 
è un grillo con la barba, salta 
da un dibattito ad un confron-
to, da un incontro ad un'as
semblea, dentro e fuori radio, ' 
club, associazioni. Due segre
tarie gli organizzano volonta
riamente la vita. Il telefonino . 
non lo usa: «Non voglio un fer
ro da stiro nelle tasche». Su e 
giù per i vaporetti a Venezia, 
dentro e fuori i parcheggi con ' 
la sua 33 a Mestre. In tasca un -
blocchetto di ticket da vende
re ai sostenitori: «Massimo 
Cacciari. 1.000 lire». Cosa s i ' 
vince? «Una bella giunta». Sì- -
curo di farcela? «Le condizioni 
ci sono tutte». Confermano ì 
sondaggi. Sono ormai tre. di- -
versi fra loro, ma tutti gli asse
gnano la pole position. Di- ' 
staccato il candidato leghista, 
Aldo Mariconda - un mana- -
ger della scuola Olivetti - an
cor più quello di De e Pattisti, 
l'ex rettore Giovanni Castella
ni. .-•..• ;;. •..•<.-,•...-.,••-•••'' <• 

Parlami OD po'di te. 
Cosa sai? •:•»• •>. 

: Poco. Quarantanove anni, 
docente di estetica ad Ar
chitettura, deputato per 
due legislature, celibe, sen-
za tesìere, famosa la rispo
sta a De Micheli» ebe ti of
friva riscrizioDe al Psl: 

- «Grazie, sto bene di mio».,. . 
Aggiungi: iscritto al Pei dal '68 
all'83. responsabile nazionale 
della commissione sulla ri
conversione industriale... ' 

Come faceva, un filosofo? 
Marx, con rispetto parlando... 
Il tema filosofico d'oggi ̂  il de
stino della tecnica. E questio
ni cosi assumono necessaria- -
mente una dimensione politi
ca. -,.•:•;,. _,..•.;.,.;•.,';..,.-,».' -

Cosa hai scritto ultimamen
te? :. .-.-,,.•.-- .,.. 

L'ultimo libro, pubblicato in 
Usa, è «Architettura del nichili
smo», vari saggi sull'idea di . 
città. Il penultimo, edito in . 
Francia, è «Fare», saggi sul 
concetto di decisione. Il pros
simo, in Italia, sarà •Geofiloso
fia dell'Europa». . 

Insomma, delle connessio
ni con la candidatura a sin
daco d sono. 

Negli ultimi anni sono tornato 
a fare politica a metà tempo 
proprio sul tema della città, t 
una straordinaria sfida gover
nare il complesso. E dove hai ' 
tanta complessità come a Ve- -
nezia - terra e acqua, grande 
industria e cu l tu ra -dove trovi -
dissonanze cosi acute da te
nere in una forma? ...-•< ...,»• •;.*." 

Perchè dalla politica U eri 
allontanato? ,> . / . . . . . , , » • 

C'è stato il logoramento con il 
Pei di allora, che non arrivava 
alle conclusioni che sta rag- '• 
giungendo adesso sul riasset-
to istituzionale, la politica fi
scale, l'europeismo. Non .vo
glio dire «l'avevo detto»... 

NO? - : ; ' • ? ' • i ^?: - : - - 1 - ' f ' . , 
Quasi quasi potrei. Non ho . 
mai sentito Occhetto tanto vi
cino come iin quest'ultimo 
mese. ... •..-. -:.-.. ' ,•-,.,f • 

Qual'è la lezione di que
st'ultima esperienza? . 

Che un nuovo fronte progres
sista può uscire solo dalle cit
tà. È qui che la fai finita con la 
politica ideologica, con la po
litica-chiacchiera. Con prò- ;'-' 
grammi definiti e coalizioni ' 

Contro la Lega, contro il «neocentrismo», 
soprattutto per affermare il proprio pro
gramma e l'idea di uno Stato ancora «so
ciale». Massimo Cacciari spiega la sua 
campagna per diventare sindaco di Ve
nezia, sostenuto da una coalizione di sei 
liste diverse, Pds, Verdi, Rete, Ad, Pro
gresso socialista, Rifondazione comuni

sta. «Un nuovo fronte progressista oggi 
può uscire solo dalle città. E qui che la fai 
finita con la politica-chiacchiera. Con 
programmi definiti e coalizioni ampie la 
sinistra può farcela». Avversari più quota
ti (ma distanti) un leghista e l'ex rettore 
Castellani indicato all'ultimo minuto da 
un frastornato «centro». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

ampie la sinistra può farcela, 
può far finire la storia delle 
sue sconfitte, dei suoi suicidi 
politici. : 

Segni ' ti accusa: come fa 
Cacciari a predicare la fine 

. dell'Ideologia, bastassero I 
programmi potrebbe al
learsi con chiunque... 

Un momento. Non dico però 
la fine dei valori. Tutto il di
scorso si regge sul fatto che 
devo salvaguardare politiche 
di difesa degli interessi più de
boli, dei diritti... Voglio uno 
stato sociale-non assistenzia
le. Ma scherziamo? Voglio i 
valori di solidarietà, ugua
glianza, libertà: proprio quelli 
che nei programmi della sini
stra sono stati chiacchiere, al 
99 percento. 

Dal,al99? 
Boh. Metti al 50. 

Segni e Biodi ti accusano 

anche di vecchio «fronti-
amo»con queste Uste che ti 
sostengono, dal Pds a Ri-
fondazione comunista. 

Mi spiace, ma la nostra è una 
coalizione programmatica, al
tro che fronte. Rosy Bindi non 
la conosco. Di Martinazzoli ho 
grande stima, però questo suo 
affannarsi a tenere insieme i 
cocci, una patacca con den
tro Cirino Pomicino, Gava, qui 
a Venezia Ugo Bergamo... 
Questa coalizione tra De e Se
gni che sostiene ; Castellani 
non è nata su un programma, 
ma su un'esigenza: coprire il 
centro. 

- Quello sarebbe Insomma il 
vero fronte Ideologico? 

Ideologico è troppo. Se c'è un 
fronte che sta in piedi per sole 
esigenze, diciamo, di politi
chese, è quello 11. Un misera-
bilismus culturale impressio

nante, quando invece è fon
damentale che i cattolici pro
gressisti stiano coi progressi
sti, quelli conservatori coi 
conservatori. Il centro non ha 
prospettive; in questa fase sto
rica, almeno. ; . . • / . 

Qual'è l'avversarlo più for
te, Mariconda o Castellani? 

Né l'uno né l'altro. Il leghista è 
totalmente sprovvisto di un 
programma specifico. La Le
ga mi pare il Pei di 35 anni fa, 
ha due-tre cavalli di battaglia 
generali, sempre gli stessi che 
cala in ogni situazione, ma 
non idee realistiche a livello 
amministrativo locale. Quan
to agli altri, il programma ce 
l'hanno, magari copiato da 
noi, ma soffrono di una straor
dinaria debolezza politica. 
Fanno ancora propaganda 
sulla paura del comunista, de
gli estremismi. Per combattere 
una coalizione guidata dal 

sottoscritto, poi! No, sono ab
bastanza tranquillo, ce la do
vremmo fare. 

Fa pure le coma. Se ci fosse 
un ballottaggio Mariconda-
Castellanl? 

Ah, no! Sarebbe una catastro
fe come quella che ha ucciso i 
dinosauri. Mi rifiuto di ragio
narci su. . 

Mettiamola così: chi dei due 
sarebbe più «pericoloso» 
come sindaco? 

Il leghista. Non per dire «arri
vano i barbari», ma per ragioni 
di competenza, di program
ma. Sarebbe un rischio totale. 
Mariconda mi pare un uomo 
per bene, ma è il primo a con
fessare la propria inesperien
za. Venezia non è Milano, qui 
la Lega Nord non è mai esisti
la, è priva di radici ammini
strative. In tre anni di consiglio 
comunale Rocchetta l'ho visto 

una volta, forse due. 
Fa ancora le coma. Se In un 
ballottaggio vincesse qual
cun altro, guideresti ancora 
l'opposizione? .. 

No. I leader trombati sono 
trombati. Mi godrei un anno 
sabatico. Ma la coalizione che 
mi sostiene sarebbe comun
que destinata a durare. . , ; : 

Lo scontro vero, in questa 
elezione, tra chi e? • 

Ci sono forze di progresso che 
si battono contro le ipotesi 
della Lega e contro tentazioni 
neocentriste che si stanno raf
forzando. La posta in gioco è 
poter ragionare ancora in ter
mini di stato sociale. ,,.i 

Quindi 11 nemico numero 
uno non è la Lega. 

Non dobbiamo demonizzarla. 
Sono i suoi rimedi che non ac
cetto, non le sue denunce. E 
non ho «nemici» solo avversa 

ri politici. La campagna elet
torale non la faccio «contro» 
qualcuno, cerco di convince
re sul mio programma. Forse 
al ballottaggio sarà diverso. 

Miglio ti ha appena definito 
«geniale», «il più Intelligen
te» degli Intellettuali di sini
stra. 

Anche lui è intelligente. È un 
grandissimo studioso, magari 
lo avessimo ascoltato quindici 
anni fa. Adesso... Adesso gio
ca molto, è uno che si diverte. 

Pesano anche interessi eco
nomici su queste elezioni? 

A Venezia la grande impren
ditoria manca, le altre catego
rie si stanno collocando da 
tutte le parti con grande tran
quillità e libertà, rfbn vedo 
schieramenti, lo ho un prò- ; 
gramma che può comporre 
interessi diversi attorno all'i
dea di città. . • 

Ma lo scontro è solo politi
co? Dici: la Lega non ha 
Programma, Castellani ce 

ha ma non è credibile. In 
. concreto, su cosa vi con

frontate? ' 
Intanto c'è il prossimo refe
rendum per la divisione in tre 
del comune: noi siamo per 
l'autonomia • amministrativa * 
solo nell'ambito della città 
metropolitana; la Lega e quasi 
tutti i membri delle liste pro-
Castellani sono invece per la 
separazione secca. Poi, sulla 
riorganizzazione de i . servizi 
pubblici, le nostre proposte-
fanno a pugni con le politiche 
delle passate amministrazio
ni. Castellani - lui, personal
mente - dice anche cose vici
ne alle nostre. Ma è altrettanto 
importante quello che non di
ce: nulla, per esempio, su 
quella variante al piano rego
latore di Mestre che prevede
va trentamila nuovivani. . 

Se vieni eletto sindaco, co
sa fai per prima cosa? 

Chiamo tutti i capi ripartizione 
del comune, spiego cosa vo
glio, dò deleghe precise, li 
prego di • fare assumendosi 
onori ed oneri, cerco di con
vincerli che anch'io faccio 
parte del personale. O si rimo
tiva la macchina amministrati
va o non si muove alcun pro
getto. ;•• - -

Perseconda? 
Spendo subito i soldi della 
Legge Speciale nei lavori già 
approntati: che vuol dire casa . , 
E poi la «Società promozione 
di Porto Marghera», con capi
tali anche di cooperatori ed 
artigiani. .-•. • • .-•• - •• , 

Puoi • promettere risultati 
rapidi?. 

Parecchie cose si possono 
completare o avviare nel pri
mo anno di giunta. Dopo tre 
ann i ,d i immobilismo totale 
non abbiamo un secondo da 
perdere. ..: , -., 

Hai ancora «nemici» nella 
coalizione che ti sostiene? 

No, oggi non ci sono equivoci, 
fraintendimenti. Nel '90 avevo 
fatto l'avanguardista, qualche 
elemento di forzatura l'avevo 
imposto con la lista del Ponte-
Pci, trenta indipendenti . su 
sessanta, quasi una prefigura
zione del Pds. Ma il partito l'a
veva sopportata allora ed è 
del tutto convinto adesso. Po
trei dire che veniamo da quasi 
lontano... .,.,.•;• 

Edoveandate7 
Al 5 dicembre, a vincere. 
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L'ultima beffa 
di Parigi 

agli immigrati 
SIMONA DALLA CHIESA 

ome nelle più tenebrose atmosfere dei romanzi 
di Victor Hugo, tra locali angusti e maleodoranti. 
tra ingiustizie e soprusi, si consuina quotidiana
mente il dramma dei tanti clandestini che, privi 
del visto necessario, approdano nella ricca e 
opulenta Francia, pronti a tutto pur di riscattare 
la propria vita dalla miseria e dalla fame. Per gli 
immigrati irregolari, infatti, non c'è pietà: alla fi
ne di lunghi viaggi, spesso affrontati in situazioni 
disumane, le speranze e le illusioni si spengono 
definitivamente nel buio dei sotterranei del pa
lazzo di giustizia di Parigi. È proprio qui che tanti 
di loro vengono «trattenuti» come dice la legge -
anzi reclusi, come dimostrano i fatti - , in attesa 
di essere rispediti alla loro terra d'origine come-
merce indesiderata. Per una settimana, o ancora 
di più se necessario, questi uomini e donne, di 
varia nazionalità, colpevoli nel peggiore dei casi 
di un semplice reato amministrativo, vengono 
stipati in un'unica stanza di dimensioni ridotte, 
in cui vivono, mangiano e dormono in totale 
promiscuità, in condizioni igieniche .disastrose, 
senza sapone perché «se lo mangiano», senza 
lenzuola «per motivi di sicurezza», senza bicchie
ri «perché li bruciano con le sigarette», tormenta
ti dalle cimici senza possibilità di difesa «perché, 
se è vero che ci sono le cimici, lo devono dimo
strare». È l'ultima beffa di un destino perverso: 
•proprio a Parigi, simbolo delle lotte per l'affer
mazione dei diritti dell'uomo, proprio nel palaz
zo giustizia, cuore della legalità, questi poveri 
immigrali sperimentano per intero sulla loro pel
le, variamente colorata, il senso dell'emargina
zione e della ingiustizia. Alla crudeltà legale del 
rimpatrio, cosi, si aggiunge una crudeltà gratuita 
e continuata che, annullando la dignità del sog
getto-persona, trasforma questi uomini e donne 
in massa informe, sottratta all'aria e alla luce, oc
cultata in un sotterraneo per non turbare la sere
na ma austera grandeur della civile Parigi. 

Ora. finalmente, dopo anni di silenziosa tortu
ra, lo scandalo è scoppiato. F. ci si chiede come 
sia stato possibile che nessuno se ne sia reso 
conto prima. La xenofobia, é vero, aveva fallo 
apparizioni certamente non sporadiche anche-
in Francia, e la destra ha cavalcato in questi anni 
il senso di insicurezza dei francesi di fronte al fe
nomeno della immigrazione di massa che sta in
teressando tutte le nazioni europee. Ma tutto 
questo non basta, non può bastare a spiegare 
una situazione come quella denunciata, che 
non ha purtroppo i caratteri né della episodicità, 
né della straordinarietà. 

forse oggi i francesi, ma non solo loro, dovranno 
fare i conti con una cultura anacronistica, colti
vata con cura e alimentata dalle forze più retrive, 
che vede nell'aulocelebrazione della propria ci
viltà il motivo per non contaminarsi con alile sto
rie, con altre tradizioni, soprattutto quando que
ste sono espresse dal volto popolare dell'immi
grato e non filtrate dall'interessante intellettuale 
straniero. Perché «contaminarsi» significa con-

• frontarsi. rimettersi in discussione, significa ri
considerare certezze e valori utilizzati come pa
rametri inconfutabili del nostro modello sociale 
e non sembra proprio che i popoli occidentali 
che in fondo non hanno mai perso l'atteggia
mento colonizzatore di chi ritiene di essere de
positario della «verità», abbiano poi tutto questo 
desiderio di riconoscere nei fatti pari dignità sto
rica e culturale a popoli tanto diversi, e soprattut
to tanto più poveri di noi. E cosi i confini di que
sta mentalità ristretta diventano i conlìni aeogra-
fici oltre i quali, naturalmente solo per molivi di 
sicurezza, è opportuno rinviare al mittente gli 
ospiti indesiderati, cosi da non dovere affrontare 
il trauma di incontrare per strada un viso nel 
quale non riconoscersi. E nel frattempo, a scan
so di equivoci, meglio occultare materialmente 
tutta questa gente che si ostina a non voler resta
re a casa sua. .-

Certo la scelta del palazzo di giustizia di Parigi 
appare davvero paradossale e. con i tempi che 
corrono, dà adito a riflessioni particolarmente 
amare. Come non pensare intatti ai cavilli forma
li su cui accusa e difesa si avviluppano giocan
dosi l'esito di un processo, come non pensare al
le forzature verbali, all'esercizio della relorica o 

, ai vizi di forma che vanificano mesi di indagine, 
come non pensare ai magistrati che danno la vi
ta per l'ideale della giustizia, e a quelli che pie
gano la giustizia ai loro interessi personali. Tutto 
questo ed altro è un palazzo di giustizia, e quello 
di Parigi non sarà sicuramente molto diverso da
gli altri. Ma intanto sotto quelle aule, la vera giu
stizia, quella che non conosce i cavilli della (or
ma ma solo il sostanziale rispetto della dignità 
dell'uomo, muore schiacciata nell'indiflerenza e 
nella solitudine. , 
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Il villaggio globale non ha bisogno di scemi 
• s i Debbo rispondere agli 
amici che hanno richiesto un 
intervento di questa rubrica 
sulle esternazioni di Sgarbi (al 
Maurizio Costanzo show) e 
Ferrara (a // /fosso e il nero) : 
ho esitato un po' nell'aggiun-
gere la mia opinione su vicen
de già ampiamente commen
tate dalla stampa a vari livelli. 
Non penso che quei due «feno
meni» possano interessare 
specificatamente il mezzo e 
suggeriscono reazioni troppo 
lontane dai compili d'uno spa
zio che alla televisione fa co
munque riferimento. Sgarbi e 
Ferrara sono ormai due mac
chiette, interessano il «costu
me» quando non l'arte varia. 
Quando la Tv dichiara di aver 
bisogno di certi personaggi per 
farsi guardare e far parlare di 
sé, questo significa che è stata 
fraintesa e sconfitta. Tradisce i 
suoi compiti, disattende i suoi 
doveri, sottovaluta le sue possi
bilità. Si sta operando un uso 
improprio del medium. E con 
questo non vogliamo prender
cela più del dovuto coi due 

«caratteristi» che esagerano an
che per paura di non trovare 
più scritture. Se mai sono auto
rizzato a dubitare della buona 
fede di chi ingloba in un pro
gramma Sgarbi e Ferrara: vuol 
farci credere che li ha convo
cati per la loro signorile obietti
vità, la loro competenza speci
fica? Sono due esagerazioni vi
venti (anzi, sopravviventi) che 
soltanto come tali hanno or
mai un mercato. E si può, in un ' 
mondo cosi pieno di «consigli 
per gli acquisti», sbagliarsi cosi 
vistosamente nelle scelte di 
quei prodotti del|a degenera
zione catodica? h accettabile 
poi che la Rai consenta a quel
la specie di ossesso che è or
mai diventato l'onorevole Fer
rara (eletto con la benedizio
ne di Craxi, il supporto di reti a 
quello assai legale e finanziato 
- in parte e in qualche modo. 

. per forza - da un partito che 
ormai sappiamo bene come si 
approvvigionava) di insinuare 
che un logico, ineccepibile, 

ENRICO VAIME 

inevitabile collegamento con 
l'Olivelli di Ivrea si potesse in
terpretare come pubblicità 
mascherata? 

È questo un gioco recente 
del gruppo che, dopo lo smac
co delle telepromozioni fuori 
dalle regole, cerca e inventa 
messaggi pubblicitari occulti 
negli altri canali. Perfino Siri-
scia la notizia (che non pochi 
continuano ad indicare come 
trasmissione satirica seppure 
pubblicitaria) insiste nel rile
vare - in un programma di 
bassissimo ascolto del Dse Rai 
- la fantasiosa «promozione» 
nascosta, in un conlesto di co
si scarso seguilo, di un appa
recchio telefonico: siamo alla 
mania di persecuzione, sin
drome ossessiva che si riscon
tra nei frustrati. C'è insomma 
anche in questo settore una 
gran voglia di dire: siamo tutti 
uguali, un continuo «senti chi 
parla» tipicamente e patetica
mente craxiano. 

Che imbarazzo scoprire il 
degrado di comunicatori ac
creditati ai quali sembra non si 
sappia rinunciare nel terrore di 
perdere degli spettatori che 
però, è ormai chiaro, si sono 
stancati di quelle esibizioni tra 
l'attacco isterico e l'ubriachez
za molesta. Può darsi che qual
cuno stenti a rivedere la defini-* 
zione di «esperti» attribuita con 
generosa facilità a degli incon
tinenti pericolosi, arroganti, 
prevaricatori. Ormai costretti, 
dal mestiere e dalla paura di 
scomparire, ad osare 1 inosabi
le e usare l'inusabile. Non po
teva che finire cosi forse nel 
paese del «fatf o nomme e fot-
tetinne»: una volta accreditati, 
si resta «specialisti» in etemo 
anche quando la cronaca e la 
storia esigerebbero un aggior
namento, una selezione. C'è 
bisogno di movimentalori? Bé, 
si chiamano questi pazzarielli 
contando sulla loroprovocato-
rietà a comando. Chissà cosa 
diranno, ma pazienza. Si par

lerà di noi, del nostro program
ma, si larà scandalo o anche 
solo rumore. 

Sappiamo con chi dobbia
mo prendercelar Nei paesini 
più lontani e traditi dal pro
gresso, in tempi remoti, quan
do la noia diventava insoppor
tabile, i più cinici e senza scru- -
poli dei villici convocavano lo ; 
scemo del villaggio affidando 
alla sua incontrollabilità la ri
soluzione di serate cupe fino 
alla tragedia. Speriamo che si 
torni ad allora. Per pigrizia 
mentale, per incapacità mora
le, per insensibilità culturale. 
Almeno il servizio pubblico ri
nunci ai pazzarielli, agli scemi 
(per scelta) del villaggio glo
bale. Almeno a quei due che 
un destino benigno è un'affini
tà naturale hanno indirizzalo 
verso lidi più consoni. Lascia
teli dove sono, a berciare «pe' 
campa». O il futuro, già turbato 
dalle ispezioni digitali del loro 
collega Funari, sarà come il 
presente: in molti, consapevol
mente o meno, si stanno bat
tendo perquesto. 

Iluilio Poggiolint 

Per femore non mordermi sul collo 
Film di Knniiin IV.l.mski 
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il Fatto pagina 3ru 
Un appello dell'immunologo: «Chi ha subito trasfusioni , 
tra T85 e T87 potrebbe essere stato contagiato dal virus Hiv» 
Il primario dello Spallanzani: «Un errore ritirare i preparati 
a causa dell'epatite C: a migliaia rischiano di morire... » 

Sussurri e grida sul sangue infetto 
Aiuti: «Fate il test Aids». Visco: «Follie sugli emoderivati» 
Appelli e denunce clamorosi, ieri, sulla vicenda-
sangue. Ferdinando Aiuti: «Consiglierei agli italiani, 
trasfusi fra l'85 e I'87, di sottoporsi al test dell'Aids, 
anche se il rischio è bassissimo». Giuseppe Visco: «A 
causa del sequestro degli emoderivati non testati 
per l'epatite C, migliaia di persone potrebbero mori
re nei prossimi giorni». E per Conso, dietro il busi
ness del sangue «possibili interessi della mafia». 

CLAUDIA ARLETTI 

M ROMA. Le polemiche su! 
«sangue infetto» non si placa
no e, ieri, si sono registrati un 
nuovo allarmante appello -
dell'immunologo Aiuti «- :e -
una denuncia sconcertante -
del suo collega Visco. •,... 

Primo, ' Ferdinando i Aiuti 
consiglia agli italiani, che han
no subito trasfusioni o un trat
tamento di emoderivati fra il ' 
1985 e il 1987, di sottoporsi al • 
test per l'Aids (Hiv). „ 

Ha spiegato: «Il rischio di 
contagio in realtà è minimo, 
bassissimo. Ma è meglio, se si ~ 
vuole stare tranquilli, sotto- > 
porsi al tesi. Penso che 150 ' 
persone, in tutta Italia, sono 
sieropositive senza saperlo, a 
causa di trattamenti subiti in ' 
quel periodo. Dopo il gennaio 
1988, invece, non c'è proble

ma, perché il controllo Hiv in 
quella data e diventato obbli
gatorio». 

Non ha detto cose nuovissi
me, il professor Aiuti, ma le 
sue parole giungono in un 
momento di estrema confu
sione sul fronte-sanità e ri
schiano di gettare nel panico 
molte persone. Cosi la pensa, 
per esempio, Ferdinando 

' Dianziani (Istituto di virologia 
della Sapienza): «Un appello 

' del genere, nel clima di questi 
giorni, può far si che tre milio
ni di italiani vadano a mettersi 
in coda davanti alle Usi per 
sottoporsi al test Hiv». 

E di questa opinione è an
che l'immunologo Giuseppe 
Visco: «Aiuti ha ragione. Un ri
schio, se pure bassissimo, esi
ste. Ma davvero parliamo di 

La Sciavo: «Vogliono 
che il sangue non sia 
lavorato in Italia» 
•H SIENA. La Sciavo di Siena contrattacca, polemizzando con il 
professor Aiuti da una parte e con le multinazionali del sangue 
dall'altra. Lo fa in una conferenza stampa svoltasi ieri pomenggio 
al centro ricerche dello stabilimento senese presente il suo pro
prietario Guelfo Marcucci e la figlia Marialina che pur occupan
dosi solitamente dell'emittente televisiva Videomusic. 6 venuta a 
dare manforte al padre. Qualche giorno fa Aiuti aveva fatto una 
denuncia sulla presenza in tre lotti di immunoglobulina della 
Sciavo di anticorpi dell'epatite C. Marcucci proprio all'esordio 
della conferenza stampa ha informato che le analisi successive 
hanno dimostrato che tutto era regolare. «Un professionista - ha 
sostenuto l'imprenditore lucchese - prima di creare allarmismi 
dovrebbe avere la certezza di quello che fa. Non lo poteva comu
nicare prima di lutto al ministero della Sanità?». Ma e nei confron
ti delle multinazionali che la polemica del gruppo Marcucci si e 
fatta molto dura. «La bagarre nei confronti della Sciavo continua» 
ha detto Marialina Marcucci- e quanto 6 stato scritto in questo 
periodo ci ha indubbiamente messo in difficoltà». Secondo il 
gruppo Marcucci che nel nostro paese ha il 40% della quota di 
mercato del sangue (il resto è delle multinazionali) l'obicttivo è 
l'attacco alla legge 107 che stabilisce l'autosufficienza nella rac
colta del sangue che deve essere lavorato in Italia. Un complotto 
contro il gruppo che nel nostro paese e l'unico produttore di 
emoderivati' 

una possibilità remota, limita
ta ad alcune Provincie del 
Sud, dove le norme sui con
trolli sono state applicate me
no celermente. Questo, però, 
era già noto da tempo. E certo 
io non avrei lanciato un ap
pello del genere». 

Poi, Giuseppe Visco ha 
spiegato: «C'è una cosa di cui 
non si sta parlando, e il clima 
di questi giorni non aiuta a fa
re chiarezza. La ministra ha 
fatto ritirare dagli ospedali gli 
emoderivati che non erano 
stati testati per l'epatite C. Be', 
questa iniziativa non doveva 
essere presa. Adesso ci sono 
migliaia di cirrotici e dì shoc
cati (persone che hanno subi
to traumi, ndr), che rischiano 
di morire. Stiamo parlando di 
salva-vita che in condizioni 
normali è difficile trovare e 
che, adesso, sono scomparsi. 

Ho già notizia di situazioni 
drammatiche». Ma il rischio 
dell'epatite C era reale... -Si, 
ma con l'epatite C si può vive
re, mentre senza questi emo
derivati, no. Può sembrare ci
nico, ma la medicina funzio
na cosi: meglio venti persone 
infettate di epatite C che centi
naia di migliaia senza emode
rivati». , ' . : - , • - - -, 

Ieri, però, è stata soprattutto 
l'iniziativa di Ferdinando Aiuti, 
a suscitare clamore. Molti si '• 
sono chiesti anche come ab
bia potuto calcolare il numero 
dei possibili contagiati fra l'85 
e l'88 a causa dei mancati, 
controlli. E in realtà è ormai ' 
scoppiata una vera e propria 
guerra dei numeri. Per la Lila " 
(Lega • lotta- all'Aids), ad 
esempio, «un calcolo del gè- -
nere è impossibile». Secondo 
l'Associazione politrasfusi, 
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Parla il vicepresidente della Commissione per la lotta all'Aids 
«Diamo un taglio alle polemiche, bisogna darsi delle regole...» 

fl prof. Guzzanti. «Certi aUamti 
fanno solo crescere la confusione» 
• • ROMA II tono è deciso, 
anzi duro: «Qui si aggiunge 
confusione. a confusione», 
dice, «bisognerà darsi delle ' 
regole...». Il professor Elio 
Guzzanti è il vicepresidente , 
della commissione per la 
lotta all'Aids. E dal suo uffi
cio ' nell'ospedale • romano • 
«Bambino Gesù» commenta 
le ultime novità sul caso-
sangue. Non gli è piaciuta 
l'uscita del professor Aiuti, 
secondo cui gli italiani che 
hanno subito trasfusioni fra 
1*85 e '87 (tre milioni di per- ' 
sone, pare), • dovrebbero ' 
sottoporsi v al test dell'Aids 
(Hiv). Non gli è piaciuta,-
ma ripete: «Vorrei davvero 
che si facesse uno sforzo 

perché le polemiche e la 
confusione finissero». 

Profeaaore, che -pensa 
delie cose che ha detto 11 
professor Aiuti? 

Cosa penso? Che noi siamo 
abituati a ragionare e ad agi
re in un modo preciso, sia
mo una commissione nazio
nale di tecnici e non solo di 
tecnici * che generalmente 
trovano, insieme, l'orienta
mento più utile... * 

Professore, qui però c'è 
• un membro della commis

sione che dice: tre milioni 
di Italiani devono sotto
poni al test Hiv. E un al
larme che si giustifica? 
Vuole dire la sua opinio

ne? 
La materia è delicata, deli
catissima. Ed essendo tanto 

.delicata, bisogna ragionare, 
occorre che la commissione 
valuti la situazione. 

Ma quando un eminente 
scienziato lancia un ap
pello cosi... 

Già, ma l'eminenza scientifi
ca non deve essere scambia
ta con altre cose. Se io do
vessi dire, ora, qual è la mia 
opinione personale, aggiun
gerei solo confusione a con
fusione. Del resto, è quello 
che in Italia si va facendo da 
tempo: aggiungere confu
sione a confusione. Sarebbe 
proprio ora di smetterla. 

E dunque? Che accadrà? 
Per ragionare, bisogna se
dersi intomo a un tavolo e 
potersi guardare in faccia. 
Cosi domani (oggi, ndr) la 
commissione per la lotta al
l'Aids si riunirà e in giornata 
si saprà qual è la nstra opi
nione ufficiale sulla questio
ne. 

Lei, però, non sembra 
molto contento. 

No, certo, come potrei esse
re contento? C'è un organi
smo nazionale di riferimen
to per le questioni relative al
l'Aids. Sarebbe preferibile 
che gli orientamenti giun
gessero da questo organi
smo, dalla commissione, in
vece che dai singoli membri. 

«La stima fatta da Aiuti è un 
autogol. In base ai dati del
l'Organizzazione mondiale 
della sanità, i sieropositivi "si
curi", infettati in quel periodo 
a causa delle trasfusioni, sono 
275...». L'istituto superiore di 
sanità ha anche reso noto di 
avere -controllato i lotti di 
emoderivati, che Aiuti avpva 
detto di avere trovato positivi 
agli anticorpi dell'epatite C. Il 
nsultato? «Quei lotti sono per
fettamente immuni, è tutto a 
posto». / • . - . - . 

Mentre ' le polemiche di
vampano, ieri il ministro della 
Giustizia Conso è intervenuto 
sulla vicenda-sangue, dicen
do: • «Quando si scoprono 
comportamenti che inquina
no ciò che deve guarire, be', è 
è peggio che scoprire di avere 
una pistola puntata contro». E 
poi, rispondendo a chi, du
rante un convegno, gli chiede
va se questo "inquinamento" 
può considerarsi un "atto ma
fioso", il ministro ha detto-
«Può anche esserci una re
sponsabilità di questo genere. 
Certamente, siamo davanti al
l'azione di associazioni che 
sono mafiose, in quanto esse 
sono forze del male che si col
legano perfare il male». 

Come pensa che andrà la 
riunione della commissio
ne? 

Affronteremo subito il pro
blema-sangue. Ma vorrei 
precisare che l'argomento 
era stato fissato da settima
ne. Dal 12 ottobre, sappia
mo che in questa riunione 
della commissione si deve 
discutere il problema san

gue. Insomma, non ci stia
mo muovendo sull'onda de
gli ultimi avvenimenti. Sono 
argomenti che periodica
mente affrontiamo. Posso 
anche dirle che in questa se
de parleremo pure delle 
condotte etiche dei compo
nenti la commissione. --, -. 

Condotte etiche? Si riferi
sce al professor Aiuti? 
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Il professor Elio Guzzanti: 
a destra, il sequestro 
del quadri di Poggiolim -

No, si tratta di una sorta di 
autoregolamentazione che 
riguarderà i rapporti fra gli 
scienziati e le case farma
ceutiche. •Certo, in questo 
contesto, si potrebbe ipotiz
zare di fissare anche delle 
regole in base alle quali certi 
metodi verrebbero rovescia
ti. 

Ovvero? 
Ora succede che un singolo 
componente esprime pub
blicamente una sua opinio
ne e, poi, la commissione in
terviene, lo preferirei che av
venisse il contrario: la com
missione prende una deci
sione, adotta un orienta
mento, e a quel punto se ne 
parla pubblicamente. 

Un po' drastico, no? Non 
potete impedire a una 
persona di dire ciò che 
crede. 

Infatti, io le ho illustrato solo 
uno schema generico. La ve
rità è che basterebbe lo sfor
zo di tutti, per far prevajere il 
buon senso. L ) C.A. 
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La ministra della Sanità: «L'allarmismo creato è assolutamente ingiustificato rispetto alla documentazione presentata» 

«Non ci sono farmaci-killer in circolazione» 
Cessato allarme per i farmaci killer. Gli esperti mini
steriali hanno rassicurato i cittadini: «L'allarmismo 
creato nella popolazione è assolutamente ingiustifi
cato rispetto alla documentazione presentata». Il 
dossier Cgil è in realtà una perizia dei 1984 che do
cumenta «inadempienze amministrative e inappro
priate indicazioni terapeutiche». Dei 19 principi atti
vi sotto accusa 8 sono già fuori commercio. 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

• • ROMA Allarmismo ingiu
stificato. Non ci sono medicine • 
letali in circolazione. La Com
missione Unica del Farmaco 
mette la parola fine alla vicen
da dei farmaci killer denuncia
ta dalla Cgil. E la ministra della 
Sanità, Mariapia • Garavaglia 
rassicura gli italiani: «La Cuf n-
leva con rincrescimento che , 
l'allarmismo creato dalla po
polazione è assolutamente in
giustificato nspctto alla docu
mentazione presentata». • 

Questo non vuol dire che le 
medicine non siano pericolo
se: «Tutti i farmaci presentano 
un rischio - spiega con pazien
za Mariapia Garavaglia - Anzi 
tanto più un farmaco è effica
ce, tanto più ha effetti collate
rali. Spero che questa vicenda 
possa insegnare qualcosa ai 
cittadini- a non prendere far

maci con superficialità ed a 
consultare sempre un medico 
anche per i prodotti da banco. 
Noi, da parte nostra, intensifi
cheremo la farmacovigilanza». 

Come mai un dossier vec
chio di dieci anni (si tratta di 

: una perizia • depositata nel 
1984 a Torifio) viene fuori sol
tanto ora? Se lo chiedono i 
quattordici esperti riuniti nella 
stanza del ministero della Sa
nità. Cinque ore di seduta per 
esaminare l'elenco dei principi 
attivi che da dieci giorni tiene 
con II fiato sospeso gli italiani. 
Conclusione: quel dossier sa
rebbe stato utile dicci anni (a, 
ora è denuncia superata. Otto 
dei diciannove principi attivi 
sono già fuori commercio. Si 
tratta di farmaci sorpassati, in 
alcdnl casi inutilmente tossici. 
Tra questi: la formaldeide (un 
disinfettante intestinale): il 
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PRIMO GRUPPO 
Non sono più in commercio in Italia. Formaldeide. Tiourea, 
Pnlocaina. Propiltiouracile. Clotibrato, Fenelzina, Fenace
tina e Ossimetolone. Alcuni di questi farmaci sono tuttavia 
ancora in commercio in Paesi della Comunità Europea. 

SECONDO GRUPPO 
Comprende farmaci antitumorali ed altri farmaci quali Me-
tossatene. Fenitoina, Idralazina, Diidralazina, Isoniazide, 
Metronidazolo. kitampicina, Ritamicina e Spironolattone 
per i quali i benefici giustificano i rischi connessi, peraltro 
comuni al l ' impiogodi qualsiasi farmaco. Per i farmaci anti
tumorali si sottolinea che il rischiò di cancerogenicità è 
sufficientemente controbilanciato dall'effetto terapeutico 
che si traduce in alcuni casi In guarigione ed in molti casi 
in un aumento della durata di vita. 

TERZO GRUPPO 
Comprende larmaci, quali Aminofonazone e Tiamfenicolo 
salificato con Acetilclstema. in corso di esame da parte 
della CUF. Non ricorrendo elomenti cho impongano l'ado
zione di provvedimenti immediati la Ct/Fprenderà lo deci
sioni In sede di definizione del nuovo Prontuario. 

clofibrato (anticolesterolo); il 
propiltiouracile (per malattie 
della tiroide); la fenacetina 
(antidolorifico). «Alcuni fra 
questi farmaci - si precisa nel 
comunicato della Cuf - sono 
tuttavia ancora in commercio 
in Paesi della Cee». 

Un secondo gnippo di so
stanze sono, invece, tuttora in 

commercio ed hanno pesanti 
effetti collaterali ma «i benefici 
giustificano i rischi connessi, 
peraltro comuni all'impiego di 
qualsiasi farmaco». Tra questi 
principi attivi c'è il mctossale-
ne che cura la psoriasi; la feni
toina per l'epilessia: la rifampi-
cina (antibiotico) e l'isoninzi-
dc (antitubcrcolosi); un anti-

pertensivo (diidralazina) e un 
antidepressivo (idralazina) e 
infine lo spironolatton (diure
tico antipertensivo). Rientrano 
in questa categoria anche gli 
antitumorali per i quali «si sot
tolinea che il rischio di cancc-
rogenità è sufficientemente 
controbilanciato dall'effetto te
rapeutico che si traduce in al
cuni casi in guarigione ed in 
molti casi in aumento della du
rata della vita». • -

Ma non è finita qui. Per gli 
esperti c'è un terzo gnippo di 
farmaci -in corso d'esame da 
parte della Cuf». Si tratta di me
dicinali che potrebbero essere 
tolti dal Prontuario, ma non dal 
commercio, per non compro
vata efficacia. I prodotti in que
stione servono percurare il tifo 
e la lebbre accompagnata da 
dolon (aminofenazonc e 
tiamfenicolo salificato con 
acetilclstema). «Non ricorren
do elementi che impongano 
l'adozione di provvedimenti 
immediati - si legge nel docu
mento approvato all'unanimi
tà - la Cuf prenderà le decisio
ni in sede di definizione del 
prontuario». 

Ma un problema farmaci 
esiste ed è rappresentalo dalla 
mancanza di un controllo con
tinuo delle specialità e dei loro 
effetti collaterali Lo sostengo
no gli esporli della Cuf nel do

cumento approvalo ieri. «1 me
dici - dice il farmacologo Sil
vio Garattini, direttore dell'Isti
tuto Mario Negri di Milano -
non devono essere informati 
soltanto dall'industria ma de
vono avere una informazione 
indipendente da parte del mi
nistero e delle Usi». In Italia, 
spiega Garattini, «dipendiamo 
dagli altn paesi per le informa
zioni sugli effetti collaterali dei 
medicinali». Un farmaco an
drebbe lenulo sotto costante 
sorveglianza ed i medici do
vrebbero segnalare • pronta
mente eventuali effetti indesi
derati. «I.a Cuf - prosegue il co
municato - ritiene che sia as
solutamente necessario realiz
zare un'efficace attivila di far
macovigilanza. una - vasta 
azione di informazione indi-
pcndcnle per i medici, una re
visione dei loglietti illustrativi. 
in modo che questi siano com
prensibili ai loro naturali desti
natari, gli ammalali». 

In serata arriva anche un 
commento della Cgil. l'orga
nizzazione sindacale che ave
va lanciato l'allarme: «Prendia
mo atto che tra i tre gruppi di 
farmaci esaminati dalla com
missione sono comprese spe
cialità per la quali la stessa Cuf 
esprime dubbi, riservandosi di 
decidere sulla loro esclusione 
dal prontuario farmaceutico». 

Medicine, 
Senato approva 
riduzione 
del prezzo 

• i ROMA Diminuisce il prez
zo dei farmaci, in maniera ge
neralizzata, dal 1" gennaio 
1994 l-o stabilisce un emenda
mento al disegno di legge sulla 
finanza pubblica approvato ie
ri dal Senato. Da quella data i 
prezzi delle specialità farma
ceutiche saranno sottoposti a 
regime di sorveglianza secon
do le modalità indicate dal Ci-
pe, e non potranno superare la 
media dei prezzi dei prodotti 
simili in vendita nell'ambito 
Cee. Comunque per il 1994 il 
prezzo dei farmaci non potrà 
essere supcriore a quello regi
strato al 30 settembre 1993. ri
dotto del 5 per cento. Il Pds 
aveva proposto misure più dra
stiche. La nduzione al livello 
più basso, non medio, del 
prezzo Cee. 

Modifiche anche per i ticket. 
Le esenzioni non avverranno 
più in base al reddito, ma se
condo l'età. Esenzioni per gli 
ultrasessantenni (anziché 
65enni) e per gli infenon a 10 
anni (invecedei 12iniziali). 

Sequestrate sessanta tele 
tra cui Picasso, De Chirico 
Guttuso, Morandi, Sassu 
Miliardi in titoli nel divano 

Tesoro in quadri 
nelle ca^ romane 
dei Poggiolini 
*$???-?%&*** 

Due Picasso, un De Chirico, e poi opere di Morandi, 
Sassu, Guttuso. In tutto, sessanta tele, sequestrate ie
ri dai carabinieri, nelle due abitazioni romane dei 
coniugi Poggiolini. Un valore di miliardi. Solo uno 
dei due quadri di Picasso sarebbe valutato intomo 
ai 900 milioni. Secondo gli investigatori, i dipinti sa
rebbero il frutto di tangenti. Sabato, nascosti in un 
puff, trovati dieci miliardi in titoli di Stato. •• 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. " Su ordine della 
magistratura napoletana, i 
carabinieri del nucleo opera
tivo di Roma hanno perquisi
to ieri mattina le due abita
zioni romane dei coniugi 
Poggiolini, quella di via Tra-
versari, intestata a Duilio 
Poggiolini, e quella di viale 
Oceano Pacifico, intestata al
la moglie Pierr Di Maria, la 
stessa dove già sabato erano -
stati sequestrati - i carabinie
ri li avevano rinvenuti nasco
sti all'interno di un «pouf» i 
certificati relativi a titoli di 
Stato depositati in banca per 
un valore di dieci miliardi di 
lire. Durante la perquisizione 
sono stati sequestrati sessan
ta quadri, alcuni dei quali pa
re di enorme valore. In com
plesso si tratterebbe di mi
liardi 

La maggior parte delle ses
santa tele sequestrate ieri era 
nell'appartamento dell'ex di
rettore generale del servizio 
farmaceutico del ministero 
della Sanità. Sei sono i dipinti 
sequestrati nella villa all'Eur 
della moglie, Pierr Di Maria. 
Si fratta di quadri già indivi
duati nelle scorse settimane 
come provento di tangenti, 
nell'ambito dell'indagine 
che ha portato all'arresto 
della donna. 

Dall'appartamento roma
no di via dei Traversali, quel
lo intestato a Poggiolini, i ca
rabinieri del nucleo operati
vo di Roma hanno portato 
via una vera e propria pina
coteca. Alle pareti dell'abita- -
zione erano appesi numerosi 
quadn dei più grandi autori 
contemporanei, su cui sono 
in corso accertamenti per ve
rificarne I' autenticità, tra cui 
due Picasso e un De Chirico. 
La galleria privata dei Pog
giolini comprendeva anche 
dipinti di Morandi. Aligi Sas
su e Guttuso. Secondo quan
to si è appreso, la moglie di 
Poggiolini avrebbe sottoli
nealo l'autenticità dei Picas
so, per uno dei quali avrebbe 
anche indicato il valore, 900 
milioni di lire Leopered'artc 
sono state cancate dai cara
binieri su un lurgone. partito 
poi sotto scorta, che le ha tra
sferite nella pinacoteca della 
Reggia di Caserta. Il valore 
dei dipinti - accanto alle tele 
dei più grandi auton contem
poranei vi sono anche quadri 
di epoca rinascimentale-sa
rà stabilito da un perito no
minato dalla procura della 
Repubblica di Napoli. 

Sempre a Roma, sabato 
scorso, Nunzio Fragliasso e 
Arcibaldo Miller, i due pub
blici ministeri che conduco
no a Napoli l'inchiesta sulle 
tangenti sanità, avevano indi
viduato e fatto sequestrare 
dai carabinieri in agenzie 
della Banca di Roma e della 
Canmont conti correnti inte
stati a Pierr Di Maria, per un 
importo complessivo di circa 
10 miliardi di lire. Le opera
zioni bancarie, secondo 
quanto aveva ammesso lo 
stesso Poggiolini nelle scorse 
settimane, erano st«'e fatte 
da Pierr Di Maria, dopo il 
coinvolgimento del manto 
nell'inchiesta, per evitare che 
le somme venissero seque
strate. 

Nella capitale i due magi
strati avevano anche ascolta
to in qualità di testimone il 
sottosegretario alla Sanità Ni
cola Savino. Questi, nei gior
ni scorsi, aveva denunciato la 
vendita illecita di sostanze 
stupefacenti utilizzate per la 
produzione di farmaci da 
parte di ditte collegate a Pierr 
Di Maria. E ai magistrati, sa
bato, avrebbe confermato le 
dichiarazioni fatte alla stam
pa. 

Secondo quanto si è ap
preso in ambienti giudiziari, i 
carabinieri sabato sera han
no sequestrato in un «pouf» 
nell'abitazione di Pierr Di 
Maria in via Oceano Pacifico 
a Roma i certificati relativi ai 
titoli di Stato depositati sui 
due conti correnti per un va
lore di circa dieci miliardi di 
lire Sarebbe stato lo stesso 
Poggiolini a rivelare agli in
quirenti il nascondiglio. Le.x 
direttore generale del servi
zio farmaceutico nazionale -
secondo quanto egli stesso 
ha affermato - . dopo che nel 
luglio scorso fu emessa ne: 
suoi confronti l'ordinanza di 
custodia cautelare, suggerì 
alla moglie di effettuare il 
prelievo allo scopo di evitare 
che i titoli venissero indivi
duati e sequestrati dalla ma
gistratura. 

Le operazioni bancarie, 
come nferito nei giorni scor
si, sarebbero state fatte dalla 
moglie di Poggiolini alla Ban
ca di Roma e alla Canmont. 
Secondo gli inquirenti. Pog
giolini avrebbe riciclato nei 
titoli parte delle tangenti nce-
vute nell'ambito della sua at
tività di componente del Cut 
e del Cip farmaci e di diretto
re del ser.i/io farmaceutico. 

> > 
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Inchieste scippate, deviate, insabbiate. Comunque archiviate 
Fino alla passata gestione, il palazzo di giustizia romano 
è stato al centro di furiose polemiche, asservito com'era 
al potere politico. Gli «esempi» della P2 e del caso Moro 

Quelle inchieste svanite nella «nebbia» 
Storia della Procura di Roma, dalla «Rosa dei venti» a Gladio 
Palazzo delle nebbie, ma anche «braccio armato» 
del potere politico. Così è stato il palazzo di giustizia 
romano negli ultimi venti anni. Dalle manovre del 
Sid, con la regia di Andreotti, per «affossare» l'in
chiesta sul golpe Borghese e sulla Rosa dei venti, al
l'assalto ai vertici della Banca d'Italia del 1979 con 
l'incriminazione di Baffi e l'arresto di Sarcinelli. Fino 
all'ultima archiviazione: quella di Gladio. 

ANTONIO CIPRIANI 

M ROMA. Altro ' che porto • 
delle nebbie. Il palazzo di giù- ', 
stizia romano, nel corso degli 
anni, e stato qualcosa di più e ,• 
di diverso, un buco nero dove • 
sono sprofondate tutte le in- . 
chieste che potevano, in qua!- • 
che modo, infastidire il potere, 
quello con la P maiuscola, for
mato dall'insieme degli inte- • 
ressi "superiori», dei politici, . 
dei militari dei servizi segreti, 
degli imprenditori. Anni e anni 
di indagini Insabbiate, di fasci- ' 
coli processuali mai aperti; ma -
anche di scottanti - inchieste 
usate come «armi» politiche. 
Talvolta per destabilizzare e ' 
costruire nuovi equilibri di po
tere. - »-- - ' •» "! 

Giulio Andreotti in questo • 
era un maestro. E nelle stanze •• 
della procura, per decenni, la ' 
sua influenza ha regnato so-, 
vrana. Memorabile, all'inizio •-
degli anni Settanta, l'opcrazio- • 
ne «golpe Borghese-Rosa dei -
venti». Andò cosi. Il giudice pa- ', 
dovano Giovanni Tamburino 
indagava a tutto spiano sulla , 
strana struttura occulta, dipen- • 
dente dai comandi Nato, che 
aveva messo su un tentativo . 
eversivo finanziato, tra gli altri, .. 
da Michele Sindona. Andreotti 
schierò il Sid, in particolare gli . 
uomini del fatidico ufficio D ' 
del generale Gianadelio Malet-
l i . E il Sid presentò al giudice .-
Claudio Vitalonc, sostituto che -
indagava senza, alcun risultato 
sul golpe Borghese, un rappor- ' 
to riservato sui fenomeni golpi
sti tra il 1970 e irgiugno 197'!. 
Fu un gioco di prestigio. Grazie , 
ai servizi di Maletti, e a un tem
pestivo conflitto di competen
ze con le altre procure, quella ' 
di Roma strappò a Padova la -
pericolosa inchiesta sulla Rosa 
dei venti e la unificò a quella di -
Vitalonc sul golpe Borghese. E 
Vitalone fece il resto, puntan-. 
do le sue indagini sui vecchi \ 
rottami fascisti del golpe e non 
procedendo nella direzione 
delle strutture occulte ed ever
sive tipo la Rosa dei venti, ad 
alta densità piduista. , 

L'inchiesta sul golpe bianco 
dei magistrati di Torino? Fre
nala dall'apposizione di un se
greto di Stato, l'indagine su Ed
gardo Sogno passò nella capi
tale e dalle stanze della procu
ra, tramite ufficio istruzione, al
l'archivio. Scriveva il giudice 
Francesco Amato: «Manca per 
tutti gli imputati la prova della " 
congiura: resta per Edgardo . 
Sogno il dissenso. Ma la Re
pubblica, che trae la sua invin
cibile (or/a dall'esaltazione e 
dalla pratica dei principi de- '. 
mocratici, non criminalizza il 
dissenso, che 6 anzi esso stes
so un aspetto della legalità co- . 
stituzionalc». Frasi, offensive 
per la stessa dignità politica di • 
Sogno che successivamente 
disse: «C'era un clima di sban- , 
damento generale. Il paese 
stava lentamente scivolando 

nelle mani di Berlinguer. Con 
Pacciardi avevo messo a punto 
un programma politico che, 
una volta raggiunto il punto 
critico, prevedeva l'instaura
zione di un nuovo governo. Se . 
il Pei fosse andato al potere, 
anche in un governo di coali
zione, sarebbe scattato un in-

• tervento militare. Era tutte 
pronto, carabinieri inclusi». E il 
giudice Amato lo chiamava 
dissenso. • -.e r 

Cosi funzionava il palazzo di 
giustizia. Sabbia sull'inchiesta 
per i londi neri dell'In, ma 
inaudita tenacia nell'inquisire i 
vertici della Banca d'Italia ec
cessivamente legati al progetto 
Moro, nonostante Io statista de 
fosse stato ucciso da un anno. 
L'arresto, su ordine del giudice 
Antonio Alibrandi, di Mario 
Sarcinelli, direttore generale 
dell'istituto, e l'avviso di garan
zia per il governatore Paolo 
Baffi rappresentarono una 
scandalosa operazione desta
bilizzante. Medesimo accani
mento lo mostrò la procura, 
nel 1983, incriminando i trenta 
membri del Csm per futili moti-

" vi. Era quello il Csm che aveva 
fatto pulizia sui giudici piduisti 
e non aveva promosso Vitalo
ne. Quella volta, in difesa del 
consiglio superiore della magi
stratura, dovette intervenire il 

• presidente Sandro Pertini. 
Per capire il ruolo politico 

del palazzo di giustizia, si deve 
aggiungere che, mentre la pro
cura si accaniva contro il Csm. 
il procuratore Achille Gallucci 
e il giudice Istruttore Emesto 
Cudillo, archiviavano l'inchie
sta sulla P2, proprio quella 
scippata a Milano con la solita 
tecnica del conflitto di compe
tenza. «Detersivo Gallucci», co
si i giornali titolavano nel 19S3, 
commentando la requisitoria 
assolutoria del procuratore ca
po. Gallucci aveva chiesto una 
valanga di proscioglimenti e 

, Cudillo aveva accolto dopo 
. aver raggiunto questo convin
cimento: la loggia P2 non co
spirava contro lo Stato, ma era 
uno strumento inventato da 
Celli per suoi scopi personali. 

Poi e venuta l'epoca di Ugo 
Giudiccandrca. E la procura, 
fedele alla sua storia, ha inda
gato contro chi voleva coinvol
gere servizi segreti e potere po
litico, archiviando rapidamen
te tutto ciò che era loro «sco
modo». Per esempio, clamoro
sa e la storia delle inchieste na
te intomo a Gladio e al ruolo 
del Sismi. Dopo un lungo brac
cio di ferro, l'istruttoria di Feli
ce Casson da Venezia arrivò 
nella capitale e, dopo una ma
stodontica e inutile opera di 
catalogazione dei carteggi tro
vali negli archivi dei servizi se
greti, fini al tribunale dei mini
stri con il Jimbro classico di 
Giudiceandrea: archiviare. .11 
tribunale dei ministri, comun
que, non pensandola nello 

.slasso modo, non ha archivia
lo. Ma in quel periodo in cui le 
esternazioni di Cossiga teneva
no banco, i servizi segreti, co
me accade anche ora. si muo
vevano per indicare la giusta 
via giudiziaria. Cosi finirono in . 
archivio le indagini sulle bobi- . 
ne manipolate del Piano Solo 
(l'indagato era Cossiga). Fini-

- rono in archivio la storia del 
secondo ritrovamento del me
moriale Moro di via Monte Ne
voso e quella sui linanziamenti 
della Cia alla De. Contempora
neamente fini indagato, su ri
chiesta del Sismi, il giudice ve
neziano Casson. reo di aver 
preso documenti «intoccabili» 
e la macchina giudiziaria si 
mosse, con tutta la sua poten
za, per fermare le indagini del 
giudice della procura militare 
di Padova, Benedetto Roberti, 
coinvolto in una «strana» in
chiesta sulla violazioni del se- . 
greto di Stato. 

Storie lontane e storie recen
ti che hanno in comune gli 
stessi meccanismi. Poi le vi
cende di questi giorni, l'inchie
sta sui fondi neri del Sisde pri
ma archiviata da Antonino 
Vinci, lo stesso giudice che in
dagò sui fondi neri dcll'Iri. poi 
riesumata e latta esplodere, 
con tutto il seguito di sospetti, 
polemiche e interrogativi che 
storicamente e giustamente si 
addensano sulle iniziative del
la procura di Roma. 

MARIA CORDOVA De Benedetti/Fininvest 

LEONARDO FRISANI Sisde 

ANTONINO VINCI Tangenti 

CESARE MARTELLINO Olgiata/Sisde/Tangenti 
********** +•***, f*i * * * 
*J *****f******** * .* / f * •» * «• s * 

DAVIDE IORI Castellari 
JJ* ** *** <V **t •• •* t* rV *f * * * 

FRANCO IONTA Moro/Eversione sinistra 

GIOVANNI SALVI Pecorelli/Eversione destra 

ELISABETTA CESQUI P2/Calvi 

Puntano in Svizzera le indagini sull'omicidio della contessa. Forse «copriva» un deposito bancario per i servizi. Il ruolo di Finocchi 

I fondi neri del Sisde nel delitto dell'Olgiata? 
Un deposito bancario utilizzato dal Sisde intestato 
ad Alberica Filo della Torre come copertura? Le in
dagini sul delitto dell'Olgiata puntano ora su un 
conto in Svizzera e su una firma, quella della con
tessa, depositata e poi tolta pochi giorni prima di 
morire. Una vicenda legata forse a Michele Finocchi 
- una delle prime persone accorse alla villa - ora in
dagato nell'inchiesta sui fondi neri. • 

ANNATARQUINI 

• • ROMA. Fondi neri dei 
servizi segreti anche dietro la 
morte violenta di Alberica Fi
lo della Torre? È forse qual
cosa più di un'ipotesi, se gli 
stessi inquirenti che ora han
no disposto accertamenti su 
alcuni depositi bancari tenuti 
dalla famiglia Mattei in Sviz
zera, non negano che il pun
to d'arrivo potrebbe essere 
proprio questo. Un • ricon

giungersi dell'inchiesta sa
lassassimo della bella Albe
rica con quella su cui indaga
no oggi il procuratore ag
giunto Ettore Torri e il sostitu
to Leonardo Frisani sulla ge
stione allegra di diversi 
miliardi, su investimenti im
mobiliari per centinaia di mi
lioni ad opera di funzionari 
del Sisde. 

Il «filo conduttore» che le

ga le due vicende ò Michele 
Finocchi, funzionario del Si
sde, amico carissimo della 
contessa Filo della Torre, ma 
prima ancora della sua fami
glia. Finocchi, oggi indagato 
per lo scandalo degli 007, la 
mattina del 10 luglio 1991 
venne chiamato in tutta fretta 
nella villa dell'Olgiata, a Ro
ma, dove Alberica era stata 
appena uccisa. Poi ci sono 
quei conti correnti in Svizze
ra sui quali la contessa avreb
be depositato la firma, salvo 
poi revocarla pochi giorni 
prima dell'omicidio. Sembra 
che i magistrali si siano deci
si a porre un'attenzione par
ticolare su quei conti svizzeri 
proprio dopo aver trovato il 
nome di Michele Finocchi 
nei fascicoli riguardanti l'in
chiesta sui fondi neri. Uno 
stralcio di quell'indagine sa
rebbe così finita nelle mani 

di Cestire Martellino, il pm ti
tolare dell'inchiesta sull'OI-
giata, perchè verifichi un 
eventuale collegamento. 

I giudici però non danno 
ulteriori particolari. Il magi
strato ha confermato gli ac
certamenti in Svizzera, ma ha 
anche aggiunto che «l'indagi
ne ò dilficile e richiederà an
cora un po' di tempo». Ed è 
difficile capire se e in che 
modo l'esistenza di quei con
ti, segnalata all'autorità giu
diziaria dalla famiglia mater
na di Alberica, e di cui, certa
mente, era a conoscenza an
che Pietro Mattei, possa esse
re in correlazione con l'omi
cidio. ' C'è un ragionevole 
interrogativo sulla ragione 
che avrebbe spinto la contes
sa a ritirare la firma da un 
conto pochi giorni prima di 
essere uccisa. E c'ò la sco

moda presenza dello 007 in
timo di casa Mattei, la matti
na dell'omicidio. 

La mattina del 10 luglio 
1991, Michele Finocchi fu tra 
i primi a varcare i cancelli 
della villa. Non tu però certo 
l'unico. Persone libere di en
trare, muoversi e forse anche 
ripulire tracce si avvicenda
rono per tre ore in via dell'Ol
giata 15. Tre ore prima che 
venisse chiamala l'autorità 
giudiziaria, prima ancora 
che arrivasse il magistrato. E 
quando la scientifica potè fi
nalmente esaminare il cada
vere e la stanza dove venne 
consumato il delitto, c'erano 
ormai ben pochi indizi da 
raccogliere. Alberica Filo 
della Torre era stesa per ter
ra, la testa coperta da un len
zuolo. Colpita al capo con 
uno zoccolo e poi strangola
ta. Tutt'intorno il disordine di 

una colluttazione, alcuni 
gioielli spariti, ma nessuna 
impronta digitale, Né t suc
cessivi accertamenti eseguiti 
sulle persone presenti nella 
villa quella mattina diedero 
risultati. Dalla rosa dei so
spetti uscirono subito le ca
meriere filippine, i giardinie
ri, la baby sitter inglese; suc
cessivamente venne scagio
nato il cameriere filippino 
Winston Manuel e lo è «uffi
ciosamente» anche Roberto 
.Iacono, l'indiziato numero 
uno. 

Il delitto dell'Olgiata ù 
quello che oggi gli investiga
tori definiscono «un'indagine 
complessa, basata solo su 
accertamenti investigativi in 
attesa di trovare un elemento 
di prova». Un elemento per 
«incastrare» un assassino 
che, si e ripetuto fino alla 
nausea, poteva girare nella 

villa senza essere controllato. 
In questo contesto, quello di 
un'inchiesta tutt'altro che 
chiusa, si inserisce la taglia di 
mezzo miliardo promessa da 
Pietro Mattei a chiunque pos
sa fornire indicazioni utili al
le indagini. La sua iniziativa ò 
piaciuta poco ai giudici. Più 
attenzione hanno mostrato 
invece alla lettera inviata dal
l'imprenditore ai - giornali, 
una lettera nella quale si par
la di -specifiche complicità» 
di uomini o donne che han
no taciuto «per non rimanere 
coinvolte, a nessun titolo, 
nella vicenda». Un riferimen
to forse mirato che esclude, 
però, le persone già ascoltate 
dai giudici. Allora a chi si rife
risce Mattei se è vero, come 
sembra, che in due anni le 
indagini hanno preso ben al
tra direzione? 

È venuta .i mancdre aH'.ilietlo dei 
suoi la compagna 

GIANNA BONCOMPACNI 
Al fiRlio Claudio e alla sorella An
nunziata giungano le condoglianze 
della Sezione Pds ALI rei la e de l'Urti
la. 
Roma, 9 novembre 1R93 

Il Centro Sperimentale di Cinemalo-
grafia rende omaggio a 

MARIO CECCKi CORI 
grande uomo di cinema e *i seni'* 
solidale con suo ligho Vitlono nello 
sforzo per tener viva la glonosa tra
dizione del cinema italiano 
Roma. 9novembre 1993 -

Tommaso Biamonlc, Pietro Amen
dola. Gaetano Di Manno e Antonio 
Sorgenti con profondo dolore parte
cipano l'improvvisa morte del com
pagno 

PASQUALINO SPERANZA 
spentosi Ira i suoi libri e Ira i suoi ri
cordi di combattente per la giustizia 
e la liberta. Pasquale Speranza di-
rtr.se con equilibrio ed entubasino 
negli anni 1050 e 19G0 il Pei nel Ci
lento prima di essere chiamato al
lineo provinciale sa lem liana. 
Salerno, 9 novembre 1993 

A un anno dalla scomparsa di 
FRANCESCA GIUDICE 

in IACONO 
vive sempre nel cuore del manio, 
del figlio, nuora, nipoti, che la ricor
dano a quanti la conobbero assie
me alla sempre rimpianta figlia Ti
na. 
Genova. 9 novembre! 1*93 

Mariticela, Armando, Aurora. Mi
chele, lulia e Pepò sono vicini a Ger
mana e Beppe in questo momento 
di dolore per la scomparvi del papà 

BATTISTA COSTA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 9 novembre 19y3 

£ prematuramente mancalo il co
munista 

ENZO FERRERÒ 
di anni 51. Lo annuncia la moglie 
Mariangela Concila unitameifle ai 
familiari' Riccardo, Lidia, Giancarlo 
e i nipoti Manlena, Mano e Paolo, 
cugini e parenti tutu. Funerali in for
ma civile mercoledì 10 novembre al
le ore 11.45 in piazza Bottesmi. an
golo via Paisiello. Si ringraziano in 
particolare il dottor Parelio e l'infer
miera Antonella della Fondazione 
Faro (Fondazione assistenza ricer
ca oncologica) per la continua assi
stenza. Non don ma offerte alla Fon
dazione Faro, via Cavour 31, e c.p. 
33651100. La famiglia sottoscrive 
per l'Unità Lire lOOnnla 
Tonno. 9 novembre 1993 

Salvatore Augello •" i figli Enzo e Ma
ria Pia partecipano al dolore della 
famiglia Ferrerò per la scomparsa 
del caro 

1 • • ' EMZO 
Sottoscnvono per l'Unità 
Tonno. 9 novembre 1993 

Andrea. Beppe e Simonetta, Carlo. 
Chicco e Mana Luisa. Pamele, Davi-
de, Domenico e Franca. Ernesto. Fa
brizio, Francis, Fulvia. Gianni. Gigi, 
Gilberto, Magda, Marco, Mauro. Or
nella, Sergio. Umberto sono vicini a 
Giancarlo e alla 'sorella Mariangela 
nel dolore per la scomparvi di 

ENZO FERRERÒ 
Torino, 9 novembre 1993 

I compagni del Suina torinese sono 
.•KIIII al compagno Gian Carlo Go-
tiella e alla sua cara sorella Marian
gela per la grave perdila del compa
gna 

EMZO FERRERÒ 
.Sottoscrivono |>er l'Unità 
Turino, (> novembre 1993 

I compagni e le compagne della Fe
derazione del Pds di Pavia ricordano 
con alletto e rimpianto il compagno 

ANGELO ZUCCA 
già sindaco di Torre d'Isola, dirigen
te pei lunghi anni del Pei e del Pds, 
ini|x*gnalo con tenacia e passione 
JK.T la costruzione d**l partito in pro
vincia di Pavia. I funerali si svolge
ranno martedì 9 novembre alle ore 
15 a Torre d'Isola 
Pavia, 9 novembre 1993 

Senio trascorsi A mesi dalla scom
parsa di 

MARIO ORTOLANI 
la sorella Licia e la famiglia Bel trami 
lo ricordano con profondo affetto e 
m sua memoriti sottoscnvono per 
l'Unita 
Firenze, «ottobre 1993 . 

Nel 3" anniversario della scomparsa 
' del caro 

FRANCESCO CHINOSI 
la moglie, la tiglin ed il genero lo ri
cordano con infilino amore 
Gorgon/ola, 9 novembre 1993 

9-11-1983 ' ' 9-11-1993 
Ricorre oggi il 10° anniversario della 
morte di 

VITTORIO VIDALI 
l-i Federa/ione di Triestee l'unita di 
base «Toma/te» del Pds ricordano il 
suo impegno politico e la sua capa
cità di leggere r i t i grande autono
mia critica, la realtà e di intervenirvi. 
Trieste. 9 novembre 1993 

Nel Iti" anniversario della scompar
vi Mano Passi ricorda con vivo nm-
pianto 

VITTORIO VIDALI 
la sua forza morale, il coraggio di n-
vedere le sue idee nella coerenza 
tigli ideali di libertà e di giustizia 
Milano, 9 novembre 1993 < 

Nel 1G" anniversario della morte del 
compagno 

GIUSEPPE COLOMBO 
detto Colombino 

Li moglie, i figli, la IHIOM e il ni|>ote 
lo ricordano con immutato affetto 
In sua memoria sottoscnvono per 
t'Unitù 
Mezzago, 9 novembre 1993 

Ricorre oggi il 10u anniversario tM|t» 
morte del compagno 

LUIGI CESINI 
l.i moglie col più vivo ricordo sotto
scrive lire ! IKJmila [H-r l'Uniiù 
Piadena, ̂  novembre 11*93 

È scomparvi 

LIDIA SELLAN 
Le compagne e i compagni dell'uni
tà di base-Tornarle del Pds sono vi
cini in questo triste momento al 
compagno Marcello e ai familiari 
tutti e soilos.*nvono iiiS.ua memoria 
per l'Unità I funerali si svolgeranno 
domani, mercoledì IO novembre, 
alle ore H-l1". dalla Cappella di via 
Pietà 
Tneste. 9 nm-embre 1993 

Gruppo Pds - informazioni parlamentari 
Le senatnet e i senaton del gruppo Pds sono tenuti ad ossero presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA a partirò dallo sedute di oggi, martedì 9 novembre 
(ddl collegato - leggo finanziaria - ddf voto all'estero e decreti) 

Le deputate e i deputati del gruppo Pdt> sono tenuti ad ossoro presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana o pomondiana di mar
tedì 9, mercoledì 10 e giovedì 11 novembre Avranno luogo dibattito sui ser
vizi segreti Votazioni su: pdf propaganda elettorale, statuto ciel contribuente; 
imposte dirette, delitti contro la Pubblica amministrazione, Ministero nwvw 
agricole: Agenzia ambiente, pdt costriuzionalo voto italiani all'estero 

aurora 
Alternative per l'Università e la Ricerca 

Orizzonte delle Riforme e dell'Autonomia 

Università, ricerca, 
governo 

delle metropoli 
Introduce 

prof. Gianni Orlandi 
presidenza nazionale di Aurora 

Intervengono: 
prof. Luigi Berlinguer 

Rettore dell'Università di Siena 
prof. Scipione Bobbio 

docente delti'Università di Napoli 
prof. Valentino Castellani 

Sindaco di Torino 
on. Francesco Rutelli 

deputato 
Partecipano: 

Giovanni Ragone, Alberto Silvani, 
Antonio Tenore, Rossana Rummo, 

Aurelio Misiti, Carlo Leoni, Elio Ziparo 

Sono invitati ad intervenire i Rettori 
e i docenti delle Università di Roma 

Mercoledì 10 novembre 1993, ore 16.30 
Accademia nazionale dei lincei 

Via della Lungara 10. Roma 

T f. 

http://rtr.se
http://iiS.ua


Martedì 
9 novembre 1993 

L'Italia 
dei misteri 

in Italia 
L'ex segretaria di Riccardo Malpica è stata arrestata a Roma 
nell'abitazione che aveva acquistato con i «fondi neri» 
Un nuovo testimone conferma le «verità» degli 007 indagati 
In settimana gli interrogatori di Gava, Scotti e Mancino 
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Sisde, in carcere Matilde Marhtcci 
Anche il prefetto Alessandro Voci finisce sotto inchiesta 
L'ex segretaria di Malpica, Matilde Martucci, è stata 
arrestata, mentre da ieri è entrato nell'inchiesta, co
me indagato, l'ex direttore del Sisde e attuale com
missario prefettizio di Roma, Alessandro Voci: deli
cata la sua posizione. La Martucci si è avvalsa della 
facoltà di non rispondere, ma un nuovo testimone 
ha confermato molti gravi episodi già emersi. Da 
domani saranno ascoltati Gava, Scotti e Mancino. 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROM*. L'hanno arrestata 
ieri pomeriggio, nella sua abi
tazione romana di via Ferruc
cio, acquistata con i «tondi ne
ri» del Sisde. Matilde Paola 
Martucci, ex segretaria di Ric
cardo Malpica e adesso, nel 
carcere di Rebibbia, dove è 
stata portata subito dopo un 
breve interrogatorio effettuato 
in una caserma dei Ros. La 
donna si e avvalsa della facoltà 
di non rispondere. Un brutto 
segno. Si teme a questo punto 
che l'apertura di un fascicolo 
per attentato alla costituzione 
possa provocare una chiusura 
«a riccio» di tutti gli indagali e 
rappresentare un ostacolo al 
prosieguo delle indagini. Per
che se ò vero che nei giorni 
scorsi non sono mancati pe
santi attacchi contro il Quirina
le, e anche vero che molte del
le indicazioni fornite dagli 007 

indagati sono risultate autenti
che. Una prova e venuta ieri da 
un testimone (il cui nome non 
è stato fatto per ragioni di op
portunità e sicurezza) che ha 
confermato agli inquirenti una 
serie di gravi episodi che erano 
già emersi e ha confermato 
l'attendibilità di alcuni docu
menti interni del servizio segre
to civile che sono già agli atti. 
Quindi l'interesse dei giudici è 
stato esteso anche all'esame 
dei fondi ordineri, nella cui ge
stione non sono mancate gravi 
irregolarità, E sempre ieri nel
l'inchiesta e entrato, come in
dagato, anche il prefetto Ales
sandro Voci, attuale commis
sario a Roma e capo del Sisde 
prima di Finocchiaro. 

La segretaria di Malpica at
tendeva l'arrivo dei carabinieri. 
Già da diversi giorni nei corri
doi del tribunale si parlava con 

insistenza del provvedimento 
di carcerazione che avrebbe 
raggiunto la donna. Poi, dome
nica pomeriggio, era stato ad
dirittura ufficializzato che la 
procura aveva chiesto al gip 
Vincenzo Terranova il provve
dimento di custodia cautelare. 
Ieri mattina la firma. Matilde 
Martucci 6 stata prelevala in 
via Ferruccio, portata dai Ros e 
subito dopo a Rebibbia. Lì de
ciderà se difendersi raccontan
do quello che sa. o se sceglierà 
la strada del silenzio, come già 
sta facendo Rosa Maria Sor
rentino, • l'altro funzionario 
coinvolto nello scandalo. E si 
che Matilde Martucci di cose 
ne sa parecchie, anche se la . 
descrizione -folkloristica» che 
e stata fatta sul suo ruolo di 
•mente" della corruzione, in 
grado di ammaliare uno sprov
veduto Malpica, non rende 
giustizia alla gravità dello scan
dalo. Perche 50 miliardi (per 
rimanere solamente alla cifra 
già accertata) non si sottrag
gono con facilita se non grazie 
ad un ramificato sistema di 
connivenze e coperture. Ne 
tantomeno e credibile ritenere 
che il "duo» Malpica-Martucci 
abbia, dal nulla, introdotto un 
sistema di ruberie in un am
biente del tutto incontaminato. 

Proprio per questo gli inqui
renti sperano di ottenere signi
ficativi risultati attraverso la te- Matilde Martucci 

-" ' r '" " """'• " , . ,, Franco Ippolito ai giudici: «Indagate in ogni direzione» 

Il segretario dell'Anni sui fondi dei Servizi 
«Accertare le responsabiHtà dejnTinistri» 
«In uno Stato di diritto la magistratura deve farsi gui
dare da due principii fondamentali: quello di legali-' 
tà e quello dell'uguaglianza dei cittadini davanti alla 
legge». E la Procura di Roma, nell'inchiesta sui fondi 
neri del Sisde, li sta rispettando, questi due principi? 
«È necessario che si indaghi in ogni direzione, senza 
franchigie per nessuno...». Intervista con Franco Ip-. 
polito, segretario generale dell'Antri. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Proviamo - per 
gioco - a mettere la procura di 
Roma sul banco degli imputa
ti. Proviamo - ancoro per gio
co - a imputarle di aver imba
vagliatogli agenti segreti inqui
siti che accusano prefetti, mi
nistri, ex ministri e il presidente 
della Repubblica. Proviamo -
sempre per gioco - a rimpro
verarle di aver contestato loro, 
per frenare il flusso delle rive
lazioni, il reato di attentato alla 
Costituzione. .'.-. .tv 

E, al gioco, cerchiamo di far 
partecipare il segretario gene
rale dcll'A.s.sociazione nazio
nale magistrati, Franco Ippoli
to. Ci accorgiamo subito che ii 
dottor Ippolito non ha voglia di 
scherzare, [jt questione, per 
lui, 0 seria, maledettamente 
seria. 

Premessa chiara e dura: «In 
uno Stato di diritto, la magi
stratura deve farsi guidare da 
due principi ' fondamentali: 
quello di legalità e quello del
l'uguaglianza dei cittadini di 
fronte alla legge, l-a magistra
tura e un'istituzione che non 
può avere altri scopi, per quan
to alti e condivisibili, oltre 
quello di garantire e ripristina
re la legalità violata, chiunque 
l'abbia violata. A questo ruolo 
bisogna essere aderenti, so
prattutto in momenti di conlu-, 
sione e di transizione. Nessuna 
ragion di Stato, neppure la ra
gione e l'interesse dello Stato 
democratico, può trasformare 
la giurisdizione in un'istituzio
ne di scopo. L'immediato van
taggio politico e istituzionale 

sarebbe pagato al caro prezzo 
della torsione, per l'oggi e per 
il domani, di strumenti istitu
zionali troppo delicati per es
sere manomessi. Ciò vale per 
Tangentopoli come vale per 
l'inchiesta sui fondi neri del Si
sde». 

Dottor Ippolito, lei sta criti
cando, e aspramente, l'ini
ziativa della procura di Ro
ma. 

No, io sto esprimendo un disa
gio. Il disagio provocalo dalla 
lettura che di quella iniziativa ò 
stata data da molti commenta
tori, tanto più che, da varie 
parti, e stato ricordato che 
quella Procura, nel passato, si 
e spesso mossa in sintonia con 
gli apparati politici dominanti, 
lo preferisco sottolineare che 

. ai funzionari dei Servizi inda
gati non e stato contestalo il 
delitto di calunnia. Evidente
mente, le dichiarazioni accu
satorie contro i ministri dell'In
terno, per quanto astrattamen
te riconducibili ad ipotesi di at
tentato contro organi costitu
zionali, non sono state ritenute 
inattendibili, Aggiungo che, 
come magistrato e come citta
dino, confido che l'attuale diri

genza della procura romana 
continui nel non agevole com
pito di condurre l'ufficio fuori 
da quel "porto delle nebbie" 
denunciato da Stefano Rodotà 
all'epoca di Gallucci. A tale fi
ne, e necessario che si indaghi 
in ogni direzione, senza fran
chigie per nessuno. 

Lei dice che bisogna indaga
re, fino in fondo, sulle re
sponsabilità del capo della 
polizia e dei ministri dell'In
terno chiamati in causa (An
tonio Gava, Vincenzo Scotti, 
Nicola Mancino). E il presi
dente della Repubblica: va 
tutelato? 

11 presidente della Repubblica 
non ha bisogno di essere tute
lato. Per atti connessi alle fun
zioni presidenziali e protetto 
direttamente dall'immunità 
costituzionale. Per atti e fatti 
pregressi, secondo i costituzio
nalisti, non può essere indaga
to finche esercita il mandato 
presidenziale. Del resto, e stalo 
proprio Scalfaro, nel messag
gio di qualche sera fa, a deli
ncare, con nettezza e alto sen
so dello Stato, la distinzione tra 
la sua persona e il Presidente, 
che deve garantire il delicato 

passaggio verso una nuova fa
se della Repubblica. 

Gli imputati-accusatori sono 
uomini dei servizi segreti, 
non vengono dalla luna, 
qualcuno li sponsorizzati, 
nominati, promossi. Questo, 
che è il punto più delicato, 
sembra passare, per volontà 
giudiziaria e politica, in se
condo piano. 

Oggi si paga il prezzo per tutto 
ciò che non e stato fatto o ò 
stato impedito negli scorsi de
cenni. I servizi segreti hanno 
depistato, sabotato, inquinato. 
Sono stati uno strumento di 
lotta politica sporca e di corru
zione. Hanno avvelenato la 
democrazia italiana. I giudici 
che hanno tentato di accertare 
la verità e di disvelare le trame 
occulte sono stati ostacolati 
con vari sistemi. Anche da ver
tici istituzionali. Basti pensare 
a Tamburino e a Casson. In 
questi anni non sono certo 
mancale le riforme dei Servizi, 
che hanno cambiato nomi e 
anche dirigenti. Ma le varie si
gle hanno via via coperto con 
nuove immagini la stessa real
tà. Non serve un'altra, l'ennesi
ma riforma. I servizi segreti 
vanno aboliti. 

stimonianza di alcune persone 
a conoscenza dei retroscena 
di quegli anni. Ieri, come detto, 
è stato fatto un notevole passo 
in avanti. Uno 007 ha confer
mato che alcune pratiche piut
tosto discutibili venivano real
mente messe in pratica. Non 
solo: l'uomo ha confermato la 
validità del contenuto di alcuni 
dei documenti esibiti dagli in
dagati, che a questo punto non 
possono in alcun modo essere 
definiti sbrigativamente dei fal
si. Oggi e previsto l'interrogato
rio di altri funzionari, (o ex fun
zionari) del servizio segreto ci
vile. 1 nomi non vengono fatti. 
Perchè si tratta di persone che 
possono riferire su storie signi
ficative. Ma proprio per questo 
possono essere sottoposti a 
pressioni perchè dimentichino 
o forniscano versioni di como
do. ,. •• -

Ma il (atto più significatico di 
ieri, oltre all'arresto di Matilde 
Martucci. è stato l'ingresso del 
prefetto Voci nel registro degli 
indagati. Il successore di Mal-
pica aveva chiesto di essere 
ascoltato come testimone. Poi, 
durante la deposizione e acca
duto qualcosa che ha determi
nato la sospensione dell'inter
rogatorio. L'attuale commissa
rio prefettizio della capitale 
dovrà ripresentarsi nei prossi
mi giorni. Ma questa volta con 
un avvocato. Fino a ieri si era 
ritenuto che Vuc; fosse stalo 

tenuto all'oscuro delle modali
tà di gestione dei «fondi neri» e 
che fosse completamente 
estraneo al sistema di corru
zione. Ma adesso la posizione 
del prefetto è estremamente 
delicata. Gli atti sul suo interro
gatorio sono stati «segretati». 

Migliore, al momento, sem
bra la posizione di Luigi De Se
na, il funzionario del Sisde al 
quale 6 stato chiesto conto dei 
suoi numerosi viaggi in Ameri
ca Latina. De Sena ha negato 
ogni suo coinvolgimento e ha 
prodotto una serie di docu
menti a giustificazione del suo 
operato. 

A partire da domani, intan
to, verranno ascoltati gli ex mi
nistri dell'Interno Antonio Ga
va e Vincenzo Scotti e l'attuale 
•inquilino» del Viminale, Nico
la Mancino. Tutti e tre sono 
stati chiamati in causa per la 
vicenda dei «fondi neri». Se
condo gli 007 erano perfetta
mente al corrente del sistema 
di «premi» che regnava al Si
sde; i tre politici, dal canto lo
ro, hanno sempre negato qual
siasi coinvolgimento. L'inchie
sta stabilirà chi ha ragione. Un 
compilo non facile, ma-possi
bile, se agli inquirenti sarà la
sciata la possibilità di fare tutti 
gli accertamenti del caso, Ma 
proprio tutti. Anche quelli che 
possono sembrare politica
mente scomodi 

Franco Ippolito, segretario dell'Anni 

Si attendono altre rivelazioni 
sul pagamento dei riscatti 

Sequestro Ghidini 
La Procura 
«Pagò lo Stato» 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDOVARANO 

M LOCRI. Una volta a me. 
una volta a te. Perche una volta 
per uno non fa male a nessu
no. Sarà un caso, ma la libera
zione dei grandi sequestrati ha 
seguito un rituale rigido: a ogni 
ostaggio liberato dai carabi
nieri ne è seguito uno liberato 
dalla polizia. L'Anonima, nella 
sua onnipotenza strategica, 
sembra aver tenuto conto an
che delle possibili rivalità tra 
carabinieri e poliziotti fino a 
far di tutto per non alimentare 
conflittualità. Cesare Casella 
l'hanno liberato i carabinieri 
esibendolo con la giacca a 
vento dell'Arma? Benissimo, 
Celadon è stato recuperato 
dalla polizia ed e finito sugli 
schermi con la giacca a vento 
dei poliziotti. 

Difficile non tenerne conto 
mentre le notizie sull'interven
to dei Servizi per il pagamento 
di (alcuni) riscatti prendono 
sempre maggiore consistenza 
fino a spingere la procura di 
Locri a una specifica indagine. 
Per Roberta Ghidini sono stati 
tirati fuori i quattrini del Sisde? 
Non si sa. Ma soldi, a sentire il 
signor procuratore, in giro se 
ne sono visti: «Non sappiamo -
ha detto - se sono fondi dei 
servizi segreti, sono fondi che 
appartenevano allo Stato». Il 
puzzle, insomma, si ingarbu
glia con l'ipotesi che, oltre i 
fondi neri, siano stati spesi 
quattrini di chissà quale bran
ca dello Stato. Perchè è stata 
aperta l'indagine proprio sul 
sequestro Ghidini e non sugli 
altri? Anche questo e un miste
ro. Il sequestro e di quasi due 
anni fa. Cos'è che ha fatto in
sospettire i magistrati di Locri 
spingendoli a riaprire quel fa
scicolo? 

Intanto, quello della Ghidini 
e uno dei sequestri per il quale 
sono stati identificati e con
dannati i colpevoli. L'organi
gramma della banda si è cono
sciuto praticamente • subito 
perchè lerinò e soci sono stati 
ripresi da una telecamera in un 
locale sull'autostrada mentre 
ripiegavano verso la Calabria 
dopo aver intrappolato la ra
gazza. Secondariamente, l'av
vocato Antonio Cersosimo, di
fensore dì Vittorio lerinò. già 
condannato in Corte d'assisi e 
d'appello, smentisce -nella 
maniera più decisa» le voci di 
un pagamento di 500 milioni 
al suo cliente. Del pagamento, 
dice l'avvocato, non si parla in 
nessun verbale di lerinò il qua
le avrebbe invece dichiarato 
•di non aver visto una sola lira 
e di avere liberato Roberta Ghi
dini poiché intendeva inter
rompere la condotta crimino
sa». Un dettaglio non irrilevan
te, quest'ultimo, che ha con
sentito la drastica riduzione 
della condanna di lerinò da 17 
anni a sei anni di galera. In ter
zo luogo, durante i giorni del
l'affannosa ricerca della pri
gione di Roberta, che le forze 
dell'ordine non riuscibano a 
intercettare nonostante cono
scessero tutto sui rapitori, 
piombò nella Locride, grazie a 
un permesso di cinque giorni, 
un boss di prima grandezza, 
Vincenzo Mazzaferro, Fu una 

combinazione oppure venne 
qui per convincere lerinò a la
sciare la ragazza perchè ormai 
tutto era perduto? Mazzaferro. 
oltre a uscire di prigione (do
po il rilascio ottenne la libertà 
condizionata), incassò anche 
danaro (da chi?) per agevola
re l'operazione? E lerinò si ac
contentò di patteggiare il rila
scio per attenuare le sue re
sponsabilità o volle anche i 
soldi per far vivere i suoi fami
liari mentre lui sarebbe rima
sto in carcere? K Mazzaferro. 
quei soldi, se li prese, li girò a 
lerinò o li tenne per sé scate
nando la vendetta che lo portò 
alla morte? 

È Sandro Furfaro, penalista 
di Locri, raggiunto da un avvi
so di garanzia che ipotizza la 
violazione della legge che im
pedisce il pagamento o la faci
litazione del pagamento del ri
scatto, a lanciare, con una di
chiarazione, pesanti sospetti di 
manovre. Furfaro che ai tempi 
del sequestro si diede da fare 
perchè la ragazza tornasse li
bera, dice: »La vicenda mi 
sembra molto strana perchè è 
strano, in sostanza, che tra i 
tanti sequestri che hanno de
stato giustificato clamore per 
la loro durata e la loro dram
maticità si faccia oggi, a di
stanza di tanto tempo dai fatti, 
un cosi gran parlar su un se
questro conclusosi entro breve 
tempo e per il quale sono stale 
già erogate dieci condanne. Î a 
riesumazione del caso, dun
que, mi sembra - conclude 
Furfaro - alquanto sospetta». 

Dalla polemica sembra tra
spirare un'accusa pesantissi
ma: si indaga sulla Ghidini. do
po la morte di Mazzaferro, per
chè alla fine non si scoprirà 
nulla. Cosi facendo si eviterà di 
parlare di una serie di seque
stri i cui risvolti sono ancora 
oggi al centro di inquietanti 
chiacchiericci Intanto Casella: 
è vero che fu messo a disposi
zione di ufficiali lombardi un 
miliardi per prendere contatto 
coi rapitori anche se poi non 
se ne fece nulla perchè il mas
siccio dispiegamento di lorze 
nella Locride fece si che i ban
diti non si esponessero? E an
cora: come faceva Diego Gia-
cometti, al tempo potentissi
mo capo.doroteo della De ve
neta, fiduciario del ministro 
dell'interno Gava per i rapporti 
con la famiglia Celadon a sa
pere con alcune ore d'anticipo 
che Carlo sarebbe stato libera
to? E infine, perchè non ha mai 
avuto smentita convincente la 
notizia, ripetutamente apparsa 
sui giornali secondo cui gli 800 
milioni necessari a pagare il ri
scatto per il dentista Domeni
co Paola furono custoditi in 
una cassaforte del palazzo di 
giustizia di Locri? 

Insomma, le indagini sul ca
so Ghidini (i magistrati bre
sciani che si occupano di leri
nò hanno aperto un'inchiesta 
dopo le nuove rivelazioni) 
vanno bene. Ma per Fiora. Ca
sella, Celadon, Paola e i cento 
altri sequestri, i cui res|K>nsabi-
li non sono mai stati identifica-
ti. hanno pagato i servizi o altri 
pezzi dello Slato? 

E DOPO 
SCUOLA? 
BOCCONI! 

Nella vita, gli esami non finiscono mai. Figurarsi nella scuola. Ma ha ancora senso studiare oggi e, soprattutto, 
che senso deve avere la formazione scolastica? "Compagni di scuola", il prossimo numero del manifèsto mese, 
cerca di far luce su queste ed altre questioni. Troverete, tra gli altri, interventi di L. Berlinguer, Brocca, Cini, 
De Mauro, Lucisano, Lombardi, O'Connor, Palma, Pugliese, Rossanda, Ruberti, Semeraro. 

IL MANIFESTO MESE: "COMPAGNI DI SCUOLA". 
MERCOLEDÌ1 10 NOVEMBRE IN EDICOLA, 
CON IL MANIFESTO, E CON 3000 LIRE. 
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«*>"""£'!! I Calma apparente tra i senatori dopo l'attacco al presidente 
^ ma c'è un documento anti-elezioni col sostegno di Piccoli 

Restano gli sfoghi: ci trattano come pecore, non c'è libertà 
Jervolino: mirano a Martinazzoli. De Rosa: niente rivoluzioni 

Rientrano nei ranghi i peones de 
Tregua con Scaliaro, rischi per la Finanziaria 
«Votiamo come pecore, e ora ci tolgono anche la li
bertà di parola»: così si sfoga Golfari, uno dei «ribelli» 
de di palazzo Madama. Ma la rivolta contro Scalfaro 
e le elezioni anticipate è già rientrata: la riunione not
turna del gruppo s'è svolta pacificamente. «Non ab
biamo fatto la rivoluzione», può dire alla fine il capo
gruppo Gabriele De Rosa. Rosa Russo Jervolino: «C'è 
un attacco a Martinazzoli e al rinnovamento de». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• I ROMA. Rientra l'ennesima 
rivolta democristiana. Il •ma
lessere», invece, resta: pronto a ' 
scoppiare già domani, quando 
il Parlamento dovrà dare l'ulti- '• 
mo voto alla legge per il voto • 
degli italiani all'estero. Q fra 
qualche giorno, quando entre- '• 
rà nel vivo la discussione sulla 
Finanziaria. Già. perché i grup
pi parlamentari de sono ormai 
cittadelle autonome dal buri- • 
Aer assediato di piazza del Ge
sù. A Montecitorio regna infatti 
Gerardo Bianco. l'«anti-Marti-
nazzoli», il volto pulito della 
continuità. A palazzo Mada
ma, invece, il comando è in
certo e la situazione più sfug
gente: Gabriele De Rosa, stori
co prestato alla politica, fu in
viato da Martinazzoli a sostitui
re in gran fretta Antonio Gava: 
da allora, e una continua alta
lena di dimissioni minacciate e 
ritirate. Quando Scalfaro, all'i
nizio di ottobre, fece capire 
che le elezioni erano ormai da 
considerarsi imminenti, la ri
volta divampò alla Camera, ' 
con tanto di raccolta di firme 
per il polemico «antosciogli-
mento- del Parlamento. Ora in
vece l'epicentro e a palazzo 
Madama, e .mene questa volta 

la ribellione fa seguito alle voci 
sulle elezioni e ha come obiet
tivo il presidente della Repub
blica. 

Ieri sera i senatori de si sono 
riuniti: ufficialmente per parla
re di Finanziaria, in realtà per 
discutere l'ormai famoso do
cumento «anonimo» scritto da 
Giuliano Zoso venerdì scorso 
(e accolto «con serenità e 
compiacimento» da Flaminio 
Piccoli) per denunciare che. 

Quantomeno sulla questione 
el voto anticipato, Scalfaro è 

praticamente succubo del Pds. 
Come sempre avviene in casa 
de, ai rulli di tamburi segue la 
ritirata anziché la battaglia: e 
ieri un altro senatore, Cesare 
Golfari, ha inviato ai colleghi 
una lettera che getta acqua sul 
fuoco, lettera poi trasformata 
in un nuovo documento pre
sentato ieri sera al gruppo. «Il 
rispetto per Scalfaro - scrive 
Golfari - è fuori discussione, 
né vogliamo manovrare per il 
prolungamento della legislatu
ra». Qual è il problema, allora? 
«Sconfiggere - dice Golfari - la 
fretta del Pds di strozzare la le
gislatura, avallata dai vertici 
dello Stato». Dunque, conclu
de il ribelle de. si voti pure, ma 

dopo aver approvato l'elezio
ne diretta del premier, il dop
pio turno, la riduzione del nu
mero dei parlamentari e la ri
forma regionalista dello Stato. 

Come sì vede, ce n'è abba
stanza per un altro anno di la
vori parlamentari. Né la lettera 
di Golfari corregge il giudizio 
sul Quirinale, appena masche
rato dal riferimento ai «vertici 
dello Stato». È lo stesso ribelle, 
in serata, a spiegare che «i ver
tici son tutti sornioni». E a sfo
garsi cosi: «Ma cosa vogliono 
ai più? Stiamo votando come 
pecore, ci siamo tolti l'immu
nità. La libertà di parola me la 
volete lasciare o no?». Sulla «li
bertà di parola», in casa de. 
nessuno solleva obiezioni. Ma 
l'iniziativa Zoso-Gollari è stata 
subito individuata come la 
punta di un iceberg potenzial
mente pericolosissimo: l'attac
co a Scalfaro, secondo il presi
dente della De, Rosa Russo 
Jervolino, nasconde in realtà 
«un attacco a Martinazzoli e al 
suo rinnovamento». E si disco
sta dalla linea di piazza del Ge
sù (che la Jervolino individua 
nell asse Martinazzoli-Matta-
rella), che è ormai sostanzial
mente favorevole allo sciogli
mento delle Camere. 

Contro Gollari e Zoso è sce
so in campo anche il capo
gruppo, De Rosa, che pure ha 
riconosciuto nella lettera di ieri 
un «rinsavimento» e una «disso
ciazione», quantomeno nei to
ni, dal documento di venerdì 
scorso. Non senza ironia, De 
Rosa si chiede: «Se salta la Fi
nanziaria, cosa andremo a 
raccontare agli invalidi, ai pen
sionati, ai disoccupati? che c'è 
stata una lettera di Gollari che 
ha turbato la maggioranza? Ma 
dove siamo?». 

• Già, dove siamo? Il «ventre 
molle» della De non accetta di 
esser condotto supinamente al 
macello elettorale, e tuttavia 
vede ridursi di giorno in giorno 
gli spazi di manovra Neppure 
"ipotesi di affossare la Finan
ziaria, e con essa il governo, 
sortirebbe l'effetto sperato di 
rinviare le elezioni. Cosi, inizia
tive come quelle di Zoso e Gol
fari valgono ad indicare un cli
ma piuttosto che un progetto 
politico definito. «È indubbio -
osserva una vecchia volpe di 
piazza del Gesù, Michele Lau-
ria, oggi segretario del gruppo 
de di palazzo Madama - che 
esiste un malessere all'interno 
di tutti i aruppi parlamentari, 
non solo del nostro, a causa di 
una caduta di credibilità spes
so ingiustificata e artificiosa
mente montata». Difficilmente 
però il «malessere» sfocerà in 
nvolta aperta: perché i margini 
di rinvio delle elezioni di pri
mavera sembrano ormai dav
vero esauriti E perché se esiste 
una possibilità di salvezza, per 
il -ventre molle» de, questa sta 
nel progetto di Martinazzoli cH 
portare nel suo Partito popola
re quanto più possibile della 
vecchia De. È per questo che le 
rivolte durano poco, ed è per 
questo che l'estrema debolez
za di Martinazzoli ne costitui
sce oggi la forza maggiore. 
Sorride Antonio Graziani, ex 
mezzobusto de! Tiil approda
to a palazzo Madama: -In una 
situazione cosi brutta, nella 
quale si va al voto nella massi
ma incertezza, chi se la sente 
di mettere in discussione Mar
tinazzoli?». E • uscendo dalla 
riunione, aggiornata a questa 
sera, Gabriele De Rosa ha po
tuto concludere cosi: «Non ab
biamo fatto la rivoluzione». 

Il segretario del Pds 
a Martinazzoli: adesso 
scomodi Togliatti... 
• • ROMA. Polemica a distan
za tra Mino Martinazzoli e 
Achille Occhetto. 11 segretario 
della De. parlando l'altro ieri a 
Busto Arsizio aveva npetuto il 
suo «no» all'idea de! leader del
la Quercia di un'iniziativa con
cordata tra Pds, De, Lega e al
tre forze politiche per stabilire 
il percorso verso la nuova legi
slatura, accelerando la data 
delle elezioni. Ma Martinazzoli 
aveva calcato la mano, defi
nendo propagandistica l'inziti-
va di Occhetto. e citando la fra
se che avrebbe pronunciato 
Togliatti a proposito del futuro 
leader del Pds: «Non ha capito 
la differenza tra politica e pro
paganda». -Mi è difficile capire 
- ha replicato ieri il segretario 

Giuliano Amato e Mario Segni; 
sopra, Oscar Luigi Scalfaro 
con Rosa Russo Jervolino 

L'accordo tra il leader referendario e Amato trova fredda anche la De e Del Turco 

Dal centro tanti «no» al patto heocentrista 
E il Pri dice: «Meglio Occhetto di Segni» 
Il «patto» centrista non piace al centro. 11 giorno 
dopo l'accordo con Amato e Zanone, Segni in
contra tanti no e qualche distinguo. Gelida la De, 
Martinazzoli in testa, critici il Pri e Enzo Bianco. 
Prende le distanze anche Del Turco spiazzato dal 
si di Amato a quella che chiama Cossiga chiama 
un'ipotesi neo-giscardiana. Occhetto: «Ma in 
quanti vogliono stare su quella mattonella?» 

BRUNO MISERENDINO 

M ROMA. Martinazzoli, con 
ironia, ha parlato di «centrino» 
già domenica sera. Enzo Bian
co, di Alleanza democratica, 
ha detto «no grazie» ieri matti
na. La De nel suo complesso è 
fredda, il Pri è critico, il liberale 
Costa chiede chiarimenti poli
tici. Pannella dice di non capi
re e anche Del Turco prende le 
distanze: lui, afferma, l'idea di 
schiacciare il suo Psi su un pro
getto che ha caratteristiche 
•neo-giscardiane». la digerisce 
a faiica. Solo Cossiga e Casini 
applaudono, con riserva. In
somma, per Mario Segni, sem

bra arrivata l'ora della doccia 
scozzese. L'ottimismo di do
menica, quando il leader refe
rendario ha dato per acquisito 
il si di Amato e Zanone al suo 
•patto di rinascita» e la benedi
zione di una parte del mondo 
imprenditoriale e della cultura, 
si sta stemperando rapida
mente. È vero che lui affida al
la gente e alla raccolta di un 
milione di firme il successo del 
suo progetto di modernizza
zione, ma é vero le forze politi
che che dovrebbero guardare 
con interesse al suo progetto 
perora si ritraggono, un po' in

timorite. Anzi l'operazione di 
Segni sembra diventata un po' 
il paradigma delle difficoltà del 
Centro: luogo politico dove 
l'affollamento di leader e parti
ti è-alto, ma dove ognuno con
tinua a parlare per conto pro
prio. 

Alcuni -no- Segni li aveva 
messi nel conto, ma forse non 
cosi crudi. Martinazzoli l'ha 
stroncato con una battuta: -Ve
do molto affollamento al cen
tro, finirà che invece del nuovo 
centro faremo tanti centrini», 
Enzo Bianco, partecipante del 
summit a porte chiuse che ha 
siglato il patto Segni-Amato-
Zanone, é stato ancora più du
ro. «Non sono interessato a 
un'alleanza democratica-bis, 
in versione moderata», ha det
to. Il no di Bianco ha una va
lenza particolare per i progetti 
di Segni e di Amato: è un no 
che rinchiude -il patto» in una 
prospettiva cosi rigidamente 
conservatrice che finisce per 
mettere in difficoltà tante altre 
forze. Il marasma più evidente 
é in casa socialista. Già marto
riato dalla diaspora che conti
nua e che prende altri lidi. Del 

Turco appare spiazzato dal si 
di Giuliano Amato. «E difficile 
parlare di una riunione a porte 
chiuse», afferma. Da ciò che si 
capisce dai resoconti dei gior
nali nell'incontro si sono mani
festale idee diverse. Mi limito a 
dire che il Psi é interessato solo 
a una prospettiva politica che 
veda l'incontro tra la sinistra ri
formista e il centro popolare. Il 
Psi non può essere confuso 
con la pur nobile tradizione 
centrista de! nostro paese, né 
mutare pelle inseguendo scim
miottature giscardiane». Del 
Turco ricorda che il Psi ò un 
partito di sinistra e che tutta 
questa confusione non ci sa
rebbe stala se il Pds non avesse 
dato vita «a un polo radical-
massimalista». Gli nsponde En- • 
rico Manca, uno degli espoenti 
più attivi dell'area critica, se
condo cui se quella di Amato 
per il centro é «un'attrazione 
latale», il richiamo di Del Turco 
sembra indicare che lui prefe
risce l'alleanza con Martinaz
zoli: «Con il che non si esce 
dall'affollata piazza centrista». 

Ma le conclusioni di DelTur-
co sono contraddette anche 

da un altro potenziale interlo
cutore di Segni, come il Pri. È 
vero che Castagnetti plaude al 
leader referendario, ma una 
nota della segreteria prende 
seccamente le distanze da Se
gni e guarda invece con inte
resse alle posizioni di Occhet
to. -Il segretario del Pds - affer
ma la nota - h a mostrato di vo
ler comprendere il senso della 
nuova legge elettorale. Egli ria 
proposto un tavolo program
matico che potrebbe condurre 
alla presentazione di candidati 
del pds e di altri sotto un sim
bolo comune...in un quadro 
politico privo di solidi punti di 
rifenmento, è già un importan
te passo avanti». L'operazione 
Segni, secondo il Pri. va in dire
zione opposta: «Il propugnato
re della riforma maggioritaria 
si propone di dare vita a un 
movimento che essenzialmen
te punta a giungere in parla
mento giovandosi della quota 
proporzionale che la nuova 
legge elettorale prevede». Se
condo il Pri o Segni confida in 
una orgogliosi! solitudine op
pure cela una realtà più sem
plice: che quando si tratterà di 

della Quercia - c h e cosa direb
be De Gasperi di un uomo in
deciso a tutto come Martinaz
zoli. Ma questo ha poca impor
tanza. Devo dire piuttosto che 
se Martinazzoli é ridotto a 
chiamare in soccorso, nella 
polemica contro di noi, persi
no il tanto odiato Togliatti, de
ve sentirsi ed essere veramente 
a corto di argomenti». Ma Oc
chetto contesta il merito del
l'accusa che gli è stata rivolta: 
•Lo inviterei - dice al segreta
rio della De - a compiere atti 
puramente propagandistici 
come quelli che ho compiuto 
in questi anni». Si tratta della 
•svolta», che ha investito il più 
grande partito comunista del
l'occidente europeo e «ha dato 

viia al Partilo democratico del
la sinistra», dell'ingresso nel
l'Internazionale socialista -do
ve ha luogo un significativo 
confronto politico con i mag
giori leader progressisti del 
continente». 0 l'aver animato e 
sostenuto «le vaste alleanze di 
progresso che hanno portato 
nel giugno scorso a considere
voli successi nelle città italia
ne-. E non é «propagandistica», 
perOcchetto, la proposta di un 
«accordo per garantire, in no
me dell'interesse e della respo-
snabilità nazionale e contro le 
opposte e distruttive propa
gande, una transizione demo
cratica e civile. Consiglio quin
di a Martinazzoli - conclude il 
segretano del Pds - di rispon
dere in termini di politica vera 
e non di propaganda. Per par
te mia. sono d'accordo con 
l'atteggiamento assunto ieri da 
Rosy Bindi all'Assemblea di 
Carta '93 e con le affermazioni 
del presidente della Regione 
Sicilia, Campione, che ha det
to: -Martinazzoli non può farci 
vivere in una malinconia per
manente. Meglio andare a vo
tare al più presto». 

allearsi si alleerà con la De. l-a 
prospettiva però, per ora non 
sembra entusiasmare l'armala 
di Martinazzoli. Interlocutona 
la reazione di Rosy Bindi, che 
invila Segni a cercare consensi 
nella società e non nel vecchio 
personale del pentapartito, ir
ridente D'Onofrio: -Sono sgo
mento nel non vedere, nel pal
io di rinascita promosso da Se
gni, né Ayala, né Bordon e te
mo neanche Adomato. Senza 
questi autorevoli esponenti 
della nuova classe operaia te
mo che l'iniziativa Segni-Ama
to finisca con l'apparire con 
vecchio linguaggio leninista, 
un dignitosissimo embrione di 
un comitato d'affari della bor
ghesia». Casini plaude, ma con 
riserva: «Quella di Segni - dice 
- è un'iniziativa positiva, come 
tutte quelle che portano il cen
tro ali attenzione politica e de
gli elettori. Ben venga quindi 
un centro pieno di leaders, ora 
però bisogna affollarlo di voti». 

In realtà ad applaudire Se
gni c'è anche un personaggio 
importante come l'ex capo 
dello Stato Cossiga. Ma il suo é 
un apprezzamento particola

re. «Non posso che salutare 
con favore - afferma - la nasci
ta di un raggruppamento di ti
po giscardìano, composto da 
liberali, repubblicani e cattoli
ci e, data I adesione di Amato, 
anche da socialisti. Purché 
non serva solo ad occupare 
spazio, ma esprima un coeren
te progetto politico istituziona
le». Secondo Cossiga l'opera
zione Segni avrebbe il pregio 
di accelerare una chiarificazio
ne anche all'interno del cam
po cattolico. I cattolici di sini
stra finiranno col Pds, dice 
Cossiga, insieme ai dossettiani, 
ai catlocomunisti ai consocia-
tivisti. E la Lega e il Pds, quelli 
che per Segni delimitano lo 
spazio della sua azione? La Le
ga parla con Miglio e dice: «Le 
pratiche centnste sono tipiche 
di epoche di disinteresse per la 
politica Oggi la gente si e- sve-
nliala e non ci casca» Occhet
to ripete il suo giudizio: -Mi 
sembra che sia un'operazione 
molto neocentrista, esagerata
mente neocentnsta. Cóme se 
su una mattonella volessero 
starci tutti quanti, compreso 
Amato». 

Se Buttigliene 
si appella a Fini 

ENZO ROGGI 

M «Qualunque sia il risul
tato delle elezioni a Roma, 
sia Martinazzoli che Fini han
no ancora molto da dare per 
il bene comune di questo 
paese». A chi appartiene 
questa impennata della fan
tasia che stabilisce, per la pri
ma volta in assoluto, un'equi
valenza tra la Dc-Pp e il Msi 
del pupillo di Almirante? Ap
partiene a un autorevole filo
sofo cattolico, il cui nome e 
slato ultimamente avvicinato 
alla benevolenza della Curia, 
alla futura segreteria del co
struendo Partito popolare e 
alla direzione di un settima
nale abbandonalo dall'edito
re. Il quale filosofo (si sarà 
capito che parlo di Rocco 
Buttiglione) sembra aver 
preso energicamente nelle 
proprie mani la campagna 
elettorale de per il Campido
glio dalle pagine del foglio 
petrolifero romano in bilico 
tra centrismo duro e destra in 
doppio petto. 

Naturalmente quell'inedi
ta equivalenza e tutta stru
mentale alla buona causa 
del prefetto Caruso, dato fi
nora dai sondaggi in terza se 
non quarta posizione nella 
corsa al seggio di sindaco. 
•Ma che cosa non si e disposti 
a concedere per una buona 
causa! Alcuni giorni addietro 
il filosofo si era concessa la 
tesi secondo cui una vittoria 
dello schieramento progres
sista a Roma, preparando un 
eguale esito alle elezioni po
litiche, avrebbe istantanea
mente provocato la secessio
ne leghista del Nord. Ora è 
vcro che la filosofia è la 
scienza delle scienze (an
corché ancella di altra disci
plina metafisica) ma neppu
re ad essa dovrebbe essere • 
preclusa la coslatazione dei 
fatti, e cioè che se qualcosa 
ha potuto in giugno e potrà il 
21 novembre arginare e re
spingere al Nord l'offensiva 
leghista, questo qualcosa è 
precisamente e unicamente 
io schieramento progressista: 
a tanto non hanno potuto as
solvere nò la De martinazzo-
liana, nò le scheggio del 
«centro» nò la destra. E Butti
glione avrebbe fatto meglio a 
non toccare un simile tasto 
perchè esso evoca proprio 
l'incongruità del voto centri
sta a risolvere la delicatissi
ma questione dell'unità della 
Nazione. 

Ma evidentemente quella 
tesi deve essere risultata non 

trascinante allo stesso autore 
nell'affrontare, più da vicino, 
la questione elettorale roma
na. Ed ecco allora il passo ul
teriore: riconoscere che il 
«valore» dell'unità nazionale 
è attribuibile anche alla de
stra, se appena si libera dalla 
compromissione fascista. Fi
ni sarebbe meritoriamente 
impegnato in questa opera 
emendativa, e dunque non si . 
metta troppo in concorrenza 
con la «nuova De» e con un 
prefetto che (lo dice la paro
la stessa) è garanzia di pa
triottismo. Non si capisce be
ne che dovrebbe fare Fini in 
cambio di tanta legittimazio
ne. Ritirarsi dalla competizio
ne? Proclamare il suo appog
gio a Caruso se dovesse per
venire al ballotaggio? Sicco
me nulla di ciò è da attender
si dal segretario missino, per 
quale ragione Buttiglione si è 
esposto cosi tanto in quello 
che definisce un «dialogo dif
ficile ma necessario» con l'e
strema destra? L'unica rispo
sta di cui siamo capaci ò c h e , 
aprendo quel fronte dialogi
co, Buttiglione si rivolga a 
quel settore elettorale che ha 
trainalo finora l'egemonia de 
a Roma (palazzinari e grossi 
commercianti) c h e sembra ' 
ora volgersi verso il Msi, e a! 
quale egli manda a dire: non 
vi conviene tradire la De, la 
buona destra economica 
può meglio investire i suoi in
teressi nella continuità de
mocristiana. Alla faccia del 
-nuovo popolarismo»' 

Questa ardita operazione 
pubblicistica di Rocco Butti
glione riveste un qualche in
teresse, al di là della frenesia 
elettorale, c o m e ulteriore 
metafora della soflerenza in 
cui boccheggia il rinnova
mento de all'interno del vor
tice confusionario in cui si 
agita lo scassato universo 
centrista. Siamo tentati noi a 
stabilire un'altra equivalen
za: quella tra Buttiglione e 
Mario Segni, l'uno dall'inter
no della De. l'altro dall'ester
no, testimoni e protagonisti 
di un andazzo a tentoni, vcl-
Icitano. Nò l'uno nò l'altro 
sembranno accettare l'idea 
che possa esistere un mode
ratismo non centrista ma ri
formatore e aperto al dialogo 
con l'autentico progressi
smo Che cos'altro s'inge
gneranno a inventare quan
do dovessero costatare che il 
loro «centro» è ormai una ca
tegoria onirica? 

Enzo Bianco non ci sta: 
Mario, dove vai a parare? 
wm ROMA. ' Enzo Bianco, sindaco di -
Catania, osserva le ultime sortite di Ma- ' 
no Segni e commenta graffiante: «Non 
sono interessato a obicttivi di centro, 
non sono disponibile a seguire Segni , 
dovunque egli vada, soprattutto non ',' 
capisco dove voglia andare». » 

L'altro giorno Bianco ha fatto un sai-. 
to alla riunione di Torino, messa in pie- " 
di da Saverio Vertone. editorialista del 
Corriere delta Sera, con protagonisti il 
leader referendario e Giuliano Amato, 
ma si è fermato poco tempo: quello ne
cessario per capire che aria tirava. Ri
pete: -Non sono interessato a un'Al
leanza democratica-bis, in versione 
inod»>ratj» -

E racconta: «Sono sorpreso. Vertone, 
ilcune settimane fa, mi aveva invitato a 
un incontro-confronto con personalità 
lell'imprenditona, deWintetlifiheritia 
Tolitica, della cultura, per discutere di
rettamente, in maniera privata e riser
vata, i problemi del paese». Ma e anda
ta in maniera diversa, fa sapere il primo 
cittadino di Catania: «Poi, la novità: a 
margine dell'incontro, Segni ha presen
tato il suo progetto di "patio di rinasci
ta". Ho stima, amicizia personale, in 
quolcl»- coso mi ritrovo anche nelle 
oiuilisi di Segni. Ma il suo, oggi, non è il 
mio progetto». • -

Spiega Bianco: -La mia idea rimane 

quella di mettere insieme, in uno sche
ma bipolare, tutle le forze progressiste 
del paese, magari dando forte spazio 
alla componente moderala, ma non 
sono interessato a un progetto centri
sta». • 

Resta in piedi, invece, il progetto di 
Ad: «Raccordare una parte del cattoli
cesimo democratico, i rappresentanti 
del mondo della liberal-democrazia, le 
forze ambientaliste, una parte della 
cultura di sinistra». Tra l'altro, ricorda 
Bianco, «Segni alle prossime .immini-
slralive, in nove casi su dieci, si presen
ta con Ad e il Pds... E allora? Non capi
sco quale sia il suo progetto attuale, ma 
spero che la sua rotta seguiti ad essere 
la slessa scelta per le elezioni del 21 no
vembre». -

Per questo l'atteggiamento verso la 
Quercia, dice a Segni, dovrebbe essere 
diverso. «Oggi qualcosa si comincia a 
muovere, soprattutto da parte di Oc
chetto. Èvero, è ancora ampia l'oscilla
zione tra le dichiarazioni del segretario 
di Botteghe Oscure e i comportamenti 
concreti: il Pds dà la sensazione di cre
dere di potersi salvare come partito. Ma 
penso che, piuttosto che limitarsi a re
gistrare soltanto le insuflicienzc del 
Pds, occorrebbe invece sollecitarne al
tri passi avanti-, è la convinzione del 
sindacodi Catania. 

Via Del Turco? Candidati 
Spini, Intini o Boniver 
• • ROMA. Ottaviano Del Turco po
trebbe lasciare la segreteria del Psi do
po le amministrative. Molti parlamenta
ri, nonché i craxiani doc. lo danno or
mai per certo e le ultime vicende politi
che, compreso il si di Amalo al patto di 
Segni e il torse definitivo allontano men
to dal Psi dell'area critica, potrebbero 
accelerare i tempi. La riunione di saba
to all'Ergile dove l'area critica ha fon
dato «l'unione socialista verso l'unità 
dei progressisti» ha infatti avuto pesanti 
contraccolpi dentro il partito. 

I craxiani chiedono a Del Turco di 
mostrarsi mollo severo con quelli che 
vengono definiti indii<endenti di sini
stra' ol servizio del Pds. Per tutti parla 
Margherita Boniver. che qualcuno indi
ca ai vertici di quel toto-segretano d i e 
si aprirebbe presto dopo il benservito o 
Del Turco «Sono contraria - afferma la 
senatrice riferendosi sui a Giorgio Ben
venuto clic a Giuliano Amato - a ogni 
(orma di riciclaggio pohlico, ad iniziati
ve che in tempi più recenti si sarebbero 
chiamate scissioni, soprattutto a ridos
so di un appuntamento cosi importan
te come quello delle elezioni ammini
strative». L'obiettivo sembra anche un 
olirò -Mi auguro - dice la senatrice .so
cialista - che lo segreteria Del Turco 
soppio reagire con l.i dovuta si-verità ed 
energia ad una malattia, la diaspora, 
che sembra vieppiù infettare il fragile 

corpo del partito». Per i craxiani, in real
tà. Del Turco tutto ho mostrato tranne il 
polso che ci si attendeva in un frangen
te cosi difficile. I! segretario è accusato 
di inerzia, mentre là sua prudenza su 
Ciampi e Scalfaro è contestata aperta
mente dai parlamentari, quasi tutti 
schierati sulle posizioni di Craxi. Il pun
to è come i craxiani intendano affondo-
re il colpo. I gruppi parlamentari qui sa
rebbero divisi. Gli irriducibili pensano 
apertamente all'ipotesi di un segretono 
di passaggio che sia diretta espressione 
dei loro bropositi. Si parlo infatti di Mar
gherita Boniver e di Ugo Intini Tuttavia 
non è escluso che possa prendere quo
ta anche un'altra e diversa ipotesi 
qualcuno pensa infoili di portare sullo 
poltrona eli segretario Valdo Spini, al-
luole ministro dell'ambiente e ed espo
nente di rilievo dell'area critico. Lui non 
lio mai fatto mistero di voler prendere 
lo guido del portilo, anche se lo suo op
zione jKjlitic.'i ò molto diverso do quello 
dei craxiani. In quello che è l'oreo criti
ca la possibilità che Spini possa accet
tare una soluzione del genere è consi
derata minima. In compenso, afferma 
Enrico Manca, -non perdiamo le spe
ranze sul latto che Del Turco, mollato 
dai craxiani e do Amolo, abbia uno re-
spiscenzo e sposti o sinistro il partito 
che ogni volta ricorda essere di sini
stro» 

Sanremo 
Gaffe di Amato 
Sbaglia lista 

M SANREMO. Una gaffe me
morabile, quella che ha fatto 
Giuliamo Amato. Impegnato 
a costruire il «centro» con Ma
rio Segni, si ò reso responsa
bile di un pasticcio mica mo
le. Dunque, ieri mattina ha 
inviato una lettera di solida
rietà olla lista «Alleanza di 
progresso» di Sanremo che. 
con vari esponenti socialisti, 
appoggia il candidato a sin
daco "democristiano, Batti-
slotti. E Iniqui niente da dire. 

Ma quelli di -Alleanza di 
progresso» non avevano 
neanche finito di esultare, 
che dalla Camera dei depu
tati è arrivata la doccia fred
da: un'altro lettera di solida
rietà di Amato, ma stavollo 
alla lista -l'otto per Sanremo», 
voluta dai Popolari per la ri
forma e appoggiata, oltre 
clic dai socialisti, anche dal 
Pds. Solidarietà o tutto cam-
l>o, quella di Amalo. Dello 
goffe, allo fine, si è assunta la 
responsabilità la segreteria 
regionale del Psi 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1993 
L' prossima la scadenza del termine di pagamento della bolletta re'nti 
vn ni G bimestre 1993. 
Rammentiamo ai clienti che non hanno ancora eseguito il veisamonto 
di effettuarlo nel più breve tempo possibile, al line di evitate la sospen 
sione del servizio 
Il versamento dell'importo può essere ellettualo presso qh ulfici postali 
con pagamento della tassa prevista, o presso gli sportelli d, qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o, gratuitamente, me 
diante li; macchino per l'incasso automatico "Bancobol" 

IMPORTANTE 
La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativr.i ni 
mostri precedenti il cui pagamento non risulla ancora pervenuto 
Segnaliamo che i titolari di conto corrente postale possono incari
care in via continuativa le Poste di effettuare automaticamente il 
pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo 
dal conto a loro intestato. Per questo servizio di domicil iazione le 
Posto applicano una commissione di 1.000 lire l'anno (o 500 lire 
per periodi inferiori al semestre). 
Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di do
miciliazione delle bollette ai titolari di conto corrente bancario o 
gratuitamente o dietro addebito delle commissioni previste da cia
scun Istituto. 
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!«,' « * irSTtrtìi ^ Presidente del Consiglio sarebbe intenzionato a dimettersi 
ip[i ì ai primi di gennaio, anche senza il varo dei collegi oltre confine 

Maccanico ha già detto: dal 21 dicembre ogni giorno è buono 
De divisa fra chi le vuole presto e chi cerca la dilazione 

Urne più vicine, elezioni a febbraio? 
Governo pronto all'addio, ma c'è l'incognita del voto estero 
Il governo e pronto a dimetterai subito dopo l'Epifa
nia, per andare quanto prima alle elezioni con le 
nuove regole. Ostacolo su questo itinerario potreb
be essere la legge sul voto degli italiani ali estero, 
che per il ministro Elia è politicamente necessaria 
Per Ciampi invece la mancata approvazione della 
norma non sarebbe un impedimento Anche Man
cino favorevole ad elezioni ravvicinate 

ROSANNA LAMPUCNANI 

M ROMA La Befana nella 
sua gerla ha già pronto il «do
no» per gli italiani ma per al
cuni politici ha in serbo del 
carbone per altri un regalo 
bellissimo Con I Epifania, in
fatti il governo Ciampi do
vrebbe dimettersi per con
sentire celermente al capo 
dello Stato di indire nuove 
e'ezioni e fissare il voto tra la 
fine di febbraio e i primi di 
marzo Questo si sussurra nei 
palazzi della politica anche 
se alle orecchie di chi non ha 
alcuna intenzioni di andare 
alle urne pure le parole a 
mezza bocca fanno un fra
stuono orrendo Per questo 
i e già chi è pronto a mettere 
in c a m p o tutti gli escamota
ge possibili, tentando di gua
dagnare tempo Chi sente 
sgretolarsi il terreno sotto i 
piedi chi vive come un incu
bo la sparizione dalla scena 
politica considera anche un 
mese due mesi in più di vita 
parlamentare c o m e un"an-
cora di speran. a Ed è previ-

• i Dopo il brutto giorno di 
Scalfaro e le tensioni ai verti
ci delle istituzioni andare 
presto al voto e diventata la 
parola d ordine di quasi tutti i 
partiti Ma quando andare al
le elezioni politiche anticipa
te, in febbraio, in aprile o ad
dirittura nel prossimo autun
n o ' Lo abbiamo chiesto alle 
segreterie di tutti i partiti pre
senti in Parlamento Dalle ri
sposte risulta evidente I ulte
riore accelerazione impressa 
dalle ultime vicende 

Ma pnma che si possa scri
vere la parola fine su una le
gislatura spartiacque nella 
storia del paese ci sono aliu-
ne tappe ravvicinate da ri
spettare affinchè il ricorso 
alle urne |>ossa avvenire r o n 
le nuove regole elettorali La 
mappa dei nuovi tollcgi e già 
stata disegnata in due versio 
ni La prima e stata conse
gnata al presidente del Ciam
pi il 25 ottobre ed e passata 
alle Regioni t h e devono for
nire il parere entro 15 giorni 
La seconda versione già ela
borata e non consegnata 
prevede I istituzione dei col
legi esteri (20 per la Camera 
e IO per il Senato) Se il 10 e 
I 11 novembre Camera e Se 
nato approveranno in secon 
da lettura e con la maggio
ranza dei due terzi la legge 
costituzionale sul voto degli 
italiani ali estero non sorge
ranno problemi I termini per 
il parere delle Regioni oltre 
quello del Consiglio degli ita
liani ali estero si riapriranno 
ma si rispetterebbe comun 
que il termine t h e il governo 
si e dato quello citi 21 di
cembre per il varo del decre
to delegato concernente i 
tollegi Da quel momento il 
capo dello Stato potrebbe 
sciogliere lo Camere in via 
tcorna anche il 22 dicem
bre 

Se la legge sul voto ali e 
stero dolesse passare con la 
maggiornza assoluta e non 
dei due terzi essa non potrà 
diveniri immediammte ope
rante Dovranno passare tre 
mesi per I indizione di un 
eventuale referendum pos
sono chiederlo 5 consigli r i 
•lonali o un quinto dei mem 
>ri di una Carni-M o SOOmila 

< lettori entro I 11 febbraio È 
stata per mesi una «mina va 
gante» i h e il partito de1 rinvio 
poteva lar espldcre in questa 
settimana ma I on in tamen 
to del governo ò di procederi 
alle d iz ion i sul territorio me 
tropolitano al presiidere dal 
I esito della legge sul voto al 
I estero I I DM Cfi 

dibileche la prossima trincea 
di chi vuol rinviare le elezioni 
sia la legge sul voto degli ita
liani ali estero 

Entro il 21 dicembre certa
mente verrà varato il p rowc 
dimento che istituisce i nuovi 
collegi elettorali cosi che sul 
suolo patrio si potrà andare 
regolarmente alle urne - con 
le nuovi norme approvale 
dopo i referendum - sin dal 
27 febbraio prima data utile 
Per I istituzione dei COIIOPI al-
I estero che comporta I ap
provazione di una legge co
stituzionale le cose diventa
no più difficili e e la possibi
lità che la norma non venga 
approvata dalle Camere l o n 
la maggioranza qualificata 
dei due terzi Se la legge pas
sasse ma con una maggio 
ranza inferiore tutto rimar
rebbe sospeso per 90 giorni 
in attesa d un eventuale n fe 
rendum abrogativo È su 
questo fronte che prevedibil
mente si scatenerà la batta
glia Le avvisaglie si vedran 

no domani e dopodomani 
quando la norma sarà (per 
la seconda volta) al vaglio 
delle Camere 

Alle urne si può andare 
anche senza aver varato la 
legge sugli italiani ali estero 
Ma su questo punto e è diver
sità di accenti anche ali in
terno del governo II ministro 
per le Riforme Leopoldo 
Elia pur precisando che il 
mancato sarò della legge 
non sarebbe giuridicamente 
un ostacolo per elezioni rav
vicinate ha più volte ammo
nito che sarebbe gravi non 
far votare i connazionali emi
grati dopo i tanti impegni 
presi da van i forze politiche 

Antonio Maccanico sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio ha detto di recente 
che fatti i nuovi collegi e vo
tata la legge per gli italiani al-
I estero gli adempimenti dcl-
I esi iut ivo sono conclusi «Il 
governo - ha spiegato - per 
dir cosi esce di scena e ogni 
dens ione passa al Parlamen
to e al capo dello Slato Teo
ricamente quindi si possono 
sciogliere le Camere il 21 di
cembre sera> Maccanico pe
rò sarebbe intenzionato ad 
andare p n s t o al voto anche 
senza la legge Opinione 
condivisa sostanzialmente 
da Ciampi Da palazzo Chigi 
si fa sapere con linguaggio 
paludato < he il governo si 
sta adoperando per consen
tire al paese di votare il più 
presto possibile anche sen
za la legge sugli italiani ali e-

stcro E il ministro dell Inter 
no nell ambito di un intervi
sta che apre il ciclo delle Tri
bune politiche ha ribadito 
che «ci deve essere tutta inte
ra la responsabilità delle for 
ze politiche di disegnare 
nuovi scenari comprensibili 
per gli elettori Ha concluso 
Nicola Mancino «Noi ci tro
viamo di fronte ali esigenza 
condivisa dalla gente di mu
tamento e rinnovamento fis
sare la scadenza elettorale si-
gnifna scuotere le forze poli
tiche dalla pigrizia in cui si 
trovano 

La vera incognita sulla da
ta delle elezioni politiche re
sta la De che pare procedere 
schizofrenicamente un gior
no accc l enndo verso il voto 
il giorno dopo frenando e ri
gettando ogni discussione 
sulla data come ha fatto re
centemente il segretario La 
verità e che Mino Martinaz-
zoli deve barcamenarsi tra 
due fazioni quella che vede 
nel mor so alle urne I unica 
via d uscita per rinnovare 
davvero il partito affidando 
agli elettori un ruolo che il se
gretario non e in grado di as
solvere E I altra fazione che 
intende resistere il più possi
bile paventando la definitiva 
uscita di scena Alleato di 
quest ultima parte ù il fronte 
composito di parlamentari 
che puntano ad aggirare le 
elezioni di primavera per 
giungere alla boa di novem
bre 

P D S . Si deve andare a votare il prima possibile II Partito de
mocratico della Sinistra non fissa date precise ma sottolinea 
che una volta fissati gli adempimenti necessari ( definizioni 
dei collegi dei condidati e delle modalità per il voto degli ita
liani ali estero) è possibile chiamare i cittadini alle urne Un 
voto essenzionale dopo tangentopoli per avere Camere rap
presentative e rinnovate in grado di ricostruire il paese Lo 
scioglimento del Parlamento e la data delle elezione è ovvia
mente ribadisce il Pds una scelta istituzionale che spetta al 
Capo dello Stato e ai presidenti delle Camere 

D C . Alle elezioni si va e presto anche per piazza Del Gesù 
Che ci siano umori contrari nel seno della De è un altra cosa 
assodata «ma la posizione di un partito-sottolinea la segrete
ria de - non è la somma dei malesseri personali» Sulla data 
del voto però non ci si sbilancia I idiosincrasia resta e n-
quarda due aspetti che tutto dipenda da'la data del voto che 
le elezioni anticipate siano risolutive della crisi italiana II pro
blema posto da Martmazzoh nel suo ultimo editoriale sul Po
polo è cosa fare dopo il voto la sua proposta e quella di 
un assemblea costituente 

L E G A . Elezioni anticipato mai con la proporzionalo non 
appena sarà attuata la riforma elettorale o sciolto il nodo del 
voto agli italiani ali osterò Lo tappe possono essere quello in
dicato dal presidente della Repubblica a Bologna Sul rosto 
della riforma istituzionale eleziono dol premier doppio turno 
la Lega ò favorevole ad eleggere dirottemente il premier 
mentre si oppone ad ogni ipotesi di doppio turno Ma pone un 
problema di tempi Non può essere questo Parlamento ma il 
prossimo ad affrontare il disegno costituzionalo £ la data dol 
voto dove ossero la più ravvicinata possibile febbraio al mas
simo inaprilc 

R I F O N D A Z I O N E . Le elezioni si possono tenere nel me
se di febbraio del prossimo anno Rifondazione comunista ri
badisce cosi la sua posizione per le elezioni politiche imme
diate Il Parlamento è del tutto e da tempo delegittimato sot
tolinea Rifondazione e quindi il compito del Presidente della 
Repubblica -anche dopo le gravissime accuse è quello di 
candurre il più rapidamente possibile il paese alle elezioni • 
Quindi dopo gli adempimenti tecnici necessari (collegi con-
didati voto ali estero) il Parlamento può essere sciolto sin dal 
?1 dicembre 

R E T E . Il capogruppo Diego Novelli ha già annunciato che 
alla prossima riunione dei capigruppo della Camera chiederà 
al presidente del Consiglio la conferma dell impegno assunto 
a presentare le dimissioni una volta approvata la finanziaria e 
attuati i collegi elettorali E al presidente della Repubblica la 
Rete chiede di fisssare la data dellle elezioni anticipate e di 
sciogliere lo Camere subito dopo il 21 dicembre data fissata 
per il completamento dei nuovi collegi elettorali Insomma i 
polverono intorno al caso Sisde non devono distogliere I at
tenzione dalla necessità di andare a votare 

V E R D I Al voto quanto prima possibi'e Ira line inverno e I i-
nizio della primavera qualsiasi data è buona I Verdi ricordano 
che nel loro ultimo consiglio federale di luglio avevano chiesto 
il voto in autunno Questo ovviamente non e più possibile Sul
la propostaci Occhettodi -un intesa cordiale-tra le forze poli
tiche per garantire una «transizione democratica e civile- ave
vano esprosso riserve Ma più per il modo della propos'a -
affermano - sul contenuto siamo totalmente d accordo la si 
luazione e insos'enibile-

P S I . Spetta al Prosidenlo della Repubblica scioglierò le Cd-
more od indire nuovo elezioni o il Psi non ha alcuna intenzio
ne di condizionare lo scolte di Oscar Lu gì Scalfaro Ln segre
teria di via dol Corso ricorda che sarobbo opportuno andaro al 
voto dopo cho il Par amonto abbia garantito una sono di modi 
licho Costiluziornli Non solo gli adempimenti scontati (circo 
scrizioni candidali voto al! estero) ma modificho ben più so
stanziose corno I eleziono dirotta dol premier Diversa la posi
ziono dell Unione social sta a cui hanno finora aderito otto 
parlamontan Por En-ico Manca infatti occorro andaro al vo
lo il prima possibile non oltre la primavera 

P R I . Per la segreteria al voto bisogna andare presto non ap
pena compiuti gli adempimenti relativi alla nuova legge mag
gioritaria Ma è noto che nel gruppo repubblicano esiste chi 
dissente da questa posizioni Esponenti come Castagnetti le
gati alla vecchia magggioranza Se I obiettivo restava quello 
di votare in aprile La Malfa in Bicamerale era favorevole a 
sondare la possibilità di intrudurre I elezione diretta del pre
miere o il doppio turno con premio di maggioranza Ora dopo 
il brutto giorno di Scalfaro si è consolidato il convincimento 
del voto al più presto 

L I S T A P A N N E L L A . Più che lo elezioni alla lista Pan 
nella insoddisfatta della nuovo sistema elettorale varato dal 
Parlamento sta a cuore il Referendum per introdurre il siste
ma uninominale ali inglese ad un solo turno senza quote di 
proporziale Le lirme verranno raccolte dal 5 dicembre e do 
vranno essere depositate in Cassazione a line gennaio Se le 
Camere fossero sciolte prima niente Referendum radicale 
Cosi I radicali della lista Pannolla puntano al voto anticipato 
in primavera qualsiasi scadenza più ravvicinata scompagino 
rebbo i loro programmi 

M S I . Del voto degli italiani ali estero il Msi ha latto la sua 
bandiera E dunque al voto non appena approvata le legge co
stituzionale -Gennaio febbraio per noi va bene Non abbiamo 
problemi climatici le elezioni ci vanno bene sia con la propor
zionale che con I uninominale» La data spartiacque è il 21 di
cembre - Non e è civiltà o intese cordiali che tengano - dice il 
portavoce Storace - prima di tutto va npsettata la volontà po
polare Finiti gli adempimenti Scalfaro deve sciogliere le Ca 
mere e indire i collegi elettorali 

P S D I . Per i socialdemocratici ls data migliore per andare al 
volo è I autunno del 1994 dopo le elezioni europee II segreta
rio Psdì Enrico Ferri ritiene che andare ora a vo'are mund i 
ma cosi confuso sarebbe rischioso Pensare a lebbraio mi 
sembra davvero prematuro» Per Ferri I esigenza di rinnova
mento del paese è reale e quindi il voto va anticipato Ma sa 
rebbe una sciagura se ali appuntamento elettorale la s mstra 
arrivasse divisa senza un programma di alleanza coerente e 
reale in grado di garantire al paese la governabilità 

P L I . Neanche i liberali si illudono più che il governo possa 
giungere come ali inizio si auguravano fino aliatine della le 
gislatura II Parlamento devo essere rinnovato come chiedono 
i cittadini quindi si anche del Pli al voto anticipato ma non con 
questa legge elettorale Un rinvio ali infinito quindi delle eie 
zioni? No si può votare anche in primavera ma apportando i 
cambiamenti che il Pli ritiene necossa'i primo fra tutto I intro 
duzione del doppio turno sul modello del sistema francese 
Visti gli schieramenti in Parlamento il Pli va iscritto al partilo 
degli ottimisti odi chi non vuole il voto anticipato9 

Fondazione Agnelli critica 
«Una legge da fare 
almeno trent'anni fa» 
Dati contrastanti con il Cgie 

Oltre 2 milioni 
aspettano il voto 
fuori dall'Italia 

NEDOCANETTI 

UH ROMA II voto degli italia
ni ali eslero (la legge costitu
zionale sarà in seconda lettu
ra tra domani e giovedì ali at
tenzione della Camera e del 
Senato) è stata len al centro 
della tonlerenza-stampa del
la «Fondazione Agnelli» sulla 
banca dali relativa al flusso 
degli Italiani in Argentina e 
negli Usa e lo sarà sicura
mente giovedì nella terza 
giornata di lavori della riunio
ne plenaria del Cgie (Consi
glio generale degli italiani al-
I eslero) iniziato ieri alla Far
nesina 

Severissimi i dirigenti della 
Agnelli» sul disegno di legge 

ali esame delle Camere 
Giunge - hanno detto - con 

30 anni di ritardo e prevede 
una soluzione tecnica errata 
non tiene conio infatti che il 
numero dei cittadini italiani 
t h e vivono nelle Americhe e 
in Australia è già oggi esiguo 
ed e destinato per ragioni 
anagrafiche ad assottigliarsi 
ancor più in futuro fino ad 
estinguersi in assenza di nuovi 
flussi» Interessanti i dati forniti 
dalla fondazione lliensimen-
to per gli Usa segnala per il 
90 SSOtnila residenti nati in 
Italia di lu i 230 con oltre 65 
anni e destinati a ndursi del 
301 entro la fine del secolo 
Di questi solo I40mila conser
vano la cittadinanza italiana 
Situazioni analoghe si regi
strano m Canada Argentina 
Brasile ed Australia 

Una mappa degli Italiani al-
I estero ò stata pure tornita dal 
Cgie in preparazione del 
Consiglio Mappa che a diffe
renza d n dati dellj «Fonda 
zione Agnelli» elenca tutti gli 
italiani Sono 2 224 251 nelle 
Americhe (-132 254 al Nord 
di cui 226 000 negli Usa 
13 909 nella America centrale 
e 1 798 000 al Sud di cui 
1 109 mila in Argentina e 
359mila in Brasile) Questi i 
dati delle altre emigrazioni 
2 192 000 in Europa di cui 

593mila in Francia 555 295 in 
Germania 361 962 in Svizze
ra) in Oceania 587 295 in 
Afnca 84 843 in Asia 15 827 

Sempre secondo la Cgie 
che nporta i dati Aire (Ana
grafe italiani ali estero presso 
il ministero dell Interno) e 
che è favorevolissima ali im
pianto della legge gli Italiani 
che potranno volare ali estero 
sono ai dati dello scorso otto 
bre 2 188 000 11 Consiglio 
manifesta «sorpresa» sul fatto 
che il governo abbia previsto 
due ipotesi per i collegi eletto
rali una con il voto ali estero 
ed una senza quasiché dico
no alla Cgie nmanesse anco
ra qualche dubbio sull appro
vazione del disegno d i legge 

«Nessuna titubanza - ha su
bito nsposto il ministro Leo
poldo Elia - il governo affron
terà il dibattito nei due rami 
del Parlamento senza tenten 
namenti» «Nulla e accaduto -
ha aggiunto -da l l e delibere di 
agosto che vada in senso con-
trano a quell onentamento» 
La Cgie che dovrà esprimere 
un parere sui decreti delegati 
del governo per il voto ali e-
stero ha raccolto ieri una se 
ne di pareri sulla legge II pi-
diessino Cesare Salvi favore 
vole alla legge dice di «atten
dere chianmenti dal governo 
sulle modalità di espressioni 
del voto (ci sono perplessità 
sul voto per corrispondenza 
n d r ) sull anagrafe degli ita
liani ali estero e sulle condi
zioni per la propaganda elei 
torale» Per Bruno Landi del 
Psi «sarebbe una beffa votare 
senza gli emigrati» Favorevole 
al diritto di voto degli italini al
lest i rò ma lontrano a collegi 
elettorali riservato agli emigra-
tin il repubblicano Ottavio La
vaggi Neil aderire pienamen
te ali impianto della legge il 
de Franco Foschi critica alcu 
ne titubanze di esponenti del 
suo partito mentre fortissime 
perplessità esprime il capo 
gruppo della Lega al Senato 
Francesio Speroni 

Sondaggio elettorale 
Test Directa per H Giornale 
De prima con il 21% 
e Segni premier più votato 
• • KOMA Aniora sondaggi 
questa volta sull orientamento 
di volo in caso di elezioni poli 
tiche antiupatt Insultati -ep 
pur diversi da quelli oei prece 
denti sondaggi lommissionati 
nn mesi scorsi confermano 
una sostanziale npartizione in 
tri dell Malia politica e attribuì 
s tono alla De il primato Le 
proiezioni eleboraie dalla «Di 
retta» su commissione del 
Giornale su un campione di 
l'i27 cittadini distribuiti in 224 
e ornimi su tutto il territorio na 
zinnale assegnano al partito 
di M irtinazzoli il 21H dei con 
sensi l»i l/;ga Nord otliene il 
17 7 dt Ile preferenze degli 
inti-vistali (nel Nordovest il 
54 5 nel Nord Est il 25 8 al 
Cintrosolo il 62 e JI Sud il 5) 
intuire il Pds si attesta al terzo 
posto con il 17 SA dei consen 
si Seguono Popolari per la Ri 
formi (io IMsi (5 9) Rifon 
d izicine Comunista (18) la 
Rite (4 fi) la I ista Pannella 
( .<>) i Verdi ( 3 S ; il Psi 
<}1) PnPIiPsdì (4 8; Al 
k inza Democratica con l l 8 

Sempre setondo il sondati 
gio nei caso alle prossime eie 
zioni politichesi presentassero 
tre soli raggruppamenti il 45i 
degli eletton volerebbe per un 
ipotetico cartello «di centro 
guidato dal partito di Martmaz 
zolie dal movimento di Sforn
ii 27" per «il raggruppamento 
di sinistra guidato dal partito di 
Occhelto» il 18 per quello del 
la Lega il 10 per nevsuno dei 
tre 

La «Directa» ha anche com 
piuto un altro sondaggio per // 
Giornale su alcuni argomenti 
di attualità politica mtervistan 
do telefonicamente un cam 
pione di mille persone Mano 
Segni con il 34 4 t delli prefi 
renze ò risultato essere la per 
sonalita considerata più ido 
nea per ricoprire la carica di 
Presidente del Consiglio se
guito da Ciampi (31 « ) Ot 
chelto (9 3) e Bovsi (7) Sul 
problema della forma dello 
Stato italiano flli eiettori hanno 
nsposto per I805T di voler 
mantenere I unita nazionale 

In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie , favole, avventure 

Sabato 13 novembre 
Jerome Klapka Jerome 

Tre uomini 
in barca 



Denuncia della Cisl-Tesoro: oltre un milione in più al mese 
per deputati e senatori in un momento di grave crisi 
I due presidenti spiegano: abbiamo vanificato la crescita 
decidendo di alzare il peso delle aliquote contributive 

L ? ila di Montecitorio 
In basso Renato Mannheimer 

docente di metodologia 
delle scien?e politiche 

ali università di Milano 

«Nessun aumento ai parlamentari» 
Napolitano e Spadolini: lo abbiamo «neutralizzato » 
Busta-paga più pesante (di oltre un milione al 
mese) per deputati e senatori? Una denuncia del
la Cisl-Tesoro e una nota di smentita e chiarimen
to dei presidenti Napolitano e Spadolini. L'au
mento, dovuto all'equiparazione per legge del
l'indennità allo stipendio dei presidenti di Cassa
zione, «neutralizzato» dal contestuale incremento 
delle aliquote contributive a carico degli eletti. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA Un milione e quaM 
duecentomila lire d: aumento 
dell'indennità per deputati e 
senatori ' La "bomba» scoppia 
nel primo pomncri(yiio, con 
una secca noia-denuncia della 
sezione Cisl del ministero del 
Tesoro secondo cui a decorre
re dal 1 IURIIO scorso la busta-
paqa del parlamentare è pas
sata da 14 077 985 a 
15 250 322 lire incremento 
secco mensile di I 172 337 li
re Il che ipinge il sindacalo a 

denunciare la «assurda deci
sione» presa dal Parlamento 
•in un momento di grave crisi 
economica, nel quale ai lavo 
ratori sono chiesti grossi sacri-
lici» Da qui a reclamare I im
mediato intervento del gover
no sui presidenti delle Camere 
•perchè venga bloccata questa 
iniqua, irresponsabile ini/iati 
va», il passo e breve 

Ma dopo tre ore I onda d ur
to provocata dalla clamorosa 
denuncia viene ammortizzata 

da una nota di chiarimento 
(ma anche da energica smen 
Illa la notizia di una busta-pa 
ga più pevinte »ò destituita di 
fondamente».; dilfusa a Iinna 
congiunta di Giorgio Napolita 
no e d: Giovanni Spadolini At
tenzione replicano anzitutto i 
presidenti delle Camere l'in
dennità goduta da deputati e 
senatori -e commisurata per 
letgt'' alla retribuzione dei pre 
sideriti di sezione della Corte 
di cassazione» Ora, sin dal di
cembre 92 lo stipendio mini
mo dei magistrati investiti effet
tivamente di tale funzione era 
giunto a 15 885 000 lorde -a 
fronte di un indennità parla
mentare rimasta a 1 <\ 077 000 
lorde» Da tempo si chiede e si 
studia il disancoraggio dello 
stalus economico dei parla
mentari da quello degli alti 
magistrali ma sulle proposte 
non c'è accordo 

La parificazione parlamen

tari-magistrati non 0 d altra 
parte automatica va di volta in 
volta densa dagli uffici di pre
sidenza di Camera e Senato E 
che cosa hanno fatto Spadol, 
ni e Napolitano9 Hanno ntinito 
il 30 giugno scorso (cioè sei 
mesi dopo) i rispettivi uffici di 
presidenza che «nei prendere 
atto di tale differenza» decide 
vano «unammamente» di pro
cedere s] ad un adeguamento 
dell indennità lorda rna anche 
«di ridurre dal 100 al Uff,, l e 
quiparazione prevista dalla 
legge e di limitarne la deior 
renza dal 1 luglio 93» Li nota 
dei presidenti di Camera e Se
nato precisa infine che »|AT 
neutralizzare ogni incremento 
retributivo netto, veniva deciso 
il contestuale aumento delle 
aliquote tontnbtitive a s meo 
del parlamentari dal 7,60 
ali 8.60V Questi contributi so 
no stati inclusi per la prima voi 
la ai fini fisi ali nella base ini 

pompile dell indennità parla 
rnentare in analogia ai premi 
assicurativi destinati a costituì 
re le rendile vitalizie 

I rasformiamo queste parole 
in cifre immediatamente coni 
prensibili I aumento lordo 
non ha raggiunto quot » 
l"88r)mila cioè quella dei 
presidenti di Cassazione ma è 
stato attestalo posticipandone 
gli effetti a 15 225 000 Si si 
detraggono le aliquote contri
butive contestualmente i n 
sciute dell 1" (.ma ora tutto 
I 8 61 e incluso nella base un 
punibile) l.i busta-paga lorda 
per dodici mesi (j parlamenta 
ri non percepiscono treclicesi 
ma dal momento che la loro e 
una indennità di (unzione) ri 
sulla mediamente persine» più 
buvsa di quella pre-"aumenlo» 
U 916 000 Parche si e parlato 
ih media' Perche a comporre 
la busta-paga del parl.imenla 

re sono più voci che possono 
risultare non identiche dall u-
no ali altro deputato o senato 
re Ferma ed eguale per tutti la 
vera e propria indennità (su 
cui peraltro la tassazione Irpef 
e salita nel Irattempo dal GO 
ali 82"o) \ana invece I entità 
delle voci diana di soggiorno 
(commisurata non solo al nu
mero delle sedute ma anche 
alle presenze effettive l'assen
za da una seduta «costa» una 
detrazione di 200 000 lire) e 
rimborsi foriettan per spese di 
Maggio (calcolali in base alla 
distanza del collegio alla di
stanza da treni e aerei su cui i 
passaggi sono gratuiti, ecc ) 

l-e deliberazioni di mercole
dì 30 giugno 1993 erano stale 
regolarmente pubblicate nel 
bollettino a stampa (BOC1 I-
13) che fa lede anche e prò 
prio come strumento il infor 
inazione 

t\\\ ";*"., ;., 77 :7" 7 "" \ 1 ,. Il docente di metodologia delle scienze politiche: «Il voto per i sindaci? Non cedete ai facili ottimismi» 
«Importante la sfida di Sansa a Genova: dimostrerebbe che un'alleanza di sinistra-centro può battere la Lega» 

Mannheimer: «Ballottaggio, attenti agli indecisi» 
Ancora un indeciso su tre net sondaggi per il voto 
del 21 novembre Lo studioso Renato Mannheimer 
spiega le difficoltà che deve fronteggiare l'elettorato 
e valuta positivamente le indicazioni a favore di 
Sansa a Genova e Cacciari a Venezia «Se vincono, 
vuo! dire che un'alleanza sinistra-contro può battere 
la Lega al Nord». Ma mette in guardia da un voto 
protestatario al Msi nel Centro-Sud. 

FABIO INWINKL 

• • KOMA C e un dato co
stante nei sondaggi Nelle sei 
maggiori citta che il 21 novem
bre rinnoveranno il sindaco 
iRoma Napoli, Palermo Ge
nova Venezia, l'nesle) un 
elettore su tre non ha ancora 
deciso per chi votare È da 
questo elemento che partiamo 
nella conversazione con Rena
to Mannheimer docente di 
metodologia delle scienze pò 
litiche ali Università statale di 
Milano 

Professore, come mal tanta 
Incertezza? 

Dobbiamo tener i olito del mo
mento di grande trasformazio
ne del sistema pol'lico che il 
paese sta attraversando Diver
si candidati non avevano fino 
a ieri una grande notorietà 
Non ci sono più i partiti tradi
zionali con le loro logiche di 
appartenenza l.a gente si 
chiede che significa candida
to del centro' È la De dove va a 
parare7 \xt stesso Pds cosa fa-
r.\> 

Prendiamo 11 caso di Roma. 
Rutelli In testa, poi Fini, I va
ri candidati 'centristi» in ri
lardo. Cosa possiamo de
durne? 

Intanto teniamo fermo che i 
sondaggi non sono previsioni 
e, come tali si possono modifi
care da un giorno ali altro Ru
telli raccoglie lonseriii anche 

nell elettorale di centro Ma in 
quali settori' Nella capitale e 
del tutto trascurabile e ovvio, 
I incidenza della l.ega E que 
sto potrebbe spiegare un fatto 
in se assai poco positivo l„i di 
sadezionc della gente nei con
fronti dei partiti del vecchio si
stema, che al Nord trova un ri 
ferimento soprattutto nella U" 
ga Irosa qui un canale in dire 
zionede1 Msi 

Come la Mussolini a Napoli, 
buona seconda dietro (Sas
solino? 

Già Nei dati di questa citta col 
pisce che sul candidato soste
nuto dalla De Massimo Capra-
ra si concentrino pochissime 
diiluarazioni di ai poggio Per 
me si spiega col fatto che ci si 
\ergogni di schierarsi con la 
Re napoletana dopo le ultime 
vicende d* corruzione Premes 
so che in una realtà come Na
poli un sondaggio risulta più 
arduo che altro\e in questa 
città lo scontro e più radicaliz-
zato Chi raccoglierà il voto 
moderato7 

È possibile che la Mussolini 
riproponila le stesse logiche 
del laurlsmo? 

Non mi pare la sua una calti 
pagna nostalgica Ripeto i 
missini nel centro-sud sfrutta 
no gì1 spazi Lisciati da quei 
partiti di governo che non han 
no raccolto le esigenze di e ani-

Confìndustria ai sindaci 
«Contro lo sfascio 
usate i nostri manager» 

tm NOMA Li Confìndustria î  
in apprensione per le ammiri! 
strazioni che usi iranno ital vo 
to del 21 novembre e mette a 
disposi/ioni' I esperienza del 
suoi uomini Li sua non 0 una 
preoccupazione per la vittoria 
di questooquello schieramen 
to Secondo il suo direttore ge
nerale Innocenzo Cipolletta" 
al cambiamento enorme dei 
|x>len locali con I elezione di
retta del sindaco non e seguita 
una trasformazione della pub
blica amministrazione «Non 
vorremmo - aggiunge Cipollet
t a - c h e persone animate dalle 
migliori intenzioni a causa 
dello siiselo dell amministra
zione nei comuni dopo quat 
'ro anni loncludano IH-II |K>-
i o -

l'eri io » ri la presidenza 
della Confìndustria ha riunito 
nella sua cede centrale i presi 
denti di alcune ilellt principali 

i itta italiane in cui si vota msie 
me al ministro della l'unzione 
pubblica Sabino Cassese til 
u n lavoro per la riforma della 
pubblica amministrazione is 

•ottimo» d u e Cipolletta) I', ha 
formulato una proitosla ai 
nuovi sindaci chiunque essi 
siano dopo le le elezioni «Li 
pubblica amministrazione -
dice Confìndustria ha biso 
gno di esperienza manageriale 
contro lo sfascio L industria 
ha gli uomini giusti Sono a di 
s|>osizione» Oggi questo e 
|X)ssibile Li nuova legge 11J 
prevede contratti di natura pri 
valistica per dirigenti dell ani 
ininistrazione Sulla proposta 
abbiamo sentito il parere ili 
Antonio Bassolino candidato 
delle sinistre a Napoli -Va tx-
ni - risponde ~ Sono slato to 
per primo a chiedere una iosa 
simile agli industriali ionie ad 
altri'categorie» 
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CACCIARI 

RUTB.U 

SANSA 
MARICONDA 

FINI 

NIC0UNI 

SERRA 

SIGNORINI 

; 'CASTELLANI 

' 

ROMA GENOVA VENEZIA 

bi..mento I utt altro discorso a 
Palermo dove l-eoluca Oritin 
do rtottitne il vasto consenso 
popò Iure t h e setolò Li sua tr.i 
scorsa amministrazione al ( o 
mime 

Ri Ha li amo al Nord. Genova, 
ad esempio. 

Mi pure t h e Adriano Sansa rt 
produca J termini della candì 
datura di Castellani a lonno 
V vincesse lancerebbe un se 
gnale molto importante 11 fatto 
t he un allea MAI sinistra* entro 
è in grado di sconfiggere la I.e 
gu Naturalmente i sondac i 
danno Sansa in testa JXT p(K IH 
punti sul k giusta Illirico Serra 
e con tutti queliti indecisi e 
bene andar cauti Parlando di 
Genova poi dobbiamo tei» r 
presente e he si tratta di un.u il 

la industriale in forte e risi rnol 
lo più di Milano e di I orino fc 
I unica grande cititi avsistita 
dell Italui settentrionale nono 
stante le sue tradizioni di mi 
prendilonalila 

I sondaggi di cui disponia
mo «Inora Indicano una per
centuale di consensi assai 
alta per Massimo Cacciari a 
Venezia. Eppure il percorso 
di questa candidatura era 
stato tra 1 più tormentati. 
Come mai? 

Cacc lari e una figura originale 
nel panorama del Jl noverii 
bre Non fa parte del ceto poli 
lieo Iridi/ionalo Ma non solo 
questo Quel che ha dette» e 
scruto in quesli inni lo pre 
stnta come un s o l e t t o inno 
vatore ben da prima di questa 
cani palina elettorale 

Da Venezia a Trieste, per 
concludere. Qui, al confine, 
sì temeva l'ondata di destra. 
Ma I sondaggi mettono In 
«pole position» Riccardo II-
ly, appoggiato dal Pds, da 
Alleanza democratica, dalla 
parte della De che si ricono
sce in Tina Anse Imi. Allora, 1 
candidati progressisti faran
no il pieno ovunque? 

I viti.mio i facili ottimismi So 
pr ittutto quando I indagine 
presenta i candidati pratica 
me nte te sta a lesta Servono al 
meno A r> punti di margini 
pi rcenluule perav in/are delle 
ipotesi di alfernia/ione h poi 
tosa sutcederà nel ballottali 
gin' In ogni taso auguri a lll\ 
il suo cafle e indubbiamente il 
migliore 

Il ministro dell'Interno: «Niente rischi per la democrazia, amministrative in clima tranquillo» 

Mancino insiste: presto il voto 
«Fissare una scadenza, ravvicinala, per !e politiche 
antic ipate servirebbe a spronare anc he le fot/e più 
inerti, pigre, \crso ti rinnovamento» Parla il ministro 
Mancino alla prima «Tribuna politica" in vista delle 
amministrative «Non c'è pencolo per la democ ra-
/ia, parti essenziali delle» Stato la difendono in una 
fase di incertcvw e eh transizione, in cui si vuole 
passare al nuovo che però ancora non è disegnato» 

STEFANO POLACCHI 
M i i«)MA Si VI .ti vuto ni un 
e lima di pi nt olo pi r la demo 
tra/ i . i ' Queste ek/ioni animi 
lustrativi avranno un pi so pò 
litico e quale Saranno accole 
rute la se idon/a della legislu 
turu i le procedi in p< r il solo 
unht ipato'Ien la prima • I nbii 
lui politica K u siili, prossini' 
amininistr itivi del '\ novelli 
bre Alle domande di Nuouo 
I a\a rispondi il ministro di I 
I Ititi rno Nicola Mani ino -No 

non e e rise Ino pi r l.i demo 
e M/la anche si viviamo in 
una Lise di passatoio con un 
< lima di inquietudini di mei r 
te / / i Pero abbiamo puii't es 
si n/iali dello Stato t he soli* i a 
presidio ilell ordinatili nlo ili 
mix r itu o v e natuMlmi nte 
quella fase di grandi mi erte/ 
/a e hi è propria ili i p« nodi in 
i in si viole .in Imtun il p issa 
lo sali nido inmiediantumi n'i 
/ersi i un ! ut uro e he poi e tutto 

<\,\ disonnare In una s i tu i /o 
ne tomi qui sta ci deve essi re 
tuttti intera la respons.ilniit i 
delle forze pontu he quello 
e he vogliono il nnno\ mietilo 
devono spingere in av itili m i 
disegnando sii nari i he sia IH» 
comprensibili al corpo eletto 
rak Questi sono e le/ioui mi 
tmnislr tttve che hanno risvolti 
di e ur itti re pollino m i si trat 
tu di sperimentare sul i.impo 
k nuove redole IJOIIKK ratii In 
di selezione della i lusv diri 
genie locali in punti nevralgn i 
del noslro p lese-

'"osa significa 11 frammenta 
/ione ch( ancora esiste tic II i 
competizione elettorale-' »Ki 
.enti.uno ani ora di una e ultu 
ri propor/ioiialistica \ o n ab 
bifimo posto sbarrami n'i i 
quindi molti partii ipano illa 
sfida nel primo turno ani In 
per trovarsi poi nella condi/i< > 
ne di insi nrsi a pu no titolo 
nella tssegna/iuiie dei s< ggi 

I evscn/i ile e pero il sei ondo 
turno il b illottaggio e tu vede 
t. ontrupi>orsi due candidati 
t h e si i(intendono il posto di 
primo* iltadino-

Cu grande polemica sulla 
datti del volo politico Mancino 
vedi positivamente un vote» in 
ti'tnpi ravvicinati l'eri he ' - t i 
troviamo di Inulti a esigenze 
i ondiviv dal! i t;ran p irte ili I 
la feriti il mutamento del 
quadro politilo e il rinnova 
UH nlo dei movimenti e delle 
lor/e politiilu Se abbiamo 
una scadenza r IWK in ita noi 
imprimiamo anilu un a n e l e 
rata a questo processo di Mtu 
l mien'o <. di rinnovamento 
Del resto un mese in più o m 
meno non d u e mollo c i i bi 
so^no ,IIK hi di un d»i reto di 
st lognmonto d< I i a pò dello 
Stato \1 M i' bisogno sopr.il 
tutto ihe le lor/e polttit he 
puiltostot In rima M ri ini rti e 
molte sono mi rli si ittn / / ino 

pi r il ire un i spini i al t ambia 
mi nto I t redo i hi ine he la 
d il i di 111 eli /ioni dopo aver 
adempiuto seadciiA ionie i 
cullici ' lettura li e il voto di gli 
il ili mi ili i s'ero i anelli* altro 
st si può 1 ire p"ro in ti mpi 
brevi fissalo una scadenza si 
uinhi i I ir v uoliMi le [or/o pò 
IIIK lied illa pigrizia in i in oggi 
st i l l i» l o ti I l i o e t i r i n u l t i i (Ulti 
ninno i pensare illa maniera 
propor/iotialislica 

L* m titinistralive dunque 
possono ai 11 li r ire il voto pò 
1111<-11 -St*. ur uni nle servimi > 
ani In per valutari complessi 
vamento il vuninovimentoche 
il sistema Hi ttorale diverso 
ere i ali nternodi una i ornimi 
t i 1 lt nt'i te dilettamente 1 *m 
d n o sitjnilka un i ni Ines! i di 
fori, p irtii ip i it .ni dell i ncn 
ti l.i wji nt( si appassiona di 
pm alla pollina in un e; * a in 
i in i ri <io ili- | 1 pollili a sia 

IKK O m i lt I 

Cagliari, «caso» massoneria 
Amministratori nelle logge 
Bufera politica 
in Provincia e alla Regione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

M i e Adi !AKI «\1n.hi imo Me 
fino l'ore u sono nato a Quar 
tu il primo settembre del 19>8 
risiedo a Cagliari in via Se ano 
A^ ed esercito li professioni' 
d innennere scrivo ,HT pr**ci 
sarò di non essere io lo Slelano 
Porci] iscritto alla massoneria il 
cui nomo comparo necjli elen 
chi pubblicati dall CUiionc v/r 
do Da quale he tempo di lette 
re cosi ai due quotidiani virdi 
che hanno pubblicato una 
quindicina di Storni fa qh elen 
chi della massoneria ne arri
vano a decine Con tutti quegli 
affiliati alle lonno - 5JJ solo 
nella provincia di Cunliun -
vuoi che non ti fossero casi di 
omonimia9 E a-/e re lo stesso 
nome di chi pratica riti erettole 
dei -nrembiulini- non sempre 
fa piacere 

Nomi davvero clamorosi ce 
ne sono pix hmi ma piazzati 
net punti chi.ivo un paio di de 
puah i il socialista l.mtd.o C<i 
siila e il repubblicano Benito 
Ornianu) tre consiglieri regio
nali (\\ socialista Salvatore 
lombardo il repubb'icanoo 
Annico Pau e il sardista Gtor 
nio Laduì qualche snidai o iu 
cominciare dall ex primo citta 
limo di Cagliari Roberto Da! 
Cori ivo socialista) il respon 
sabile dell ufficio regionale di 
-trasparenza am minisi t uliva* 
(sicM buona parie dell avvo 
calura dello Stato e I ufhcio 
stampa del Consiglio regionale 
quasi al completo V poi im 
prenditori responsabili di enti 
regional' medici ingegneri di 
f ima 

Ali ini/io e stata soprattutto 
t unosita e butt ìgliu giornalisti 
ca tra i du*J quotidiani sardi 
(/JJ Vuoi>a SardtX'ia hu pub 
hlcato por prima gli elenchi 
\ Ctuont' virda ha reputato 
a n i gli -l'Iene tu aggiornali») 
ma ben presto sono nate le pri 
me crisi politiche largate mas 
soneria Li più clamorosa e 
quella iti itti) alla provini la di 
Cagli in dove Ire consiglieri 
della maggioranza di |XMita-
1 urtilo sono risultati affiliati al 
le logge* ACarbotiia il sindaco 
pds Anton.ingoio e asul i ha re 
vi KM lo il ni.ineJato a due asses 
sori il socialista Salvatore 

I DUI bardo e il li he*- ilo Salvato 
re Murgia risultati iscritti illa 
Massoneria -l n provvedimeli 
to immorale ingiusto e discn-
minHtono" ha protestato lx>m 
nardo i he si 'rov i al 11 litio di 
un analogo caso ani he al Con 
siglto region ile Assieme a lutti 
gli arln Tfi membri dell isseni-
bliM avev i villose ritto una di 
i Inanizione di -non apparto 
non/a» a logge massoniche e 
id assoe la/ioni con il vincolo 

della rise r» tte//a non più tur 
di di un paio di mesi fa Li stes 
sa stona riguarda ani he nume 
rosi funzionari e dij>endenti 
del Consiglio regionale a co 
mine laro dal lun/ionuno ad 
detto ali ufficio di trasparenza 
amministrativa Pietro Collari 
l n IH! guazzabuglio che ha 
spinto h Pds » presentare una 
mozione .il C onsigljo regioiia 
li -Il prini ipio di trasp irenza -
sottolini i ti docuroli to della 
Querr î  - C* slato violato in di 
verse IK< ISIOIII e non e stato 
ani ora r pristmalo- Proprio 
oggi inizia la dis< ussione in ,iu 
la nella quale sembra inten 
/tonalo a lare la sua parte an 
e he il neonato P irtilo jx^iM '̂are 
virdo il segretario *vgionuk 
Antonello Soro ha sospeso i 
tre pojjolan comparsi rollo li 
sto i il più importante e il capo 
gruppo al comune di e agliari 
Gianni Mulas ) susc itando jxi 
lemicho e tensioni nolui ex IX 

Ma une ho lu sinistra h i avu 
lo in (juosta vut IKÌ.I la sua pa 
gmu dol(»rovi I ra le t entinaia 
di m issom fmili sui giornali ce 
ne sono aPihe due di . r e i 
|xjs due ingecrion molto noti 
in Sardegu • \ifredo De L>ren 
/o ed In rno Monuldo F JXT 
quest tiltimosisitn » addirittura 
iperti lo [Kirtc del canore ,K r 

una presunta frode fisi ale al 
1 inte^t. di due appalti imitar 
duri dilla Sipas la MKteta fi 
nan/.an i agricola dilla Regio 
ne virda Intanto net giorni 
M orsi un imprenditore* in dilli 
tolta fui tentato un improb ibi 
le suic idio proprio nello stuello 
dell ex tirati maestro Ann indo 
( oronu IKT nchiam ire I atteri 
/ione suiti' sue vicissitudini 
Proprio ( osi I i massoni ria -li 
r i" ancht ionie veti olo pub 
bliut ino 

In cdn-ola oj;ni lunedi u>n l ' U n n i 
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Lo sconfìtta della Juventus 
a Parma ha fatto felici 
tre patiti del Totocalcio 
Altri però hanno pianto amaro 

E nel dramma del Toto anche 
un operaio cacciato di casa 
dalla moglie perché «colpevole» 
di aver modificato la schedina 

Scherzi della vecchia Signora 
Beffati cinque «miliardari » 
Erano otto i potenziali tredicisti nel pomeriggio di 
domenica: la vittoria serale del Parma li ha ridotti a 
tre, facendone i più ricchi di sempre del Totocalcio, 
ma gettando nella disperazione gli altri e facendo 
persino cacciare di casa un operaio pescarese. Die
tro la fortuna degli anonimi multimiliardari, anni di 
scommesse, di piccole truffe, di «figlie» dimenticate, 
di interessi sportivi. E di sogni di gloria. 

GIULIANO CESARATTO 

• • ROMA. Fedeli sistemisti o 
giocatori occasionali, i tre sco
nosciuti tredicisti della dome
nica dei miliardi, l'hanno co
munque fatta grossa. Dopo 
aver stupito col l'exploit delle 
colonne azzeccate, i concor
renti della domenicale schedi
na, stanno mettendo in scac
co, dalla Sicilia a Crema, e pas
sando per l'autostrada del So
le, la tradizionale «caccia» al 
vincitore. E stanno tacendo di
sperare quei cinque "ipotetici 
supcricchi» che. appesi alle 
sorti del match serale (Parma-
Juventus), avevano come ulti
mo risultato l'ics o il due. Han
no persino sulla coscienza la 
cacciata di casa di un operaio 
di Pescara, Vincenzo Grandis, 
che, contraddicendo la mo
glie, aveva cambiato due risul
tati e raccolto perciò un inutile 
•undici». Ma hanno, al di là del 
primato di tutte le vincite, di 
tutti i tempi, forse di tutte le la
titudini, materializzato un so

gno quotidiano, il sogno per 
eccellenza, il sogno della ric
chezza improbabile e colossa
le, inspendibile e improvvisa. 
Uomini d'oro che hanno mes
so a segno, beffando con le 
statistiche l'impossibile e ille
gale desiderio di tesori ritrovati 
o scassinati, il colpo della loro 
vita. Gente qualunque che ha 
restituito al «Bel Paese» la sicu
rezza del sogno, la concretez
za del miraggio, la certezza 
della fortuna. 

Una terna di beneffatori, 
quindi, non soltanto di se stessi 
e delle truppe di amici che cre
sceranno intorno ai loro pro
getti e affari. Lo sono del gioco 
che ringrazia l'attesa lunga 
cinque anni di una supcrsche-
dina e annuncia che non cam-
biera: niente più 14" risultato 
promesso in questi anni di 
•vacche magre», ma soltanto 
un nuovo gioco, un nuovo tipo 
di puntata, il totogol, atteso al 
più lardi per la prossima sta

gione. Benefattori lo sono poi 
dello sport, che ha nel Totocal
cio la sua cassa settimanale. 
Lo sono del fisco, che più gua
dagna quanto più si gioca. Lo 
sono, infine, della legalità: il lo
ro record e un gol imparabile 
al totonero, il non nuovo ma 
sempre più agguerrito- rivale 
della schedina. 

Avversari del monopolio 
della scommessa calcistica, i 
bookmakers clandestini non si 
accontentano però della loro 
formula, delle giocate più va
rie, dei premi più «equi": una 
delle pratiche preferite e l'ac
quisto delle «figlie» vincenti, 
magari offrendo qualche lira in 
più del dovuto o in meno spie
gando i pericoli del riscuotere 
di persona, del farsi riconosce
re, di possedere soldi alla luce 
del sole. In realtà lutti quei mi
liardi sono «netti» per legge, 
ma, raccomadare riservatezza 
fa, evidentemente, buon effet
to. Tanto che questo 0 diventa
to un modo piuttosto classico 
e sicuro per riciclare il denaro 
sporco. 

Dei vincitori non si sa, per 
ora, nulla, nessuno li ricorda 
nell'affollamento del sabato 
sera a Patti, a Crema (in città si 
parla, perù, con insistenza di 
un commerciante in abbiglia
mento come del fortunato tre-
dicista), in quella stazione di 
servizio sulla Napoli-Salerno. 
Hanno compilato, ortodossi 

Inaugurata una mostra di oggetti realizzati dai detenuti 

Greganti alla Bocconi 
per raccontare San Vittore 

MARCOBRANDO 

• 1 MIIJVNO. Parla, parla, par
la: dal problema della rieduca
zione in carcere al dramma 
degli ex detenuti, dalla que
stione della promiscuità in cel
la a! futuro della carcerazione 
preventiva, dalle colpe dei po
litici invischiati nell'inchiesta 
anticorruzione a quelle degli 
imprenditori... Un fiume in pie
na di dichiarazioni in una fore
sta di block notes, flash e tele
camere. Dopo venti minuti 
buoni di conversazione, un'i
gnara cronista chiede: «Ma chi 
e?», indicando quel signore 
brillante con la barba grigia. 
«Primo Greganti», si sente ri
spondere. F. diventa un po' ros
sa: «Caspita...». Già proprio lui. 

Greganti ieri si e presentato 
all'inaugurazione di una mo
stra-mercato di oggetti (mobi
li, borse, maglie) ospitati fino 
al 14 novembre in una sala 
dell'università Bocconi, a Mila
no, e realizzati dai detenuti di 
San Vittore. Un carcere dove 
l'ex funzionario de! Pei, ora 
imprenditore, ha trascorso, in 
due tappe, oltre 4 mesi, prima 
di essere scagionato in parte 
dalla stessei procura di «Mani 
Pulite» e, in blocco, dal tribu

nale della libertà. Greganti ò 
simpatico. E poi e uno dei po
chi cui il pm Antonio Di Pietro 
ha reso l'onore delle armi. Co
si, all'uscita da San Vittore, si 
era ritrovato davanti più foto; 
grafi e cameramen di una star. 

E anche ieri Primo Greganti 
si e visto tributare tante atten
zioni da far invidia a un mini
stro della Giustizia. Quello ve
ro, Giovanni Conso, sarà alla 
Bocconi venerdì prossimo. Ma, 
nell'attesa, qualcuno non ha 
resistito alla tentazione di chie
dere a Greganti: "Farebbe il mi
nistro della Giustizia?». «No. 
Occorre gente qualificata», ri
sponde lui, un po' imbarazza
to. È moi'o più esplicito quan
do gli vengono chiesti pareri su 
questioni meno surreali. «Il 
carcere, cosi com'è, sembra fi
nalizzato alla punizione, non 
alla rieducazione. Se non sarà 
posto un rimedio, mi verrà il 
sospetto che lo si faccia appo
sta», dice. E poi parla dello 
squallore della vita a San Vitto
re, dove 2000 detenuti vivono 
in sette od otto, |>er 21 ore al 
giorno, in celle sporche di tre 
metri per quattro. «Solo poche 
decine riescono a svolgere 

qualche attività, gli altri vivono 
in condizioni disperate». Rico
nosce il ruolo positivo svolto 
dai magistrati di «Mani Pulite-
ma ricorda loro che bisogna 
tornare a cercare prove «inve
ce di puntare solo su carcere e 
confessioni». «Hanno grande 
appoggio da parte della gente 
però devono stare attenti a 
non esserte strumentalizzati», 
avverte. E dà bacchettate alla 
stampa: «Nessuno ha scritto 
che l'imprenditore citato da 
Craxi ha smentito di aver avuto 
rapporti con me». 

Va bene. Ma, a parte tutto, 
come mai, su oltre 300 indaga
ti eccellenti finiti a San Vittore, 
lei ò uno dei pochi che si 
preoccupa del destino degli ex 
compagni di detenzione? «Lo 
ammetto - risponde - prima di 
finire in cella avevo letto solo 
qualche libro sulla condizione 
carceraria. Però non mi aspet
tavo che la situazione (osse co
si grave. Perche mi ricordo di 
loro? Beh, io ho una mia idea 
di questa vicenda. Ma di certo 
non sono tra quelli che hanno 
spolpato l'Italia. Ho sempre 
dedicato la mia vita all'impe
gno sociale e politico. Adesso 
ho 50 anni. Non intendo smet
tere». 

Oltre venticinquemila persone ai funerali del produttore 

Commosso addio di Firenze 
a «Marrone» Cecchi Gori 
Commosso addio di Firenze a «Marione». Erano al
meno venticinquemila a dare l'ultimo saluto a Mario 
Cecchi Gori, il produttore, l'uomo di cinema, ma so
prattutto il presidente della Fiorentina. Tanta gente 
di cultura, registi e attori, autorità e una folla immen
sa di sostenitori della squadra viola, dentro e fuori 
Santa Croce. Zeffirelli: se n'ò andato un uomo che 
«è riuscito a farci avere fiducia in noi stessi». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

tm F1KKNZK. In venticinque-
rnila hanno assistito ai funerali 
ili «Marione». come da queste 
parti veniva chiamato affettuo
samente Mario Cecchi Gori. 
Uomini, donne, soprattutto ra
gazzi con le sciarpe viola al . 
collo o con almeno un fiore 
viola in mano hanno voluto sa
lutare per l'ultima volta il pro
duttore cinematografico, ma 
soprattutto il presidente della 
Fiorentina. La basilica di Santa 
Croce, stracolma, e riuscita ad 
accogliere appena una parte 
•li questa folla composta e si

lenziosi!. Chi non 0 entrato lui 
aspettato sul sagrato e sulla 
piazza, dietro gli striscioni di
screti dei vari «viola club». 

Solo quando, dopo Iti mes
sii, la bar.'i e uscita lionata a 
spalla da un gnippo di gioca
tori della Fiorentina la (olla e 
esplosa in un'ovazione: «Ma
rio. Mario», e poi «Firenze. Fi-
renze». Dentro la basilica la 
gente si è assiepata a ridosso 
delle transenne che separava
no la zona protetta dove Inni-
no assistito alla messii i fami

liari e Ir autorità. E personaggi 
• in vista» ce n'erano davvéro 
tanti, accanto alla moglie di 
Mario. Valeria, al figlio Vittorio, 
alla nuora «ita Rusic, C'erano 
il presidente del Senato Gio
vanni Spadolini, Franco /Celli-
rulli, Silvio Berlusconi, gente 
del cinema come Renato Poz
zetto, Giuseppe 'l'ornatore, Ga
briele Salvatores, Alessandro 
Benvenuti, uomini di sport co
me il presidente della l-'eder-
Cilicio Antonio Matarrese. il 
presidente della l-ega Luciano 
Nix/ola, l'allenatore della Fio
rentina Claudio Ranieri con 
lutti i giocatori viola in divisa e 
anche Brian l-audnip. prestato 
alMilan. 

Franco Xelfirclli ha ricordato 
•Marione». «Un uomo che 0 riu
scito ad ispirarci, - ha detlo il 
registii - ÌI (arci avere fiducia in 
noi stessi. Per noi era un'oasi 
di serenità e saggezza. Quan
do ci incontreremo di nuovo 
gli racconterò come 0 andata 
quest'anno, come la Fiorenti
na è riusciti! a tornare in serie 
A». Cecchi Gori e slato sepolto 
nel cimitero di Soffiano. 

DATA 
07/11/93 
20/11/88 
28/11/82 
30/08/92 • 
30/12/89 
08/10/89 
10/05/87 
25/10/87 
29/03/86 
02/09/90 
03/09/89 

TREDICI 
5.256.629.000 
4.361.350.475 
3.080.299.070 
2.953.980.000 
2.049.556.515 
1.923.923.020 
1.756.612.330 
1.730.236.670 
1.727.400.645 
1.659.190.480 
1.501.753.105 

DODICI 
58.624.000 
58.937.170 
48.129.675 
38.868.000 
28.012.160 
35.347.665 
39.210.095 
29.326.045 
27.861.300 
67.720.000 
24.959.885 

N. TREDICISTI 
3 
3 
2 
1 
6 
7 
5 
6 

(serie B) 3 
2 
6 

Lo Stato ha incassato domenica quasi 25 miliardi 
(17.433.858.750 lire come imposta unica e 7.399.428.400 lire 
come «addizionale»). Il montepremi, di oltre 31 miliardi e 
mezzo, è il più alto di questa stagione. Sul concorso n. 13 so
no state giornate 113.837.360 colonne per una spesa globale 
di 91.069.888.000. Di questi miliardi, poco più di 8 sono l'ag
gio dei totoricevitori (mezzo milione a tosta). I restanti 83 so
no stati divisi tra addizionale, montepremi (38 percento), im
poste, (edercalcio, Coni, istituto per il Credito Sportivo. 

Il titolare della ricevitoria di Crema: giocata qui una delle schedine miliardarie 

. seguaci del Totocalcio, la loro 
schedina in silenzio, cancella
lo la fantasiosa combinazione, 
inteso il turno e pagato 3200, 
I2800, 25600 lire. Sono dei 
campioni, ma resteranno, co
me molti di coloro che li han
no preceduti, anonimi record-
meri, senza volto e nome persi
no nella temuta operazione 
dell'incasso del giusto dividen
do. 

Sono lontani i tempi in cui ci 
si vantava di successi del gene
re, dellinopinato bacio della 
sorte. Allora si festeggiava di

rettamente sotto il palazzo del 
Comitato olimpico, con i pac
chi delle lOrnila lire formato 
lenzuolo, e col trionfatore rag
giante che non riusciva ad ab
bracciare i suoi milioni. Oggi i 
neomiliardari andranno con 
cautela in banca o in uno stu
dio legale col loro pezzettino 
dì carta, la «figlia» della schedi
na, e lo consegneranno per 
una riscossione discreta, senza 
clamore ne pubblicità. Hanno 
quattro mesi per reclamare la 
vincita. Poi tutto ritorna a Pa
lazzo, in particolare al Credito 

sportivo, la banca che (inanzia 
chi costruisce palestre, campi 
da tennis oda calcio. 

E non sono potili i miliardi 
dimenticati, le «figlie» distratte 
che restano nelle tasche di so
gnatori a tempo pieno, di 
scommettitori che non si cura
no di controllare i tredici palli
ni, che gettano il prezioso ta-
gliandino insieme alle cartac
ce. Piccole u grandi, le cifre ri-
fiutate dai legittimi proprietari 
sono, in inedia, il dieci per 
cento del montepremi. In 
compenso ci sono, instancabi

li, i sedicenti vincitori. Quelli 
che inscenano drammi fami
liari, schedine perdute, taglian
di più o meno destramente fal
sificati. O quelli che tentano la 
via della truffa sofisticata, della 
(otocopia elettronica, del ta
gliando presentato in tribunale 
per l'incasso. In 57 anni di To
to tuttavia nessuna causa è sta
la vinta dai disinvolti pataccari 
ma non si può nemmeno 
escludere che qualcuno di 
questi giochetti, magari con la 
complicità di interni al siste
ma, sia invece finito in gloria. 

Napoli, 300 milioni mettono nei guai il consigliere regionale Bocchino 

Tangente in un pacco di spaghetti 
Arrestato ex assessore socialista 
Una tangente di 300 milioni pagata in un pacco di 
pasta, è alla base dell'arresto di Clino Bocchino, 
consigliere regionale socialista ed ex assessore alla 
Sanità, al provvedimento di arresto, non eseguito, 
per Franco Vaia, ex manager socialista della Usi 41, 
e dell'avviso di garanzia inviato a Giulio Di Donato. 
Si è costituito ieri mattina, dopo sei mesi di latitanza, 
Paolo De Luca, ex consigliere comunale pei. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• B NAPOLI. Pasta e milioni. 
La originale ricetta ò stata in
ventata dal medico imprendi-
lore Pasquale Crispino (assas
sinato il 10 ottobre del '91) per 
versare una tengcnte di 300 
milioni all'allora assessore alla 
Sanità Clino Bocchino, tuttora 
consigliere regionale sociali
sta. Per consegnare i soldi il 
medico-imprenditore li mise in 
un pacco di pasta. Per questo 
(atto, ieri, l'esponente dei Psi e 
stato arrestato, il suo arrivo in 
carcere ha portato alla luce 
una storia che ha dell'incredi
bile. Il pagamento della tan
gente all'ex assessore regiona
le alla Sanità, finalizzala alla 
stipula della convenzione con 
la Regione, di una clinica pri

vata, però ha scatenato, so
stengono i giudici, le «ire» della 
corrente avversa che si sareb
be fatta avanti con Pasquale 
Crispino, per ottenere anche-
lei «qualcosa di soldi». 

Questa parte dell'inchiesta 
ha portato all'emissione di un 
altro ordine di cattura, non an
cora eseguito, ÌI carico di un 
allro esponente socialista, 
Franco Vaia, all'epoca ammi
nistratore straordinario della 
Usi A1 e che e ritenuto essere 
esponente deliri corrente av
versa a quella di cui faceva 
parte Clino Bocchino. Assieme 
ili due provvedimenti di carce
razione e stillo emesso un avvi
so di garanzia a carico di Giu
lio Di Donato, ex vice segreta-

Un momento dei funerali di Mario Cecchi Gori 

rio del Psi per concussione e 
tentata concussione. 

Ad aiutare i giudici a (ar luce 
sulla vicenda sarebbe stato Sil
vano Masciari, ex assessore so
cialista al comune di Napoli 
travolto dalle inchieste giudi
ziarie. Pagata la prima tangen
te ad un esponente della "cor
rente dell'on. Conte, gli ade
renti a quella di Di Donato-ha 
raccontatilo - si sarebbero latti 
avanti per avere la loro parte. 
Per (ar pressione avrebbero 
presentalo una interrogazione 
ni Consiglio regionale nel set
tembre del '91, dove prende
vano di mira un'altra clinica «Il 
clinic center» di proprietà di 
una società presieduti! da Pa
squale Crispino. 

Aniello Sorrentino, Salvato
re Arnese e Giuseppe Riccardi, 
che firmarono l'interpellanza 
in cui si chiedevano accerta
menti amministrativi sulla 
struttura e una verifica di tutte 
le convenzioni stipulate dalle 
case di cura collegale alla so
cietà di Crispino, sono stati rin
viati a giudizio e dovranno ri
spondere del reato di concus
sione. L'avviso inviato a Di Do
nato riguarda, per li! concus
sione l'inchiesta che vede im
putali Arnese. Riccardi e 
Sorrentino, e, per la tentati! 

Livorno 
In piazza 
per sentenza 
giovane ucciso 
M LIVORNO. Più di 700 stu
denti sono scosi in piazza, ie
ri, ii Livorno, per protestare 
contro Li sentenza per l'omi
cidio di un motociclista di 22 
unni, Maurizio Torturici, uc
ciso il 20 aprile scorso da un 
agente della polizia stradale 
al termine di un inseguimen
to. 

Il corteo si è concluso da
vanti ili Comune ed alla que
stura: dal gruppo di manife
stanti si sono slaccati alcuni 
giovimi d i e hanno bersaglia
to con uova il palazzo inuni-
c ipa lec la sede della polizia. 

Il gip, a conclusione del ri-
Io abbreviato a porte chiuse, 
due settimane (a, aveva con
dannato il poliziotto Flavio 
Pontanari a due anni (con la 
sospensione condizionale 
della peiiii), ritenendolo re
sponsabile di omicidio col
poso e non di omicidio vo
lontario c o m e ipotizzili» nel
la richiesta di rinvio a giudi 

concussione, la vicenda in cui 
e coinvolto Franco Vaia, che 
sarebbe stato intermediario 
nella vicenda per una richiesta 
non esaudita. 

Proprio mentre l'ex assesso
re socialista varcava il portone 
di l'oggiorealc. presso la casa 
circondariale napoletana si 
costituiva Paolo De Luca, im
prenditore, ex consigliere co
munale indipendente eletto 
nelle liste del Pei e vicino al 
Pds. Nell'inchiesta sui lavori 
dei «Mondiali '90» l'imprendi
tore e- slato accusato di con
corso in corruzione e per que
sto reato nei giorni scorsi il pm 
Isabella lascili aveva chiesto il 
suo rinvio a giudizio, nono
stante che l'ordine di carcera
zione a carico dell'imprendito
re per questa inchiesta (osse 
stillo annullalo dal tribunale 
del riesame. Nell'ambito di 
questa inchiesta De Luca è ac
cusato di aver versato contri
buii periodici all'ex ammini
stratore del Pei. Antonio Pasto
re, ed ;il deputato del Pds Be
rardo Impegno, all'epoca ca
pogruppo in Consiglio comu
nale, latitante per sei mesi 
Paolo I3e Luca, e coinvolto an
che nella vicenda della rico-
stmzione nel comparto «Quar
to-Pozzuoli». 

Automobile e inquinamento 

D'accordo due italiani su tre 
«È vero, avvelena l'aria 
ma non si può fame a meno» 
L'auto inquina? Lo sappiamo, ma non voghamo - o 
non possiamo - farne a meno. Secondo una ricerca 
condotta in nove paesi europei, gli automobilisti te
deschi e quelli italiani sono i più coscienti del con
tributo che danno all'avvelenamento dell'aria. Ma 
nessuno o quasi è disposto a passare a un'auto più 
piccola e meno «sporca». E solo una metà usa alme
no ogni tanto mezzi di trasporto meno inquinanti. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i ROMA. Una coscienza 
ambientalista, in qualche mo
do, ce l'hanno. Ma nei (atti in 
Europa sono ben pochi - a 
volte per scarsa coerenza, 
spesso per mancanza di vere 
altenativc - gli automobilisti 
disposti a (are qualcosa di dav
vero concreto per ridurre la 
quota di inquinamento di cui 
sono responsabili. Tanto che, 
pur essendo circa due terzi 
quelli che ammettono di sape
re benissimo di contribuire al
l'avvelenamento dell'aria che 
respiriamo, solo il S% si dice et-
(ettivamente disposto a «ridur
re potenza, cilindrata, comlort 
e status symtmk; cioè a passa
re a un'auto più piccola e me
no inquinante. 1.0 dice una ri
cerca condotta percolilo della 
società di autonoleggio Europ-
car Interrent dall'lso, che ha in
tervistato ottomila automobili
sti di otto paesi della Cee 
(Francia, Belgio, Germania, 
Olanda, Italia. Portogallo, Spa
gna e Gran Bretagna) e della 
Svizzera. 

Per una volta tanto. l'Italia 
esce bene dal confronto con 
gli altri paesi, conquistando un 
ottimo secondo posto, dietro 
la Germania, in «coscienza 
ambientale», mentre al capo 
opposto della classifica si piaz
zano Portogallo e Belgio. Sono 
poi due terzi - informa la ricer
ca - gli automobilisti tedeschi 
e svizzeri (e il -17'V. nel com
plesso dei nove paesi presi in 
esame) orientati a utilizzare 
esclusivamente benzina senza 
piombo, la cosiddetta benzina 
«verde». Che |icraltro di verde 
ha ben poco, visto che. a cau
sa del contenuto di benzene e 
di idrocarburi policiclici aro
matici, se usata su vetture non 
dotate di marmitta catalitica 
può essere addirittura più dan
nosa della vecchia «super» per 
l'ambiente e jicr la salute, e 

quindi dovrebbe essere utiliz
zata solo su auto catalizzale e 
con il dispositivo in perfetti! ef
ficienza. Cosa che - secondo 
studi condotti in Germania dal
l'Ufficio di sorveglianza tecni
ca della Renania e della Rena-
nia-Westfalia per conto dell'A
genzia dell'ambiente del go
verno tedesco - non avviene 
sempre, e a quanto pare nem
meno molto di frequente. 

La marmitta catalitica -
complici, probabilmente, le 
esenzioni in caso di targhe al
terne e blocchi del traffico e la 
direttiva Cec che l'ha resa co
munque obbligatoria su tulle 
le auto a benzina nuove - sem
bra convincere più della metà 
degli automobilisti italiani, 
mentre tra gli spagnoli un 
quarto pensa di rivolgersi al 
Diesel, che in teoria è in elfetti 
assai meno inquinante. Anche-
in questo caso. |x-rò. solo a 
patto di essere mantenuto 

• sempre in |>crfe<la efficienza, 
perche altrimenti si trasforma 
in una delle più pestilenziali 
tonti di lumi, gas velenosi e so
stanze inquinanti assortite. 

Ma c'è qualcuno che pensa 
a una vera, radicale alternativa 
all'auto? Mica tanto: poco più 
della metà degli intervistati, e 
solo saltuariamente, con l'ec
cezione della Svizzera (SO'V.). 
Se proprio devono scendere 
dall'auto, gli italiani M5'C), gli 
svizzeri (-1-1".) e i tedeschi 
(/JO'VJ ) preferiscono l'autobus, 
mentre gli olandesi, (edeli aila 
tradizione, scelgono (A2X) la 
bicicletta, che nel resto d'Euro
pa non raccoglie più del 10"'. 
di preferenze. La maggioran
za, comunque, si dice favore
vole a ridurre almeno l'inqui
namento all'interno dell'auto, 
abolendo sigarette e pipe. Ma 
perfino il 52",, dei non fumatori 
è contrario ad abolire accendi
ni e posacenere. 

A pagina 4 de / Unità di domenica 7 novembre è stata pubbli 
cata per errore (al pos o dell ex direttore ammi u«-i at vo del 
Sisde. Antonio Galati) la foto di Anton Giulio Galati ex presi
dente del Consiglio Regionale calabrese e attuale capogrup
po De. Ce ne scusiamo con l'interessato e con i lettori. 

Meglio sparire 
dalla circolazione 

questo mese --
li novembre r non siamo in edicola, nudile dalla 
legge sull'editoria. Stiamo raccogliendo le forze per 
preparare un eccezionale numero di dicembre. 

Non perdete\elo! 

iridonne 
Urdiir riinitiiii. nuovissimi ninioiiiinicnli. 
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«Liberation» rivela la violazione 
degli elementari diritti dell'uomo 
Senza alcun capo d'imputazione 
costretti ad abitare in catacombe 

Condizioni igieniche spaventose 
niente aria e visite vietate 
in attesa del permesso di soggiorno 
o dell'espulsione dalla Francia 

'.. p^;<yK» 

La prima pagina choc 
di «Liberation» e a sinislra 

il Palazzo di giustizia a Parigi 

L'immigrato a Parigi vive sotto teirra 
Denuncia choc, 90 stranieri prigionieri nel Palazzo di giustizia 
11 prestigioso «Palais de justice» di Parigi, a due passi 
da Notre Dame, nasconde nel sottosuolo le celle in 
cui vengono rinchiusi gli stranieri in situazione irre
golare. Quattro avvocati le hanno visitate per la pri
ma volta. Risultato: una denuncia all'amministrazio
ne per violazione dei diritti dell'uomo. Condizioni 
igieniche sordide, alimentazione da bestie, ambien
ti infestati da scarafaggi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L L I 

M PARIGI. Una cassetta d i 
(rutta senza (rutta e dentro una 
decina d i gamelle sporche e 
ferrose. Cucchiai d i plastica da 
conservare. Niente bicchieri 
per bere, ma solo bottiglie d i 
acqua minerale tagliate a me
ta, 1 bordi affilati. Oppure diret
tamente dal rubinetto. Un ga
binetto alla turca per venti per
sone, che qualcuno pulisce 
ogni morte d i Papa. Una doc
cia da dove esce un filo triste d i 
acqua tiepida quando va be
ne. Pagliericci, materassi sven
trati di gommapiuma e niente 
lenzuola per dormire, solo 
qualche coperta bisunta. Siga
rette solo se il guardiano ha la 
benevolenza di accendertela 
da un buco fatto apposta nella 
porta. E quando te l'accende 
fumano tutti come turchi sen
za sosta, perchè il guardiano 
non riapparirà. Le cicche ov
viamente per terra, come una 
olezzante moquette di carta e 
tabacco. Luce che viene da 
due neon che i l luminano muri 
sbrecciati e umidi , oppure da 
feritoie piccole piccole. Cibo 
da caserma dell 'altro secolo, 
brodaglie d i patate con qual
cosa che assomiglia a pezzi d i 
carne che ci naviga sopra. 
Niente sapone, niente asciuga
mani. Niente visite, niente ora 

d'aria, niente passeggiata in 
cortile. 

Non e il «braccio della mor
te» d i un carcere d i massima si
curezza. È il sottosuolo del pa
lazzo di giustizia di Parigi, uno 
degli edifici più ammirat i della 
capitale. E i suoi "ospiti- non 
sono detenuti pericolosi. A di
re il vero non sono neanche 
detenuti, ma soltanto stranieri 
in situazione irregolare e in at
tesa di essere ricondott i alla 
frontiera. Non hanno fatto nul
la, nò venduto droga nò deru
bato vecchiette nò rapinato su
permercati. Altr imenti sareb
bero «espulsi». Sono semplice
mente senza permesso d i sog
giorno. In generale sono stati 
presi per strada con uno di 
quei control l i d' identità intro
dotti da Charles Pasqua. Sono 
11 per decisione del prefetto. I.a 
legge prevede un fermo di 24 
ore che il giudice amministrati
vo può prolungare d i sei gior
ni. Nelle catacombe del palaz
zo d i giustizia si sta di norma 
una settimana. Il risultato òche 
90 persone affollano costante
mente celle medievali, senza 
capi d' imputazione, a 30 metri 
dalla sede della Corte d i Cas
sazione e giusto sotto i piedi 
del più prestigioso foro del 
paese. l.o chiamano simpati

camente il clepot, il deposito 
Come se vi stoccassero merci 

Quel sordido postaccio, sia 
chiaro, non esiste da oggi. Esi
ste dal 1981, in malaugurata 
coincidenza con l'arrivo della 
sinistra al potere. Ma da oggi si 
sa com'ò fatto. Per la prima 
volta infatti quattro avvocali 
sono riusciti a penetrarvi, as
sieme ad un esperto nominato 
dal presidente del tribunale 
amministrativo che ha conces
so l'autorizzazione. Gli avvoca
ti, che avevano chiesto la visita 
in quanto rappresentanti di un 
«ospite» che era stato bastona
lo e lasciato 11 per giorni, sono 
rimasti all ibit i. L'esperto an
che. Ma a sentire Rli avvocali 
(come racconta Didier Liger 
nell'intervista in questa stessa 
pagina) il brav'uomo ha preso 
paura e non ha voluto andare 
a fondo, l imitandosi a registra
re quanto gli dichiaravano i 
poliziotti. Liberation ha latto il 
resto, dedicando alla vicenda 
le sue prime quattro pagine del 
numero di ieri. Ci siamo allora 
informati sulla realtà dei cosid
detti centro de rétenlion, centri 
d i detenzione «non penitenzia
ria». C'ò una sola organizzazio
ne non governativa autorizzata 
ad entrarci e lavorarci. È la «Si-
iliade», che nacque nel "59 su 
iniziativa dei giovani prote
stanti e che subito dopo ebbe 
modo d i occuparsi dei campi 
di concentramenlo. Dunque 
una lunga storia, in forza della 
quale il ministero degli Interni 
ha accettalo una convenzione. 
Quelli della «Simacle» sono uffi
cialmente «accompagnatori 
giuridico-sociali». Ci hanno 
spiegato che la realtà di questi 
centri ò mol lo fluida, poiché 
non si tratta di prigioni. Ci sono 
i centri ufficiali (due a Parigi, 
tra i quali quello di cui sopra). 
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e altri a Nizza, Marsiglia, Sete, 
Strasburgo, Lilla, Pcrpignano, 
Toulouse. Bordeaux, Cler-
mont-Ferran'd. Poi ce ne sono 
molt i altri, a seconda delle esi
genze. In genere si tratta d i an
nessi ai vari commissariati. A 
Parigi per esempio, quando il 
depol segna il lutto esaurito si 
ripiega sulla Scuola nazionale 
di Polizia, giusto difronte all ' ip
podromo di Vineennes. Quan
ta gente passa per questi cen
tri? In uno solo d i essi, all'aero
porto di Roissy-Charles de 
Gaulli.', la «Sidariie» ne ha re
censiti dall ' inizio del l 'anno 
SI83. Si può facilmente desu
mere che gli slranieri in attesa 
d i essere ricondotti alfa frontie
ra siano ogni anno decine di 
migliaia. 

Naturalmente gli avvocati 
(Didier Liger. Sophie Maura, 
Gerard Tcholakian e Michel 

Vernier) si sono limitati, con 
l'aiuto cii 31 fotografie, a de
nunciare quanto hanno visto 
con i loro occhi. Non si può 
certo affermare che la Francia 
pullula d i piccoli Bergen Bei
seli. Ciononostante gli avvocati 
hanno denunciato l 'ammini
strazione pubblica per viola
zione dei diri lt i più elementari 
del l 'uomo. Dietro la vicenda 
hanno sentilo infatti puzza di 
xenofobia, un sentimento che 
cresce nelle prefetture e nei 
commissariali del paesi'. Ac
cade che si scoprano maroc
chini e nigeriani ammassati 
come bestie nel sottosuolo del 
palazzo di giustizia, ma anche 
che. sempre più spesso, citta
dini «normali» passino un gior
no d' inferno al commissariato 
per essere andati a comprare 
le sigarette diment icando i do
cument i a casa. 

L'avvocato racconta 
«Ho visto 
quella vergogna» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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ETRANGERS: LES SOliS-SOL 
DU PALAIS CE JUSTICE 
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tm PARIGI. Didier Liger è av
vocato al foro di Versailles e 
segretario generale del Gisli, la 
più attiva delle organizzazioni 
di sostegno agli stranieri in 
Francia. L'avvocato Liger ò al
l'origine della denuncia appar
sa ieri su Liberation. 

Quali nono stale le reazioni 
alla vostra denuncia?. 

Dal ministero degli Interni fino
ra nessuna reazione. So però 
che il ministro Pasqua si ap
presta a ricevere varie troupes 
televisive. U i prefettura di pol i
zia parigina non smentisce 
nulla neanch'essa. Come po
trebbe? . 

C'è un certo divario tra la 
sua testimonianza e quella 
dell'esperto del tribunale 
amministrativo. Quest'ulti
mo è molto meno severo... 

Lei sa chi 0 quell'esperto? È un 
medico in pensione, perito in 
incidenti stradali. Perdio era 
con noi? Perdio era disponibi
le in quel momento, e il giudi
ce l'ha nominato. Sono gli au
tomatismi della giustizia. Quel 
signori ' non ha mai visto una 

prigione in vita sua. Davanli al-
r io spettacolo ignobile che ci si 

è presentato ha voluto chiude
re gli occhi: più vedeva, meno 
voleva vedere. 

Non voleva seccature? 

Esatto. Ha perfino rifiutalo di 
scattare fotografie. Abbiamo 
telefonato al presidente del tri
bunale per avere l'autorizza
zione. Ce l'ha concessa, ma 
l'esperto non voleva compro
mettersi. I l a preso per oro co
lato quello che gli dicevano i 
poliziotti, ch iudendo gli occhi 

' sul resto. 

Per esempio? 
Per esempio la storia dell'ac
cesso al lelelono. 1 poliziotti gli 
hanno detto che era libero, co
me dev'essere per legge. In 
realtà il telefono è un miraggio. 
Bisogna chiamare il guardiano 
per ore, dirgli quale numero si 
vuol chiamare, essere in pos
sesso del tesserino magneti
co...S'immagina quanta di 
quella gente può far tutta la 
tralila? Uno ogni venti, se va 
bene. Ma per l'esperto la paro
la del poliziotto è indiscutibile. 

Le condizioni igieniche però 
le ha viste. 

Altroché. Solo che ha creduto 
al poliziotto che gli diceva che 
non c'è traccia di sapone per
chè altrimenti i detenuti se lo 
mangiano. L'ha detto senza ri
dere, e l'altro ha registrato sen
za ridere neanche lui. lo sono 
indignato da quello d i e ho vi
sto. A chi si può raccontare 
che siamo il paese dei diritti 
del l 'uomo? 

Quale seguito darà alla sua 
azione? 

Tra qualche giorno a Strasbur
go ,.'è il congresso dell'asso
ciazione degli avvocati. Chie
derò ai miei colleghi di indaga
re in tutto il paese, di denun
ciare simili situazioni. Non è 
lacile: lavorare con gli stranieri 
non è redditizio. Pigrizie e resi-
slenze non sono tacili da 
smuovere, nemni i ' t io t ra i miei 
collegll i . 

Com'è nata la vostra visita 
nelle catacombe del palazzo 
di giustizia? 

L'abbiamo chiesta in veste di 

avvocali di M.D.. uno straniero 
che era stalo malmenato e de
tenuto in condizioni inumane. 
Per fortuna il presidente del tri
bunale amministrativo ci ha 
concesso il permesso rapida
mente, nominando l'esperto 
per accompagnarci. Alla pre-
lettura non hanno avuto il tem
po d i organizzarsi. Cionono
stante ci hanno latto aspettare 
due ore buone quando ci sia
mo presentali da loro, con tut
te le carte in regola. 

Quante cellule ha visitato? 

t ''iti sola, e mi è bastalo. L laci
le supporre d i e abbiamo Visio 
la meno peggio. Abbiamo 31 
(olografie a sostegno di quel 
che diciamo. E non abbiamo 
visio il piano ancora inferiore, 
dove l.i luce praticamente non 
arriva. Tuttavia non posso dir 
nulla sugli altri centri sparsi in 
Francia. Parlo solo di cose veri
ficate. Posso dire però che ri
ceviamo sempre più spesso se
gnalazioni e lamentele. Abba
stanza |X'r pensare che Parigi 
non sia un caso isolato. 

Enel illumina gli affreschi 
di San Francesco di Assisi 
N e l l a B a s i l i c a di S a n F r a n c e s c o di Ass is i si v e r i f i c a 
u n o s t r a o r d i n a r i o i n c o n t r o di b e l l e z z a e di s to r ia . 

G l i a f f resch i si c o l l e g a n o con la b e l l i s s i m a c o 
s t r u z i o n e g o t i c a in s t re t ta un i tà di s t i le e di sp i r i to 
r e n d e n d o q u e s t o l u o g o un ico n e l l a s to r i a d e l l ' a r t e 
n o n s o l o i t a l i a n a . E s s i s o n o la p r i m a , p e r f e t t a 
e s p r e s s i o n e di u n a r i n n o v a t a s e n s i b i l i t à p i t tor ica 
c h e d i m e n t i c a f i n a l m e n t e l ' i m m o b i l i t à i e r a t i c a e 
a s t r a t t a d e l l o s t i le b i z a n t i n o p e r p r o p o r r e u n a r a p 
p r e s e n t a z i o n e d r a m m a t i c a d e l l ' u m a n o e d e l d i v i n o , 
cos i p i e n a di f i s ica c o n c r e t e z z a , cosi r i cca di s ign i f i 
cat i e s p r e s s i v i , d a e s s e r e v a l i d a p e r la s e n s i b i l i t à e 
il gus to di o g n i t e m p o . 

M a a b b a n d o n a r e la t r a d i z i o n e b i z a n t i n a p e r r i 
c e r c a r e in q u e l l a g o t i c a i nuov i t e r m i n i di un l i n g u a g 
g io a r t is t ico s i g n i f i c a i s p i r a r s i a m o d e l l i p iù c r i s t i a n i , 
p iù o c c i d e n t a l i , e r i a v v i c i n a r e l a p i t tura i t a l i a n a a l l a 
c u l t u r a e u r o p e a . 

L e s t o r i e d i S a n F r a n c e s c o s o n o d u n q u e il p r i m o 
m a n i f e s t a r s i di uno «stil n u o v o » d e l l ' a r t e p i t tor ica , 
c o m e o s s e r v a C e n n i n o C e n n i n i c h e sul f in i re d e l X I V 
s e c o l o s c r i v e c h e G io t to . . . «muto l 'ar te di d i p i n g e r e 
di g r e c o in la t ino» . 

L a s to r i a d e l l a d e c o r a z i o n e d e l l a B a s i l i c a a s s i -
s i a t e h a in iz io ne l 1 2 7 7 , c o n le p i t ture di C i m a b u e , di 
D u c c i o , di Tor r i t i e di a l t r i p i t tor i di s c u o l a r o m a n a e d 
e s p l o d e in tutta la s u a g r a n d e z z a ne l s u c c e s s i v o in 
t e r v e n t o di G io t to . 

Il g r a n d e p i t to re f i o r e n t i n o è il p r o t a g o n i s t a d e l 
n u o v o c ic lo di a f f resch i in iz ia t i nel 1296 p e r u n a c o 
r a g g i o s a in i z ia t i va d e l G e n e r a l e d e i F r a n c e s c a n i . 

I fatti r a p p r e s e n t a t i s o n o tanti e d ip int i in contest i 
d i v e r s i , m a in o g n u n o r i t r o v i a m o un S a n F r a n c e s c o 
c o n s a p e v o l e d e l l a p r o p r i a f o r z a s p i r i t u a l e e c a r i c o 
di a u t o r i t à m o r a l e : m o l t o d i v e r s o d a l l ' a s c e t i c o p o v e 
re l lo di C i m a b u e , eg l i è qui s o p r a t u t t o il c r e a t o r e di 
un O r d i n e in e s p a n s i o n e il p o r t a t o r e di un d i s e g n o 
d i v i n o . O g n i a f f r e s c o è u n a o s t r u z i o n e p r o s p e t t i c a 
d e t e r m i n a t a d a l l a s c e n a r a p p r e s e n t a t a e qu ind i 
s e m p r e d i v e r s a : m u t e v o l i s o n o p u r e le a r c h i t e t t u r e e 
i p a e s a g g i c h e f a n n o d a s fondo; m a in o g n i d ip in to la 
t e n s i o n e m o r a l e , il s e n t i m e n t o c h e si t r a s f o r m a in 
a z i o n e r i m a n g o n o ina l te ra t i e c h i a r i s s i m i . L e s to r i e 
e le s i t u a z i o n i s o n o r a c c o n t a t e d a l l a g e s t u a l i t à e l o 
q u e n t e e d i n t e n s a d e i p e r s o n a g g i . G io t to è c i r c o n d a 
to d a a iut i a cui a f f ida u n a p a r t e d e l l a v o r o s e r b a n d o 
p e r s é i m o m e n t i più d e l i c a t i e d i f f i c i l i c h e t a l v o l t a 
n o n c o i n c i d o n o con l e f i g u r e d e i p r o t a g o n i s t i : i n t e r 
v i e n e p e r s o n a l m e n t e in p a r t i c o l a r i c h e s o n o punt i 
c h i a v e d e l d i p i n t o , c o m e la c o s t r u z i o n e s p a z i a l e d e l 
« P r e s e p e d i G r e c c i o » o , i n a l t r e o c c a s i o n i , n e l d i s e 
g n o d e g l i e l e m e n t i n a t u r a l i d e l p a e s a g g i o . M a , s e m 
p r e , a l t e z z a i n t e l l e t t u a l e e n a t u r a l e z z a d i e s p r e s s i o 
n e p r o c e d o n o d i p a r i p a s s o n e l l a c r e a z i o n e d i q u e 
s t e p i t tu re c h e s o n o u n a t a p p a f o n d a m e n t a l e n e l 
c a m m i n o d e l l ' i n t e r a c i v i l t à o c c i d e n t a l e . 

Prosegue il programma, deciso 
dall'ENEL, per la progettazione 
e realizzazione di un sistema 
di illuminazione volto 
a porre in luce i tesori nascosti 
del patrimonio artistico nazionale 

Con le lampade ad alogeni 
a bassissima tensione: 
alta resa, minimo ingombro 

I nuovo imp ian to d i i l l u m i n a z i o n e de l la Bas i l i ca In fe r io re 
6 c o m p o s t o da 299 l a m p a d e de l t ipo ad a l o g e n i , a l imen ta 
te a b a s s i s s i m a tens ione , por una po tenza to ta le d i c i rca 
25 kW (cont ro i 40 kW del p rees is ten te imp ian to ca ra t te r i z 
zato da 449 l a m p a d e a incandescenza) . 

La sce l ta d i ques to t ipo di l ampada è de r i va ta da l la ne
cess i tà d i i l l um ina re g l i a f f resch i in m o d o da o t tenere una 
» r e s a " o t t ima le de i co lo r i o di r i du r re al m i n i m o l ' i ngom
bro e l ' ev idenza deg l i appa reccn i i l l um inan t i ; la bassa 
tens ione di a l i m e n t a z i o n e consen te poi d i ass i cu ra re una 
dura ta di g ran lunga m a g g i o r e di quan to non sia poss ib i l e 
con la n o r m a l e tens ione di re to 

In re laz ione a l le d i ve rse s i tuaz ion i ed e s i g e n z e de l la 
Bas i l i ca , sono s la t i p rev is t i qua t t ro t ip i di accens ione con 

ve l l i di i l l u m i n a z i o n e v ia via c rescen t i : so r veg l i anza , fun
z ion i r e l i g i ose , v is i te di i n te resse tu r is t i co e v is i to a carat 
te re di s tud io : in ta le u l t imo caso si o t t engono i l l um ina 
ment i di 100 lux p c gl i a f f resch i e d i 20 lux per il p iano di 

ca lpes t io . Nel la Bas i l i ca S u p c r i o r e sono ins ta l la te 255 
l a m p a d e por una po tenza , c o m e per la Bas i l i ca In fe r io re , 
di c i rca 25 kW (contro i 70 kW del p rees is ten te imp ian to ca
ra t te r izza to da 461 l a m p a d e a i ncandescenza ) . 

Di tal i l a m p a d e la m a g g i o r pa r te (240), des t ina la a i l lu 
m ina re gl i a f f resch i de l lo vo l te e de l le paret i e il p iano di 
ca lpes t i o du ran te le v is i to e le funz ion i re l i g iose più r icor
ren t i , 6, c o m e nel la Bas i l i ca In fe r io re , de l t ipo ad a logen i a 
b a s s i s s i m a tens ione , m e n t r e , per l ' i l l um inaz ione del p ia
no di ca lpes t i o du ran te le (unz ion i so lenn i e le a l t re m a n i 
fes taz ion i in cui s ia r i ch ies ta un 'e leva ta i l l um inaz ione a 
quota p a v i m e n t o , sono imp iega te 15 l a m p a d e ad a l o g e n u -
n con al ta resa c romat i ca e tona l i tà d i luce ca lda 

Por la Bas i l i ca Supe r i o re invece o poss ib i l e rea l i zza re 
c i nque t ip i di accens ione con l ive l l i di i l l um inaz ione via 
v ia c rescen t i , legat i a d i ve rse s i tuaz ion i s o r v e g l i a n z a , 
funz ion i re l i g iose n o r m a l i , funz ion i so lenn i , v is i te di pe l le 
g r in i e tur is t i e. m i m e , v is i te d i s tud ios i ed espe r t i , con i l lu 
m i n a m e n t i , in ques to u l t imo caso , par i a 100 lux per g l i af
f resch i e a 20 lux per il p iano di ca lpes t i o E prev is ta ino l 
t ro l ' i l l um inaz ione de l l e ve t ra te da l l ' e s te rno , m e d i a n t e 
l ' imp iego di u l te r io i i 31 l a m p a d e oc! t ipo ad a t o g e n u n . per 
un tota le d i 4,4 KW Le m ino r i po tenze i m p e g n a t e ne i nuov i 
imp ian t i di i l l um inaz ione r ispet to a que l l i p rees is ten t i e i 
co r r i sponden t i m a g g i o ' i l i ve l l i dt >llurri in;i,-ione rapp re 
sen tano un ind ice s iqn i t i ca l i vo del im i raz ionate uso d e l 
l 'energ ia eloltr 'C.'i 
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Il colpo messo a segno di notte 
nel museo svedese d'arte moderna 
I ladri fanno un foro nel tetto 
e si calano nelle sale con le funi 

Cento miliardi il valore delle tele 
Caccia all'uomo senza risultati 
Gli autori del furto si sono eclissati 
«Hanno agito su commissione» 

Furto d'autore a Stoccolma 
Rubate sei preziose opere di Picasso e due di Braque 
Colpo grosso della «banda del buco» in Svezia Sei 
opere di Pablo Picasso e due di Georges Braque, per 
un valore di circa cento miliardi di lire, sono state ru
bate l'altra notte a Stoccolma nel museo d'Arte mo
derna. Le opere, proprietà dello Stato, non erano as
sicurate. I ladri sono penetrati nel museo praticando 
un foro sul tetto L'allarme non ha funzionato Gli 
esperti «Certamente un colpo su commissione» 

NOSTRO SERVIZIO 

• STOCCOLMA Colpo Rros-
so della «banda del buco» in 
Svezia Sei opere di Pablo Pi
casso e due di Georges Bra
que per un valore di circa cen
to miliardi di lire, sono Mate ru
bate I altra notte a Stoccolma 
nel museo d Arte moderna Le 
opere proprietà dello Stato 
non erano assicurate 

I ladn certamente professio
nisti che andavano a colpo si
curo, hanno agito durante la 
notte tra domenica e lunedi 
L'allarme non ho funzionato e 
1 «soliti ignoti», dopo aver prati
cato un buco nel tetto del fa
moso museo d'Arte moderna 
si sono calati nelle sale con 
una fune 

Alcuni custodi scoprendo il 
furto ieri mattina si sono messi 
a piangere 

II M u s e o d 'Arte m o d e r n a 
n o t o pe r osp i t a re inest imabil i 
c apo l avo r i de l ven t e s imo seco 
lo si trova, i n s i eme a que l lo 
del l Archi te t tura e a que l lo de l 
le Antichi tà Oncn ta l i su un 
isolot to v e r d e , S k e p p s h o l m e n , 
p o c o ab i t a to s i tua to nel fiordo 
c h e divide la c ap i t a l e in d u e 
La fuga d e ladn e avvenuta 
forse p e r via mar i t t ima o pe r 
via terres t re a t t raverso 1 un i co 
ponte che unisce Skeppshol 
rnen alla terraferma 

Ieri mattina la polizia ha 
scatenato una vasta quanto 
mutile caccia ali uomo con 
elicotteri natanti e agenti con 
cani nella zona intorno al mu 
seo 

«Si tratta certo di un colpo 
ben preparato» • ha ammesso 
Goeran Kiellstroem capo della 
polizia di Stoccolma 

"I ladri - ha fatto notare dal 
canto suo Evalena Lidman 
portavoce della dire/ione del 
museo • sapevano esattamen
te dove si trovavano i quadri 
che intedcvano rubare e han 
no praticato un foro sul tetto 
proprio sopra le tele Poi si so
no calati con le funi e hanno 
portato via i quadri con le loro 
cornici Non sappiamo - ha 
ammesso perche il sistema di 
allarme non ha funzionato ma 
ciò conferma che abbiamo bi
sogno di un sistema di sicurez
za più efficace» 

I ladri hanno lasciato altre 
tele di Picasso Braque e Matis 
se 1 quadri rubati appartengo 
no a periodi diversi della prò 
duzione artistica di Picasso 

Dopo la ricognizione la poli 
zia ha accertato che i sei lavori 
mancanti di Picavso sono «La 
fonte- del 1921 dove viene 
raffigurala realisticamente (e il 
momento etti temporaneo re 

cupero della «figuratività» e del 
classicismo) una donna 
sdraiata nella natura «Libellu 
la» (1929) appartenente al 
pieno periodo cubista «Il pitto
re» (1930) un olio su legno 
«Donna con occhi neri» e 
«Donna con colletto blu» 
H 941 ) E stato rubata anche 
la scultura intitolata «Donna-
dei 1931 un opera in bronzo 
alta quaranta centimetri 

I due lavori di Georges Bra 
que sono il «Castello di la Ro 
chc-Guyon» (1909) e una «Na 
tura morta» del 1928 

«Erano dei capolavori noli in 
tutti il mondo e credo ha 
commentato il direttore d< I 
musco Biorn Spnngfeldl • che 
nessuno avrà il coraggio di ap
pendere a casa propria delle 
opere rubate» 

Probabilmcnle i ladri erano 

di diverso avviso perché il col 
pò uno dei più grossi del gè 
nere era stato accuratamente 
preparato 

«Con ogni probabilità un fur 
to di questa portata nasconde 
un committente - dice il colon 
nello Roberto Conforti che co
manda la compagnia dei Cara
binieri per la tutela del patri 
monto artistico - Il mercato sta 
attraversando una fase di stasi 

ma proprio di recente negli 
Stati Uniti alcune opere di Pi 
casso sono stale vendute ad 
un valore molto elevato Chi 
commissiona questi (urti s' affi
da ad un organizzazione ca
pace Poi fa passare il tempo e 
attende che I attenzione e le ri
cerche diminuiscano Forse 
queste preziose tele rubate in 
Svezia finiranno in Oriente, in 
Giappone o nei paesi arabi» 

Ora finiranno 
in forzieri 
inaccessibili 

ENRICO CRISPOLTI 

I H Neppure una istituzione prestigiosa come 
il Moderna Museet di Stoccolma e dunque in 
grado di difendere la propria collezione dai fur 
ti E ciò più che consolarci di fronte alla situa 
zione dei nostri musei (e della Galleria naziona
le d arte moderna romana) può far riflettere su 
come evidentemente oggi il pencolo maggiore 
per il patnmonio artistico e come si vede parti
colarmente per quello museale venga dall esi
stenza di un mercato clandestino d alto bordo 
verosimilmente connesso con il livello di grandi 
investimenti in odore di riciclaggio Si tratta in
tatti di opere piuttosto note e alcune notissime 
e pubblicate praticamente impossibili da piaz
zare sul mercato normale e quindi destinate 
unicamente a forzieri di particolan committenti 
Un furto ben mirato dunque e adeguatamene 
preparato 

Il colpo per un danno valutalo mi sembra ot-
timis'icamente in un centinaio di miliardi di li
re riguarda sei dipinti di Pablo Picasso degli an 
ni venti e trenta e dell inizio dei quaranta più 
una sua scultura del 1931 e due dipinti di Geor 
gts Braque un paesaggio del 1909 e una natu
ra morta del 1928 Di Picasso il Moderna Museet 
ne possiede (o possedeva) una quindicina I la 
dn hanno graziato lo splendido Jotier de nuitare 
del lq lG di solenne sintes, tardocubista forse 
per le sue notevoli dimensioni orientandosi su 
opere più maneggevoli ma con scelta oculata 
In particolare La bouree del 1921 e un impor
tante documento del riflesso "Classicistico» pi-
cassiano dopo il viaggio in Italia e le suggestioni 
pompeiane Mentre // pillare del 1930 appar
tiene alla più matura esperienza di sintesi figu 
rativa del suo pnmo postcubismo E Donna con 
occhi neri e l'onna con colletto blu del 194], 
rappresentano bene il Picasso post Guermai 

Alcune opere 
di Picasso 
rubate 
a Stoccolma 
la scultura 
«Femme, 
Boisgeloup-
la tela «Donna 
dagli occhi 
neri» e 
a sinistra 
«La 
Primavera» 

impegnalo in dclonnu/ion espressioniste negli 
anni del dramma bellico La piccola scultura in 
bronzo assai assottigliata Donna del 1931 è1 

opera minore certo ma significativa 
Quanto a Braque il danno maggiore riguarda 

la sottrazione del paesaggio La Roche Cuvon le 
chateau del 1909 protocubista ancora di sensi 
bile influenza cezanniana del genere di quelli 
nei quali la squadratura stereometrica degli ed, 
dei pare abbia provocalo Matissc a parlare allo 
ra scherzosimcntedi «cubi» e di -cubismo» (da 
cui il termine corrente della tendenza 1 Figuri 
va nella grande mostra dedicata nel 1984 dal 
The Museum of Modem Art di New York a /Vus 
••oeBraque L invenzione del Cubismo Elegante 
nella sua formalizzazione poslcubista quasi ar 
chitettonteamenle serrata è* invece \aturo mar 
la del 1928 Scelti fra i cinque Braque posseduti 
dal museo graziando in particolare Le compo 
Iter dei 1908 energicamente scomposto e una 
Nature mone au vioion del 191 I esempio note 
voledel più maturo cubismo «analitico» 

Pei I importanza della sua raccolta quanto 
per la qualità della *ua attivila e-spositiva inizia 
ta nel 1956 il Moderna Museel e uno dei mug 
gion d Europa per I arte del nostro secolo iae 
cogliendo oltreché naturalmente opere di irti 
sti svedesi d avanguardia o meno fra gli altri 
capolavon di Picasso Braque Matisse Logi r 
Balla De Chirico Picabia Schwitters Mon 
dnan Mirò Magnile Dall Gonzalezv Giaco 
metti Bacon Rauschenberg in un g.ro d onz 
zonte (ino ali attualità E nell ambito dell attivila 
espositiva numerose sono state anche rilevanti 
presenze italiane da l-onlana nel 1967 a Bai 
nel 1973 (dedicato al grande assemblaggio per 
la morte dell anarchico Pmelli) da Guttuso nel 
1977 a Meri-noli 983 
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^^^iàJL^.^^^^^i^iìi h Gran kermesse in un tribunale della Virginia 
Lui è imputato di aggressione sessuale, lei sarà processata per averlo mutilato 

Va alla sbarra il marine evirato 
Un tranquillo tribunale di provincia della Virginia 
assediato da folle di giornalisti, cameramen e curio
si per il processo del «pene mozzato» È iniziato ieri, 
con la selezione della giuria, il procedimento a cari
co dell'ex manne John Wayne Bobbi», accusato di 
aggressione sessuale Seguirà a fine mese quello al
la moglie Lorena che gli aveva tagliato di netto il 
membro con un coltellaccio da cucina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•BNKWYOKK Ci si era messo 
anche Clinton con una battuta 
delle sue chiedendo alla mo
glie Hillary se leoperazior. per 
ncucire un organo maschile 
tagliato di nello rientravano tra 
quelle per cui previsto il paga 
mento nella sua nforma sani
taria Il «New York Tirnes» ave
va dedicato mezza pagina 
con tanto di diagrammi, alla 
tecnica della reimplantazione 
Il «Washington Post» avevo in
tervistato i chirurghi che l'ave

vano riattaccato nel corso di 
un operazione durata 9 ore La 
scorsa settimana Maury Povich 
aveva invitato al suo talk-show 
televisivo e presentato ali A 
menca come «grande eroe 
1 urologo James Sehn che ave 
va collaborato al delicato in-
terventochirurgico 

Solo lui il malcapitato mari 
ne castrato e poi ricucito John 
Wavne BobbiU era rimasto zit 
to declinando interviste per
che a detta del suo avvocato 

«non vuole che il processo si 
svolga sui giornali» Malgrado 
alcuni tabloid gli avessero of 
(erto 100 000 dollari che gli fa
rebbero comodo per pagare le 
spese chirurgiche (50 000 dol
lari) e quelle per gli avvocati 
(si stima il doppio) Riserbo 
stampa imitato ma solo negli 
ultimi giorni dalla pasionana 
Lorena la giovane ecuadoria
na dallo sguardo dolce autrice 
con un coltello per filettare 
lungo 20 centimetri del fatto 
che più suscita almeno nella 
popolazione maschile un bri 
vido Non prima però di aver 
posato per «Vanitv Fair» e aver 
raccontato la sua in una me 
morabile intervista alla Abc 
elle i nostri lettori hanno potu 
lo leggere in queste pagine 

Sia la donna che il manto 
sono a piede libero Non si so 
no più parlati dal fattaccio del 
giugno scorso E lei che conti 
nua a lavorare al «The Nail 
Sculptor» un salone che espo 

ne il motto «Lasciate clic sia
mo noi a risolvere i vostri prò 
blemi di unghie» si limita a 
suvsurrare che k spiace ma 
di questo soggetto non vuole 
parlare ai clienti giornalisti 
che la importunano con la 
scusa di farsi tare la l i inicure 
Vi prende la mano tra le sue 
morbide e delicate e taglia e 
incide con perizia ma in silen 
zio 

Ieri nel piccolo tribunale di 
Manassas tranquilla cittadina 
di provincia dell i Virginia 
sconvolto da un assalto di 
massa di menila e curiosi con 
inviati e telecamere da ogni 
parte dell America e del resto 
del mondo una folla di 4 500 
persone che si accapigliavmo 
e sgomitavano cercando di en 
Irare in un aula che al massi 
mo riesce a lame sederi un 
centinaio le strade barricate 
dalla polizia tutto intonro per 
diversi isolali e iniziato il pri 

mo dei processi legai, alla vi 
cenda quello a carico dell ex 
marine accusato di aggressio 
ne sessuale continuata ai dan 
ni della moglie Seguirà, il 29 
novembre il processo a Lore
na per il racapricciante fen 
dente alle parti basse Un terzo 
processo ci sarà per sancire il 
divorzio 

I lanno cominciato con la 
selezione della giuria 9 uomi 
ni e 3 donne da un pool di una 
trentina di potenziali candida 
Il 1 re di loro sono siati scartati 
perchè avevano già 'etto e vi
sto troppo in tv sul caso e si 
erano fatti «un opinione trop 
pò radicala por essere impar 
ziali» Un aspirante giurato i> 
sialo escluso perche si detto 
troppo imbarazzato a discute 
re di parti cosi intime Un altra 
peri hC risultava vittima di stu 
prò Escluse dui] aula le teieca 
mere visla la delicatezza della 
materia 

Sia lohn Wavne che Lorena 

John Wayne Bohbitt arriva in tribunale 

rischiano ciascuno una con
danna a 20 anni di galera Lui 
che ha 2b anni si 6 dichiaralo 
innocente Alla testimonanian-
/a di Lorena che verrà in aula 
a raccontare che lui la violen
tava continuamente e che non 
ci aveva più visto e ave\a affer 
rato il coltello dopo I ennesi
mo stupro domestico una noi 
te che era tornato ubriaco Ira 
dicio gli avvocati di lui con 
frapporranno 22 testimoni per 
sostenere che sarebbe vero il 

contrario era lei che picchiava 
e seviziava il manto Contano 
anche sul fallo che le leggi del 
la Virginia non considerano lo 
stupro domestico a meno che 
scorra sangue delld vittima ola 
coppia non sia gii legalmente 
separata Quanto alla difesa di 
lei I avvocato ha già prean 
nunciato che punterà sull 
«temporanea» infermità di 
mente Insomma un raptus 
spiai evok ma passeggero 

Si GÌ 

Cambia tesi la vedova Oswaid 
«Fu la mafia a uccidere 
il presidente Kennedy 
ma incastrarono mio marito» 
1 B LONDRA Manna Oswaid 
ha cambiato idea «No non e 
stato mio manto Lee ad ucci 
dere Kennedy» Cinquanladuc 
anni già nonna la moglie rus 
sa di Lee Harvev Oswaid si e 
convinta che Kennedv lu vitti 
ma di un complotto ordito ddl 
la mafia italo americana «Os 
wald ha dichiaralo la donna 
al tabloid londinese fodav lu 
incastralo da gente che Ila am 
mazzato Kennedv per fermare 
le indagini dell Amministra 
zione sulla mafia ed e riuscita 
ad addossare a mio manto tut 
11 la responsabilità Oswaid 
simpatizzava per I Urss dove 
aveva disertato per qualche 
anno Era il capro espiatorio 
ideale» Una presa di posizione 
che cambia radicalmente la ri 
costruzione latta dalla vedova 
di Oswaid dell omicidio di 
Kennedy in cui accusava il ma 
rito Nel 1963 Marma disse in 
fati alla Commissione Warren 

che il manto elimin ilo d i 
Jack Rubv poco dopo 1 arresto 

era colpevole Irent annido 
pò vede li cose in modo molto 
diverso «Allora mi fidavo ere 
devo in lutto quil 'o che mi di 
cevuno Adesso nu senio ir idi 
la» Anche se non vi olire e 
non indica i possibili nomi de i 
mandanti dell uccisione di 
Kennedv • di Oswaid 

ì-a vedova del presunto ìs 
sassino del presidenti vive i un 
il secondo manto Ne u Porle! 
i Heulh un piccolo centro vi 

a n o a Dallas li citta in cui 
Kennedv lu ncv-isei Ha vita ri 
servala si mantiene tacendo !< 
pulizie nelle case del vicini 
Nel corso dell intervista a - l o 
dav» Marina ha tontidato e he 
nemmeno il si'condo m i'n 
monio li ha portato forum i 
«Neri Porti r ha detto ioli e 
allallo un uon o lantasiico 
Sharie-assii me ma non dipi ti 
diamo uno dal! litro» 

3-

Il presidente chiede agli americani di respingere l'accanimento terapeutico: «Un modo per ridurre i costi superflui della sanità» 

Clinton fa testamento e sceglie la Dolce Morte 
Clinton invita gli americani a morire in economia 
«Indicate nel testamento che volete che vi stacchino 
i tubi quando diventate malati terminali è uno dei 
modi per ridurre i costi superflui della sanità» ha 
detto in un'intervista dicendosi pronto a firmare per 
primo Mentre a Detroit è stato scarcerato Jack Ke-
vorkian, il «dottor morte», dopo che aveva iniziato 
uno sciopero della fame ad oltranza 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND QINZBERG 

^ NI V, YORK. Clinton non 
ha dubbi morire in America 
costa troppo oltre ad essere 
una tortura lenta e crudele II 
sistema sanitario Usa rischia la 
bancarotta anche perch/" ben 
un terzo di tutti i costi sono do 
vuli alle cure nell'ultimo anno 
di vita Per rmediarc invita i 
suoi connazionali a firmare un 
testamento in cui chiedono ai 
nudici di non prolungare inu 
tilmente la loro agonia di non 
im|>orgli un accanimento lera 
politilo iM'r prolungargli -.irtifj 

cialmente la vita quando sono 
in punto di morte 

Ma lei questo lestamente" lo 
firmerebbe pubblicamente' E 
pronto a farlo lei per primo' 
gli aseva chiesto a bruciapelo 
il giornalista Tom Brokaw in 
un intervista sulla Nbc in dire t 
ta dall Ufficio ovali di Ila Casa 
Bianca «Certamente lo (irmc 
rei Anche si non sono sicuro 
che lo larei in pubblico Non 
sapn i Non ho mai ixiisato ad 
una dimostrazione pubblica di 
un ittoeosi pnv,liocorni leu! 

Urne volontà Maio i Hillurvci 
abbiamo pensato molto dopo 
11sjx.*rienza della morte citi 
mio patrigno e quella di mio 
suocero (il padre della first la 
ih era morto lo scorso aprile 
dopo una lunga maiali.a e c o 
si era st ito per il patrigno del 
presidente che <iveva sofferto 
a lungo di e unirò p'ima di mo 
nre nel 1968) Credoche le fa 
ungile debbano pensare a fare 
un testamento in questo senso 
i fa'lo C erto non s traila di 
quale ovi chi il governo devi 
imporri Ma nel sistema altua 
le ibbiumo enormi costi entra 
che la maggior parte della gen 
te ntic ne non necessari e qui 
sto surebbi un modo ijer eli 
minarli» la risposta di Clinton 

Anelli se subito dopo ha vo 
luto preels ire che non int< neli 
affatto "razionare» li cure sani 
taru a se ipilo dei inonl>ondi 
se lumai tirare una coperta che 
e comunque stretta verso I is 
sislcnza a l inizio della vita an 
ziehi' illa Ime -Prima di pren 
di ri uni decisione dobbiamo 
rieonose eri la situ IZIOIH di 

latto Che un razionamento 
i siste già di fatto che per molli 
amene mi 1 avere o non ivi re 
assistenza sanitaria e ulfidu'o 
alla orte e è chi ce I ha ech i 
non ei I ha Quel che sappia 
mo e che se p issa il nostro pi i 
no jlloru polnnio mettere 
I enfasi sulla mi elicmi prima 
ria e preventiva si potrà far si 
che le cure non arrivino qu in 
do c> ormai troppo t irdi e 
quindi avremo mino bisogno 
di questi proci duri esimile 
per prolunga»» I i vita Non vi> 
gliumo iffuttoche I Amene i ri 
mina ai progressi tecnologie i 
chi lutti apprezziamo Non eli 
clamo alla genie che bisogna 
rinunciare i procedure che 
diano possibilità realistiche di 
salvargli la vii i e nport irgliela 
alla normalità Ilo I iinpiessio 
ne e he colutimi remo i spen 
dere un pix Inno di più di qua. 
siasi altro p H se al mondo in 
questo senso in i se lo luccui 
mo nelle curi prilli ine in/i 
chò in qui Ile ti riunì ili cs me 
glio-

Un «palio» Ira lei e il manto 
per chiedere ai mi dici di stac 
e ire pure i tubi se r ntrano in 
comi irreparabile era slato 
priannunciato tempo fa dalla 
I irsi ladv I lillarv nella sua ni ì 
ratiniti in giro per il Paesi- a il 
lustrare il progetto di riforma 
sanitaria di cui è- responsabili 
Vi\ altro esponente democrati 
co che spesso ha preso posi 
zione contro 1 accanimento le 
r lucutilo anche per latto per 
son ile e il govt rnatore di New 
)ork Mario Giorno Aveva an 
notalo IH 1 suo diano persona 
le in termini drammatici I ago 
ni i in ospedale agli inizi degli 
.inni SO del padre Andrea «Si 
contorceva e tremava per li 
convulsioni sforacchiato >u 
lutto il ic^rpo dagli aghi delle 
flebo e delk siringhe con tubi 
iliaci iti da tulle le parti» Avi 

v i con le lacrime agli occhi 
di Ito che sarebbe meglio e he 1 
medie i smettessero ih far soffri 
ri la riunire Udine Immaeol ì 
la in com.i sosti-nuta d i mac 
chine cuore jjolmone in un 
osped ili di I ong Island M i in 

genere il tema era stato affron 
tato dal punto di visia della 
pietà non da quello della con 
venienza economica 

Mentre viene dalla Casa 
Bianca questo appello alla 
«buona morte» in economia a 
Detroit e slato scarceralo il dot 
torJackKcvorkiun accusato di 
aver aiutato a morire suicidan 
dosi 19 malati terminali II «dot 
tor morte» aveva iniziato uno 
sciopero della fame da venerdì 
scorso quando era slato arre
stalo peravirviolalounu legge 
promulgata ad hoc contro 1 
suoi suicidi assistili Rifiulava 
ogni cibo ad eccezione di un 
pò d acqua e di succo d aran 
eia dichiarando che prefereva 
monre in e ircere piuttosto che 
rinunciare alla su i causa Ma 
ieri ha accettilo la scarcera 
zione dopo che il giudice ave 
va ridotto a 2 000 dollari I origi 
naie cauzioni di 200 000 dol 
lari e un siici sostenitore ' aveva 
pagala «Il mio aspelto e forse 
ix-ggion di come mi sento sto 
Ix ne» ha dichiarilo più ma 
groe cadverieodel solito 

I abu oggi ilo di gesti di sca 
rumunzia anziché1 di riflessio 
ne dille nostre p irti il temi 
della morte e diventato in 
Amenea soggetto di interesse 
difluso e quotidiano Avevamo 
riferito di come i ragazzini del 
li Washington nera parlano 
più dei propri funerali ( hi dei 
loro giochi \ Rrooklvn su Al 
lunlic avenue dai primi inni 
80 e e"1 persino una libreria 
specia!iz.za!a quella de] Celi 
tro per le ricerche t inatclogi 
che con 1500 titoli in vendila 
(si I circa 5 000 libri di reeenle 
pubblicazione sul soggetto in 
tutta 1 America) I n questi il 
best seller «Ine Final Exit» un 
csaunentr e preciso manuale 
per aspirali! suicidi Anche se 
una recente inchiesta ha rive 
lato che al più semplice dei 
metodi suggeriti il suicidio per 
asfissia con un sacchetto di 
piasi ca raddoppiato da quali 
(loe i. libreria il veilume hanno 
I itto ricorso più depressi illn 
menti s mi che inaliti te muti ' 

Nuovo segretario alla Fao 
Eletto un senegalese 
Più forte il fronte anti-Gatt 

• • ROMA ìa iques Diouf 
51 anni senegalese amba
sciatore e per un periodo 
ministro della ncercd scien 
tifica ò il nuovo segretario 
gcneale della Fao I organiz
zazione delle Nazioni Unite 
per I alimentazione e I igri 
coltura 1. elezione iViwenu 
ta ieri sera nella sede dell or 
gunizza/ione a Roma d o p o 
sei tentativi andati a vuolo 
Diouf ha prevalso sull au 
straliano Geoff Mille-re silici 
ieno Rafael Moreno F st ito 
proprio quest ultimo nella 
votazione finale a far con 
fluire parte dei propri voti sul 
candidato senegalese che 
era appoggialo oltreclif dal 
paesi africani anche dil la 
I-rancia Ui sua vittoria rat 
forza ili interno della Fan il 
fronte che si o p p o n e ad una 
r ip ida c o n c l u s i m i delle 
trattative sul Galt e una 

sconfitta del Ironie npiHjsto 
rappresentato dal candid ito 
lustravano (sostenulo in 

e he dalla Gran Bretagna ) 
Intanto sempre' mila 

giorna'a di ieri nove paesi 
hanno eh esto di essere' ini 
messi alla Kio e sono s ali 
iccoll. si tratta delle re pub 
bliclie Ceca e Slovaiea del 
la Slovenia delk. Croazi i 
della Bosnia !>zc-govin,i 
della Macedonia dell Arme
nia della repubblica di k r 
glusia i dell Fritrca II tot ili 
delle nazioni aderetili ìllu 
I io sale e osi a quota I d h n i i 
gì i oggi la vot izioni su un i 
e indidatura ini|>ort iute pò 
trebbi porlan a Hi1' il ini 
mero dei mi nibri dell org i 
nizvu/ioiie II Sudalne.i 
p lese fo ìdatore di Ila I io 
nel l ' i f i c ritiratosi ni 1 \')M 
ha avanzalo infatti doni in 
da di ri immissioni 
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Alla vigilia del voto del Congresso Domani sera duello sulla Cnn con Al Gore 
il miliardario texano rivale di Bush e Clinton II presidènte attacca i sindacati contrari 
prende di mira il trattato commerciale al libero scambio con Canada e Messico 
e grida al complotto: «Una taglia su di me» Isolazionismo e paura di perdere il lavoro 

«Americani, la mafia mi vuole morto 
Perot torna sulla ribalta e guida l'offensiva anti-Nafta 

» 

Vd facendosi sempre più dura, in vista del voto al 
Congresso, la battaglia per la ratifica del Nafta, il 
trattato di libero commercio tra Usa, Messico e Ca
nada. Domani sera, sulla Cnn, la disfida televisiva 
tra il vicepresidente Al Gore ed un sempre più ag
gressivo Ross Perot. Il miliardario texano, tornato 
padrone della ribalta, denuncia: «La mafia vuole uc
cidermi». Clinton, in difficoltà, attacca i sindacati. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. Ormai non vi è 
dubbio alcuno: il Ross Perot 
che, in questi giorni, va chias
sosamente accentuando i toni 
della sua campagna antiNafta 
e lo stesso Ross Perol che. un : 
anno fa, sconvolse tutte le re
gole della campagna presi
denziale americana e tutte le 
previsioni della più sofisticata • 
politologia. Ovvero: un inaffer-
raabile primatlore che, osses
sivamente concentrandosi su 
un solo tema - ieri il deficit fe
derale, oggi il «no» al trattato di 
libero commercio - riesce a 
trovare momenti di straordina
ria sintonia con il malessere e 
le paure che percorrono la so
cietà americana di questo pri- " 
mo dopo-guerra fredda. A 
completare il quadro di questa , 
curiosa ed - interessantissima 
personalità - perennemente ai 
limiti dell'esibizione macchie!- ' 
tistica - non mancava infatti. 
che un unico elemento: un sof
fio di quel paranoico complol-

tismo di cui il miliardario texa
no - prima improvvisamente 
ritiratosi e, quindi altrettanto 
improvvisamente rientrato in 
corsa - già aveva dato ampia 
mostra durante la battaglia per 
la Casa Bianca. Un vuoto, que
sto, che Perot ha provveduto a 
colmare domenica sera, spet
tacolarmente denunciando un 
«complotto mafioso» leso ad 
ucciderlo. 

Nulla di particolarmente se
no, prevedibilmente. Una voce , 
che. originala in un carcere 
messicano, ventila la possibili
tà che «sei killer cubani», in
gaggiati da una cosca mafiosa ' 
«pro-Nafta», siano sulle tracce 
del miliardario. Cose di tutti i 
giorni in un paese dove ogni 
pubblico • personaggio può 
vantare ricche collezioni di si
mili minacce. Ma tanto e ba
stato perchè Perol sventolasse 
come una bandiera il fax con 
cui il Fbi doverosamente l'in

formava d'un tale remotissimo 
pericolo (il quale, seppur va
go, appare comunque meno 
clownesco di quello che, pre
suntamente destinato a rovina
re il matrimonio delia figlia, il 
nostro aveva come si ricorderà 
denunciato nel corso della 
campagna elettorale). . 

Che cosa spinga una parte 
non piccola della pubblica 
opinione americana a ricono
scersi nei siparietti organizzati 
da questo imprevedibile de
magogo, e uno degli irrisolti 
misteri della politica Usa. Ma 
ancor più misteriose sono le 
ragioni che, in un delicatissi
mo momento della burrascosa ' 
navigazione verso la ratifica
zione del Nafta, hanno indotto 
la Casa Bianca a far rotta pro-
pio in direzione di questa mina 
vagante. O meglio, fuor di me
tafora: ad offrire a Ross Perot 
ed alle sue argomentazioni da 
agit-prop dell'isolazionismo, il 
palcoscenico d'un pubblico 
dibattito televisivo. «Il presi
dente - faceva saggiamente 
notare domenica un editoriale 
del Chicago Tribune - non ha 
alcun bisogno di dedicare ad 
un dibattito Gore-Perot l'ulti
mo atto di questo dramma. Se 
voleva sottolineare le buone 
ragioni del trattato di libero 
commercio, poteva farlo da 
solo, reclamando per se gli 
schermi delle grandi reti televi
sive. Un presidente non ha al
cuna necessita di dividere il 

pulpito con Perot. Può usare il 
proprio...». 

Il problema è che finora, da 
questo pulpito, Bill Clinton non 
ha saputo lanciare che mes
saggi parziali e contradditori. 
Un mese e mezzo fa, quando 
ufficialmente apri la sua batta
glia per il Nafta in compagnia 
d'una nutrita batteria di ex pre
sidenti - Bush, Carter, Ford -

Clinton pronunciò uno dei più 
brillanti ed eloquenti discorsi 
della sua presidenza, un assai 
convincerne j'accusc verso le 
miserie del risorgente prote
zionismo. Ma poi e sembrato 
come lasciarsi risucchiare, con 
l'inerzia d'un dilettarne, nel 
gorgo della demagogia pero-
tiana. E quella che doveva rap
presentare una scella strategi-

ca fondamentale, uno spar
tiacque tra isolazionismo ed 
apertura internazionale s'è tra
sformata in un mediocre e 
quasi sempre inattendibile gio
co di contabilita sul numero • 
dei posti di lavoro americani 
che il nuovo trattato era desti
nato a creare o distruggere. Ul
timo atto di questo botta e ri
sposta: il duro attacco che do
menica mattina - in una non 
programmata intervista sulla 
Nbc - il presidente ha rivolto ai 
sindacali Usa contrari al tratta- " 
to. - . . , . 

Solo in queste ultime ore, 
Clinton ha disperatamente 
tentato di recuperare le dimen
sioni vere della posta in palio, 
di ricollocare il Nafta nella sua ' 
giusta ed ineludibile cornice: 
quella d un decisivo problema 

di politica estera oltre il quale 
si giocano non solo i destini 
delle relazioni tra Usa ed Ame
rica Latina, ma quelli di tutte le 
relazioni commerciali intema
zionali. Una sconfitta del Nafta 
potrebbe, infatti, essere l'inne
sco d'una reazione a catena al 
cui fondo si profilano il falli
mento del Gatt e l'avvio d'una 
catastrofica ondata neo-prote
zionista. - .- -

Troppo tardi, probabilemn-
te, per raddrizzare un dibattito 
ormai perdutosi tra le miserie 
della politica quotidiana e de
gli interessi di bottega. Troppo 
tardi per fermare la farsa della 
disfida Gore-Perot. L'appunta
mento e per domani sera al 
Larry King Live. Poi, il 17 no
vembre, la parola passera alla 
Camera dei Rappresentanti 

P1I1PÌ1! Il nuovo accordo divide gli Usa 

Il Clinton in versione liberista 
non piace all'uomo della strada 

DANIEL BELL 

SEI [I Nafta e il Gatt. vale a di
re l'Accordo di libero scambio 
del Nord America e l'Accordo ' 
generale sulle tariffe e il com
mercio, sono due tappe cru
ciali della liberalizzazione de
gli scambi commerciali, il pri
mo sul piano economico con
tinentale, il secondo su quello 
mondiale. - . , , • 

Il Nafta e una questione po
litica che sta spaccando la so
cietà americana. Dal momen
to che l'entrata in vigore del
l'Acccordo e prevista per il pri
mo gennaio 1994, il Congresso 
deve pronunciarsi entro la fine 
dell'anno. Secondo il presi
dente Clinton è il tema più im
portante attualmente in di
scussione al Congresso. Per il 
presidente del Messico Carlos • 
Salina* de Gortari. è il banco di 
prova decisivo della sua politi
ca economica con la quale 
punta a liberare il Messico dal 
protezionismo, ad aprire il 
paese agli investimenti stranie
ri e ad avviarlo sulla strada del 
benessere. „• — -- s,_ 

Fu l'amministrazione Bush 
ad avviare i negoziati Nafta 
con l'obiettivo di riunire sotto 
l'ombrello di un'area commer
ciale unificata le enormi risor
se naturali del Canada (metal
li, minerali, legname, petrolio, 
gas naturale e energia idroelet

trica) , la tecnologia e le capa
cità imprenditoriali degli Stati 
Uniti e la manodopera messi
cana. Le ragioni dell'operazio
ne erano di diversa natura: una 
risposta alla realtà della Comu
nità Europea, il desiderio delle 
imprese americane di trasferi
re parte delle lavorazioni in 
Messico come, per altro, già 
avveniva nella cintura delle 
«maquiladoras» (zone indu
striali a statuto speciale situate 
in prossimità della Irontiera, 
Ndt) dove si erano insediati 
numerosi stabilimenti per la 
produzione di componenti per 
l'industria automobilistica e 
manifattunera americana, la 
volontà di aiutare il Messico e il 
rispetto dell'impegno ufficial
mente assunto a favore del li
bero scambio. La Cec che riu
nisce in un unico mercato 325 
milioni di consumatori ha fatto 
nascere la paura della «Fortez
za Europa» e, di conseguenza, 
di una esclusione o limitazione 
dei prodotti americani, in mo
do particolare nel settore degli 
audiovisivi (televisione e cine
ma) dove la Comunità preme 
per un tetto del 30* giustifican
dolo con la necessità di difen
dersi dall'-imperialismo cultu
rale». Il crollo in campo televi
sivo dei vecchi monopoli di 

stato ha fatto emergere una 
enorme domanda di prodotti 
di intrattenimento e oggi que
sto settore è al primo posto 
delle esportazioni Usa prece
dendo persino l'agricoltura. 

D'altro canto il Messico ha 
abbandonato il protezionismo 
e i «sussidi alle importazioni» in 
molli campi dichiarandosi di
sposto ad aprire i mercati e ad 
accogliere maggiori investi
menti. C'era inoltre un grosso 
problema demografico. Tra il 
1970 e il 1990 la popolazione 
del Messico e passata da 50 a ' 
oltre 90 milioni di persone e 
ancora oggi l'indice di incre
mento demografico è del 2,3% 
l'anno. Molti lavoratori messi
cani hanno attraversato illegal
mente la frontiera determinan
do in stati quali la California 
(dove quasi metà della popo
lazione 6 «ispanica») e il Texas 
(orti reazioni politiche a causa 
del lievitare della spesa per la 
scuola e la previdenza. Ci si 
augurava che il Nafta, creando 
posti di lavoro in Messico, 
avrebbe contribuito a ridurre la 
pressione sugli Stati Uniti. -

Gli argomenti a favore del
l'Accordo erano talmente owii 
che tutto lasciava pensare ad 
una rapida ratifica da parte del 
Congresso. Ma ora il voto del 
Congresso non e più cosi 
scontato. Sulle prime gli schie

ramenti erano chiarissimi. La 
grande industria era a favore 
del Nafta, il mondo del lavoro 
no. Le organizzazioni sindaca
li, in modo.particolare nel set
tore tessile e dell'abbigliamen
to, consideravano l'Accordo 
una ulteriore minaccia che si 
aggiungeva alle importazioni 
dall'est asiatico. Tuttavia la 
principale opposizione veniva 
dai sindacati dell'industria au
tomobilistica e del settore side
rurgico che negli ultimi dicci 
anni avevano visto quasi di
mezzato il numero degli ad
detti. Gli Stati colpiti sono delle 
autentiche roccaforti del parti
to democratico e quindi non 
può destare sorpresa il passag
gio al fronte dell'opposizione 
al Nafta del capogruppo parla
mentare dei Democratici Ri
chard Gephardt dell'Ohio e di 
David Bonner del Michigan. 
Tutto questo era prevedibile 
ma ora la questione olire a di
ventare quanto mai complica
ta ha assunto connotazioni 
emotive e ideologiche. Come ' 
ha sottolineato il senatore del 
New Jersey Bradley: «Il Nafta 6 • 
diventalo il simbolo di altre co
se e il parafulmine dell'ansia 
dell'uomo della strada nei 
confronti dei cambiamenti». 

Certo assai strane sono le al
leanze che si sono andate for
mando nei due schieramenti: 

• • L'accordo Nafta (North America Free Trade Agreement) è 
stato firmato dai governi di Stati Uniti, Canada e Messico. L'obiet
tivo dell'intesa è di rimuovere progressivamente nei prossimi die
ci anni le barriere commerciali tra i tre Stati. Si avrebbe alla fine di 
questo periodo la trasformazione di quasi tutto il Nord America 
in una unica enorme area di libero scambio, sul modello della 
Comunità economica europea. Questo grande mercato com
prenderà oltre 350 milioni di abitanti e dovrebbe vedere un volu

me di produzione e di scambi di circa 6.500 mi
liardi di dollari all'anno. Le trattative per arrivare 
all'accordo sono slate iniziate dall'amministra
zione Bush. La sua entrata in vigore è fissala per 
il primo gennaio del 1994. Firmato e sostenuto 
dall'amministrazione democratica guidata da 
Bill Clinton dopo l'uscita di scena di Bush, il Naf
ta attende ancora l'approvazione del Congrèsso 
americano. Negli ultimi mesi intomo alla que
stione della sua approvazione si è scatenata 
una battaglia politica molto accesa, che ha divi
so gli schieramenti sia democratici che repub
blicani. 

da un lato Ross Perot, il repub
blicano di estrema destra Pat 
Buchanan, Ralph Nuder, espo
nente della sinistra radicale e i 
sindacalisti dell'ala liberal del 
movimento: dall'altro nel car
tello prò- Nafta troviamo, ac
canto a George Bush e Bill 
Clinton, l'economista moneta
rista di tendenze conservatrici 
Milton Friedman e il keynesia-
no Paul Samuelson, entrambi 
Nobel per l'economia. Su un 
versante sono confluiti i fautori 
del nazionalismo economico e 
dell'isolazionismo politico, 
sull'altro quanti credono all'in
ternazionalismo liberale e al li
bero scambio. 

Le campagne sono state pa. 
rimenti strane. Ross Perot, il 
multimiliardario già candidato 
alle ultime presidenziali e sem
pre alla rincorsa della notone-
tà, ha firmato insieme a Pat 
Choate. un libro di 140 pagine 
dal titolo «Salvate il vostro po
sto di lavoro, salvate il vostro 
paese: perché il Nafta va fer

mato ora», nel quale si elenca
no 63 settori, dagli astronomi 
ai consulenti del lavoro, nei 
quali si registrerà una contra
zione di posti di lavoro in con
seguenza dell'Accordo Nafta. 

La posizione di Perot 6 tal
mente intransigente che l'ex 
presidente Carter, con un in
tervento senza precedenti, ha 
deciso di rimproverare pubbli
camente Perot dicendo: «Di
sgraziatamente c'è nel nostro 
paese un demagogo che di
spone di risorse finanziarie illi
mitate, che non tiene in alcun 
conto la verità e che strumen
talizza le paure e le incertezze 
degli americani». ^ 

La realtà è che nessuno può 
prevedere con esattezza le 
conseguenze dell'Accordo 
Nafta. Chiaro è che sul breve 
periodo vi sarà una contrazio
ne di posti di lavoro negli Usa, 
in particolar modo nei setton 
nei quali più basso è il salano. 
Ma sul lungo periodo è proba
bile che l'incremento degli 

scambi commerciali crei posti 
di lavoro anche se la maggior 
parte degli economisti concor
dano sul fatto che i vantaggi 
per l'economnia americana 
saranno modesti (un decimo 
di punto del Pil pari a circa 6 
miliardi nell'arco di dieci an
ni) mentre saranno più consi
stenti per l'economia messica
na. 

L'Accòrdo Nafta supererà lo 
scoglio del Congresso entro la 
fine dell'anno? Il presidente 
Clinton, che nel corso della 
campagna elettorale si era mo
strato al nguardo alquanto tie
pido, ora ha deciso di gettare 
sulla bilancia tutto il peso del 
suo prestigio tanto da invitare 
alla Casa Bianca tre ex presi
denti, Ford, Carter e Bush, 
schierali sulle sue posizioni. I 
democratici che respingono 
l'Accordo vengono per lo più 
dagli slati industriali de! Mid-
west e, anche se si prevede un 
loro voto contrario, in privato 
appare chiaro che molti de
mocratici e dirigenti sindacali 
sono rassegnati all'idea di un 
voto favorevole. Gli ottimisti d: 
parte governativa sottolineano 
che in America un trattato 
commerciale non è mai stato 
bocciato dal Congresso. È 
quindi probabile la ratifica del 
Nafta. 

( Traduzione: Prof. Carlo 
Antonio Biscotto) 

Referendum a Portorico 
Domenica l'isola voterà 
sulla proposta di diventare 
il 51° Stato dell'Unione 
Il 14 novembre poco meno di quattro milioni di por
toricani saranno chiamati a esprimersi in un refe
rendum sull'ipotesi di fare della repubblica il cin-
quantunesimo Stato degli Usa. Finora Portorico è 
stato un protettorato di Washington. La battaglia po
litica nell'isola è molto accesa. In un precedente re
ferendum, nel 1967, gli elettori respinsero la stessa 
proposta con il 60 per cento dei voti. ,- •. , - • , : 

• • WASHINGTON. Gli abitanu • 
di Portorico, il 14 novembre 
voteranno pe ' decidere se la ' 
loro isola nmarrà un protetto
rato o diventerà il 51/0 stato 
americano. Secondo i sondag
gi, molti elettori non hanno an
cora deciso e l'esito del refe
rendum è incerto. II governato- ' 
re Pedro Rossello e il suo «Nuo
vo Partito Progressista» voglio
no la cittadinanza americana, 
il «Partito Democratico Popola
re» di opposizione la rifiuta. Vi 
è anche una specie di «lega 
portoricana», partigiana della 
secessione e dell'indipenden
za totale, che tuttavia non si il
lude di ottenere più del 5 per 
cento dei voti. • • • 

«Siamo stanchi di essere una 
colonia, - vogliamo diventare 
americani di prima classe», 
proclama Esteban Ramos, 
maestro elementare. «Con il si
stema attuale ci troviamo be
ne, che bisogno c'è di cambia
re?», ribatte Angel Colon, assi
stente sociale. Ogni fatto di 
cronaca offre spunti agli attivi
sti dei due campi. Gli avversari 
dell'unione sono scesi in piaz
za sabato, quando Madonna, 
in un concerto a Miami, ha gio
cato con una bandiera portori
cana strofinandosi voluttuosa-
mente.seno e cosce. «L'Amen-
ca è degenerata - si leggeva su 
uno striscione - manteniamo 

Foto rubate 
L'Alta corte 
dà ragione 
a Lady Diana 
• • LONDRA. Indignata per 
le foto che la ritraggono 
mentre fa ginnastica, la prin
cipessa Diana ha deciso di 
non limitarsi all 'ennesima 
esternazione del suo «dolore 
e di un profondo senso di of
fesa»: stavolta intende anda
re sino in fondo e così ieri po
meriggio ha presentato un'i
stanza all'Alta Corte contro il 
«Sunday Minor» e il «Daily 
Mirrar», i due giornali che le 
avevano pubblicate. I legali 
della principessa . hanno 
chiesto che sia imposto un 
divieto all'ulteriore divulga
zione della foto, scattate con 
una macchina nascosta dal 
titolare della palestra dove 
Diana si allenava. Con un co
municato il gruppo Mirrar ha 
fatto sapere che non intende 
più pubblicare le foto, ma 
che si opporrà comunque al
l'ingiunzione della principes
sa. In serata l'Alta Corte ha 
fatto conoscere il suo verdet
to: il ricorso presentato dai 
legali della principessa è sta
to accolto, e i giudici hanno 
.emesso un'ingiunzione in cui 
si vieta l'ulteriore pubblica
zione delle foto in palestra 
della moglie separata dell'e
rede al trono. 

la nostra identità culturale». 
«Cittadinanza significa egua
glianza - sostiene invece il go
vernatore Russell - posso ga
rantire ' che come cittadini 
americani avremo ' maggiori 
benefici senza pagare più tas
se». 

Le incognite dell'unione so
no molte. Per esempio, lo svi
luppo economico di Portorico 
si fonda in gran parte su una 
leggina . che consente alle -
aziende americane di evitare 
le tasse federali sui profitti otte
nuti nell'isola. Senza questo in
centivo molte industrie non 
avrebbero più ragione di inve
stire. I portoricani si sono pro
nunciali per l'ultima volta sulla 
possibilità di unione con gli 
Stati Uniti nel 1967 e il 60 per 
cento votò no. Se questa volta 
invece il voto fosse positivo il 
nsultato non sarebbe automa
tico. Il governatore dovrebbe 
presentare una petizione al 
congresso. È probabile che de
putati e senatori non potrebbe
ro fare a meno di approvarla, 
ma il dibattito sarebbe sicura
mente lungo. Sarebbero in gio
co questioni spinose, come la 
necessità di stanziare più de
naro per gli aiuti federali e l'in
gresso di altri cittadini di lingua 
spagnola in una società dove 
già oggi soltanto una minoran
za è di lingua madre inglese. <-

Top model 
Pugni e calci 
al paparazzo 
«ficcanaso»,: 

• • NEW YORK. È finita a calci 
e borscttate la rivolta delle top 
model contro i fotografi Stan
che di essere sorprese dai loro 
flash indiscreti in atteggiamen
ti e pos<* pnvate, le più affasci
nanti donne del mondo hanno 
cambiato politica: non si di
fenderanno più da: loro ag
gressori soltanto per vie legali. 
Protagonista della ribellione è 
stata ChristyTurlington. bellez
za di punta della «scuderia» 
Ford. Scorto tra la folla di un 
party Stephen Wood. il foto
grafo del londinese «Dailv Ex
press» che nei camerini di una 
sfilata in Europa l'nvcva im
mortalata mentre si cambiava 
di abito, lo ha affrontato a brut
to muso. «No. io non ti ho dato 
il permesso», ha gridato Christy 
mentre in suoi aiuto giungeva
no altre due sue illustri, e avve
nenti, colleghe di passerella: 
Naomi Campbell e Kate Moss. 
Per I intraprendente fotografo 
è stata la line: la bella Chnsty 
ha cominciato a schiaffeggiar
lo ripetutamente, lasciando 
Wood con un occhio nero. E 
non solo, visto che. stando ad 
alcuni tesUmoni, la modella 
avrebbe anche usato uno dei 
suoi celebri ginocchi per sfer
rargli un «colpo basso» 

CHE TEMPO FA 

ìi 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il miglioramento del 
tempo sulla nostra penisola, lento ma gra
duale, sta facendosi strada e allo stato at
tuale è caratterizzato dalla estonsione del
l'anticiclone atlantico verso il Mediterra
neo centrale e verso l'Italia. Ancora feno
meni residui di instabilità ma tendenza per 
i prossimi giorni a condizioni di bel tempo 
abbastanza stabile. Il ritorno delle schiarite 
e il periodo stagionale che stiamo attraver
sando favoriranno la formazione e la persi
stenza di banchi nebbiosi sulle pianure del 
Nord e su quelle minori dell'Italia centrale 
ma limitatamente alle ore notturne e quelle 
della prima mattina. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali, le 
Tre Venezie, la fascia adriatica e le regioni 
meridionali tempo variabile caratterizzato 
da alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Sul settore nord-occidentale, il Golfo Ligu
re, la fascia tirrenica centrale e la Sarde
gna prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: su tutte le regioni italiane scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
Durante II corso della giornata possibilità 
di annuvolamenti a carattere temporaneo 
in prossimità della fascia alpina e della 
dorsale appenninica specie il versante 
orientale. 

TEMPERATURE IN ITAUA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

8 
9 

12 
12 
8 
6 
7 

11 
8 

10 
11 
12 
11 
15 

18 
16 
15 
14 
16 
15 
10 
17 
17 
17 
18 
19 
15 
20 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluirne. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Ivi Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

3 
14 
0 
8 
5 
7 
0 

13 

10 
20 
4 

18 
6 

13 
2 

17 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 
13 
15 
10 
12 
15 
10 
17 
16 
17 
15 
13 
12 
13 

12 
9 
0 

14 
4 
3 
1 
7 

14 
16 
19 
13 
24 
19 
17 
20 
23 
21 
20 
22 
17 
19 

14 
13 
2 

17 
19 
5 
2 
8 

ItaliaRadio 
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6.30 Buongiorno Italia ' 
7.10 Rassegna stampa 
815 Dentro i fatti. Con C. Angius 
8.30 UIHmora. Con A. Mafnni.V. Agnoletto. L Vio

lante e R. Formica 
910 Vottapagina. Cinque minuti con G. Tomalore. 
10.10 Filo diretto. Farmaci e sangue. Risponde G. 

Berlinguer 
11.10 Parole* musica. In studio gli Statuto 
11.20 Cronache Italiane. Verso le elezioni 
12.30 Consumando. 
13.05 Radlobox. le vostre telefonate ad Italia Ra

dio 
13.10 Cambia la polirle». E l'Informazione? (1) In 

diretta da Roma Achille Occtierto 
14.10 Cambia la politica. E l'inlormazlone?(2) In 

studio G. Rasimeli! e G. Giulietti. Collega
menti con Genova, Napoli e Milano 

15.20 Italiana. Libri alla radio. Pinocchio 
15.30 Compagni di scuota. In studio A. Pizzo e B 

Brocca 
15.45 Diario di bordo. Viaggio In dna, Palermo. 

Con S. Vassalli 
Dalle 16.00 alle 18.00 Cambia I» politica. E l'Infor-

inazione? (3) In studio V Vita. E. Mattia, L. 
Mamsco. S. Curzi. Collegamenti con Firenze, 
Palermo, Bologna 

19.10 Verso sera: hangar show magnine. Con M. 
Serra, B. Clifford, A. Lubrano. S Veronesi, B 
Bertolucci 

2010 Parole e musica. In studio L. Del Re e C De 
• Tdmmasi 

22.05 Oa Palermo. Carmine Folla Intervista Leolu
ca Orlando 

24.00 I giornali di domani 
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Tra sette giorni a Seattle Clinton riavverte Pyongyang 
il presidente americano «Guai se costruite la bomba» 
a confronto coi leader asiatici Ma Tokio, Seul e Pechino 
Armi e accordi economici chiedono cautela agli Usa 

L'ombra dì Kim II Sung 
assilla il vertice del Pacifico 
In una nuova intervista televisiva il presidente ameri
cano Clinton ribadisce il monito a Pyongyang: «Non 
permetteremo alla Corea del Nord di costruire l'ar
ma atomica». La crisi sul trentottesimo parallelo sa
rà fra i temi in discussione al vertice dei paesi dell'O
ceano Pacifico la settimana prossima a Seattle. In
tanto i governi di Pechino, Seul e Tokio esortano 
Washington alla prudenza. 

QABRIEL BERTINETTO 

BB La questione coreana ir
rompe, grazie al pesante av
vertimento lanciato da Clinton 
alle autorità di Pyongyang, nel 
dibattito politico preliminare al 
vertice degli Stati del Pacilicp, 
in programma la settimana 
prossima a Seattle. Nella città 
statunitense i leader dei paesi 
che si affacciano sull'oceano 
compreso tra Asia ed America, 
affronteranno una serie di que
stioni di interesse comune. Si 
parlerà delle prospettive di svi
luppo, collaborazione e com
petizione economica, e delle 
ripercussioni politiche che po
trà avere nell'area del Pacifico 
la fine della contrapposizione 
fra i blocchi atlantico e sovieti
co. :• • • 

Se ne discuterà alla luce di 

cambiamenti che stanno avve
nendo a ritmo impetuoso in al
cuni dei paesi che "pesano» di 
più, come il Giappone e la Ci
na. Nel primo, lo choc di un 
inusuale declino produttivo fa 
da sfondo al ricambio comple
to della classe dirigente provo
cato dal voto dello scorso lu
glio. Nel secondo, le prospetti
ve di un bruciante sprint verso 
il primato economico mondia
le, da raggiungere, si calcola, 
entro il 2010, vengono messe 
in forse dai rischi di un tremen
do crack istituzionale, non 
esclusa addirittura la rottura 
dell'unità nazionale. 

Ma su questo sfondo di futu
ribili scenari, insieme grandio
si ed inquietanti, si incunea og
gi e prepotentemente reclama 

un'attenzione tanto più viva 
quanto più ne è drammatica 
l'attualità, la scottante realtà 
coreana. Con il suo contomo 
di misteri: chi comanda a 
Pyongyang? quanto e salda la 
presa di Kim II Sung e suo figlio 
Kim Jong II sul panilo comuni
sta e sulle forze armate? la dit
tatura è sul punto di crollare 
travolta dai suoi fallimenti eco
nomici e da un malcontento 
popolare che sta per sfociare 
in rivolta? 

Questi interrogativi accom
pagnano la vita del regime 
nordcorcano da molto tempo. 
L'impermeabilità del sistema 
politico locale agli sguardi de
gli osservatori più attenti e 
smaliziati e tale che nessuno, 
in alcun periodo, negli anni 
passati, 0 riuscito a dare rispo
ste convincenti. NO tanto meno 
si e in grado di farlo oggi. Ma 
nel corso del 1993 alle consue
te domande se ne e andata ad 
aggiungere un'altra, ancora 
più angosciante: Pyongyang 
sta per costruire la bomba nu
cleare? Il monito del presiden
te Usa domenica, ribadito ieri 
in una nuova intervista, allude
va evidentemente ad una ri
sposta positiva: si la Corea del 
Nord 6 a un passo dal dotarsi 

di ordigni H, ma noi siamo 
pronti ad impedirglielo anche 
con la forza. 

Probabilmente nemmeno la 
Cia ha la certezza che le cose 
stiano effettivamente cosi, ma i 
sospetti sono radicati in una 
serie di comportamenti assai 
equivoci da parte delle autori
tà nordcoreanc, in primo luo
go gli innumerevoli ostacoli 
frapposti alle verifiche degli 
esperti intemazionali presso 
gli impianti dove Pyongyang 
starebbe, a suo dire, produ-
cendo energia atomica per usi 
civili. 

Il crollo dell'Urss ed il rico
noscimento cinese della Corea 
del Sud, hanno privato la dina
stia dei Kim dei due suoi più 
solidi punti d'appoggio. Pur 
geloso della propria indipen
denza, il regime di Pyongyang • 
si è a lungo avvalso della pro
tezione che per motivi diversi 
gli veniva data dai due colossi 
comunisti. Oggi Mosca guarda 
decisamente ad Ovest, mentre 
Pechino, pur non avendo rin
negato i suoi legami d'amicizia 
con la Corea del nord, ha di 
fatto preso nettamente le di
stanze. A nord del trentottesi
mo parallelo si vive una situa
zione di isolamento interna
zionale quale in epoca recente 

ha sperimentato forse soltanto 
Saddam Hussein nel suo Irak. 
Solidale con Kim II Sung e fa
miglia non e rimasto ormai, tra 
gli statisti di fama, che il colon
nello Gheddafi. 

Eppure in queste ore Clinton 
può sentire l'eco degli inviti al
la cautela che da varie parti del 
globo gli stanno giungendo. E 
sono soprattutto i vicini asiatici 
della Corea del nord, compresi 
quelli che più avrebbero da te
mere un eventuale attacco ar
mato con uso di armi atomi
che, cioè la Corea del sud ed il 
Giappone, a premere convinti 
il tasto della prudenza. «C'è an
cora spazio per il dialogo», ha 
commentato il viceministro 
degli Esteri nipponico Kinihiro 
Saito, pur riconoscendo che 
•gli sviluppi nucleari nella Co
rea del nord rappresentano un 
pericolo per la sicurezza di tut
ta l'Asia». Ed a Seul i premier di 
Giappone e Corea del sud. Mo-
rihiro Hosokawa e Kim Young 
Sam, hanno manifestato le co
muni perplessità persino sull'i
potesi di sanzioni economiche 
contro Pyongyang. Il loro ra
gionamento si fonda sulla con-
sideaazione che, cacciata in 
un angolo, la bestia ferita ri
schia di reagire con mosse di-

I leader noidcoreano Kim il Sung 

sperate ed inconsulte. 
Ancora più esplicita l'esorta

zione a non abbandonare la 
via del dialogo, rivolta da Pe
chino. La Cina propone da 
tempo che sia lasciato ai paesi 
asiatici il compito di trovare 
una soluzione alla decennale 
crisi coreana, e continua a ri
peterlo anche se la stessa 
Pyongyang si e pronunciata 
mesi fa per un dialogo dirotto 
con Washington. Significativo 
l'invio a Pyongyang, proprio ie
ri, di una delegazione guidata 
da un veterano della guerra di 
Corea, il generale dell'Armata 
popolare Hong Xuezhi, che 
comandò in quegli anni le 
operazioni di sostegno logisti
co alle truppe cinesi impegna
te in Corea. 

L'ombra nucleare coreana 
dunque sul vertice di Seattle. 
Al quale, tra l'altro, non saran
no estranei altri contenziosi 
che hanno al centro proprio la 
modifica degli equilibri militari 
nel continente asiatico. È fre
sca la polemica fra Pechino e 
Washington intorno all'ultimo 
test atomico compiuto dai ci
nesi nel deserto di Lop Nor e 
alle vendite di missili all'Iran. E 
in un contesto differente an
che il Giappone pone la que
stione del proprio riarmo nel 
momento in cui riconosce fi
nalmente le proprie responsa
bilità storiche nell'ultimo con
flitto mondiale, ma rivendica 
un ruolo internazionale che sia 
all'altezza della propria for/.a 
economica. 

La Cee e le sanzioni ai serbi 
Offerta di Parigi e Bonn 
«Se cedete territori 
l'embargo sarà attenuato» 
••BRUXELLES. Francia e Ger
mania hanno proposto ieri se
ra a Bruxelles la revoca pro
gressiva delle sanzioni interna
zionali contro Belgrado in 
cambio di nuove concessioni 
territoriali serbo-bosniache in 
favore dei musulmani di Bo
snia. I ministri degli Esteri fran
cese e tedesco, Alain Juppe' e 
Klaus Kinkel, hanno formaliz
zato la proposta in una lettera 
congiunta che hanno conse
gnato ieri pomeriggio, in mar
gine alla riunione dei capi del
la diplomazia dei Dodici, al 
presidente del consiglio del
l'Unione europea, il belga Wil
ly Claes. Nel documento, Fran
cia e Germania chiedono inol
tre la creazione di «corridoi 
umanitari» verso Sarajevo pro
tetti dai caschi blu e la riaper
tura al traffico umanitario del

l'aeroporto di Tuzla, nella Bo
snia centrale. 1 capi della di
plomazia dei Dodici hanno 
deciso, si 0 appreso in tarda 
serata da tonti diplomatiche, 
di esaminare la proposta fran
co-tedesca durante una riu
nione straordinaria del consi
glio dell'Unione europea con
vocato per il 22 novembre a 
Lussemburgo in margine ad 
un vertice dei ministri degli 
Esteri dell'Unione europea oc
cidentale (Uco). Il documen
to «Kinkel-Juppe'» propone 
che la parte serba ceda il 3 per 
cento del territorio che le è sta
to assegnato nell'ultimo piano 
di pace Owen-Stoltenberg ai 
musulmani, e, al contempo, 
chiede anche la rapida convo
cazione a Ginevra di una nuo
va conferenza sulla crisi nella 
ex-Jugoslavia.. 

Il presidente russo ha corretto personalmente il testo redatto da una commissione 
Il progetto sarà sottoposto a referendum popolare il 12 dicembre 

Eltsin vara la sua Costituzione 
Boris Eltsin ha firmato ieri il testo della nuova Co
stituzione che il 12 dicembre prossimo sarà sotto
posto a referendum popolare, nella stessa giorna
ta in cui si terranno le elezioni parlamentari. 11 
presidente russo ha corretto personalmente la 
bozza che gli era stata presentata dall'assemblea 
costituzionale che lui stesso aveva nominato. 11 
capo di Stato avrà poteri amplissimi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

a * MOSCA. La Costituzione 
di Eltsin 0 pronta. Il presidente, 
dopo avervi apportato di pro
prio pugno alcune ultime cor
rezioni, ha firmato ieri il testo 
che oggi verrà consegnato ai 
principali giornali perchO ven
ga pubblicato nelle edizioni di 
domani, mercoledì. Appena in 
tempo per rispettare il termine 
di un«mcse. prima del referen
dum che si svolgerà il 12 di

cembre, nella stessa giornata 
delle votazioni per l'Assem
blea federale. L'ufficio stampa 
del Cremlino non ha specifica
to quali correzioni, e se sostan
ziali, ha fatto Eltsin rispetto al 
progetto, elaborato la scorsa 
settimana • da due speciali 
commissioni della cosiddetta 
•assemblea costituzionale» 
che, a suo tempo, venne nomi
nata dallo stesso presidente 

per la redazione della nuova 
legge fondamentale. Bisogne
rà attendere la pubblicazione 
del testo per capire quali con
crete modifiche siano state ap
portale rispetto al testo che era 
stato definito prima della fine 
dell'estate dagli esperti presi
denziali riuniti al Cremlino. 
Negli ultimi giorni hanno ri
messo a posto il progetto le 
commissioni capeggiate dal 
capo dello staff, Serghei Fila-
tov, e dal sindaco di San Pie
troburgo. Anatolij Sobciak, 
leader del -Movimento delle ri
forme democratiche», una del
le liste che si contenderanno, 
in una campagna elettorale 
tutta particolare, i posti della 
Duma e del Consiglio di fede
razione. 

Il testo della Costituzione 
che era già pronto, e che dovrà 
sostituire le norme previste nel 
lontano 1977, 0 stato rimodifi
cato perchO, nel frattempo, 

c'era stato lo scontro con il So
viet supremo e la conseguente 
cancellazione forzata del pote
re legislativo. Per esempio, Elt
sin ha imposto che si cancel
lasse qualsiasi riferimento al 
potere dei soviet, che nel frat
tempo ha provveduto ad elimi
nare con decreto. Ecosl via. Si
no alla definizione di un pro
getto che farà della Russia una 
Repubblica presidenziale. Non 
verrà chiamata cosi ma i prin
cipi ispiratori sono quelli fran
cesi e. di fatto, al presidente 
verranno atlidati poteri vastis
simi. Di sicuro, nominerà il 
premier, potrà sciogliere go
verno e parlamento. Il testo, 
che consta di tre parti, prevede 
che l'Assemblea federale resti 
in carica per quattro anni ma 
con l'eccezione per la prima 
legislatura, quella che comin
cerà con le elezioni di dicem
bre. Essa durerà soltanto due 
anni. «Sarà un periodo di stabi

lizzazione - ha detto Filatov -
ed 6 meglio che la durata del 
nuovo parlamento sia limita
ta». 

Il progetto della Costituzio
ne dovrà anche prevedere la 
durata della carica presiden
ziale. Dovrebbe essere confer
mato il quinquennio mentre 
s'era parlato di un tetto di età 
per i candidali. Ieri, per inciso, 
sia il premier Cernomyrdin sia 
il vicepremier Gajdar hanno 
approvato la decisione di Elt
sin di rimanere in carica sino al 
1996, sempre che l'Assemblea 
lederale non sostenga diversa
mente. • 

Il referendum sarà valido se 
parteciperà al voto il cinquan
ta percento degli elettori. E la 
Costituzione potrà dirsi appro
vata se risponderà -si» almeno 
la metà di quel cinquanta per 
cento. Francamente poco trat
tandosi della legge fondamen
tale di una nazione. CSeSer. 

Il leader dell'Olp ai ministri degli Esteri dei Dodici: «Il vostro sostegno è vitale per la pace tra palestinesi e israeliani» 

L'Europa apre le porte al capo dì Stato Arafat 
A Bruxelles per chiedere alla Cee di sostenere con
cretamente la pace in Medio Oriente: i ministri degli 
Esteri dei Dodici hanno accolto Yasser Arafat come 
un capo di Stato. Andreatta: «Pieno sostegno dell'I
talia all'Olp e alla ricostruzione nei Territori». In Ci-
sgiordania, i coloni in rivolta feriscono gravemente 
due palestinesi. Rabin alla Knesset difende l'accor
do di Washington: «II dialogo non ha alternative». 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

SCI La visita del capo di uno 
Stato che -ancora non c'0» ma 
che 0 ormai nelle cose: cosi 
Yasser Arafat 0 stato ricevuto 
ieri a Bruxelles dai ministri de
gli Esteri della Cee. Un incon
tro operativo, che non ha con
cesso nulla a ritualità diploma
tiche o vuote dichiarazioni di 
principi. -Prendiamo in mano 
le redini di un Paese la cui eco
nomia 0 stata completamente 
distrutta negli anni dell'occu
pazione: dobbiamo ripartire 
eia zero»; più chiaro di cosi il 
leader dell'Olp non poteva es
sere. I palestinesi hanno biso
gno oggi, subito, di un soste
gno massiccio dell'Occidente: 
solo cosi - ha sottolineato Ara
fat nel suo incontro con i capi 
della diplomazia dei Dodici -
gli accordi siglati a Washing
ton il 13 settembre non rimar
ranno lettera morta. -A Gaza e 
Gerico - spiega Arafat - dob
biamo rifare tutto, le comuni
cazioni, l'acqua, gli ospedali, 
le scuole, i servizi comunali, la 
protezione dell'ambiente, le 
centrali elettriche»: un elenco 
puntiglioso, che spiega meglio 
e di più di pomposi discorsi la 

questione decisiva per radica
re nei Territori occupati l'inte
sa con Israele: ricostruire e an
cora ricostruire. perchO solo 
migliorando le condizioni di 
vita del popolo palestinese, av
verte da Gerusalemme Feisal 
Husseinì, -sarà possibile isola
re i nemici della pace». Nono
stante le mille difficoltà incon
trate, Arafat si 0 dichiarato fi
ducioso sul futuro del negozia
to con lo Stato ebraico: fidu
cioso, innanzitutto, sulle capa
cità di un popolo, quello 
palestinese, «molto attivo e che 
ha già contribuito alla costru
zione di molti Stati arabi». 

Ma lo stesso Aralat non ha 
potuto nascondere che contro 
la pace in Medio Oriente si 

. muovono gruppi terroristi ben 
organizzati, che godono prote
zione e sostegno da parte di di
versi regimi arabi e musulma
ni, a partire dall'Iran. E nel mi
rino dei commaudo del -Ironie 
del rifiuto» vi 0 innazitulto lui. 
Abu Amrnar: 0 un presidente 
•a rischio», Yasser Arafat; una 
riprova si 0 avuta ieri a Bmxel-
les. quando i 300 cronisti che 

affollavano la sala in cui si te
neva la conferenza stampa, si 
sono trovali di fronte....ad una 
voce senza volto. perchO il pre
sidente dell'Olp era nascosto 
ai loro sguardi da uno scudo 
umano permanente formalo 
da una ventina di guardie del 
corpo. Il timore di un attentato 
aleggiava anche nella tranquil
la capitale belga. Arafat ha rin
graziato l'Europa -per l'aiuto 
che ci ha sempre dato», riba
dendo che solo il dialogo può 
porre fine ad un conflitto che 
dura da oltre 40 anni. -Siamo 
orgogliosi - ha dichiaralo il mi
nistrò degli Esteri italiano Be
niamino Andreatta - che il no
stro contributo nei Territori sia 
inferiore solo a quello degli 
Usa e riteniamo quindi di man
tenere quesla posizione con 
circa 200 miliardi |x r i prossi
mi cinque anni, raggiungendo 
cosi il 7-8 per ccnio dell'aiuto 
del mondo nell'area». 

Non tutti, però, intendono 
cogliere l'invilo al dialogo ri
lancialo a Bruxelles da Aralat: 
eertamente non i coloni della 
Cisgiordania che in migliaia ie
ri mattina hanno paralizzato il 
Iralfico nella West Bank e a Ga
za, in segno di protesta per 
l'uccisione, rivendicala dagli 
integralisti palestinesi di -I la-
mas», di un autista israeliano 
nei pressi di Hebron. Coperto
ni incendiali, sassi contro auto 
con targa dei Territori, e, quel 
che 0 più grave, colpi di mitra 
contro qualsiasi persona che 
avesse le sembianze di un -ter
rorista palestinese»: l'-intifada 
ebraica- della destra oltranzi
sta ha vissuto ieri un altro gior

no infuocalo. Il bilancio 0 di 
due palestinesi feriti da spari 
partili da un'auto di coloni; un 
altro palestinese 0 rimasto uc
ciso nel campo prolughi di Beit 
Awa. nei pressi di Hebron, al 
termine di uno scontro a fuoco 
con i .soldati israeliani. I clamo
ri della rivolta dei coloni sono 
giunti anche a Gerusalemme, 
nell'austera aula della Knesset 
dove Yilzhak Rabin era impe
gnato a fronteggiare l'ennesi
me mozioni di sfiducia presen
tate dalle destre, e regolarmen
te respinte, -il dolore e la colle
ra dei coloni sono comprensi
bili - ha affermato il premier 
laburista - ma occorre che 
siringano i denti, e vadano per 
l.i loro strada, Altrimenti fareb
bero il gioco di quanti vogliono 
far fallire ogni speranza di pa
ce». I.a seduta del Parlamento 
ha vissuto il suo momcnlocen-
trale nel -bolla e risposta» Ira il 
primo ministro e il leader del 
Likud. Benvamin Nelanyahu. 
Ad aprire le ostilità era sialo 
Nelanyahu, chiedendo a Ka-
bin come mai l'Olp non avesse 
ancora condannalo i ri|wtuti 
allentati contro coloni e solda
ti, no tantomeno avesse cerca
lo di prevenirli. Secca la repli
ca di Rabin: -Dal 13 settembre 
scorso (giorno della firma de
gli accordi di Washington, 
ndr.) nessuna organizzazione 
che fa capo al Comando del
l'Olp a Tunisi ha agito contro 
di noi». -Il negoziato con l'Olp 
e i Paesi arabi non ha alternati
ve», ha concluso Kabin: lo sles
so linguaggio, quello della spe
ranza, usalo a Bruxelles ria 
Arafal. 
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«La non-politica 
del ministero 
della P.I. 
versoi giovani» 

EM Cara Unità, 
sono un giovane violinista 

diplomato nel 1992 presso il 
Conservatorio di Parma con 
il massimo dei voti, la lode e 
la menzione d'onore. Non 0 
per farmi pubblicità che 
scrivo, quanto piuttosto per 
far conoscere con la dovuta 
rilevanza una situazione che 
io giudico di estrema gravi
tà. Il ministero della Pubbli
ca Istruzione ha indetto con
corsi a cattedra per l'attribu
zione di posti di insegna
mento nei conservatori ita
liani. Per lo svolgimento di 
alcuni 0 sufficiente la pre
senza del solo candidato; 
per altri, come nel caso dei 
concorso a cattedra di quar
tetto d'archi, il provveditora
to agli studi di Parma (su 
precisa disposizione del mi
nistero) ha nominato tre 
collaboratori da affiancare 
al candidato. La mia convo
cazione 0 avvenuta proprio 
per questo motivo; sono 
quindi stato a disposizione e 
ho collaborato attivamente 
ogni giorno di ottobre e no
vembre del 1992 (a testimo
niarlo sono i fogli del prov
veditorato con le firme quo
tidiane di presenza). E qui 
viene il bello: a tutt'oggi. no
nostante i ripetuti solleciti 
da parte del provveditorato 
di Parma, non 0 slato trovato 
il capitolo di spesa a cui fare 
riferimento per il compenso 
dovuto. Il problema può ap
parire di relativa importan
za, dato il ristretto numero di 
persone che hanno lavorato 
in quella occasione, ma è 
comunque emblematico 
dell'atteggiamento governa
tivo nei confronti dei giova
ni. Posti di lavoro zero e sup
plenze bloccate fino al 1994. 
Chi vorrebbe cedere il pro
prio posto si trova nell'im
possibilità di farlo per l'in
nalzamento dell'età pensio
nabile; davanti a noi c'è sol
tanto il buio totale. Sarebbe 
bello essere onesti, entusia
sticamente amanti del pro
prio lavoro, ma a quanto pa
re, da parte di chi ci gover
na, il -messaggio» 0 ben di
verso con conseguenze che 
temo non tarderanno ad ar
rivare: energie giovanili ca
strate in partenza, esplosio
ne di un problema con pro
babili fughe verso l'illegalità, 
lo non ci sto. Grazie. 

Francesco Tagliavini 
Parma 

La Regione 
Lombardia 
vuol chiudere 
l'ospedale di 
Casalpusterlengo 

ES4 Cara Unità, 
si è svolta a Casalpuster

lengo, alla fine di ottobre, 
una grande manifestazione 
popolare a difesa del civico 
ospedale messo in forse 
dalla Regione e dal Consor
zio del Lodigiano. La mani
festazione era stata indetta 
da un apposito Comitato, 
da membri della giunta co
munale, da partiti e sinda
cati. Gli oratori che si sono 
succeduti, hanno stigmatiz
zato e disapprovato le in
tenzioni della Regione 
Lombardia di voler privare 
la cittadina e i paesi limitro
fi, di una assistenza ospeda
liera da moltissimi anni al 
servizio dei casalesi. Il no
socomio 0 dotato di appa
recchiature moderne, e di 
un'Oquipe medica all'altez
za dei compiti. Si 0 anche 
ipotizzato che Tangentopo
li possa essere una delle 
cause di tali -restrizioni- ai 
danni degli ammalati e di 
chi ha bisogno di cure 
ospedaliere. Siamo certi 
che il sindaco, sig. Berto-
glio, a nome della cittadi
nanza, si farà promotore di 
un'azione tesa a salvare il 
piccolo ma necesserio 
ospedale. I casalesi riman
gono in fiduciosi; attesa, 
pronti però - ove si ritenes
se necessario - a promuo
vere altre manifestazioni 
popolari. Ci piacerebbe sa
pere che cosa penserà il go
verno Ciampi e la responsa
bile della Sanità nazionale, 
di fronte ad una situazione 
del genere. La disoccupa
zione aumenta e adesso si 
arriva pure a voler chiudere 
gli ospedali, che sono strili-
ture vitali per la salute della 

gente. Si recuperino i mi
liardi delle tangenti, miliar
di rubati al popolo italiano, 
anziché chiudere i nosoco
mi. 

Domenico Sozzi 
Secugnago (Milano) 

«Posso leggere 
quello che mi pare 
durante 
l'intervallo 
in classe» 

M Sarà anche vero che a 
19 anni si vive d'illusioni, ed 
io ne ho 19 anni, ma crede
vo che le lotte portate avanti 
anche dai miei genitori, nel 
'68 e negli anni subito suc
cessivi, avessero portato a 
qualche risultato. Ma andia
mo con ordine, lo frequento 
l'ultimo anno del liceo clas
sico, a Udine, ed ogni matti-
na, pnma dell'inizio delle le
zioni, compero «il manife
sto» o «l'Unità», e giunto in 
classe lo ripongo sotto il 
banco per leggerlo durante 
l'intervallo. Una mattina en
tra in classe un insegnante 
che comincia la lezione. Ad 
un certo punto inizia a gira
re per l'aula e. fermatosi 
presso il mio banco, nota 
«l'Unità», la prende e me la 
rida con un sorriso di com
patimento. Non sarebbe sta
to nulla, senonchO alcuni 
giorni dopo mi ha chiesto se-
anche quel giorno avevo 
«l'Unità», ed ho tirato fuori «il 
manifesto» dicendogli: «Oggi 
ho questo». Allora sono sta
to aggredito, verbalmente 
s'intende, e quando ho pro
vato a far capire, con la mas
sima calma (sono un con
vinto nonviolento), che in 
fondo ognuno 0 libero di 
leggere ciò che più gli pare, 
l'insegnante ha alzato ancor 
di più la voce. Ho cosi subito 
dieci minuti e più di urla ed 
improperi per il solo fallo di 
essere comunista e di legge
re «il manifesto» e «l'Unità». 
Ma. di grazia, ditemi solo 
questo: perchO nessuno mi 
ha avvertito che 0 stata abo
lita la libertà di pensiero? 

Riccardo Bevilacqua 
San Canzian d'Isonzo 

(Gorizia 1 

«Opponiamoci 
al "disimpegno 
ovile" 
della gente» 

• • Caro direttore. 
sono un cittadino di Sas

sari e vorrei raccontarle una 
scena alla quale ho assistito, 
che mi ha fatto capire che 
esiste anche il «disimpegno 
civile» oltre a quello politico. 
Giorni fa mi trovavo in un 
crocevia nevralgico della 
mia città, in attesa di fare 
una chiamata in una cabina 
telefonica. Era pomeriggio, 
c'erano decine di persone 
che passeggiavano mentre 
alcune sbocconcellavano la 
merenda. Ad un tratto ho vi
sto un giovane vicino a me 
che ha avuto uno scontro 
verbale con un signore. Tra 
una parolaccia è l'altra il 
giovane ha estratto un col
tello a scatto e Io ha «mo
strato» al signore per un paio 
di minuti.' apostrofandolo 
poi con tono minaccioso, lo 
ero II «solo», a pochi centi
metri mentre decine di per
sone osservavano la «scena». 
con molto disinteresse. So
no allora intervenuto verbal
mente a difesa del signore. 
Alla signora che si trovava 
nella cabina telefonica ho 
chiesto di chiamare la jx>li-
zia, cosa che lei - per ben 
due volte - si 0 rifiutata di fa
re. Il signore aggredito ha 
chiesto a un barista se pote
va prendere una sedia per 
difendersi, ma la risposta 0 
siala: -Mi dispiace, ma sto 
lavorando-. Sembra una 
scena alla Fantozzi, invece 0 
pura realtà. Mi sono allora 
venule in mente alcune Irasi 
dello scrittore L. Ron Hub-
hard (autore del lortunato 
•Dianetics»), il quale affer
ma: «La liducia reciproca 0 il 
fondamento più basilare 
nelle relazioni umane. Sen
za di essa crolla l'intera 
stnittura... Il giorno in cui 
potremo avere completa li
ducia l'uno nell'allro ci sarà 
pace sulla Terra». Per fortu
na che poi tutto 0 finito II. È 
proprio vero che nella no
stra società -civile-» non ci si 
possa lidare di nessuno per
che la gente se ne frega e fa 
soltanto da -KtxMlatore». 
Speriamo che quesla ten
denza cambi. 

Wladlmlro Marceddu 
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FINANZA E IMPRESA 

• ENEL. L'Enel ha fissato al 9,60% il 
tasso di interesse sull emissione obbli
gazionaria da mille miliardi che potrei 
essere sottoscritta dal 10 novembre 
prossimo lo ha reso noto I ammini
stratore delegato della società elettnca 
Mondo Limonino «L'emissione - ha 
spiegato - è di grande interesse per i 
sottoscntton perché garantisce un tas
so fisso per dieci anni in un penodo 
nel quale i tassi di interesse sono desti
nati a scendere in tutti i paesi occiden
tali» 11 prestito servirà a finanziare gli 
investimenti dell Enel che nel '93 rag
giungeranno i diecimila miliardi • 
• ATR. Il consorzio aeronautico ita
lo-francese ATR starebbe per annun
ciare un grosso contratto di vendita 
probabilmente negli Stati Uniti 11 con
sorzio ATR (Alema/Aerospatiale) ha 

?ia venduto nel Nord America più di 
40 apparecchi ed ha registrando tra 

l'altro 75 opzioni d'acquisto della 
compagnia statunitense American Ea- -
gles (gruppo American Airlines) di 
cui a tutt oggi ne sono state esercitate 

AUMINTAMAQMCOU 

soltanto cinque 
• TLC. Att, France Telecom e Deut
sche Bundespost Telekom stanno per 
stringere un alleanza strategica per 
creare il più grande raggruppamento 
nel campo della telefonia Dalle pnme 
indiscrezioni si apprende che 1 allean
za - probabilmente una loint venture -
ha 1 obiettivo di offrire ali utenza com
merciale «pacchetti» di servizi telefoni
ci «personalizzati» anche per contra
stare l'espansione europea della so
cietà creata con sii stessi obiettivi da 
Bntish Telecom e Mei 
• TESORO. Per il Fmanaal Times 
1 Italia temerebbe sul mercato intema-
zionalle dei capitali con una maxi 
emissione da 300 miliardi di yen uns 
cifra doppia rispetto ali ultimo prestito 
in divisa giapponese lanciato dal Te
soro nel luglio scorso Viene prevista la 
scelta di un titolo a scadenza quanto 
più possibile lunga (si parla anche di 
un ventennale) La scelta dello yen, è 
spiegata con la possibilità di pagare 
coupon bassi i tassi giapponesi sono i 
più bassi del mondo 

la Borsa 
Milano in lieve riprese 
dopo una giornata contrastata 

Martedì 
9 novembre 1993 
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••MILANO Dopo il burra
scoso fine settimana ricom
paiono i segni positivr, sia 
pure di modesta entità, a 
piazza affan per entrambi 
gli indicatoti della borsa 
oggi il mib ha chiuso a quo
ta 1227 (+ 0,25pc)edil 
mibtcl, nella sua ultima rile
vazione, segnava 9807 
(+ 0,06 p e ) Azzardato 
sostenere che sia tornato il 
sereno, visto che la giornata 
è stata comunque piuttosto 
contrastata e contrassegna
ta da correnti di vendite Va 
positivamente notato, però, 
il nalzo di titoli guida a par
tire da quelli della scuderia 

De Benedetti e dal gruppo 
Fiat 

Le Cir hanno fatto un 
prezzo ufficiale di 1423 
(+ 1,49 p c ) e le Olivetti di 
1647 (+ 1,10pc) Quanto 
alle Rat, le ordinane sono 
salite dell'I,96 p e (3469), 
le privilegiate del 2,56 p e 
(1803) mentre le ìfi privile
giate hanno fatto un balzo 
del2,22pc (13717) 

Passando ai titoli del 
gruppo Ferruzzi-Montedi-
son, troviamo queste ultime 
a780,900(+0,17pc)ele 
Ferfina47134 (-0,93 p c ) 
Tra i bancari spiccano dif
fuse perdite è il caso delle 
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FERRARESI 

ZIGNAGO 

20990 

6830 

0 6 3 

•0 58 

A S S I C U R A T I V I 

FATA ASS 
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LATINA OR 
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LLOYD ADRIA 
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CMIMICNI IDROCARBURI 
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Milli! 

CENTR06-BAGM998 5*i 107 2 1 0 9 

CENTROB-SAF968 7S% 992 OT1 
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MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI RR N 

NECCHI 

NECCHIR NC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SA1PEMRP 

SASIBPR 

TTECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

9850 

6440 

1400 

4570 

7030 

1191 

1215 

970 

8401 

2292 

1560 

773 

775 

2250 

4070 

1510 

1009 

1410 

9210 

10195 

7300 

41800 

3150 

10390 

6700 

2722 

2240 

42500 

2785 

537 

375 

5990 

0 1 0 

-198 

145 

1 5 6 

0 4 4 

•075 

1 2 5 

2 2 1 

0 0 1 

0 0 9 

104 

•090 

0 5 2 

-8.05 

- 0 7 1 

2 0 3 

-010 

0 0 0 

0 0 0 

•0 05 

0 0 0 

0 0 0 

-4 55 

0 0 0 

-0 74 

-0 84 

0 0 0 

5 9 9 

•0 54 

-2 38 

- 1 3 2 

0 0 0 

MINBRAMI MtTALLUROICHI 
FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

2999 

4110 

2455 

3700 

-0 53 

0 0 0 

0 41 

•0 03 

TOSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF500 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTO RI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

4560 

2980 

2100 

220 

961 

875 

701 

466 

4190 

7870 

2200 

1370 

4685 

1440 

6930 

3949 

0 2 2 

0 5 1 

0 9 1 

-135 

1 0 5 

•0 79 

2 9 4 

2 4 2 

0 0 0 

0 2 5 

- 8 1 8 

-7 43 

-032 

0 0 0 

- 1 0 0 

0 0 0 

MEDI0B-SNIAFIBCO6% 

MEDK)B4JNICEMCV7% 

ME0I0B-VETR95CV8.5% 

OPERE BAV-87/93CV5% 

PACCHETTI 90/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV 9 76% 

RINASCENTE-86C06S% 

SAFFA 87797 CV 6 5V. 

SERFI SS CAT95CV8% 

99 

9965 

1164 

11085 

945 

1018 

1062 

1 0 1 ' 

994 

11675 

1008 

1125 

«995 

97 

100 

Comit a 4123 (-1,62 p c ) 
delle Mediobanca a a 
14 282 (-134 p c ) , le San 
Paolo di Tonno a 9703 (-
1,29 p e ) In controtenden
za le Credit a 2192 (+ 0 55 
p e ) e le banca di roma a 
1792 (+ l,58pc) 

Tra le migliori perfor
mance della giornata borsi
stica, sempre in ambito 
blue-chips, spiccano le Ci-
no-Bertolli-De Rica a 
965,900 (+2 ,98pc) e ie 
Pirelli al 796 (+ 198pc) 

Contrastanti invece ì te
lefonici con le Sip a -0,06 
pc (3290) e le Stet a 
+ 0,10pc (3885) 

• I l 
TITOLI DI STATO 

CAMBI 

00LLAR0USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETASPA0N0LA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

IERI 

166471 

186625 

97349 

26014 

243664 

867 69 

45865 

12147 

24502 

231690 

6803 

9502 

1268 56 

15215 

110494 

13843 

22427 

202.90 

28629 

DOLLARO AUSTRALIANO 110196 

PRECED 

1648 93 

166329 

97053 

27901 

243910 

86499 

45460 

1Ì097 

24346 

230634 

6 787 

9 451 

127626 

15226 

109709 

13801 

223 55 

20226 

28593 

111171 

lllllllllllliilllllllllll 

Mvmsi 
Db FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

CONACQTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

5720 

2010 

305200 

335000 

9400 

233000 

6050 

11200 

208 

381800 

0 3 5 

•0 74 

-161 

0 57 

-105 

0 4 3 

0 0 0 

0 0 0 

146 

0 47 

M E R C A T O T I U M A T I C O 

ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS 

ASSITALIA 

BCA COM ITAL R 

BCACOMMERC IT 

BCA DI ROMA 

BCA TOSCANA 

B C O A V RNC1LG93 

BCOAMBROSVE. 

16083 

12865 

9538 

3793 

4105 

1811 

2674 

2500 

4020 

BCOAMBROSVE RP 2715 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R P NC 

8ENETT0NG SPA 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINORTE 

CREO ITALIANO 

CREO ITAL R P 

EDISON 

EDISON RISPPORT 

FERRUZZIFIN 

FERR FIN RISPNC 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FIDIS 

FONDIARIA SPA 

GEMINA 

GEM RISPPORNC 

GENERALI ASS 

1721 

1390 

22285 

757 6 

1443 

1417 

2192 

1690 

6840 

4847 

47580 

495 

3446 

1797 

1802 

3313 

12402 

1385 

1246 

37929 

GOTTARDO RUFFONI 1130 

IR PRIV 

IFILFRAZ 

13745 

4798 

IFILRISPPORTFRAZ 2711 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 

ITALO « I S P O R T 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRISP 

ITALQAS 

ITALGEL 

ITALMOBILIARE 

ITALMOB RNC 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MONTEDISON 

1348 

8799 

6903 

9180 

5383 

4612 

1497 

30158 

17011 

8170 

14135 

7 7 3 6 

MONTEDISON RIS NC 574 4 

MONTED RISPCV 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORD 

OLIVETTI PRIV 

OLIV RISPORTNC 

PARMA LATFINAN 

PARM FI 1GE94 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R NC 

RASFRAZ 

RAS RISPPORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASC PRIV 

RINASC RISPNC 

SAI 

SAI RISP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIB RISPNC 

SIP 

SNIABPD 

SNIA BPD RISPNC 
SONOELSPA 

SORINBIOMEDICA 

STET 

STET RISPPORT 

TORO ASS ORD 

8 6 1 7 

5657 

1834 

1490 

1212 

1965 

1920 

1784 

1180 

27595 

18012 

2390 

9331 

3647 

4422 

19083 

9078 

9799 

7192 

5493 

3260 

1258 

799 7 

1599 

4222 

3869 

2983 

27493 

0 2 3 

0 4 1 

0 0 0 

-171 

-144 

2 6 6 

2 0 2 

0 0 0 

0 47 

-044 

129 

145 

-2 95 

158 

5 71 

179 

0 4 1 

0 21 

154 

-186 

46331 

1 18 

0 6 4 

106 

1 7 5 

-0 54 

0 9 4 

1 3 1 

1 4 6 

1 19 

- 0 0 8 

3 3 6 

- 0 1 4 

172 

-0 29 

-0 82 

-2 32 

- 1 5 3 

-0 82 

-0 73 

•0 26 

2 4 4 

149 

0 9 8 

• 1 7 5 

-0 79 

0 3 8 

-2 07 

0 1 9 

0 9 2 

-0 33 

133 

-0 30 

0 6 2 

-0 33 

2 51 

0 3 2 

0 7 1 

-184 

-001 

-156 

-0 20 

0 1 0 

3 3 6 

-054 

131 

5 3 3 

-0 24 

•063 

-033 

0.25 

0 5 2 

0 25 

-103 

-028 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 6 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 7 5 % 

CCT ECU 88/946 9 % 

C C T E C U 8 8 / 9 4 8 7 5 % 

CCT ECU 87/94 7 7 5 % 

CCTECU88/938 5 % 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 6 5 % 

CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 89/959 9 % 

CCT ECU 90 /9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 9 1 / 9 6 1 1 % 

CCT ECU 91/9610 b% 

CCT ECU 92/9611 2 5 % 

CCT ECU 92/9710 2 % 

CCTECU92/9710 5 % 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

CCTECUNV9410 7 % 

CCTECU-90 /95119% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-18FB97IND 

CCT-1BNV93CVIND 

CCT19DC93CVIND 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AP94INO 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97IND 

CCT-AP98IND 

CCT-AP99IND 

CCT-OC95IND 

CCT-DC9SEM90IND 

CCT-DC96 IND 

CCT-DC98 IND 

CCT-FB94IND 

CCT-F895 IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB98EM91IND 

CCT-FB97IND 

CCT-FB99 IND 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE95 IND 

CCT-GE96 INO 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96 EM91 IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GE99IND 

CCT-GN95 INO 

CCT-GN96 INO 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98 INO 

CCT-GN99IND 

CCTLG95 IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG9SIND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 

C C T M G 9 7 I N D 

CCT-MG96IND 

CCT MG99 IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ9SIND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ98 INO 

CCT-MZ99 INO 

CCT-NV94 INO 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95CM90IND 

CCTNV98INO 

CCT-NV98 IND 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95 IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96 IND 

prezzo 
102 8 

9 9 3 

9 9 7 

99 95 

100 

9 9 9 

100 8 

104 75 

106 

105 5 

1082 

105 05 

111 

109 

108 2 

107 7 

10916 

1134 

100 3 

105 8 

1101 

100 7 

10175 

100 

10175 

102 2 

1019 

102 25 

100 45 

100 75 

1013 

10216 

10185 

101 1 

101 

10165 

100 65 

1012 

100 7 

100 35 

1017 

101 85 

101 75 

1014 

100 8 

100 

100 75 

1016 

1019 

1014 

10135 

100 7 

1017 

102 85 

102 95 

100 55 

100 65 

102 5 

101 1 

102 5 

102 5 

100 55 

1014 

101 

102 

10185 

1009 

100 85 

100 45 

1014 

100 95 

102 25 

1016 

100 75 

100 6 

100 95 

1019 

101.2 

1015 

100 8 

1012 

1019 

101 15 

10-10 

var % 
•0 10 
-0 50 

0 2 0 

0 0 0 

-0 05 

-0 35 

•0 40 

145 

0 0 0 

169 

164 

0 1 0 

0 2 3 

140 

0 37 

0 0 0 

0 0 0 

-0 04 

0 4 0 

0 0 0 

1 10 

0 25 

-0 25 

0 1 5 

•0 25 

0 00 

•0 39 

•0 24 

•0 45 

0 0 5 

-0 05 

-0 20 

0 05 

-0 30 

0 6 0 

- 0 1 5 

-0 30 

-0 64 

•0 15 

-010 

-0 25 

-0 39 

0 15 

•0 29 

-040 

-0 25 

-0 40 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 05 

-0 30 

- 0 4 0 

- 0 4 9 

0 1 5 

0 1 5 

•0 49 

0 15 

-0 24 

- 0 1 0 

-0 05 

0 2 0 

-0 20 

-010 

-010 

-0 44 

0 05 

-0 20 

-0 15 

-0 05 

•015 

•0 05 

-0 20 

•0 44 

•0 25 

•0 10 

0 10 

0 0 0 

•0 20 

-0 49 

-0 20 

-0 25 

-0 05 

-0 20 

0 0 0 

MERCATO RISTRETTO 

Tilolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POP COM IND 

POP CREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

POPLODAXA 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

BPOPSOAXA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

chlus 

100100 

9170 

15410 

15800 

48310 

101600 

9730 

14000 

10590 

150 

18680 

4590 

11000 

7120 

53550 

7410 

3860 

4800 

1590 

476 

prac 

99900 

9140 

15410 

15700 

48310 

101800 

9700 

14000 

10650 

158 

18880 

4810 

12000 

7120 

53550 

7490 

3880 

4800 

1500 

475 

Var % 

0 20 

033 

000 

084 

000 

000 

0 31 

0 0 0 

-0 58 

-5 06 

0 0 0 

4 4 3 

-6.33 

0 0 0 

0 0 0 

107 

-0 52 

0 00 

•0 63 

021 

CIBIEMMEPL 

CONACQROM 

C A BRESCIA 

CRBERGAMAS 

CC ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREOITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCEPR 

FRETTE 

IFIS PRIV 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 

NED EOIF RI 

NONES 

SIFIR PRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

78 

48 

5B50 

11750 

12480 

14290 

4600 

3201 

800 

400 

4687 

799 

245 

20710 

3101 

1849 

980 

1430 

1037 

183 

0020 

79 5 

49 5 

5630 

11800 

12570 

14340 

4600 

3110 

400 

100 

4688 

775 

235 

20610 

3101 

197 

980 

1580 

1037 

180 

4020 

1 89 

3 03 

3 91 

-042 

-0 72 

-035 

ODO 

2 9 3 

100 00 

300 00 

-0 02 

3 10 

4 2 6 

049 

000 

205 

000 

9 . 9 

ODO 

167 

000 

FONDI D'INVESTIMENTO 
CCT-OT98 IND 

CCT-ST94 INO 

CCT ST95 IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96 IND 

CCT-ST97 IND 

CCT ST98 IND 

BTP-16GN9712 5 % 

BTP17GE9912% 

BTP 17NV9312 5 % 

BTP18MG991?% 

BTP18ST9812% 

BTP 19MZ9812 5 % 

BTP-1DC93 12 5% 

BTP1FB9412 5 % 

BTP 1GE02 12% 

BTP 1GE03 12% 

BTP 1GE9412 5 % 

BTP-1GE94 EM9012 5 % 

BTP 1GE9612% 

BTP-1GE9612 5 % 

BTP 1GE97 12% 

BTP-1GE98 12% 

BTP-1GE9812 5 % 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN9412 5 % 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712 5 % 

BTP-1LG9412 5 % 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG94EM9012 6 % 

BTP-1MG9811 5 % 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MG98115% 

BTP-1MZ0112 5 % 

BTP-1MZ03115% 

BTP-1MZ9412 5 % 

BTP-1MZ9612 5 % 

BTP-1MZ96EM9311 5 % 

BTP-1MZ98115% 

8TP1NV9412 5 % 

BTP 1NV9612% 

BTP1NV9712 5 % 

8TP-10T9512% 

BTP-1ST0112% 

BTP1ST0212% 

BTP-1ST9412 5 % 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST9712% 

BTP-20GN9812% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-AG99INO 

CCT-FBOO IND 

CCT-GE00 IND 

CCT-GE94BH1395% 

CCT-GE94USL13 9 5 % 

C C T - L G 9 4 A U 7 0 9 S % 

CCT-MZ00 IND 

CCT-NV99IN0 

CT0 15GN9612 5 % 

CT0-16AG9512 5 % 

CTO-16MG9612 5 % 

CTO-17AP9712 5 % 

CTO-17GE9612 5 % 

CTO-18DC9512 5 % 

CTO-18GE9712 5 % 

CTO-18LG9S125% 

CTO-13FE9612 5 % 

CTO-19GN9512 5 % 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512 5 % 

CTO-19ST9612 5 % 

CTO-19ST9712% 

CTO-20OE9812% 

CTO-20NV95125% 

CTO-20NV9812 5 % 

CTO-20ST9512 5 % 

CTO-OC961025% 

CTO-GN9512 5 % 

CTSV18MZ94IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

1009 

100 7 

102 05 

101 

102 05 

102 

1007 

1106 

1106 

9 9 9 

111 05 

1107 

11155 

10005 

100 5 

114 2 

114 8 

100 2 

100 15 

105 7 

105 8 

107 55 

1097 

1105 

113 05 

1014 

108 2 

10975 

101 75 

114.25 

1013 

1052 

10815 

10845 

11525 

1121 

100 65 

1064 

10515 

108 25 

1027 

107 2 

111 

105 

112 7 

114 5 

10205 

10685 

10935 

110 2 

102 1 

100 85 

1008 

101 15 

100 4 

100 35 

1009 

100 8 

100 7 

1084 

105 05 

106 9 

109 3 

106.2 

108 

109 

104 65 

1054 

1042 

108 3 

109 75 

108 5 

107 1 

10885 

109 5 

10595 

1089 

105 45 

1053 

104 35 

9 8 4 

96 

1104 

8 2 5 

•0 05 

-0 05 

0 0 0 

-015 

-0 05 

-0 29 

0 0 0 

0 2 3 

ODO 

ODO 

-0 09 

0 0 9 

-018 

0 0 0 

ODO 

0 13 

0 0 9 

0 0 0 

-010 

0 0 9 

-0 09 

0 1 4 

0 0 9 

-0 23 

0 27 

0 0 0 

-014 

-0 09 

-010 

-0 22 

0 0 0 

-019 

-0 09 

0 0 0 

0 0 9 

-0 09 

0 0 0 

0 1 9 

0 1 0 

0 2 3 

0 0 0 

-0 05 

0 1 8 

0 0 0 

-0 27 

0 0 0 

0 05 

-0 05 

0 28 

0 0 0 

0 1 0 

-0 10 

-040 

0 35 

-0 05 

-010 

-010 

0 1 0 

-0 35 

-0 37 

-028 

- 0 4 2 

0 0 9 

0 0 0 

0 3 7 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

-029 

-0 09 

0.23 

-102 

0 0 0 

0 0 9 

0 00 

0 0 0 

-0 05 

-0 09 

-0 28 

0 24 

0 0 0 

0 0 0 

00 05 

•3 65 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB 
II 

ORO E MONETE 

Titolo 

ENTE FS 85/95 2A INO 

ENTE FS 90/9813% 

ENEL8S/951AINO 

ENEL 87/94 9 25% 

ENEL90/961AINO 

ME0IOB 89/99135% 

IRI6S/962AIND -

IRI88/95 3A INO 

EFIM 66/95 INO 

ENI 91/95 INO 

lori 

11005 

110.35 

11080 

10000 

10780 

109 40 

102 00 

10230 

10010 

10135 

prae 

110 00 

11160 

110 80 

10000 

107 50 

10985 

103 X 

102 50 

100 X 

10135 

(Prezzi Informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 2320 

C R BOLOGNA 24500f249X 

BAI 

SAN GEM SANPROSP 
B NAT. COMUNICAI 

CARNICA 

NORDITALIA 

COFINDPRIV 

IFITALIA 

OBBLbEDIOALL 

W PARMALAT 

W GENERALI 
W SIPBX 

W GAIC RIS 
W ALITALIA 

W ALLEANZA RIS 

W PARMALAT IBRUX) 

W IT ALGAS IBRUX) 

13000 

160X0 

14X 

39X 
241 

160 

1470 

131 50/135 

1340/1360 

6SX 

650 
2/4 

6 

1780/1800 

600 
800 

Indie» 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

rtlore prac 

1227 

957 

1321 

9» 

1292 

115» 

1064 

1147 

1950 

1621 

1204 

633 

1234 

957 

1465 

762 

1224 

963 

1317 

930 

1300 

1159 

1063 

1143 

1953 

1613 

1201 

640 

1217 

989 

1464 

761 

var % 

025 

•OW 

030 

•011 

462 

•043 

009 

035 

•015 

050 

025 

463 

140 

•020 

128 

013 

denaro/ le t tera 

ORO FINO 

ARGENTO 

STERLINA V C 

STERLINA NC 

STERLINA NC 

KRUGERRAN0 

50PESOSMESSICAN 

20DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

19195/19795 

242O00/26O0X 

142O00TS5UX 

144000/158000 

143000/155000 

610000/700000 

730000/70000 

620000/7200X 

110000/120000 

112000/125000 

108000/120000 

MARENGO FRANCESE 109000/127000 

MARENGO AU3TR 

20OOLL ST GA 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

10D MARCK 

4 DUCATI AUSTR 

109000/122X0 

6 6 X 0 0 / 8 1 X 0 0 

310000/330000 

420000/60X00 

140000/100000 

2 7 5 X 0 / 3 3 X 0 0 

ADRIATIC AMERIO F 
AORIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAR EAST 
AORIATIC GLOBALF 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 
BAIGESTAZ 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INT 
CARIFONOO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AMEOLR 
CENTRALE E OH LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDERSELAM 
FONDERSELEU 
FONDERSELOR 
FONDICRI INT 
GENERCOMIT EUR 
GENERCOMIT INT 
GENERCOMIT NOR 
GFSFIMIINNOVAZ 
GEODE 
GESTICREOITAZ 
GESTICPCDITEURO 
GESTIELLEI 
GESTIELLES 
GESTIFONDI A7 INT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE P»CIFIC 
LAGESTAZINTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONA LFAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEOITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO HNTERN 
SOGESFITBLNHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASW1SS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESO 
CAPITALGEST AZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAI, 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISK F 
F P R O F E S S I O N E 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INO 
FONDEHSELSERV 
FONDICRI SEL IT 
FONOINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT BOH? 
GESTIELLEA 
IMICAPITAL 
IMINOUSTHIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGESTAZipNIT 
LOMBARDO 
PHENIXFUND TOP 
PRIMFCAPITAL 
PRIMECLUB AZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANO AZ 
SOOESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO 'NO ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

OQQI 

18196 
16 781 
13635 
17 621 
14 076 
12 264 
12650 
13 509 
10706 
14 551 
12 620 
14 297 
14 939 
12 599 

7.64 
11931 
783.49 
15 714 
8.433 

16 094 
16119 
14 768 
11257 
11202 
12 089 
20 022 
16 880 
18 752 
19 210 
10 038 
15 393 
16 257 
14 678 
14116 
12 731 
14 592 
15173 
14 827 
15366 
16 201 
16 529 
14 048 

13 819 
17 035 
15309 
12 902 
10 853 
20 068 
13 334 
14 897 
13 317 
16 255 
18 563 
18 752 
18 898 
13 664 
16 905 
20 814 
15 345 
15 614 
14 670 
16 237 
13 025 

14 510 
14 092 
16 489 
14 879 
18 360 
15233 
15845 
16 899 
14 305 
14 140 
14 482 
18 253 
16 625 
1214» 
11803 
13817 
16 745 
17.322 
14 769 
49 545 
11348 
32 335 
7 947 

11401 
14 881 
13 445 

7 367 
12 014 
12 100 
14 163 
11658 
9 814 

30 881 
12205 
15 047 
10 381 
20 798 
13 243 
16967 
16.422 
11 108 
39 087 
12 913 
12 350 
13 300 
14 277 
12.112 
12 213 
14 306 
8 329 

14 44? 
11 6S» 
12 123 
12.371 

Prac 
18 149 
16 981 
14 018 
17 749 
14 077 
12 514 
12 755 
13.644 
10 796 
14 701 
12 758 
14 434 
15 090 
12 668 
7.719 

12 052 
792.886 

15 792 
8.49 

16 220 
16374 
14 828 
11 212 
11360 
12 217 
20 245 
17 109 
18 895 
19 085 
10 031 
15 518 
16 413 
14 895 
14 215 
12 743 
14 696 
15 327 
15 044 
15.288 
16401 
18 410 
14 224 
13 879 
17133 
15.487 
13.005 
10.916 
20152 
13 383 
14 790 
13 414 
18155 
18 859 
18933 
16 756 
13 838 
16 998 
20 974 
15 466 
15 733 
14 981 
16 318 
13106 
14 577 
14 139 
16 623 
14 992 
18 587 
15 51» 
16 078 
17 221 
14 589 
14 338 
14 751 
18 687 
17 139 
12.348 
11673 
14 088 
17 019 
17 544 
14,982 
50 02O 
11.544 
32 591 

8040 
11 630 
15148 
13702 
7500 

12 216 
12 239 
14 365 
11*98 
9 917 

31 174 
12131 
15 361 
10 549 
21090 
13461 
19 259 
16 675 
11395 
39646 
13 031 
12 582 
13 541 
14 544 
12 345 
12 292 
14 617 
8 527 

14 665 
11915 
12 227 
12 436 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
FIDEURAM PERFORM 
F PROI-ESSION INT 
GEPOVVORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREDIT FIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
OCCIDENTE 
ORIENTE 
HOLOINTERNATIONAL 

17 676 
13.640 
16 404 
18 557 
11 133 
16 740 
12 998 
14.275 
16 589 
14 373 
15 844 
10O94 
10 076 
14 228 

17 742 
13 827 
16493 
16 454 
11 178 
16 840 
13 077 
14 304 
16 683 
14 416 
15 961 
10 146 
10145 
14 357 

SVILUPPO EUROPA 15 814 16 096 

AMERICA 
ARCA 8B 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINOB1LAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CTBILANC'ATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATF 
F PROFESSIONAL 
FONDATTTVO 
FONDERSEL 
FONDICRI DUE 
FONOINVESTOUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPORINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLOBI 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE F 
INVESTIRE 
MIDABIL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAP1TAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
QUADRIFOGLIO^ 
REDDITOSETTE. 
RISP ITALIA 
ROLOMIX 
SALVADANAIO 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

18099 
29 778 
24 969 
17 429 
23 473 
12 495 
16 902 
16 320 
19 160 
20 847 
25 546 
17 536 
11389 
14 602 
14 832 
14 377 
24 392 
17 659 
15 312 
14 138 
9 607 

38 668 
13 385 
21 186 
20 708 
26 387 
14 516 
11434 
11615 
16180 
15 931 
13 341 
10 940 
24 259 
18 692 
13605 
14 674 
25 75'S 
16 483 
24 665 
21 718 
12.584 
16 018 
15 341 
18 721 
12 546 
24 896 

18 312 
30159 
25 373 
17 647 
23 779 
12 649 
17 124 
16 559 
19 370 
20 645 
25 967 
17 731 
11418 
14 654 
15 028 
14 600 
24 731 
17 708 
15 409 
14 24S 
10020 
39 003 
13 559 
21472 
20 963 
26 688 
14 678 
11529 
11 752 
16 360 
16 0K3 
13496 
11 153 
24 582 
18 858 
13 753 
14 900 
26 041 
16 730 
24 955 
22 070 
12 757 
16 234 
15411 
19 084 
12 764 
25 225 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO F 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT RENO INT 
BNSOFIBOND 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EPTA92 
EUROMOB BOND F 
tUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GESFIMI PIANETA 
GLOBALREND 
IMIROND 
INTERMONEY 
SOGESF1T BOND 
SVILUPPO BONO 
SVILUPPO EM MARK 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOSBOND 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOB RED 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST fl^ND 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDO 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EURO ANTARES 
F PROFESSICI RED 
FONDERSEL REDD 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONOINVESTUNO 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRirOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGE<5TOBBLIGIT 
MIDA OBB 
MONEY TIME 
NAGRARENO 
NOROFONDQ 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUE 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBL 
OUADRIFOGHOOBB 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA fl^D 
HOLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO.. 
SOGESFIT 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 
BN CASH FONDO 
CAPTALGtSTMON 
CARIFONDO CARIGE 

19 835 
14 305 
16 953 
11332 
10 977 
10,022 
12934 
17 203 
15161 
14 858 
12 406 
14 950 
9953 

13 059 
17 255 
13 04» 
10»54 
19 782 
10 442 
14 947 
16 555 
10 912 
13 358 
19 556 
15 792 
12 430 
14 367 
14 276 
20 726 
13 942 
12 310 
22 42-

14 973 
13970 
14 035 
12 088 
18452 
14 016 
11 309 
11 114 
31034 
14 300 
16291 
22.773 
19 070 
18060 
13 899 
14 332 
16.922 
13 099 
17 553 
13 410 
19 534 
16 104 
12 042 
13717 
23 661 
18.120 
16 555 
13 306 
18086 
19 374 
16 30» 
12 781 
18 697 
14 939 
14 318 
10834 
11932 
11 139 
11 975 

10 840 
14 263 
16 949 
11305 
10 982 
10 027 
12 961 
17 147 
15194 
14 863 
12 446 
14 957 
9963 

13664 
17300 
11073 
10 943 
19 842 
10 417 
14 999 
1C576 
10 922 
13 395 
19 649 
15 875 
12 482 
14 .10 
14 338 
20 775 
13 083 
12 361 
22 470 
15083 
14 003 
14 140 
13 054 
18523 
14 082 
11 344 
11 130 
31 188 
14 386 
16 310 
22 872 
20.034 
18096 
13894 
14 365 
16 955 
13 157 
17 697 
13 451 
19 565 
16187 
12 696 
13 752 
23939 
18.164 
16.817 
13,301 
18151 
19 482 
16396 
12825 
18 731 
14 958 
14 316 
10 865 
13964 
11 143 
12 015 

•STIRI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTFHFUND 
INT SECURITIES 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE. 8 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITATFORTUNE E 
ITALFORTUNE F 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROM ITAL BONDS 
ROM SHORT TERM 
ROM, UNIVERSA!, 
FONDOTRER 

DLR J6.50 
DLR 79.68 
OLR 40.44 
ECU 31.19 

LIT 73713.00 
DOL 11.88 
DOL 11.11 
ECU 11.15 

LIT 10187.00 
DOL 9.66 

ECU 1 9 - 5 
DOL 29.29 

ECU 110.78 
ECU 165.90 

t C U 26.68 
LIT 63117.00 

63795 
131387 
66663 
56 16 
73-13 
19408 
16234 
20654 
10197 
15654 
35554 
48040 

206415 
3C9120 
49675 
63117 



avoro 
BORSA 

wf 
Innalzo 
Mib a 1227 (+0,25%) 

LIRA 

| | 

Tranquilla 
Marco a quota 973.4 

DOLLARO 

In lieve calo 
In Italia 1644,7 lire 
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Nerissime le previsioni di Federmeccanica 
Sul fronte dell'occupazione la recessione 
continuerà almeno per altri 12-18 mesi 
Il 30% delle imprese rischia di chiudere 

Solo il 4% delle aziende metalmeccaniche 
ha in programma delle assunzioni: il 36% 
ha invece in calendario tagli agli organici 
Cassa integrazione record per gli impiegati 

In un anno 80mila Cipputi in meno 
Là ripresa? Per Prometeia si manifesterà solo a fine '94 
Nella sola industria metalmeccanica la crisi ha bru
ciato ottantamila posti di lavoro. La produzione è 
calata del 1%. L'export è cresciuto del 19% ma non è 
bastato a compensare le perdite. Le previsioni sul 
fronte dell'occupazione restano negative per alme
no un altro anno. Per Prometeia la causa principale 
della recessione è il peggioramento della domanda 
interna. Una lieve ripresa solo alla fine del '94. 

MICHELEURBANO 

••MILANO. - Solo nell'indù-' 
stria metalmeccanica ottanta
mila posti di lavoro gelati dalla 
recessione. E il lungo inverno 
continuerà. Inutile ricordare 
che solo un anno fa, per molti " 
opinion leader dell'azienda 
Italia, il '93 doveva essere l'an-
,no della ripresa. Oggi le illusio- , 
ni continuano a essere tassati
vamente proibite. E anche la , 
speranza ò una medicina da 
prendere sotto controllo medi
co. Parola di Prometeia: la ri-
presina sboccerà sulle ali del
l'export solo tra un anno. 
. Ma andiamo per ordine. Il 
rapporto dell'ennesima batta
glia persa sul fronte dell'occu
pazione è della Federmeccani
ca, alias l'associazione degli 
industriali metalmeccanici. Al •' 
direttore generale. Bruno Sorc-
sina, l'Ingrato compito di tra
durre in cifre i numeri della 
sconfitta '•• sanciti . nell'ultimo 
bollettino trimestrale. Il bilan- ' 
ciò e tutto in rosso: nei primi 
"ó'tto mesi dill'amio-fa :proUu- '. 
zionc e risultata inferiore del ; 
TX rispetto allo stesso periodo 
del '92. a fronte di un dato me
dio per l'industria in generale 
attcstato su un -'1.3"'.. Risultato: • 

solo il 4% delle aziende ha in 
calendario' delle' assunzioni 
mentre, per contro, il 36% • so
prattutto in quelle di maggior 
dimensione - ha in program
ma tagli agli organici. E anco
ra: c'è un 30% di imprese che 
rischiano di non superare la 
crisi, in particolare quelle pic
cole con un solo cliente e con 
scarso o nulla capacità di ri-

: strutturarsi. . • • •• 
A pesare c'è la situazione 

ncrissima che sta. vivendo il 
settore auto dove il calo della 
produzione e stato del 22,1 %. 
Un panorama di lagrime e san-

. guemalgrado l'export sia cre
sciuto del 19,2%. Attenzione 
però: l'aumento 0 stato del 
6,1% verso i mercati europei 
ma addirittura del 36,7% verso i 
paesi terzi che assorbono at
tualmente la metà di tutte le 
esportazioni del settore. Com
mento del direttore di Feder
meccanica: «È un anno dittici-

' iissimo, anche se la fase più 
acuta della crisi sembra tenni- • 

. nata per lasciare il posto ad 
una di stagnazione». Traduzio
ne: la ripresa non e dietro alla 
porta e le prospettive restano 
negative anche a medio termi
ne. Anzi, gli effetti negativi sul

l'occupazione si manifesteran
no per almeno altri 12-18 mesi. 
Motivo? Gli ordini languono 
anche se c'è qualche lievissi
mo miglioramento rispetto al 
trimestre precedente. Ma si sa 
che c'è sempre uno sfasamen
to tra il momento dell'acquisi
zione di nuovi clienti e la deci
sione di nuove assunzioni. 

Qualche altro dato sulla crisi 
delle fabbriche metalmeccani
che? Tra gennaio e settembre 
la cassa integrazione e stata di 
! 97 milioni di ore, con una cre
scita del 22.7% rispetto allo 
stesso periodo del '92. Ma que
sta volta non è il solito Cipputi 
a pagare di più la crisi. In realtà 
il gran salto nella recessione lo 
hanno compiuto i colletti bian
chi: la «cassa» per gli impiegati 
ha raggiunto il record delle 27 
milioni di ore con un aumento 
che supera il 40%. Non sor
prende allora scoprire che le 
ore di sciopero sono più che 
raddoppiate: dai 2 milioni dì 
ore dei primi sette mesi del '92 
si e passati ai 4.6 milioni di 
quest'anno. Tanto più che sti
pendi e salari reali sono au
mentati appena dell'I,5%. 
Quanto al tasso di utilizzazio
ne degli impianti, nel secondo 
trimestre dell'anno, 6 stato del 
72,9% ossia il livello più basso 
dall'inizio della recessione in 
calo del 2,3% anche rispetto 
agli stessi mesi del '92. 

La foto di gruppo della crisi 
0 senza sorrisi: la produzione 
cala del 7A% per la metallur
gia, dell' 1.9 per .macellino e 
materiale meccanico, dcll'8.5 
per macchine per ulficio e ela
borazione dati, del 9,7 per gli 
strumenti di precisione, del 
22,1 per gli autoveicoli e del 

13,J per gli altri mezzi di tra
sporto. Il comparto del mate
riale elettrico e elettronico e 
stato l'unico a tenere con un 
+ 0,4%, spinto in particolare 
da televisori, radio, compo
nenti elettrici e elettrodomesti
ci. 

Nessun dubbio: quello che 
ha -salvato» le aziende metal
meccaniche - e non solo loro -
sono state le esportazioni aiu
tate da una lira leggerissima e 
corsara. Nel senso, però, che 
hanno limitato i danni. E nel 
futuro prossimo come andrà? 
Prometeia è sicura: nei prossi
mi mesi gli stimoli provenienti 
dalle esportazioni dovrebbero 
progressivamente compensare 
e poi risultare più (orti di quelli 
recessivi, Il rapporto, elaborato 
in collaborazione con l'ufficio 
studi e programmazione della 
Comit, indica un tasso di cre
scita del 2,5% nel '94 e del 3,6% 
nel '95. Ma perchè non c'è sta
ta la sospirata ripresa? Per due 
motivi: il peggioramento della 
domanda sul mercato interno 
dei consumi e l'estrema pru
denza - dimostrata soprattutto 
dalla grande e piccola distribu
zione - nella politica delle 
scorte di magazzino. Qualche 
tiepido raggio di sole però c'è. 
Da una parte, appunto, l'au
mento dell'export e dall'altra il 
calo dell'import. Una forbice 
virtuosa che per il '93 si tradur
rà in un saldo positivo per la 
nostra bilancia commerciale 
di oltre 20 mila miliardi. Ma 
quando la «riprcsina» germo-
glierà? Risposta Prometeia: 
nella seconda parte del '94. In
crociando le dita, naturalmen
te. 
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Abete attacca il sindacato: 
propone solo ricette vecchie 
Riduzione dell'orario di lavoro? No grazie, dice la 
Confindustria e attacca la Volkswagen. «Riducendo 
di un giorno l'orario di lavoro nell'industria auto
mobilistica, si aumentano i problemi», dice Abete. 
E critica anche il sindacato, colpevole di essere le
gato a vecchi schemi e pregiudizi. La ricetta confin
dustriale per aumentare l'occupazione? Flessibilità 
e ancora flessibilità. 

RITANNA ARMENI 

M ROMA. Riduzione .dell'o
rario? No grazie. La Confin
dustria non ne vuole proprio 
sapere. L'esempio della 
Volkswagen, il dibattito in 
corso in Francia non scalfi
scono minimamente le con
vinzioni dell'imprenditoria 
nostrana che si rifiuta di 
prendere in considerazione 
la questione. Ridurre l'orario 
di lavoro non è di p e r s e una 
ricetta che risolve il proble
ma dell 'occupazione ha det
to, in sostanza, il presidente 
della • Confindustria, Luigi 
Abete, ieri in occasione del

l'inaugurazione dei nuovi lo
cali dell'università • Luiss. 
«Dove ci sono condizioni di 
crisi -ha proseguito Abete - si 
dice di ridurre il salario e l'o
rario per ridurre i problemi 
occupazionali. È una rispo
sta possibile, ma solo in talu
ne tipologie produttive: lad
dove non si aumenta il costo 
del lavoro complessivo». 

La ricetta giusta per gli im
prenditori privati è quella 
propugnata da sempre: fles
sibilità e mobilità sia norma
tiva che salariale. E riduzio
ne di quegli spazi vincolistici 

che - ha detto - Abete di fat
to allontanano la domanda 
dall'offerta e riducono l'oc
cupazione. 

Secondo il presidente del
la Confindustria il dibattito 
sull'orario di lavoro in questo 
momento viene vissuto «in 
una logica di difensiva». «Tut
ti coloro che parlano di ridu
zione dell'orario di lavoro e 
del salario - ha detto - non 
fanno niente altro che teoriz
zare la ricetta della cassa in
tegrazione straordinaria e i 
contratti di solidarietà, che in 
Italia esistono già da anni. La 
differenza è che in Italia il 
costo di queste operazioni è 
messo a carico dello stato 
mentre in altri paesi si pro
spetta che il costo del minor 
lavoro sia a carico del lavo
ratore». Ma comunque ad 
Abete non va bene neppure 
la soluzione avanzata dalla 
Volkswagen. «Riducendo di 
un giorno l'orario di lavoro 
dell'industria automobilisti
ca europea - ha detto rife-

Luigi Abete 

rendosi alla recente oropo
sta della casa automobilisti
ca di Wolfsburg - si aumen
tano i problemi. Casomai si 
risolvono in quel momento, 
e per qualche mese, i pro
blemi di qualche occupato 
della Volkswagen. Non è 
una grande scelta dal punto 
di vista strategico». 
Naturalmente gli attacchi del 
presidente della Confin-
dustrria non hanno rispar
miato il sindacato troppo le-
ga toavecchi s c h e m i e a v e c -
chie posizioni. Purtroppo il 
dibattito sindacale - ha affer
mato Abete - si limita alla ri
petizione di vecchi slogan, 
aggiornati e si pone il pro
blema di coloro che rischia
no di perdere il posto di la
voro ma non si pone invece 
il problema delle nuove op
portunità di lavoro per i gio
vani e per coloro che sono 
usciti dal processo produtti
vo». E allora flessibilità e an
cora flessibilità del mercato 
del lavoro e dei lavoratori. 

Questa la ricetta che la Con-
lindustria non si stanca di ri
petere. «Qualcuno - ha affer
mato polemicamente Abete 
- dice che la flessibilità equi
vale a precariato: questo non 
è vero. Se la flessibilità è fatta 
con regole chiare, sanziona
bili, con tetti di utilizzazione 
di questi strumenti (lavoro 
interinale e a tempo determi
nato, ndr) ci sono tutte le 
possibilità che la flessibilità 
sia strumento opportuno <• 
non un escamotage per (or
me di precariato». Mentre in
vece «la mancanza di flessi
bilità fa crescere il rischio di 
un aumento del lavoro nero 
«non soggetto a garanzie 
previdenziali e vincoli di 
equità fiscale». Infine una 
battuta diretto al segretario 
generale della Cgil. «Il buon 
Trentin - ha detfo - .'incora 
ci racconta la storia che la 
flessibilità ò precariato. Si sa
rà accorto che la sua previ
sione era inesatta: purtroppo 
nel frattempo ci sono più 
giovani disoccupati». 

Inizia la conferenza d'organizzazione. Quasi un congresso, a due anni dall'assise di Rimini 
Si discute di democrazia, apparato, strutture, regole. Perse lOOmila tessere tra gli attivi 

La Cgil cerca P«autoriforma>> 
Comincia oggi la conferenza d'organizzazione della 
Cgil. In tre giornate 1.250 delegati discuteranno le 
nuove regole - ancora tutte da scoprire - per com
pletare il processo di democratizzazione avviato a 
Rimini. Obiettivo immediato: «sburocratizzare» il 
sindacato di Corso d'Italia e alleggerire un apparato 
ampio'e costoso. Le'ristrutturazioni mordono: persi 
lOOmila iscritti tra gli attivi. 

ROBERTO CIOVANNINI 

• • ROMA. • Sarà una confe
renza d'organizzazione «sen
za precedenti», come ha detto ,' 
Bruno Trentin, oppure solo 
una tappa del lento e doloro
so processo di autoriforma 
della Cgil? Da domani, per tre 
giorni, 1.250 delegati daranno 
vita a un appuntamento (più 
volte rinviato) che, pur. non : 
avendo alcun potere delibera- : 
(ivo, comunque rappresenta 
una sorta di «quasi-congresso» 
a due anni di distanza dall'as

sise di Rimini. 
Sembra un secolo fa: da 

quella fine di ottobre del 1991 
a oggi è radicalmente cam
biato lo scenario politico, eco
nomico, istituzionale. E la 
confederazione, anche se 
aveva formalmente superato 
la rigida articolazione per 
componenti partitiche, è ri
masta a metà del guado. Le 
vecchie regole non hanno fat
to spazio a regole «nuove», 
che ancora sono da ricercare 

e definire. La diarchia Pds-Psi 
è stata «arricchita» dall'arrivo 
di una nuova componente, la 
minoranza di «Essere Sinda
cato». E nelle ultime settima
ne, all'implosione del partito 
e della componente sociali
sta, ha fatto seguito l'aspro di
battito sull'opportunità di 
sciogliere o meno la corrente 
fondata da Fausto Bertinotti, 
che tra breve abbandonerà 
l'attività sindacale per passare 
alla politica nelle file di Rifon
dazione Comunista. Sullo 
sfondo, una crisi economico-
occupazionale senza prece
denti. 

Dunque, molta la carne al 
fuoco, a cominciare da queste 
benedette regole democrati
che per la formazione dei 
gruppi dirigenti, il riassetto dei 
poteri all'interno delle varie 
strutture, l'esigenza di «sburo
cratizzare» la Cgil. Ma molto 
probabilmente - lo hanno an
nunciato ieri in una conferen

za stampa i leader del sinda
cato di Corso d'Italia - la con
ferenza d'organizzazione fis
serà soltanto le coordinate su 
cui procedere. Eventuali deci
sioni spetteranno al Direttivo, 
e solo il prossimo congresso 
potrà modificare le norme sta
tutarie. Il numero due, Gu
glielmo Epilani, individua cosi 
queste coordinate: «la neces
sità di costruire un rinnovato 
soggetto sindacale unitario e 
democratico, la ridefinizione 
dei ruoli delle strutture, la rior
ganizzazione della politica 
dei servizi (casa, patronato, 
centri di assistenza liscale, for
mazione quadri), e soprattut
to va proseguita la ricerca del
le nuove regole democratiche 
per completare il processo av
viato a Rimini». 

Vedremo come, in concre
to, la conferenza d'organizza
zione affronterà questi temi 
assai spinoso. Tanto per fare 
un esempio, a proposito del 

potere e della mappa delle 
strutture, non è affatto chiaro 
come si farà - contempora
neamente - a lasciare al Cen
tro Confederale una funzione 
di indirizzo, a rafforzare le Fe
derazioni di categoria e i Re
gionali, a dare più voce alla 
base e ai Comitati degli iscritti 
nei luoghi di lavoro. E in più 
occorre fare i conti con un ap
parato imponente e costoso, 
che già oggi apre vere e pro
prie voragini nel bilancio della 
confederazione, Bruno Tren
tin spiega che «il problema è 
finanziario, ma soprattutto 
politico», e dunque il taglio al
l'apparato - con una «ristrut
turazione morbida» - può es
sere un'occasione per favorire 
il ritorno «all'attività di militan
za, di volontariato, rispetto al
l'attuale eccessiva burocratiz
zazione». 

Certo è che la massiccia 
espulsione di (orza lavoro di 
questi anni - in gran parte 

Bruno Trentin 

concentrata nelle aree a mag
giore sindacalizzazione -
continua a mordere duramen
te anche il tesseramento. A 
oggi, secondo una stima del 
segretario organizzativo Paolo 
Lucchesi, mancano all'appel
lo almeno lOOmila tessere tra 
i lavoratori attivi, anche se si 
prevede che il contributo dei 
pensionati colmerà abbon- . 
dantemente il deficit di iscri
zioni (ma non quello dei fi
nanziamenti legati al tessera

mento) . Inoltre, a parte l'effet-
to-ristrutturazioni, bisogna te
ner conto che almeno una 
parte delle mancate iscrizioni 
hanno motivazioni politiche. 
E infine (ma è un discorso 
che vale per tutte le confede
razioni) la Cgil fa una gran fa
tica per entrare in contatto 
con la sempre più ampia par
te del mondo del lavoro «atipi
ca» o precaria, con i giovani, 
con i disoccupati, con gli im
migrati. • - • 

«Entro il mese l'adesione al piano di salvataggio». Proposta ai soci un'azione di responsabilità contro chi ha certificato i bilanci 

Ferruzzi, ultimatum dì Rossi alle banche estere 
DARIO VENEOONI 

••MILANO. Il presidente del
la Montodison e della Ferruzzi 
Finanziaria Guido Rossi ha riu
nito ieri pomeriggio i ristretti 
vertici delle due società in vista 
delle assemblee chiamate a 
deliberare (rispettivamente l'I 
dicembre e il 30 novembre 
prossimi) onerosi aumenti di 
capitale per - consentire al ' 
gruppo di evitare il fallimento. . 

Reduce da una serie di in
contri a New York e a Parigi 
con i rappresentanti delle più 
importanti banche estere cre
ditrici, Rossi ha fatto il punto 
delle estenuanti trattative per 
strappare agli istituti di credito 
coinvolti un assenso al piano 
di risanamento messo a punto 

da Mediobanca. Nonostante 
gli sforzi profusi ancora in que
sti giorni, però, il presidente 
della Montodison non ha potu
to ancora portare ai consigli il 
sospirato «sì» dei creditori este
ri. Anzi. A dispetto di alcune 
ottimistiche informazioni diffu
se a Milano ne! week end, Ros
si ha dovuto prendere atto del
la perdurante ostilità delle 
banche estere a sottoscrivere il 
piano di salvataggio. 

A nulla è servito nemmeno 
l'incontro che il vertice della 
Ferruzzi ha avuto la scorsa set
timana a New York con il vice
presidente della Citibank On-
no Ruding; la grande banca 
americana, capofila degli isti

tuti esteri creditori, ha mante
nuto ferma la richiesta di un 
più ampio lasso di tempo per 
esaminare il caso, e di maggio
ri informazioni prima di una 
eventuale adesione al piano: 
voi, hanno detto gli americani 
a Rossi, ci avete messo tre mesi 
e mezzo per mettere a punto il 
vostro progetto e chiedete a 
noi di sottoscriverlo in poche 
settimane. 

Il consiglio della Ferfin ha 
preso atto di questa impose, 
rilanciando la sfida ai creditori 
recalcitranti. Una nota diffusa 
in serata osserva che «Sono già 
pervenute da parte delle ban
che creditrici lettere di formale 
adesione al piano di ristruttu
razione industriale e finanzia
ria del gruppo Ferruzzi, pari a 

circa i tre quarti dei crediti da 
ristrutturare. Tuttavia aduni tra 
i maggiori istituti di credito 
esteri stanno ancora valutando 
l'adesione al piano. La manca
ta adesione di tali istituti entro 
il 30 novembre prossimo, data 
dell'assemblea della Ferfin, 
comprometterebbe il salvatag
gio di un gruppo industrial
mente sano». 

A sostegno della propria po
sizione Rossi ha illustrato i ri
sultati della gestione industria
le del gruppo al 30 settembre 
scorso: il fatturato del gruppo è 
aumentato del 16.4%,; il margi
ne operativo lordo del 2G, slio-
rando i 2.000 miliardi. Tutti i 
settori sono in crescita, cori 
l'eccezione del calcestruzzo, 
che accusa una flessione del 

10% (ma le dolenti note per il 
settore non finiscono qui: la 
magistratura ateniese ha infatti 
deciso la riapertura dell'in
chiesta sull'acquisizione della 
I leracles da parte della Calce
struzzi, sollecitando la collabo
razione dei giudici italiani). 

Il braccio di ferro con le 
banche estere viene dunque 
alla luce. Rossi ricorda la sca
denza delle assemblee convo
cate tra tre settimane, quasi si 
trattasse di un ultimatum. Un 
sollecito che non scuote più di 
tanto i suoi interlocutori euro
pei e americani, i quali fanno 
discretamente sapere che ò as
sai improbabile una loro ade
sione al piano entro quei ter
mini. 

All'assemblea Ferfin. a fine 

novembre, Rossi potrà fare a 
meno dell'adesione dei credi
tori esteri, i quali pesano solo 
per l'8% del totale del debito. 
Ma un eventuale rifiuto delle 
banche americane ed europee 
di sottoscrivere il piano potreb
be avere conseguenze gravissi
me alla Montedison. il giorno 
soccessivo. Oltre un terzo del 
debito della società di Foro 
Buonaparte ò infatti garantito 
da istituti d'oltre confine. 

A Milano si ricorda che il ter
mine utile per trovare un ac
cordo (slittato di settimana in 
settimana fin dalla metà di 
agosto) scade in realtà il 31 di
cembre. Il gruppo per chiude
re i propri bilanci del '93 con 
un credibile equilibrio finan
ziario ha assoluto bisogno di 

un consolidamento del pro
prio immane debito. Fino a 
quella data un eventuale ritar
do non avrà conseguenze irre
parabili. 

Le assemblee Ferfin e Mon
tedison si annunciano movi
mentate anche per la decisio
ne dei vertici delle due società 
di inserire all'ordine del giorno 
una proposta di azione di re
sponsabilità nei confronti della 
società di revisione Price Wate-
rhouse che ha certificato i bi
lanci del gruppo negli ultimi 
esercizi. Proprio nei giorni 
scorsi la società di revisione 
aveva «ritirato» la certificazione 
al bilancio Calcestruzzi, avan
zando sospetti di irregolarità 
proprio nell'acquisto della He-
racles. 

Tangenti Enimont 
Ricercato Prunas 
(Banca di Roma) 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO. Vacanze forzate 
anche per Oliviero Prunas. vice 
presidente della Banca di Ro
ma, scomparso da tre giorni 
per arresto imminente. Dopo 
Enrico Braggiotti, ex presiden
te della Comit. latitante da due 
mesi, Prunas 6 il secondo ban
chiere che ha preferito un esi
lio dorato al rigore del carcere. 
È finito nei guai per una coda 
avvelenata dell'affare Eni
mont, mezzo miliardo tondo di 
mazzetta, che grazie al suo in
teressamento 6 stato equa
mente diviso tra il commercia
lista Pompeo Locatclli e l'ex 
presidente dell'Eni Gabriele 
Cagliari. Un'operazione deli
cata come il nome del conto 
corrente svizzero su cui alla fi
ne del 1990 venne depositata 
la tangente: il conto Lilium. 
aperto a Lugano. 

I soldi arrivavano dal gruppo 
farmaceutico Marcucci di Fi
renze, questo almeno è ciò 
che racconta a verbale l.oca-
tclli, dopo essere stato arresta
to per la seconda volta per l'al
tare Enimont. Il gnjppo Mar
cucci aveva acquistalo dal co
losso della chimica l'azienda 
farmaceutica Sciavo. Poi Eni e 
Montedison divorziarono, Car
dini cedette le sue quote al
l'ente petrolifero, intascò la 
bella cifra di 2.805 miliardi e 
ne pagò 150 di tangente. Sia
mo agli inizi del 1991 e a quel 
punto si aprt'un contenzioso 
che aveva come oggetto la 
vendita della Sciavo. «Non co
nosco i dettagli dell'operazio
ne - ha detto Locateli! - so pe
rò che erano nati dei contrasti, 
che le parti decisero di risolve
re in via transattiva». La transa
zione si concluse col paga
mento di mezzo miliardo di 
stecca. «Cagliari - spiega anco
ra Locateli! - mi fece contatta
re da Prunas che agiva quale 
professionista o consulente del 
gruppo Marcucci. Prunas mi 
disse che al buon line della 
transazione con l'Eni mi avreb
be fatto pervenire un importo 
non definito». Prunas si dichia
ra disponibile a far pervenire 

dei soidi a Cagliari; Locatelli. in 
qualità di fiduciario di quesl ul
timo, avrebbe dovuto incassar
li. E cosi lu. Il commercialista 
diede gli estremi del conto I.i-
lium al banchiere e la somma 
venne divisa cosi: -250 milioni 
- ha confessato ].ocatelli - li 
ho versati su! mio conto. !T>n 
su quello di Bnina iJi Lucca, 
moglie di Cagliari, mentre i re
stanti 100 milioni li diedi in 
contanti a Cagliari», 

Prunas. 53 anni, ha una car
riera sfavillante alle spalle. A 
38 anni era l'uomo di fiducia di 
Edmond Rothschild e restò nel 
gruppo fino a metà degli anni 
ottanta, alla guida della Com
pagnie Financière Conseil. Poi 
l'approdo alle banche pubbli
che: prima come vicepresiden
te del Credito Fondiario e poi 
al Banco di Roma, con le sue 
successive metamorfosi. 

Sempre sul fronte bancario 
ci sono nuovi guai in vista an
che per i vertici della Banca 
popolare ..li Novara, il |•^•si-
deilte Lino Velimi e due ,11111:1:-
nistratori, Carlo Piani,nuda e 
Edo De Agostini sono iinl.-.gati 
per l'inchiesta relativa .il talli-
mento della Sasoa. la Imarizta-
ria svizzera di Florio Fiorini. 
Con Bongianmo. l'ex presiden 
le che ora 0* aali arresti di mn.-i-
lian, sono accusali di concorso 
in bancarotta fraudolenta li 
sostituto procuratore Luigi Or
si, che segue questa inchiesta. 
ha contestato ai quattro anche 
l'accusa di falso in bilancio 
perchè nel 1991 non segnala
rono ai soci che i 200 miliardi 
di credito del gnippo Fiorini 
erano a rischio. 

Nel palazzo di ctiustizia mila
nese intanto, i riflettori sono di 
nuovo puntati sul processo Cu-
sani, che riprenderà domain e 
questa volta con telecamere e 
flash assicurati. I! presidente 
della seconda sezione penale. 
GiusepjK* Tarantola, ha dovu
to cedere alla pressione di fo
tografie caincramen e ,iinmet: 

terli in aula, ma solo per pochi 
minuti. 
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Il Senato francese ha votato 
a strettissima maggioranza 
l'esperimento delle 32 ore 
Contrari sinistra e padronato 

Economia&Lavoro 
Per la prima volta in Europa 
un'assemblea parlamentare 
approva una legge che riduce 
l'orario di lavoro settimanale 

U d i t o l i 
l ) Jl<>\< Mi t i l i l 1 » ^ 

Francia, primo sofferto sì 
alla settimana dì 4 giorni 
Il Senato francese ha approvato ieri a stretta mag
gioranza l'ipotesi di una settimana lavorativa di 
quattro giorni La sinistra ha votato contro, come 
del resto una buona parte della maggioranza II 
provvedimento ha carattere «sperimentale, an
nuale, volontaristico» e vuol essere creatore di po
sti di lavoro Contrari i sindacati, la Cgt in testa, co
me anche gli organismi padronali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

M PARIGI Pren tadue o r e di 
lavoro s e t t imana l e m a >a titolo 
s p e r i m e n t a l e di du ra t a a n n u a 
b a v t t c sul vo lontar ia to e sulla 
l O i K c r t d / i o n c tra le parti so
ciali e c h e impl ich ino la c r e a 
/ i o n e di nuovi posti di lavoro-
li V n a t o f rancese ha d a t o ieri 
il t a lc io d inizio ali iter leifisla 
tivo pe r arrivare in un m o d o o 
uell al t ro alla r iduz ione del 
t i m p o di lavoro Ora il proRel 
to dovrà affrontare I e s a m e 
del la c o m m i s s i o n e p a n t a n a 
bic vmerale per poi esser prò 
s e n t a l o al vo to definitivo in 
d o p p i a lettura a Ila C a m e r a e 
al S e n a t o È p ropr io il m o d o 
sce l to dal minis t ro del Lavoro 
Vietici Giraucl a d aver imped ì 
to c h e a d a p p r o v a r e I e m e n d a 
m e n t o fovse u n a larga maqRio 
r u i z a le 32 o r e I h a n n o infatti 
sputit ita di stretta misura t 11) 

s i c 135 n o H a n n o vota lo c o n 
tro n o n so l tan to socialisti e c o 
munist i m a a n c h e b u o n a p a r 
te di neoqollisti e liberali I s o 
cialisti c r i t icano la l imitatezza 
del p rovved imen to Avrebbe ro 
voluto u n a letiRe q u a d r o di c a 
rat tcrc gene ra l e e n o n il som 
plice a f l i damcn to alla b u o n a 
volontà del le parti sociali im 
p re sa pe r impresa di u n a scoi 
ta di tale por ta ta Ri tengono 
c h e in q u e s t o m o d o si v a d a 
verso u n a d vis ione de l la di 
s o c c u p a z i o n n e n o n del l u \ o 
ro I comuni s t i s o n o contrar i 
a d ogni r iduz ione sa lar ia le 
l addove il p roge t to minister iale 
lima le retribuzioni le più b a s 
se c o m p r e s e di un 7 p e r c e n t o 
in m e d i a Numeros i neogollist i 
e liberali infine c o n s i d e r a n o 
I idea pe r nulla creatr ice di p ò 
sii di lavoro t c o m u n q u e fau 

trice di u n a deregulation socia
le c h e r ischicra di a z z o p p a r e il 
p a e s e nel m o m e n t o in cui ri 
p r e n d e r à la cresci ta 

Resta il fatto c h e la Francia 
si a p p r e s t a a in t rodurre il prin
c ip io del le 32 o r e di lavoro set
t imana le Lo la la des t ra modi 
f icando il s u o s tesso p i a n o 
q u i n q u e n n a l e per 1 o c c u p a z i o 
ne in m o d o c o n s o n o al dibatti 
to c h e infuna d a q u a l c h e setti 
m a n a Michel Rocard stava ra 
g i o n a n d o t r o p p o per ico losa 
m e n t e e rischiava di ca ta l izza 
re il c o n s e n s o di que l l e fette di 
società c h e nel m a r z o sco r so 
a v e v a n o p u n t a t o su Bal ladur 
Ques t ul t imo ha n icch ia to poi 
h a c o n c e s s o la misura a ea r a t 
terc •sper imenta le» Si tratterà 
di r idurre su b a s e a n n u a l e il 
t e m p o di lavoro del 15 pe r 
c e n t o Le imprese c h e c o m p i 
r a n n o q u e s t a scelta ncevc ran 
n o in c a m b i o un sos tanz ia le 
a iu to d a par te del lo Stalo q u e 
st u l t imo si farà ca r i co dei c o n 
tributi sociali pe r il p r imo a n n o 
e del 30 p e r c e n t o nei d u e ann i 
seguent i Una sola c o n d i z i o n e 
c h e le i m p r e s e reclut ino nel 
I a r c o di tre ann i un n u m e r o di 
d i p e n d e n t i p a n a l m e n o al 10 
p e r c e n t o de l loro p e r s o n a l e 

i s indaca t i n o n h a n n o mai 
visto di b u o n o c c h i o la s ' r a d i 
i m b o c c a t a La C gt in par t icola 

re rifiuta ogni misura c h e n d u 
c a i salari II segretar io genera 
le Louis Viannet g iudica il di 
batt i to svoltosi al S e n a t o c o m e 
• i ndecen t e p o i c h é h a susci ta 
to formidabili s p e r a n z e in mi 
gliaia di gì ovani c h e s o n o di 
soccupa t i p r ima di aver c o 
m m c i a t o a lavorare» A suo av 
viso n o n e 6 in vista n e s s u n a 
se t t imana di 32 o re m a -un 
t e m p o parzia le annua l i zza to e 
m o d u l a t o s e c o n d o i bisogni 
de i padroni» Meno severe mv 
diffidenti c o m e n o n mai Force 
Ouvrierc e la Cfdl le altre d u e 
grandi central i Contrarie le or 
ganizzaz ioni p a d r o n a l i le q u a 
li p u n t a n o unic u n e n t e sulla 
cresci ta ne r uscire da l la crisi 
S o n o r imaste tuttavia prudent i 
davant i al p rovved imen to 
ido t t a lo dal Sel la lo Si <> rima 
sti infatt nel! a m b i t o di una mi 
sura con t ro l lab i l " d i ch i c o n 
traila il me rea to del lavoro 
Nella cacofon ia genera le su 
q u e s t o t ema v i registrata M\ 
c h e la v o c e di un imprenditore 
d, sinistra c o m e Bernard l a 
pie ritiene c h e la riduzione 
de ' l o r a n o di lavoro si i per ico 
Iosa p o i c h é introduce un eie 
m e n t o di a b b a n d o n o e eli stan 
c h e z z a gene ra l e nel m o m e n t o 
in cui la situ azione neh ede in 
vece u n o s 'o rzo naz iona l i 
Non eN I un i co i lemcre che I i 

I rancia -abbass i le b r i e c l i i 
si ded ich i ille JJ isset,giate in 
c a m p a g n a men t r e h i b i sogno 
eli ritrovare c o m p e t i t e l i i e prò 
dutt ivit i L e n t o u r i g e del pn 
ino ministre) Bi l l adur per 
e s e m p i o n o n d ice cose diver 
se 1*1 legge a p p i o v a t a al Sen ì 
to n isce e|un di in un c o n t e s t o 
e i e p e r n i i n e e s t r e m a m e n t e 
cemftiso Isasee z o p p a 

l«i dest ra potrà cosi rivendi 
care di a v e r p i i l o n t o p t r p r i n i i 
un p r o v u dime ilio di riduzione 
del tempe) eli I t \ o ro Anche se 
l i legge venisse meielih i l i in 

segui to L ili ìdur potr t v ini ire 
u n o s te rzo un tcnt ilivo di f in 
lasi ì 1 u o m o c o m i n c i ì td 
avere il flato cor to Resta in le 
st i ai sondagg i m a 11 situ ezio 
ne soci ile non e più so t ' o c o n 
trollo I ha e l imustr i to nelle 
se t t imane scorse il dur i ss imo 
s c i o p e r o di Air I r incc n a t o in 
re iz ione id un p i a n o d i risimi 
u i raz iom che puniva i più de 
boli 11 g o \ c r n o ha c e d u t o e ha 
ntir itei il p i a n o Sull 1 s e t t imana 
di qua t t ro giorni si | juò dire la 
s u s s i e o s i li illadnr n i n z i 
nneul melo 

E ora in Germania 
già si pensa alla 
settimana cortissima 
M B O W P r o s e g u e HI 
C i c r n u n i d il d i b a t t i t o p u b 
b l i co sull i s e t t i m a n a lavora 
uva di q u a t t r o giorni u n a 
p r o p o s t a l a n c i a t a a fine ot 
t o b r e d a l l a V o l k s w a g e n e di 
c u i I i m p r e s a di W o l f s b u r g 
c o m m e v r a a d i s c u t e r e c o n i 
s i n d a c a t i q u e s t o g iovedì 11 
g o v e r n o t e d e s c o li i e s c l u s o 
oggi e h e lo S t a to p o s s i svol 
g e r e un qua l s i a s i r u o l o in 
q u e s t ì d e l i c a t a t ra t ta t iva 
Nei g iorni scors i d a l l e fila 
del l o p p o s i z i o n e socialde
m o c r a t i c a e de i s i n d a c a t i e 
g iun t a intatti la r i c h i e s t i d i 
c o i n v o l g e r e I Ufficio f ede ra 
le d e l L i v o r o di \ o r i m b e r 
ga c h e d o v r e b b e in t e rvem 
re p e r c o m p e n s a r e i l m e n o 
in p a r t e I e v e n t u a l e r iduz io 
ne de l S i l a n o La p r o p o s t i ! 

fatta d a l l a Vw al s u o i c i rca 
108 0 0 0 d i p e n d e n t i p r e v e d e 
un c a l o d e l 20 s i a n e 11 o r a 
n o c h e ne l l a r e t r ibuz ione 
«1 Uf' icio di N o r i m b e r g ì h a 
d e t t o il m i n i s t r o d e l L a v o r o 
N o r b c r t B l u e m h a già o r a 
u n deficit di 2 6 mil iardi di 
m a r c h i Un c a l o de l 20 
del l ì r e t r i b u z i o n e d e i lavo 
r a i o n d i p e n d e n t i t edesce j 
o c c i d e n t a l i i m m o n t e r e b b e 
s e c o n d o le s t i m e del l Lffi 
c i ò di N o r i m b e r g a a c i r c a 
2 0 0 mi l ia rd i di m a r c h i U n a 
e o m p e n s a z i o n e a n c h e sol 
t a n t o pa rz ia l e s a r e b b e 
q u i n d i f i n a n z i a r i a m e n t e 
imposs ib i le» A n c h e il mini 
s t e ro d e l l e F i n a n z e h a 
e s c l u s o c h e il g o v e r n o p o s 
sa i m p e g n a r s i in s o w c n z i o 
ni e o m p e n s i t o n e \je part i 

i n t e r e s s i l e de-vono d e c i d e r e 
su salar i e o r in di l avoro in 
dipe i i d e n t e n i e n t i d il ceni 
t r i bu to di terzi h a d e l l o o g 
gì un p o r t i v e x e de l r iunis te 
ro l n i n t e r v e n t o p u b b l u o 
e q u i v a r r e b b e id un sos 
venzie i i iame n t o gene r ile 
de l c o s t o de l l avoro e noi 
tre p r e s u p p o r r e b b e L i 
c o m p l e s s o m e c c a n i s m o 
bur t>c r ut ico p e r la lot ta agli 
a b u s i Delle) s t e s s o p i r e re 
a n c h e M ius M u r i n o m i pre 
s idente de I B d a I Assex i.i 
z i o n c de i d ori di laveiru 
s e c o n d o e ui 11 s e m i n a l i i la 
vora l iva di q u a t t r o gieirm li i 
s e n s o seilo se n o n h i cos t i 
co l l a te ra l i p e r le i m p r e s e < 
p e r 1 e c o n o m i a g e n e r i l e 
S e m b r a i n v e c e definiliv i 
m e n t e t r a m o n t i ta la p r o p o 
sta l a n c i a t i ne i g iorni scors i 
d a l l a C c i n m i s s i o i t c a l ' i n 
sexjal i d e l l a Celti (il p irtito 
c r i s t i a n o d e m o c r i t e o ) se 
e e indo e in i d i p e n d e un e he 
i c c e t t a n o di laveircV qu it 
t ro g iorni i n v e c e di c i n q u e 
deivrebbcrei p o t e r p a g ire 
m e n o t i s s e a t t r av c s ro I 11 
na l zan i en t e ) de 111 sopii ì di 
r e d d i t o e se n isse 

I banchieri centrali a Basilea annunciano: non alzeremo i tassi 

lira e tìtoli, «l'allarme è cessato» 
Fazio rassicura i mercati 
Cessato allarme per lira e future» Antonio Fazio lan
cia il messaggio ali apertura delle contrattazioni e i 
mercati gli danno ragione ! contratti future restano 
sotto quota 111 \ Basilea i banchieri centrali assi
curano i tassi in Europa continueranno a calare, le 
mosse americane sono «transitorie» Recessione «11 
peggio è passato» Solo negli Stati Uniti la ripresa 
dell attività produttiva è consistente 

^ B Ali a p c r t u r i de i mercat i 
Antonie) l a z i o si e d imos t r a to 
ottimiste) e le q u o t a z i o n i de l la 
lira gli h a n n o d a t o rag ione 
•l 'er la lira e I futuri I a l l a rme e 
rientrato» ha d e t ' o il governa 
lore de l la Banca d Italia a Basi 
le a pe r la r iunione del G r u p p o 
dei 10 t alla ch iusura de i mer 
cali la nos t ra valuta ha q u o t a t o 
' ) 7 i i y sul m a r c o c o n t r o 
070"")! di venerdì 1 M ' I T I sul 
d o l l a r o e o n un gu i d a g n o di 
q u a t t r o punti t r anqu i l lo il 
m e r c a t o de i future i*ni il ' o n o 
ile Ila g io rna ta e ra grigio D o p o 
la c a d u t a di venerdì il titolo 
eie ce lil iale e r imasto sot to q u o 
t i I M lire sia al M i f c h e a l i f f c 

Ali inizio le quo taz ion i u \ c v a 
n o d a t o u n r imba lzo di t renta 
cen t e s imi m a po i il e o r s o si e> 
d e p r e z z a t o Ci si fida m a n o n 
più di t an to sul m e r c a t o ci so 
n o s e m p r e m e n o allori Nes 
sun tracol lo d u n q u e m a n ien 
te aria di o t t imi smo II m e r c a t o 
de i titoli l'uliaiit c o m e que l lo 
dei titoli degli altri paes i e u r o 
pei c o m i n c i a a risentire din 
p i a m e n t e del def lusso di c a p i 
tali dall Europa agli Stati Uniti 

Il governa to re Fazio n o n h a 
c o m m e n t a t o la d e c i s i o n e del 
gove rno di inviare un e s p o s t o 
alla magis t ra lura p e r a g g i o t a g 
gio La c o s a cer ta e che la ten 

s ione sui valori italiani si ò al 
lentata a d imos t r az ione c h e le 
voci incontrol la te e fasulle p rò 
d u c o n o si effetti m a so l tan to 
t e m p o r a n e i 1 ra 1 altro ieri si e 
di nuovo pa r l a lo del la possibi 
Illa del T e s o r o di e m e t t e r e un 
presti to in yen a d imos t r az ione 
c h e la credibil i tà in te rnaz iona 
le n o n e venu ta m e n o E c o 
s ta to perfino chi ha s o s t e n u t o 
c h e si d e v e c o m i n c i a r e a pa r 
lare in m o d o diverso del la lira 
r i t enendola una m o n e t a Irop 
p ò sot tovaluta ta ( n e ha par la 
to I e c o n o m i s t a Mano Arcelli) 

A Basilea i governator i de l le 
b a n c h e central i h a n n o sanc i to 
c h e o rma i nei paes i industria 
lizzati la r eces s ione ha t o c c a t o 
il fondo e qu ind i n o n si potrà 
c h e nsalire A n c h e se I Europa 
si trova in condizie>ni di es t re 
m a d e b o l e z z a e la d i s o c c u p a 
z ione sta p r e o c c u p a n d o c o m e 
n o n mai tutti i governi il 199*1 
dovrà e s se r e si d i ce I a n n o 
di u n a svolta l^i novità sta nel 
fatto c h e i banch ie r i central i 
h a n n o voluto p rec i sa re c h e 
I Europa n o n t e m e il rialzo de i 
tassi di interesse sulla ba se del 
le aspet tat ive e delle s c o m 

m e s s e creates i nei me re ili 
n o r d a m e r i c a n i per il s emp l i ce 
motivo c h e ejuesto ri (I/o n o n 
ci sarà 1-a lieve r inco r s i de i 
tassi Usa \ i ene giuelic ito un fé 
n o m e n o transitorio Anzi i pò 
ve rna ton a Bis i lca h a n n o ìc 
e red i t a to u n o scenar io positivo 
per il c o s t o del de n a r o antici 
p a n d o c h e la linea del r ibasso 
in E u r o p a non sarà scalfita da i 
profeti di sventure c h e si stan 
n o e s e r c i t a n d o allo s c o p o oltre 
Atlant ico 

Il b a r o m e t r o dell e c o n o m i a 
Usa in ogni c a s o si s ' i s p o 
s t a n d o d e e sa m e n t e sul bel 
t e m p o Lai ciese il i dei prezzi e1-
sot to con t ro l lo e gli ultimi dati 
i nd i cano un inflazione sot to il 
3 / Ixi cresci ta del p rodo t to 
lordo nel 1993 d o v r e b b e e s s e 
re tra il 2 5 e il 3 f 1 mercati 
p e r ò a n t i c i p a n o u n a previsto 
n e di su r r i s ca ldamen to del la 
d o m a n d a II segre tar io al l e s o 
ro s ta tun i tense Bcntscn ha di 
ch i a ra to c h e il livello dei tassi 
•ò soddisfacente e n o n e 6 al 
c u n a rag ione per la Riserva I e 
dc ra le di a u m e n t a r e i lassi di 
interesse vista la d e b o l e z z a 
dell infl v i o n e 

Palazzo Madama, accordo dc-psi: aumenti per le pensioni minime e d'annata ma da luglio 

Pensionati, solo un pugno di lire per tutti 
I sindacati «assedieranno» il Senato 
L aula di Palazzo Madama chiamata oggi a votare le 
norme della Finanziaria sulle pensioni Ieri i relatori 
hanno presentato un emendamento frutto del com
promesso tra i partiti di maggioranza e forse il go
verno Aumenti per le pensioni d annata e per il 
conguaglio delle pensioni sotto il milione ali infla
zione reale, ma a partire dal luglio 1994 I pensionati 
circonderanno il Senatocon una catena umana 

NEDOCANETTI 

• • Ri >\1 \ Doman i un 1e ite 
n i um. in i ili lofi d i r imut i di i 
smd te iti p u i s i o n ili di C gii 
Us i e l'il d tutta [talui circoli 
d e r u n n o c o n una c a t t i i 
u rnan . i palazzi del S e n a t o I o 
h a n n o dec i so oggi i segretari 
d a tre sincl jcati il tcrmin*"* di 
un incont ro c o n il ministro di I 
I tvoro Gino Giugni Non cr i 
di i m o s a r a n n o t roppo soddi 
sfitti del! ic c o r d o sulle p<. n 
siuni che nelle sii sst ore c u i 
te rvenuto p ropr io i Pa lazzo 
M a d a m J tr I I p irtiti di II i 
ni ìggiordi i / i sulle n o n n i sul 
le pens ion i d i inser re ni Ila I i 
n in i ina 11 topo l ino e Ile e st ì 

to par tor i to d u relatori I ucia 
n o A b i s (de ) e A r m a n d o RIMC 
r » (INO e per il qu ile p ire ci 
s i i il c o n s e n s o del governo e 
infatti ben l on t ano dallo ri 
ch ies te sn id ice l i D o p o giorni 
i giorni ili r i pensamen t i co i 
gctturi proposte* e c o n t r o p o 
sti d o p o u n a serie in termina 
bili di riunioni ed un incon ro 
c o n Ciampi nel c o r s o di Ile 
quali si d iscuteva se e ra prcle 
nbi le punì ire sulle pens ion i 
d i n n a t i o su quelle al mini 
ino il c o m p r o m e s s o tro\ ilo 
dovrebbe i c c o n t i n t i r c i,o 
s c o n t a l i in i s e c o n d a di c o 
mi lo si gu ini i) i n t r amlx li 

Luigi Spaventa 

ca tegor ie V e d i a m o c o m e 1 
miliardi d a prevedere nel disc 
g n o di legge co l lega to ili i Hi 
n i n z i a n a s o n o si mprc ili) 
n o n u n o di più ne u n o di n e 
n o m a n o n s o n o dest in iti tutti 
illa pr ima 'ascia delle pe nsio 

ni d a n n a t a e n e m m e n o id 
a d e g u a r e le pens ion i sot to il 
mi l ion" ali inflazione rea le 
S o n o invece - sa lomonic i 
mente» h i n n o de t to i n l i l o n 
divisi in parti uguali Gli IU 
ment i pe rò s l i t t e r inno di si i 
m i s i e s a r a n n o e o m s p u s t o ti 
3 ' luglio W 1 iivicht* al ! 
g e n n a i o Una soluzione già 
i se agi ta ta la sc t t iman ì s c o r s i 
q u a n d o i ministri Ramcci e 
Spaventa si e r ano dec i s une ì 
te oppos t i ad imboccare I tltr i 
s t rada que 11 i di mettere i di 
spos iz ione 620 miliardi per I u 
na e 620 per I iltr.i e ite g o n i 
l a e o p c r t u n per soddisf ire 
en t rambe le esigenze e r i stata 
t rova t i m i maggiori r isparmi 
ricavati d a l l i HIT gn / i az ione 
dei contra1 ' ) d a p p ilio (come 
d a a l t r i n o n n a già ipprov i t i 
ne I lo sic sso d isc g n o d i k ggt ) 
Il governo si è pe rò die hi tr ito 
ne t tamente t o n f a n o sosti 

ne n d o e he m e n t r e i ne n 11 he 
torsi pervi rr i nno dagli a p p liti 
e ustitujsco un e ntr it i un i l in 
tum g ì uin enti illc pens ion i 
\ i nno i regime Si ricuce cosi 
lo itr i p p o tr i i p irli i de II i 
in ì g g i o r a n / i i tra quest i e il 
governo^ Si vedrà oggi al m o 
me m o d e I volo in mia 

Be n | a i e nsisti nli k ne lue 
sii i\ m z iti d ii smd te iti ne l 
I incont ro c o n Giugni r iassun 
te in un i dichi ir izione de I se 
gre 1 ino di Ilo sp i Cgil Gì in 
Ir u n o Kisirt Ih m k g r ìzionc 
di He pi usuili d uni il i pe r un 
mil ioni di intere ss ili ( 1 •> nula 
lire al n i v d medi i pe r u n t o 
t ile tij r»S l nuli irdi ) c o n g u a 
glio di li nifi izione re tl< ceni 
qui Il i p r o g m i i m it i p in i 
iMi 0 7 pi r tutte li pe usioni e 
n o n so lo per qm l'e st ito il mi 
liont (KIKI tot) n ili trdi) e i 
p i rtur i d i 11 iute gr ìzoiu il mi 
m i n o pi i i in i Klnnl i d o n n e 
I *r 11 7r»t i *»0 miliardi ) 

Oggi e onfroiito in in! i i I a 
I izze» Mail u n i i ' ront ir i 
de le g i / ioni di pi nsion Hi i 
gruppi p irl uni ni in Si isi r il 
v ito 

Parla Marcello De Cecco. «All'Italia non basta navigare dove spinge il vento» 

«Arriverà dall'America il rialzo dei tassi» 
Già finita 1 era dei tassi di interesse in calo9 A causa 
del mutamento delle aspettative sull inflazione negli 
Stati t mti in Europa rischiano di essere modificate 
le basi - e le speranze - sulle quali si fondano le poli
tiche economiche e monetane Parla I economista 
Marcello De Cecco «l'Italia naviga dove la porta il 
vento, svalutazione e domanda internazionale non 
basteranno ad assicurarne la giusta direzione 

ANTONIO POLLIO SALI M BENI 

• H La ripresa americana 
sembra ormai avviata e sul 
mercati finanziari già si da per 
certo c h e i tassì di interesse 
americani s tanno per cambia* 
re direzione Che cosa sta suc
c e d e n d o a Wall Street e dintor 
ni* Risponde Marcello De Ccc 
c o , professore all'università di 
Koma La Sapienza, in questo 
periodo a Washington per una 
ricerca presso il Fondo mone 
tarlo internazionale 

( i n o r i h l iorsa imene a n i h i 
tutu ip ito la n p r e s i c o n mol ta 

i vidi nza m i si st i nno osse r 
v i n d o p rop r io in qui sti giorni 
di i si ij,n t i t i l l i indie i n o t o m e 
i mi n ttt ibbi un già i n c o r p o 
r il « I ispi tl.itiv i e tu i t ivsi di 
inti r» ssi abb i m o t M u n t o i l u 

c iò del r ibasso e c o m m e e r a n 
n o a risalire V>n ho dubb i su 
q u e s l o p r o c e s s o la r ipresa 
a m e n e , i n t e e ' ' fr t se i m i s i sa 
r i pai m a r c a t a n e s s u n o p u ò 
d i n q u a n d o e di q u a n t o 11 issi 
s d i r a n n o m a c iò avvi rra Già 
il r e n d i m e n t i ^ d e i certide iti de l 

1 c s o r o a m e r i c a n o i a tmieu t i 
to di a lcuni dec imi di [Ut i lo 
pe rcen tua le e q u e s t o d imos t ra 
un i c o s a precisa gli investitori 
r i t engono c h e la e reseli.i e c o 
i m m i t i sorretta d i un i de 
in inda in i bollizione ini re 
un u t e r i I i d o m a n i ! ì di eredi 
t o c q u e s t o in (lui nze r 11 prezzi 
(Ji lindi l i I e de n i Kcst rvi s i r ì 
uu vit ibilrm ntt eostrt ti i id 
igire sui t issi 

Lppure molti hanno dei dub

bi sulla qualità della ripresa 
negli Stati Uniti, l'Ocsc per 
e sempio ritiene che nei 
prossimi due anni la crescita 
non riuscirà a superare LI 

Due inni s o n o lunghi p irli i 
m o d i que Ilo e he sta succede n 
d o oggi e <>ggi 11 doni i nda di 
beni ul mere ito t e e colisi 
su nti Que Ilo chi m a n c a ò il 
sopr issalto di Ila e icst it i un i 
inversione di tende w/ \ net! i 
che si i m p o n g i r ap idamente 
in 11 insù me di 1 tessuto p rò 
duttivo nei co l l imere i Si peli 
s iv ì c h e arrivato ( liuton tutto 
s a r e b b e c a m b i a t o improvvis i 
mente i invi e e I i ripresa e len 
ta lentissima perche un t i o 
nomi i s enz i scorte non p u ò ri 
pre ridersi in *rt tt i l 'er p roda r 
r< di più lt impresi i s p t t t m o 
che I.t don i uid i di i loro p rò 
dotti si 11 i rt i (ino i n n i c o n 
st imatori non ivi v i n o nessu 
na in tenz ione di ri tpnre il c iclo 
del c o n s u i n o Gli imene ini 
n o n h i n n o ( itto altro che ip 
plic ire il m o d e l l o g iapponese 
di I jtisl tri firn** non si produce 
per t< neri le scorte in uuig iz 
z i n o p t r e s s t n espost i il eie lo 
congiuntura le Si s o n o sciupìi 
c u n e nte dime nlic iti c h e q u e 

sta innovazioni ivn blw un t i ) 
un effetto diretto sulla vi locit i 
e sulla diffusi jne eli II t ripri s i 
I i sor r iden il f itlo chi i gì ip 
pone si i e isa loro n o n ìbbi i 
n o p o t u t o sos tanzia lmente t i 
re altre [tanto perche tltriuu uh 
ivrt b b e r o dovu to proci di r» i 

l iecnzidinent id i in iss i 

L'Italia ha potuto approfitta 
re dei vantaggi della svaluta 
zione della lira proprio gru 
zie alle scorte del ie m d u 
strie 

C redo ch i nel nos t ro e iso ih 
bi ì p e s a t o di più il ( itto i hi li 
imprese sa pi v ino e he pn s o 
o t irdi il t a m b i o \ inco i ito ilio 
Sme nuli ivri blx retto u lisi 111 
ii |ii ili< r i irnv ilo in r i ppor to 
il m i n o visto il differì uzi iU 

d nifi izione tr i I Itali i i i \xiit 
tu*r\i quindi si SMIK pre p u it< 
in 'e m p ò ice urnul inde» si oit» 
di ni itene primi import iti i 
t issi d u a m b i o f i \ i ; r ( \ ( U 

Che cosa succederà in t u r o 
pa con i tassi americani in 
salita'» 

Succi d' r i eh ' e h ISI sulle 
quali si ( ititi ino I* pollile hi 
e c o n o i u i c h i » moli t ini i un 
le spt r m/e di i u, ìverni in ri I i 

zumi ili i np res i s ir n i n o 
mess i m discuss ioni In Luro 
] i si d o w i bbt sua Iti re di 
I < us in ni m o d > ni on U n n 
/ tk pi r e ui tutto e in i I » s 
muovi i proviK iti d ti! i Gì i 
m un i 1 un < rr .>r< riti ni r< chi 
gli St iti l mti ihbi ino pe rso in 
ilin n/ t il p u n t o di non coi di 
zi( il ni le pollile he i coll imili 
i un ni 1 iru t un pei Io pe is 
i hi In 1 t ontinui i n ist. < i 
lui , ich< il I K t n di li i 

(lui n / 11 di 11 i poti nz i t i n 
ime i < I n m/ i i 11 uni rie m i 
i sisti in i so lo in i ninni t I i 
v |) ilu i p irti 11 disc s i li 
1 issi di mti n s < IH I m o n d o in 
inni i ni< zzo l 11 p irlil i i i 

p u ò d igli S( ili I mi i I I un p i 
pur ir i nulli n sjsie n / t tt i 
( i n u un i li > d o v u l o tilt gu ir 
si Ogni si Unii m i d ic.li s i 
1 niti | ri udì il volo [M r li j i iz 
/ i fin ilizi ini i i I m nd< qu i 
t i s i i o r n i 1 nuli ir I ) di !( Il 
ri Mi 11 v i in I u t o p 11 un ilti i 
bui i i p irli si dirigi vi rsi> il 
Vii ssicu I \IL,I nhn i il lir tsili 
\i rs 1 in i di I l ' ic l i no iHr il 
t i I i n iklniH liti più * le v il r 
s| i t i ì |u< l'i si iti iute usi s< 
1 issi un* in un invi r < ni l i 
ti nifi nz ì risulti r un ) <. u i 
\\// iti 1 i I i rs i di U ili s i n* t 

e In linor i h i v issuto si itim me 
bnll mti < i nu re ili d i i tilo'i ni 
Hir )p i ( ou I i i olisi gin uz i 
i tu II ur >| i itovi tuli nulrire i 
hs i\ uizi public i K vr 1 i isi 

c,uirc i ri ilzi in i n i mi 

In ques to condiz ioni sa rà 
più difficile la r i p re sa 

Dipi udc r i I il' inti nsjt i di 
que si proci sso d ili i su ivi 
IIK lt i Ni SSIIIK i in gr ilio di 

I in pioti zu SU |IM sjo ( |< 
II ii si piu d m c o n un i n d i 
sic un // i i i hi 1 r i de i t ISSI 

'I inti n sst b ivsi i fuut i 1 I u 
t o p i iv ri bl t de III ( fiana's si 
il live Ilo di unii t di iute ni; tr i i 
U tosse i I» \ il nu oggi I hu 
t o p i \ i r 11 [in 11 ì in e in pre v i 
k I ntt u ssi n t/i< n ili pinti 
sh i IH un ut» ri sst umili inli 

\ l'Italia che previsione fa 
nuli Malia'» 

I lt ili i si i li i\ig nu lo i t im i si 
ii i v i ut IlOt u t nto I ueiiu 

\ i si he v ino he k n ivi in 
d i\ ino - Il i busi, i qu n ido 
invìi i di st ginn un i ti ire zio 
ni di tr itfu o | ri u s i p u n ì di 
v i n I S I U I I I I d i 11 i il< m in 

d tli e tiit i I r K* di v un i 
zìi. z il- iltr i t i iv ino 1 iddi vi 
I oli v \\)i i ini m « M un in 
s< n t un i 1 ibi II i di in in i i di 

fi ni i Li nosir i e c o n o m i i prò 
e ede ilio s tesso m o d o in b ili i 
di Hi oppor tun i ! i slrutt nidi I 
vi ul IV r noi il ve ntt» e il t isso 
di e nubi t I i don i ind i luti r 
n iziou ili 11 i ri b k in i t si 
un i r ip res i j no fond irsi su 
due se tlon il tessile ìbbigli i 
mi nto i 11 ine e e mie i Li ri 
spost i i no I n ec o i ionu i in 
quest i co i id i / i mi i intrinsee i 
mi ntt di bi k Li sv ilut i / iom 
i m s ir ì SIIIIH K ntt 11 i rd ivo 

I un dei! t ripri s i visti N ci n 
h /u ni di pn loncl i di S >li / i 

ik 11 i d o n ind i inli m i i e ni 
s i di misuri lise ili n strinivi 
C olili p u ò stupire e he si lo il 
„' di 111 f imig ii du l i i in ili I 
si i li voi* r a quist in un i e i 
s t o he s< lo il ] " inibii r i 
iiik i n o b k C onclusK ne 11 

sv ilu* i / ioni k ! e ì inbio non 
1 in sostituir! I i pollile i unii 
sin ili I | oi e m o I ( III U ili 
I i / ionis tn J le nv m k d il ri il 

/D d i i t issi uni rie mi illr i 
vt rs il doli irò n Ir i t d ili i ri 
v ils i d i gli industri ili sui pn / 
zi MI n e t uni di un i r ipn s ì 
c o n is i riti e ht J rim i o poi ir 
rivi r i ine In se mol to le ut i 
mi n i si ut ir t imo sui i o n s u 
in ilori k i profitti | * ululi | n 
u di nte mi uh 

Aeroporti ĝratis» 
L'Antitrust boccia Costa: 
«No al gestore unico» 

H M > M \ I ìutonl i Anlitmsi 
h i scgn il ili il Tiri une nto e 
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Cultura 
Una nuova raccolta di scritti di Elias Canetti 
ripropone la ricerca sul terribile binomio 
Come sfuggire? Facendosi piccoli: «Darei 
anni della mia vita per essere un animale» 

Il potere 
è la morte 
La tortura delle mosche, con questo titolo esce la 
nuova raccolta di aforismi di Elias Canetti. Qui, co
me in tutta l'opera del grande scrittore, riaffiora la ri
cerca sul binomio potere e morte. Lungo tutto il se
colo che sta per finire il potere ha portato con so la 
morte. E la morte è il maggior potere, il potere che 
offende perché inattaccabile, invincibile, li rapporto 
con gli scritti di Franz Kafka. 

OTTAVIO CECCHI 

Lo scrittore Elias Canetti 
e. al centro. 

un disegno di Escher 

• i Nel l 'opera di Elias Ca
netti, ti d i s co r so sul p o t e r e e 
ininterrot to La ricerca e sem
pre a c c o m p a g n a t a d a un ' in-
(lai; inc in torno alla mor t e in
t o r n o all 'offesa, c o m e esjh di
c e , del la m o r t e Dal suo solita
rio osserva tor io Canett i h a vi
s to b e n e Lungo tutto il s eco lo 
c h e sta pe r finire il p o ' e r e ha 
po r t a to c o n se la mor t e La 
m o r t e e essa s tessa il maggior 
Potere , il |x>!ere c l ic offendo 
p e r c h e invincibile A q u e s t o 
jxMcrc. tuttavia, b i sogna sot
trarsi Non e d u n q u e , la sua . 
u n a s e m p l i c e con t r appos i z io 
n e , eli q u a la vita e di là la mor
te F. u n a r icerca c o m p l e s s a , 
intesa a d imos t r a r e c h e mor t e 
e p o t e r e c o i n c i d o n o E la vita ? 

Li vita e q u e s t o sottrarsi q u e 
s to sfuggire U un po te re d e b o 
le Per c o n t r a p p o r s i alla mor te , 
n o n b a s t a la vita di un u o m o 
S a r e b b e r o necessa r i e più vite, 
n o n già d i spos t e Litui d o p o l'al
tra in s u c c e s s i o n e l ineare, ben
sì u n a vita s o m m a t a a mille e 
nul le al t re coriti'tritjorant'a-
rncntr 

C o m e impadroni r s i di altre 
vite s e n z a ese rc i t a re il p o t e r e 7 

l . u o m o in piedi g u a r d a l 'uo
m o pe r terra, ha vinto, ha ucci
s o il n e m i c o ha c o n q u i s t a t o il 
p o t e r e per sopravvivere II s u o 
fine 0 r i m a n e r e vincitore per 
s e m p r e , e s s e r e Unico Ma co
m e il s u l t a n o di Deli» I Unico 
è d e s t i n a t o a d o m i n a r e dal-
I a l to del la sua pos i z ione eret 
la le m a c e r i e , so lo risultato 
del la sua p o t e n z a <• della sua 
ustoria Sluggire al po t e re e 
poss ib i le in u n a ce r t a misura 
per e s e m p i o nella misura del 
p icco lo Kirsi p icco lo , c o m e fa 
l-ranz Kafka c h e si trasforma 
in inset to t rasmigrare nella s-i 
la e nella pos i z ione di un ani
m a l e t en ta re di c a p t a r e lo 
s g u a r d o di un e a l le c h e osser
va il p a d r o n e il p o t e r e dal 
b a s s o 

Nel saggio ca i i e t t i ano sul 
r a p p o r t o tra Kafka e la l idanza-

ta Felice Bauer, L'altro pnucs 
so si legge -Ma in q u a n t o si ri
fiuta alle pavsioni, si sot t rae a! 
potere» È l'ave c r s ione di Kafka 
pe r le g randi pa ro le Pass ione 
e u n a paro la g r a n d e e po t e re 
'I uttavia Kafka n o n rifugge da l -
I u so di pa ro l e c o m e -potere» e 
• potente» «perche, s i c c o m e te
m e il po t e re in ogni sua (orma, 
s i c c o m e I un i co in tento del la 
s u a vita e di sottrarsi al po t e re 
in ogni suo aspe t to , egli lo sen
te lo individua, lo n o m i n a o gli 
d a risalto o v u n q u e la d o v e altri 
lo a c c e t t e r e b b e r o c o n natura
lezza» R i s p o n d e n d o a u n a let
tera di Felice nella q u a l e la 
d o n n a r accon ta un s u o s o g n o , 
d o v e lei si 0' «messa per lerra in 
m e z z o agli animali» Kafka 
parla de l l a p a u r a di s ta re ritti 
( p o s i z i o n e di p o t e r e ) e suc
c e s s i v a m e n t e di r e d e n z i o n e 
nell a s s u m e r e la pos i z ione di 
un a n i m a l e E Canett i «Biso
gna mettersi pe r terra in m e z z o 
agli a m m a l i per e s se re redent i 
Stare ritti 6 il po t e re d e l l ' u o m o 
sulla best ia , m a p ropr io in que
sta più di ogni altra eviden
z ia rne pos iz ione del s u o pote
re, l ' u o m o e e s p o s t o visibile 
a t taccabi le» Si s c o p r e cosi an
c h e la d e b o l e z z a de l lo s tesso 
po te re c h e si identifica c o n la 
mor t e "Perche q u e s t o po te re 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e e col
pa , e solo giacenti per terra in 
m e z z o agli animal i si p o s s o n o 
u-clere le stelle c h e ci l ibe rano 
di q u e s t o po te re u m a n o c h e 0 
un po te re temibi le 

Le paro le s o n o pronuncia te
li po te re la mor te , gli anima 1 1 
S o n o le pa ro l e ch i ave pe r l eg 
ge re la nuova raccol ta di afori
smi di Elias Canetti uscita in 
quest i giorni d a Ade lph i Ui 
torturo delti' mos< tir 1 p, igg 
ITI lire 20 flou 'I r a d u z i o n e di 
Ken.it.i C'olorni) l ' e r eho le 
m o s c h e ' e p e r c h e un a m b i g u a 
tortura che a m o m e n t i si rove 
se la in g o d i m e n t o ' Mosci le so
n o c|uesh stessi aforismi 11 tito
lo e una c i t az ione m a ' i e r sa

per lo il lettore dovrà raggimi 
gere le pag ine lr>l e I ">*> Li 
t roecM la c i t az ione l ini ne or 
d o sadico- siiggensi e il n 
s v o l t o - d i Misi.i Seri 1 e he c o n 
verrà r iportare pei inlero «L na 
del le ime pie e o le e o m pagi l ed i 
dormi tor io era diventata mae
stra nell arte di aec h i a p p a r c le 
m o s c h e Pazienti studi su que
sti annual i le avevano p e n n e s 

«Affinché possa nascere 
qualcosa di nuovo 
la vita deve perire 
un numero infinito 

di volte, idea mostruosa» 

m o n d o e m o n d o pe r gr idare 
ali ingiustizia e ali oflesa rifiu
t a n d o c o n s o l a z i o n e e preghie
ra «Mai da q u a n d o s o n o in 
g r a d o eli p e n s a r e h o de t to a 
quale uno Signore1 per facile 
c h e sia d u e Signore ' e per 
g l a n d e c h e sia la ' d i l a z i o n e di 
ci irlo A c e n t o dei mi s o n o avvi 
e inalo e c i a s c u n o di essi h o 
g u a r d a t o drillo negli ocelli 

o d i a n d o l o 
per la mor te 
degli nomi 

ni d n a 

so di individuare il p u n t o esal 
to dcjve b sognava lai pass ire 
l a g o pe r infilzarle senza c h e 
mor issero Cosi si faceva del le 
e olla! H di il IOSC he vive e a l ida 
va in e si tsi per I i s e n s iziom 
divina e he le pioe urav.i il con 
tallo sulla |.i Ile di tulli (fin :> 
zampet te d i spe ra te e di qui III 
ili fiemeiili 

1 11 assillo e oli le qui sii a lo 
risiili un assilli» per lo scrittoli-
e In II infilza a u n o a u n o e pi r 
il lettore Risultato quella seli 
/ a z i o n e divina qui 1 cere ari e 
non trovare nella line i d oiiz 
/ ' Hill Inolio lllinie'liso e nu l l a 
i iainenti a e io e In e ornimi 
lue lite• si e le'de dovi I Vele re e 
Mone fauno imi u n o l l g u K o e 
c r u d e l e sottrarsi ma e o l i l e ' ! .1 
g l a n d e / z a di t .ine Iti si rive 11 in 
tuia e bul inata universale di 'ul 
ti gli uomini se u i n p irsi d a e In 

u n t a di Cu 
netti si o p p o 
ne al giudizio 
eie rno -Ciò 
e he trovo eli 
t t is ias inante 
nell idea del 

Giudizio universale e la resur 
rezione di tutti i inrpt il loro ri 
trovarsi ins ieme E la m a s s a 
cunet t iunu e he risorge e insor 
gè contri* il Potere Morte e il 
e orpi ie he si sottrae al Poli-ic' 

Ma un oee Inala ili g t io nei 
vari luoghi eie I i n o n d o dove si 
uec i d o n o gli uomini in i |uanti 
la s p e s s o i n c o m m e n s u r a b i l e 
Uiuunti uomini e d o n n e e 
bambin i m u o i o n o ogni g iorno 
a Mostui o a s . u a | e v o ' Quant i 
molti s o n o cost iti le iiveelii/io 
n e le repress ioni susseguite-si 

ne-l see old III nome del Beni e 
del Progetlo di futuro ' i da 
nuova cons i s t enza al ragiona 
meli lo eli t alle iti sulla mor te di 
m a s s a Si sa e he massa e tutte> 
ciò el le ni ' l i lple uno spaz io e 
un lel l ipo vuoti ! ali s o n o a p 
parsi il p resen le e il futuro nel 

nos t ro seceilo se e vero c o m e 
s e m b r a c h e le lilosolie de ! 
nuovo h a n n o r iempito I u n o e 
I altro di mor ìe di massa F la 
riflessione ( la t o r t u r a ' ! sulla 
q u a l e ritorna il lettore di e|ue 
slo libro eli Canetti q u a n d o in
con t ra le seguent i pa ro le -l'ei 
c h e p o s s a n o affermarsi le for 
m e nuove di v ita, ò pos ta c o m e 
molla la sopravvivenza in m o 
d o e he la mor te di massa risii! 
I i utile e funzionale Aftinché1' 
possa na sce r e qua lcosa di 
n u o v o la vita deve perire un 
n u m e r o .nfinito di volle idea 
mos t ruosa c h e scaturisce in 
reullu dalla sfera del pejtere. 

Osservare gli animal i Inter 
rogare il loro sgua rdo c o m e 
I ranz Marc fa nei suoi dipinti e 
d u n q u e ten ta re di vive-re ultte 
vile di i n t endere altri l inguaggi 
lOiltrmiMìraiicanii'tlk' e sol 
trarsi ali utilità e alla funziona 
lita della mor ie e al suo potere 
L e o al loia Dare i ann i d' Il i 
mia vi' t pur di e sse re un in1 

mali pi i un bieve IH n o d o di 
ti lupo E . incoia •l 'ioniine 1.1 
re il n o m e de gli animal i g1! du 
Ir ine]uillita Dei loio nomi e or 
goghoso Quel lo es is 'e Que I 
lo n o n o n lo a b b i a m o . innien 
l ilo 11 loci o si 'a he ve Que 
sia d . in/ . i delle gru co lu i 
o s a n o gli ii 'iinint fan incoia 
un p a s s o ' Li lievita Li li gite 
rezza I e l eganza il p isso di Ile 
gru gli an ima i ' e Ile ci llbe-ralio 
dal po te re 11 d i scorso polle b 
l«e r icominciare dal s o g n o di 
Felice Baili r race on* ilo (t,i 
I ranz Kafka 

Amin Maalouf 
vince 
il premio 
«Goncourt» 

tm II Clone o l i t i ' u n o de i 

pili p res t ig ios i p r e m i le Iter..ri 

f r ances i e s t a t o a s s e g n a l o 

ieri a l l o s c u l t o r e l i b a n e s e 

Ami l i M a a l o u f p e r d^e roche ' 

d e T n n i o s d i r o c c i a di Tu 

n i o s ) e d i t o d a G r a s s e ! 

Media, consumi e il film di Spielberg 

Noi, cittadini 
di Jurassic Park 

STEFANO CRISTANTE 

• i Le s c a l p o del t i r anno 
sauro II pa t i c io t tode lve loc ira 
ptor Lurnloi j io del lo stego
sauro II V dui t r i ce ra topo La 
birra del b r o n t o s a u r o Merci 
n o n a n c o r a e s p o s t e P o t o im
porta e t o m e se lo fossero U* 
vetrine dei nioeallolai g ronda
n o s turi mignon II c a p p e l l o 
ilei Giurassico Parco assonni 
isMia in lesta .1 Spielberg a 
quel lo del pifferaio m a g i c o 
l'or lavori1 n o n . i n d i a m o a ve
d e r e il film Non ce r to per od io 
verso I •Amerika» o pe r disisti
ma del sterno sp ie lbornh iano o 
per a m o r e del c i n e m a italiano 
e ìaudicui i te piut tosto |>cr se 
c e s s i o n e 

Mi sp iedo Non so quan t i 
h a n n o QUI a m a l o , nel c o r s o 
0*01411 ann i 1 d inosaur i Più di 
(inaliti si p e n s a c r e d o a l m e n o 
a stare a quel le sera le tra amici 
in cui 1 a r g o m e n t o usciva mi
s ter ioso nelle ch i acch i e r e e si 
scopriva c h e in molti non inno 
ravaiio 1 nomi dei principali 
m a ^ a s a u n e s a p e v a n o a l m o 
no dis t inguere tra quelli orbi 
vori e quelli carnivori Compli
ci le Inaurine Panini , forse o 
forse antichi film c o n niovanis 
si ine Rachel Welch c h e filtra
v a n o i m p r o b a b i l m e n t e e on un 
primitivo al! o m b r a di un di* 
p l o d o c o Patio sta d i e I a rgo
m e n t o era da p iccole masso di 
iniziati 

Ora 1 d inosaur i s o n o Ira noi 
\ o n c h e le conosce i v o si sia
n o acc resc iu te e c h e 1 a r s o 
mi n lo Ma d iventa to motivo di 
u i i ive isa /Hin i più s p r o f o n d i 
le Al m a s s i m o qua]*, he r ap ido 
m a s s m e d i o l o g o e 1 sp iega 
sc io r inando aneddo t i po rche 
il d i n o s a u r o Ci p iace Ma c h e 
mi imporla di s a p e r e perche- il 
d i n o s a u r o mi p i ace nel m o 
m e n t o in cui nel l u o l o d i c o n 
s u m a t o r e di cul tura di m a s s a 
non p o s s o più farne a m o n o ' 

Il t i r annosauro mi dei e pia 
ce re Ora la g r a n d e differon/a 
di questi anni ali in terno del la 
cultura di m a s s a 1111 sombra os
sero tra moviment i del pubbli* 
e o e he t e n d o n o a d individuare 
nuovi l e i iomeni di appa r to 
n o n / a e di cul lo a t t raverso al 
c u n e produz ion i artistiche ( o 
sportive o mi to logiche o al
tro) 0 moviment i dell industria 
e ultimile e he p r o p o n g o n o con 
un mul t inaz iona le a p p a r a t o 
comun ica t ivo il dovere di ap
pa r t enenza .id una c o m u n i t à 
m o n d i a l e di c o n s u m a t o r i Se 
non hai viMo il \ e l c x i r a p t o r 
non esisti n o n fai par te del tje 
ne re uni . ino Set tuori dalla t o 
muni ta medio logica di q u e 
si e p o c a '! 1 r e s t ano le battafjir 
pei il e inenia i taliano Al m a s 
smio sei paiìc <', ,HÌA nunota i i 
z ' ' m a e he v tnhe LJIM 1 rie 1 r 
si Kl tpl pi rdiitl e e Hll'.i 

vi 1 un er rore p r o l o n d o n o n 
e 0 affatto b i sogno di vede re 
lurassic Park p< r aver parteci 
pa to alla sua istituzione c o m e 
Mito della c o m u n i t à modiolo-
1411.1 m o n d i a l e Bas tano 1 ti,11 
]t rs una vana 1 o n o s c e u z a di 
<. 'ine ton un cop i 1 qualsiasi di 
\ » in x!i tfi n pubblic a i >ppure 
i lare una se ors * Ir nv isti e he 
h a se 1 mesi niue e r a n n o se! ta
volo di 1 dent is ta i ju indi .111 
e he si. IH >u a b b i a m o v islo il 
tilm e lo sii sso 11 paté o Cjiuras 
su o non e un ' lui e una e ullu 
1 1 domin i mU 

Ui t o s a c h e da (aslidto non 
e Spie lberg no il povero bron
tosau ro v\ idea di n o n potersi 
o p p o r r e ad un eserc i to di ven 
d i ton di cultura «nuovista» l-i 
d d o v e por la qual i tà specifica 
del nonio i m p r e n d e v o a m e n 
car io il -nuovo» e p a r a d o s s a ! 
m e n t o 1' pili vecch io dei be 
stioni del nostro pi ..iota Vcn 
s i a m o al d i le t tant ismo provili 
e tale della cul tura e u r o p e a 
q u a n d o se c u ' » ' di imbur ra r" il 
p a n i n o del la eul lura di m a s s a 
P e n s i a m o al l lop c l a m o r o s o 
dell anniversar io della Rivolu
z iono I rancese Q u a n t o t o t 1 

c a r d e e berretti frinì a b b i a m o 
visto in t'irò nel l e t ^ e n d a n o bi 
c e n t e n a r i o ' Q u a n t o magl ie t te 
di Robospiorre s o n o stale ven
d u t o ' Q u a n t o nhinlioltino fi-
n a n t o d a s igaro s o n o slate 
spacc i a l e nei supermercat i - ' 
No la cultura e u r o p e a e p roda 
di un altro s o n n o Non il d e n a 
ro in q u a n t o tale m a la protosa 
di riscrivere la s tona s e c o n d o 1 
propri pa ramet r i A b b i a m o co
si a p p r e s o nel Bicen tenar io 0 
noi suoi strascichi (Ja Rivolu 
z ione o du ra t a infatti più di un 
a n n o , c o s a c h e sovente e ta
c iu t a ) c h e nli unici idoli possi
bili e r a n o Luini XVI e Maria An 
tonicità ( C h e brav u o m o lui 
t h e f a n d a n i a lei) al massi 
m o que l n ran b a s t a r d o di D a n 
ton 0 I assass ina Carlotta Cor 
<ÌA\ L UÀ ri lettura g i rondina 
deìl.i rivoluziono n o n poteva 
c h e flagellare a n c h e il suo e ir 
cu i to c o m m e r c i a l e C o m e p u ò 
una roba cosi no iosa diven'ar-
un o v e n ' o mi l i t o noli immani 
n a z i o n e de 1 ragazzini ' Ma il ri 
sultutet e stato o t t enu to c o n nh 
anniversari la cul tura e u r o p e a 
riscrive se slessa c a n c e l l a n d o 
tutte la parti fastidioso rispetto 
allo stato della c o s e esistenti 
c o n nli I A enti mult imedial i e 
p o l i c o m m e r t jali 1 industria 
e u s u r a l o a m e r i c a n a ci aiuta a 
p e n s a r e c h e l ' un i t a mater ia 
e he ci r e n d e vivi sia I a p p a i l e 
nonzd allo s tesso m o n d o di 
merci di cui I ultima c h e fai 
tua -fosse a n c h e un porlac bia
vi a face in di s t egosauro e 
par to dr un rito lait oc he d iu-n 
ta la vola e ori mo ina al so lo lls 
sere S u p r e m o di roln. spierrista 
m e m o r i a e he resisle nel t e m p o 
senza o p p o s i z i o n e la face la di 
Washing ton su un re l tannolo 
verde 

Due alternativo o s c o m p e 
te con l Ivssero S u p r e m o r i to 
s t r u e n d o Miti veri di un a ' h o 
m o n d o ( u n eolossal sul vian 
mo in lambret ta del C h e m Sud 
\ m o n c a un musica l sul no lpe 
di l o rnp i lo ro c h e mise fine ai 
la rivoluzione' f rancese mer 
1 handisint j sulla fai t la di I il 
P111r< » oc 1 e tera ) cosa 1 he e 1 
seu ib ia più un e'iot l imo di si 
n iu laz ione c h e una possibi le 
o p e r a z i o n e t 0111 mere lale o p 
pu re più siMiipln 1 mon to vive 
le di secess ioni Per e s e m p i o 
alla d o m a n d a - l l .nv is lo lur.is-
sit Pa rk ' r i sponde re «Clio 1 o 
s e s c u s a ' - a t t e n d e r e la s l iam 
ta risposta dell mterloe uton* e 
du Ina ia le e tu lo si vedi 1 sen 
z altro tra st iti anni I ra selle 
anni non dimenile Ina inolo si 
fari un n ' " . ,a lcstiv.il su Gesù 
e risto Allena e scilo alloia in 
u n o sperd t t loc UH m a ili pi tifo 
ria p a c h e r e m o pochi I x u por 
r ivedere quel vecch io lilm sin 
iiostn adorat i d inosaur i 

« Caro Romano, questo tuo ultimo libro è un plagio» 
• • Qu i s to e un a r i n o l o elio 
non avrei voluto scrivere Gior 
ni or s o n o la I onnanos i ha 
pubb lu .ito 1 u l t imo libro di 
S Ì T ^ I O R o m a n o {. ftaìta va/t 
pala di /unno c h e ha subi to 
avu to lartl.t e c o Ciò c h e V J 
pMltut to ha at t i ralo 1 a t tenz io 
ne s o n o s ta ' e le tosi so s t enu te 
IH ! s a l c i o introdutt ivo II 2 *> ot 
lobre UJStampalo UÀ nprodo t 
lo quas i in t eg ra lmen te tu a n t e 
pr ima c o n il titolo h'eni/nt dì 
ralui <.to(li paratlffi II 1 n o 
\ i mbri Altie Inori tu ha par la to 
sul Currif te il \ n o v e m b r e Ot 
tono sulla h'i'fjuhbhta 1! 1 n o 
v e m b r e Corvi sul Giornale C h e 
c o s a sos t iene R o m a n o iti q u o 
sta in t roduz ione elodie ata ali a 
nalisi del le raelu 1 storie he della 
p r e s e n t e t risi n a z i o n a l e ' 

!A>I1 d*>po avere af fermato 
e he -torse 1 un i co m o d o per 
guardare la t risi e que l lo di in 
dietre'nnMn.' di qua l the p a s s o 
r adottar* una prospett iva sto 
rie.»- esor ta a faro u n o storvo 
di c o m p r e n s i o n e dirotto a indi
v iduare -le rosole* t h e s t a n n o 
a l o n d a m e n t o dellt «tradizioni 
de ' l a soe iota politica italiana 
e l i m i n a n d o fiali osse -naz ione 
eli aspet t i -e ontiui>eiili» 

R o m a n o ritiene impor t an t e 
metter» in 'ne e e 10 e he race oi 
C,o in e HUjue punti I » e he- «il 
1 a i n b i a i n e u t o d i Ila e lasso thn 
\'t ntt 1 I n o n avviene in Ita 

ha grazie alla p a i ifiea alter 
u a n z a 'lei partiti 111.1 a t t raverso 
periodici r iba l tament i di reL[i 
m e J ) t h e quo %t<i redola la 
si p u ò c o n s t a t a r e in tre i.isi sto 
ne he cruciali al m o m e n t o del 
crol lo denlt an t i ch i renimi e 
della f o rmaz ione de l lo Stato 
unitario noni ' . inni de ! e rollo 
de l lo Stalo l iberalo nel p e n o 
d o del e rollo d e l fasi i smo «In 
e lasc una di q u e s t e fasi an 
niunno l.i p e a n a di R o m a n o -
il renimi m u o r e per 1 oli isso 
1 e rolla su si stesse» ì ; la 
t biave por i n t e n d e r e lo ranioni 
de i crolli di re-nimosla nel fall») 
t he -non vi e inai stata in Italia 
a l t e rnanza dom<K.ratica di for 
/v c o n t r a p p o s t e » I) sict hi 
n o n ossene ovi al ternat ive di 
nove rno pe -.sibili -dal 1 .Si»I in 
poi il paesi i. s empre - s l a to no 
verna lo eia nraiuli blocc hi tra 
sformatici 1 he c o n s e r v a n o il 
potere a l l a rgandos i ora verso 
des t ra ora ve rso siuistia o c h e 
niunli all.t fase e s t r ema c a d o 
n o ippi n to su se stessi r> l 
onn1 ut Italia e 1 t roviamo di 
Ironie a un n u o v o e rollo o ri 
se Ino di e rollo eli r ennne vali 1 
diro di quel s.stouiu di forze 
c h e «h n ino novorna to I II ilia 
p e r q u . ir.mlac uu iue anni 

I a lettura del testo di Reina 
110 mi ha net ta to in un vivo stu 
| toro t se OIK er to pon ho qui 1 

>* 

-Quelle idee mi sono state copiate»: 
in quest'articolo, testi alla mano, 
lo storico accusa l'autore d un saggio 
appena uscito sulla «crisi del regime» 
Titolo: «L'Italia scappata di mano» 

MASSIMO L. SALVADORI 

li idi 1 Kilt r»*ss inli o non intt tanz 1 1 u M « ntt d 1 aliur 1 tini» 
r i ssant i b u o n ' o non buone id onnt l a i l o i h e 111 ho fatto 
«.he si m e si ritrov m e ,11 miei oni 'e t to di un 1 n lazion» a un 

inni ' art t 1 ili pn e e eli liti e OIUOL'UO SI ili [tali 1 Ni n ih -M 1 
ospre ssi in in uni r i pressiH li» loku» m 1 m u z o di I Pl^n , <>r 
identica pi r q u i n t o t inuanla i o n i z z a l o d i l l a D i n d a z t o n 
lutti 1 nodi ossi nziah II hi< >e.. \niu Ih e d ili 1 fondaz ion i 
dovi h o inizi.limi lite • label 1 n iapponese \ i r 1 e noli autiili 
te quel lo ti si t un s a n n t n s t l S ( 1 n e di Ilo sii sso ani 10 di un 1 n 
nel l'JVJ pubb l i ca lo o n d i l a so illa (. ollllllbia t involsi! 
r i amente in Ira IH osi e u di In que 1 s.inni»' -.1 e un p u 1 
se e poi ani he in u n n h e r e s e t nr-ifo e 1 ntialo e fu 0 intitolato 
ni . ippenosi lutino m i c e l i o -M'uto/ml/n- di i,"J/ * f/i'i -ita w >lunn » 11 laudi un > 1 »sj titit 1 u 1 doli n'i d di >w ili ni In un 1 nnat 1 d.i! sin. ». edersi di in tip n mintiti • salv m i l b l i * e i > d i pi r i s s . u n i i i i n n i i v t n t u . i l 
se l lo il titolo Italia una IÌUXU > slunnisnu» mutami fi ti ima \ 1 I a l'i I /HHK SII di 1 ss<> il n in qui sin e 0111. sto di ti n un il libet ile ni» (li in • 1 poti n d* "min ititi i al loia il I» Iloti 1 he e n e ' e oli t i lo loie t 
nt:;ajinrn s(/iultbifita i n i mio ciath 1 di ni*trnt In osso s o n o n itoi* 1 e m m e tti u blu un * 1 Li ullessmin sui li 111,1 e ia co il fasi jsl t < il di U N t I'H e SIS'I ma poa 'u e strultni ilineu un p iodot ' . ( di una qua ' i ' 1 < IH-
vo lume / untfH} \men(a tuatxi indu al» tnl'i le n noli 1 hi i 1 um si ntt in ssi di pi «tot s 1 ' 1 d vi n' il 1 pe t mi un ni and* is n pubbl l 1110 1 ivven'i » di 1 1 1 '•• nnidn • I d̂  » e i*< > 1 e n t i a ' e non sta i me \ l'ut in i n i i m i 
\rnrn d i to ni I l 't 'in (j,i | in, nidi ter» s s a n o Rom un 1 1 < une può n qm st» p inni» In un ulr il** ' s i l o un In pi ti hi sunn* nv 1 st. u n o di 1 qu ih si 1 iKinpiut» n . n a t i s i di 1 risi mnai ik t un si itti ipu><|< -"« ' 
Il te ina eh Ila ni eri 1 ih II* radi e e l i s ia ' 1 ri e hiuu»|ui voylia di I sisti ma p ilitn o ita1 a io ' in'< in ivali* 1 » si san m i n o u 11 seguiti • Mina ntiinui) n ilnii ti ann i i'n 1 1 » hi < wt nuli I l»o hit s ' io »sp l )ht 1 il * ' te l 
t 1 slot 11 he di Ila e usi 1 hi inda prt udì rsi la brina di h nt-'« do ttal'i L'nia'o »l 1 in 11 iti II» l u 1 1 m aiidu' i v< ' so n lei '» 1 e roìi»i da risp* 't. > ili»- ] n 1 . di nti fi .1 n ' U]M J • , l ] ( | p, Ml „|i 1 ik | ' un di / / t ita p» 1 p< »li list 1 
v 1 del 1111 andos i 111 II ili 1 e di I \ trovai* d e n n e d interi ssi 1 un t\» e p* r ti Por < nropi 1 '1 di r« ninu 1 p ittm il ili 1 lond 1 m< di 1̂ 1» » r i e J I 1 \ • • !. n v io !.. di ' l iv s ino - 1111 n la lulin il in sso ' t i 1 o ( l i , s 1 
l inalisi t oiii[> 11 t'iv 1 tr 1 1 ioni qu* ! s ta^n ' i -\ ilo in p i n n e \ m inulti »NJ«IS , I . i i i i N s t n n ziono d» Ile M ito imi! m e | un / i p n l i i i n 1 i n i m n s u / i e , MI* il d ito » tu I s s l m i . i | tini 1 - ». o 1 h< si 1 d o p , ,| ,n 
ini e he 1 a n n o s* L'nato 1 1 M luon» p n ' p n o Si inn Rum itm » un i nli <lib il'ih l u i v u n h 11 ili IIOL UI\< • 1 In I n un Imi u il» h 11 ine sisti 111 iln HI I nt< poi UK •> « is 'itn/n in ili di ha di a , ias< uno n pn | 1 1 nlt 1 
cernia del lo M i ton iz .01 i.il» ha [| q i M | i r*« MISI udì» sul a li un 'lo L,I ili 1 1 R o m a n o pi 1 » tanti ni* n ss* polii n o i mia u 1 e i n p IL; 1 ilo 1 | iss ILI1 e l ' i nn i Ri pubblu 1 IL'II mzi di idi 1 • h« o n e il be K pi u m e 
a< q instato pi r un 11,1.1 un pei Stam/>a il , c'iuni " l'IMl ' '1 m ' pi* st* p ir eli 1 < tvv) s o n o n .1 e In di qui II in ihs h o » nto putii 1 d w\\ V 1 1 , >u 1 i/imi 1 1 L'I min \ n m i i s t i , " n u i d 11 1 inli III 'In.iN 
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n\ì 1 rn l a b o i A / 101 K s'ste in itn a ilio s ta to inni un» hi>* tale poi san i lo un i 1 tisi iss u p io tou 
III se do ae e u fonili a su so III e dal ti ni mi libi tuie al lenirne' <\A SI perno I inlerion itivo *SO 
t tz ione d i l l i direzioni ih 1 'as t is i t inluii d i l n n u n i la por la terza veli 1 ni Ila s tona 
Uuad t mi di soc loloni i Min si isl i al re HJMH d t i n i K r i t u o de Ilo Stato n iz oliati l irrisolto 

il' m i e un s innio inlitolato hi» lepubbl i t . m e i j n t t a p i r o eou l r a s lo *M 11"- n» nz 1 di 
ili rei>imi' e storni a Italia fa e io e tu • prt par 1 le e usi ornai n m u t a m e n t o poh tic o e islituzi > 
nnunanza di alU tnatui di i>a ih» di n niun bisonti 1 v dui u*- n a i e * I inadonna tezza di I si 
temn use i*o 111 I P''»J t IR Ilo il siniulii a lo del d a t e e he «la s tem 1 pollili e ibbia 1 provo 
s tesso a n n o n p i o d o l ' o ne 1 mu > m me mza di alti tu il vi di ne e are un 1 v< ra 1 propri 1 1 tisi di 
volume e d i ' o 1! i M usi 10 h vi i n o ili ut» r n o d 1 ias< u n o te ni m e 
imi la \1n1\tra hi 1 n\i italiana di 1 in u n u m s u c n dittisi ha I le suiti tiz M i o ' u l t o 1 io an 
(* 1 nodi di I nfnnnistiii > s incio t a m t l e r z z ito 'itila la nostra * li» 111 un 1 di tot iah d* Unita 
in I quali lai 1 le iltn si M'OII s'oli 1 l i l i ringhi 1 de 1 sisti di ' J 1 ne una io l u u j d i1 l 'ol<, 
un nto il!i i.idu 1 ih 11 1 nostra mi pollile 1 b'ee 1 ili h 1 ' o so ni / Ihilni 'iitniolitiia qui sin . la 

il ionia ha il e 10II0 di 1 n ni mi e 1 ssai iaint n'i 1 predili 10 l 1 1 ani'nati 
pn u n i ' a i 1 hi miti ipa qui III o ' r i ilio se hia* 1 lami u le del lo ' o si ont o d e in un i a u s a l o 
sue e i ssj\ 1 Rn hi m i o d 1 q u o si iti 1 sul n< 1,1 i n e I ta ' to t hi »l ili lutti uluzii in di Ri MI 1 m e 
st n 111 ine pi 1 1 ni 1 * ssai 10 -1 I >li 1.1 hi di poti ri I i nno al su» 1 volli " 1 i s' ito d o p j 
e o n ' l e i ito e 1 II lo si 11'te di Re ose li ilo 't 1 e lui te lidi u/ i UH 1 p» l I i t osa ili st 1 pi t il I ilio 
mai 10 nlt S'Utili m ilitu i e s di di str 1 0 \in 1 di smisti 1 ovvi i he 1 1 < is 1 i litrn 1 // Mulini) si 
si nzi ih l i V oss* IM u n o 1 i l o ' i a 1 tendi nz i al a 1 hiusu appres t a 1 pubblical i un uno 
s tona d» 'o s t a ' o n izion ti» ila la » ni 1 n aziein e li 1 1 vari v< 'haiuMlo sui ti ri 11 <le 111 ho Ini 
l iane in u ' izn u ai I pi » li n ni *• ip i 'e 1 di I ti istori 1 us ine 111 »)iu p 11 lato Mi s o n o tiev ti< 
l u t i l i » M i inno t onlr nldishn zninah q u a n d o qm stu mi e dunque 1 estri Ito 1 v nvt n 
t i possi un» » inni ' d il uni ni» 1 1 1 s ino di ni ilt un* nto ini» r q u e s t o ar*it o|» > sia pi t <ht< mh 
I" n 1 pin 1 e IH * ss 1 si, 1 si n» 1 non » s' ilo più m n ' a d o di n li t intoni di I mie I ivi • » si 1 
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Record di luce 
perii 
sincrotrone 
di Trieste 

•Elettra», la macchina di luce di sincrotrone realizzata dalla 
Società sincrotrone Trieste sull'altopiano carsico, ad un me
se dall'avvio della fase sperimentale, sta dando risultati che i 
responsabili della macchina deliniscono «grandiosi» . La 
scorsa notte • è stato rilevato in una conferenza stampa dai 
vertici della società • si è ottenuta la luce più brillante del 
mondo in relazione ad apparecchiature di questa classe. 
Dopo 20 anni l'Italia è all'avanguardia in questo campo del
la fisica. Con la luce di sincrotrone emessa da Elettra ó possi
bile indagare la materia, rendendo possibili esperimenti fi
nora irrealizzabili. Elettra • è slato sottolineato • agisce come 
un potentissimo microscopio che può essere utilizzato sia 
per scopi scientifici che industriali. Può toccare i settori più 
svariati: biologia (struttura di virus e proteine a livello atomi
co, ricerca di agenti antivirali e vaccini), scienza dei mate
riali (utilizzo di nuove tecniche per comprendere meglio il 
funzionamento dei superconduttori ad alta temperatura, 
scienze ambientali (studio per l'abbattimento catalitico de
gli ossidi di zolfo e di azoto dagli scarichi di centrali termi
che, ricerca di nuovi processi meno costosi per realizzare 
marmitte catalitiche e per un potenziale sostituto della ben
zina) elettronica, micromeccanica. . 

:iS>a.»"!fj"»' <"?; 

L'Italia 
unico paese 
sviluppato 
inadempiente 
suiCfc 

L'Italia potrebbe rischiare di 
essere messa sotto «proces
so» dalla comunità mondia
le per quanto riguarda gli 

•impegni nel campo della 
protezione della fascia di 
ozono. La penisola, infatti, 

" ^ " " - " " " " " — «risulta l'unico paese svilup
palo a non avere ancora fornito i dati richiesti dalle parti del 
protocollo di Montreal relativi alla produzione nazionale dei 
gas dannosi per lo strato di ozono secondo quanto previsto 
dal protocollo stesso ratificato dall'Italia con la legge n. 393 
del 23 agosto 1988». Questo quanto scrive al ministero del
l'industria il direttore generale del ministero dell'ambiente. 
Corrado Clini, il quale sottolinea che l'Italia per questa ina
dempienza «rischia di essere formalmente in mora alla pros
sima riunione delle .parti contraenti il protocollo di Mon
treal», che si svolgerà a Bangkok il 15-24 novembre. 

Bill Clinton, discutendo dei 
problemi di bilancio della 
sanità pubblica, ha esortato 
gli americani a predisporre 
un «testamento» sui generis, 
una richiesta per iscritto ai 
medici di essere lasciati mo
rire senza forme di accani-

Clinton: 
«Lasciate 
testamenti contro 
l'accanimento 
terapeutico» 

mento terapeutico in caso di condizione irreversibile. Inter
vistato dal programma «meet the press» deH'Nbc, uno dei 
grandi network televisivi Usa, Clinton ha detto di essere 
pronto a sottosenvere una richiesta del genere per quanto ri
guarda la sua persona e che ne ha discusso con la moglie 
Hillary alla luce della loro esperienza: il suo patrigno soffri a 
lungo di cancro prima di morire nel 1968 e il padre della first 
lady e morto l'aprile scorso anche lui dopo una lunga malat
tia. Se si diffondesse l'uso di redigere dei «livingwills», dei te
stamenti «in vita» di questo genere, ha detto Clinton, si con
tribuirebbe a contenere i costi della sanità. Secondo alcune 
stime, le cure mediche prestate nell'ultimo anno di vita as
sorbono fino a un terzo della spesa medica negli Stati Uniti, 
con oneri particolarmente elevati quando si cerca di prolun
gare la vita dei malati terminali. 

Università, 
ricerca e città 
Un dibattito 
di Aurora 

«Università, ricerca, governo 
della metropoli» è il tema del 
dibattito organizzato da Au-
rora-Pds per domani, IO no
vembre, alle ore 16,30 a Ro
ma, presso l'Accademia na
zionale dei Lincei, in via del-

^ " " • " ~ , — ^ — ™ la Lungara 10. Al dibattito, 
coordinato dal professor Gianni Orlandi, parteciperanno 
Luigi Berlinguer, rettore dell'Università di Siena, Scipione 
Bobbio, docente dell'Università di Napoli, Vittorio Castella
ni, sindaco di Torino. Francesco Rutelli, candidato sindaco 
di Roma. Bianca Maria Tedeschini Lalli, rettore della Terza 
Università di Roma. 

Il tonno 
dalla pinna blu 
rischia 
l'estinzione 

Il tonno dalla pinna blu. uno 
. dei pesci più grandi del 

mondo, rischia l'estinzione 
nell'Atlantico Occidentale a 
causa delle razzie compiute 
dai pescherecci giapponesi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sull'onda delle richieste del 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " " " ^ ^ ^ ^ ™ mercato, Lo ha denunciato 
oggi a Madrid il Wwf, il fondo mondiale per la natura. Nel 
corso di una conferenza stampa nella capitale spagnola il 
facente funzioni di vicepresidente, Michael Sutton, ha di
chiarato che secondo lui ci troviamo di fronte ad una situa
zione «peggiore di quella della balena o dell'elefante africa
no» . «Se queste creature avessero gambe e polmoni invece 
di pinne e branchie, sarebbero già sulla lista degli animali 
che rischiano l'estinzione». ha aggiunto. II tonno dalla pin
na blu può raggiungere un peso di 700 chilogrammi ed una 
velocità di 88 chilometri all'ora ed e venduto in Giappone a 
prezzi astronomici. 

MARIO PKTRONCINI 

Ricerca sui campi magnetici 

Elettricità 
sotto indagine 
• • Da Bologna il via alla pri
ma indagine sperimentale su
gli effetti dell'elettricità sulla 
salute dell'uomo. A guidare i 
lavori c'è il prol. Cesare Malto-
ni dell'Istituto Oncologico del
la città emiliana. Per tre anni 
4.400 ratti verranno «bombar
dati» da forti dosi di campi elet
tromagnetici fino alla morte 
degli animali. «In questo modo 
-spiega il professor Maltonì - si 
tenterà di arrivare a definire se 
e a quali dosi i campi elettro
magnetici sono oncogeni, e 
quali tipi di tumore possono 
generare» . Fra qualche anno, 
perciò, si saprà se anche i dati 
della prima ricerca sperimen
tale italiana e internazionale 
•confermeranno fa notare Pie
tro Comba del Laboratorio 
Igiene ambientale dell'Istituto 
Supcriore di Sanità - quanto le 
ricerche epidemiologiche di 
questi ultimi anni hanno già ' 
evidenziato, ossia un aumento 

di malattie tumorali in chi abi
ta o lavora vicino a lince elettri
che ad alta tensione». 

Un campanello d'allarme 
arriva dalla Danimarca, in cui 
e stata effettuata un'indagine 
sui tumori infantili. In Italia 
non sono mai state condotte 
indagini epidemiologiche di 
questo tipo ma i risultati delle 
ncerche internazionali hanno 
creato un certo allarme nel 
mondo scientifico che fa nota
re Comba, sta premendo per 
una ridefinizione dei limiti 
esposittvi ai campi magnetici. 
In Italia continuano a valere le 
linee guida raccomandale dal-
l'Irpa (Agenzia Internazionale 
per la protezione radiologica) 
giudicate, da alcuni esperti, di 
«manica troppo larga», dal mo
mento che fissano un limite ai 
campi magnetici di 1 micro 
Tesila per la popolazione 
esposta per poche ore al gior
no, 

Sdenza&Tecnologia 7 .,,,.,.._' 
Il Fondo monetario internazionale interviene 
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favorendo l'abbandono degli investiimenti in armi e ricerca 
di carattere militare. Per non ritardare la ripresa 

L'economia disarmata 
• • Il dividendo della pace 
aiuta la ripresa economica 
mondiale, h. una occasione 
unica per accelerarla. Purché 
si realizzi davvero. Almeno da 
un paio d'anni il Fondo mone
tario internazionale cerca di 
convincere i propri membri 
che una rapida diminuzione 
delle spese militari ò necessa
ria non solo per disinnescare 
le mine nelle aree calde del 
mondo, ma per fornire a socie
tà ed economie immerse nella 
più lunga recessione dal dopo
guerra quella spinta che non 
arriva ne dalle politiche mone
tarie e fiscali ne da nuove sco
perte tecnologiche. Senza 
molto successo, tanto e vero 
che la Banca mondiale, l'istitu
zione cugina del Fmi che pro
muove lo sviluppo, non 6 mai 
riuscita a stabilire un automati
smo fra la concessione di cre
diti e il taglio delle spese mili
tari nei paesi in via di sviluppo 
nei quali il rapporto tra spesa 
militare e prodotto lordo e per
fino quattro-cinque volte supe
riore a quello dei paesi indu
strializzati. Ora gli economisti 
del Fondo monetario hanno 
prodotto un nuovo studio fon
dato su un modello macroeco
nomico (Multimod) in base al 
quale le aspettative sui com
portamenti futuri hanno un ef
fetto a breve e medio perioro 
su tassi di cambio, tassi di inte
resse, consumi e investimenti. 
Anche se il primo impatto del
la spesa militare, in salita o in 
discesa che sia, «e nella sicu
rezza nazionale e internazio
nale piuttosto che nell'econo
mia», i vantaggi per la crescita 
e il benessere sono indubbi. E, 
quel che conta, nettamente su
periori alle quantità ridotte. 

Negli ultimi sei anni la spesa 
militare mondiale, esclusa l'ex 
Urss, e diminuita di un quarto, 
da circa il 4% nel 1986 al 3% nel 
1992, In valore assoluto si è 
passati da 854 miliardi di dol
lari a 662 miliardi. Se si som
mano i tagli ai bilanci della di
fesa americana e dell'ex Urss, 
questi sono pari al 75% della ri
duzione complessiva. Tre 
quarti del totale della spesa 
militare sono concentrati nei 
paesi industrializzati, ma la 
quota dei paesi in via di svilup
po è cresciuta dal 17 al 20%. Le 
previsioni del Fmi indicano 
che la spesa militare continue
rà a ridursi in rapporto al pro
dotto lordo per tutti gli anni 
Novanta con un ritmo piutto
sto veloce: nei paesi industria
lizzati il rapporto fra spesa mi
litare e prodotto lordo calerà 
del 30% tra il 1992 e il 1998. Ne
gli Slati Uniti cadrà dei 40% 
(tanto per dare un'idea il bi
lancio della difesa americana 
del 1992 con 292 miliardi di 
dollari equivale all'intero pro
dotto nazionale lordo austra
liano, quello francese raggiun
ge il valore del prodotto lordo 
del Portogallo); ma i tagli si 
concentreranno anche sul Me
dio Oriente e sull'Europa, re-' 
gioni entrambe segnate dagli 
accordi di pace di Washington 

la prima e dalla caduta del mu
ro di Berlino la seconda. 

Il modello del Fondo mone
tario è costniito sull'ipotesi che 
il 20% di riduzione della spesa 
militare globale del 20% su cin
que anni (e oltre) può produr
re un incremento dei consumi 
privati e degli investimenti ri
spettivamente dell'I e del 2%. 
Quel che conta e che si inne
sterebbe un meccanismo vir
tuoso per cui si eleverebbe il 
grado di benessere generale 
(servizi, sanità, tutela dei red
diti) che oggi 6 quantificato in 
10 trilioni di dollari, pari al 45% 
della ricchezza mondiale pro
dotta ogni anno. 1 paesi inde
bitati beneficerebbero di tassi 
di interesse più bassi il che per

ii Fondo monetario internazionale 
preme sui governi nazionali perché di
minuiscano gli investimenti in arma
menti e in ricerca militare, riconver
tendo verso il civile. È una scelta preci
sa a favore della ripresa economica 
che, sostengono a! Fondo monetario, 
sarebbe altrimenti ritardata. Intanto, la 

spesa militare è diminuita negli ultimi 
sei anni di circa un terzo. In valore as
soluto è passato da 854 miliardi di dol
lari a 662 miliardi di dollari. Gran parte 
dei tagli è concentrata nei paesi indu
strializzati ma stanno diminuendo i lo
ro investimenti anche i Paesi in via di 
sviluppo. 

metterebbe loro di aumentare 
le esportazioni. 

Che cosa succederebbe 
concretamente? Nel primo an
no ci sarebbe una caduta della 
produzione e dell'occupazio
ne. Tanto per dare un'idea, si 
calcola che gli Stati Uniti per-

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

deranno tra il 1992 e il 1996 
circa un miliope di posti di la
voro: l'Europa da 2 a 300mila. 
Ma l'alleggerimento dei deficit 
pubblici spingendo al ribasso i 
tassi di interesse alleggerireb
be la pressione fiscale, tutte 
condizioni per stimolare la do

manda. Già nel primo anno la 
combinazione di questi fattori, 
nonostante la caduta di 6 mi
liardi di dollari del prodotto 
lordo mondiale, comportereb
be un incremento dei consumi 
privati per4 miliardi di dollari e 
degli investimenti privati per 

17 miliardi. «Entro il sesto anno 
- scrivono gli economisti di 
Washington - la dinamica eco
nomica dei paesi industrializ
zati sarebbe considerevolmen
te migliorata». Alla fine dell'un
dicesimo anno, ricchezza pro
dotta, consumi e investimenti 
aumenterebbero in valore ri
spettivamente di 60 miliardi di 
dollari ( + 0,3%), 144 miliardi 
( + 1%), 83 miliardi ( + 2% cir
ca) sulla base di un taglio alla 
spesa militare di 170 miliardi di 
dollari. Negli Stati Uniti, che 
per tutti gli anni Ottanta hanno 
speso circa il 6% del bilancio 
per armamenti, la caduta di 
produzione e occupazione du
rerà per alcuni anni, ma alla fi
ne del quinto la drastica cadu
ta della spesa militare. 250 mi-

• f i Che la spesa m ilitare stia calando è indub
bio, ma se si osservano attentamente i bilanci 
della difesa si scopre che a calare e la spesa per 
il funzionamento (liquidazioni, oneri sociali, 
manutenzione, addestramento) in linea con la 
riduzione degli effettivi. Secondo l'analisi ap
parsa su Le Monde Diptomatìquedì Laurent Car-
roue. studioso dell'Istituto di geografia dell'uni
versità Parigi I, eccetto l'Europa dell'Est in tutti i 
paesi tendono ad aumentare le spese di equi
paggiamento, cioè per sistemi d'armamenti ad 
alta tecnologia, e di ricerca e sviluppo. Ne bene
ficiano le industrie aeronautica, spaziale ed 
elettronica per le quali la domanda militare è 
trainante. Ma c'è un altro problema: non è detto 
che accordi di pace comportino a breve o me
dio periodo un «dividendo» consistente. Il caso 
mediorientale è indicativo. Già gli accordi di 
Camp David alimentarono una gigantesca illu
sione. L'Egitto fu compensato dalle perdite pro
vocate dallo sbarramento commerciale e finan
ziario del mondo arabo con un costante flusso 
di prestiti per sostenere il bilancio civile e milita
re. Sfiancato da unj spesa militare enorme e dal 
debito estero gli egiziani hanno continuato a vi
vere in condizioni di estrema povertà. Dopo 
l'accordo tra palestinesi e israeliani si fanno 

A precedente 
(negativo) di 
Camp David 
previsioni ottimistiche sulla secca riduzione del
la spesa per armamenti che fornirebbe risorse 
finanziane per la ricostruzione dei Territori e la 
rinascita di un'intera arca regionale con due
cento milioni di consumatori. Il Sipri ha stimato 
che fra il 1977 e il 1987 le spese militari di tutti i 
paesi del Medio Oriente avevano raggiunto ap
prossimativamente 615 miliardi di dollari, tra il 
1978 e il 1985 ciò rappresentava un impegno ri
spetto al prodotto lordo totale del 1 TX: Le spese 
militari di Irak, Israele, Oman, Arabia Saudita. 
Siria, Yemen, Egitto raggiungevano il 10% del 
prodotto lordo complessivo mentre il livello me
dio dei paesi in via di sviluppo si collocava esat
tamente alla metà. Israele spende tra il 15 e il 
20% (secondo stime che tengono conto di com
ponenti formalmente non militari - Daniel P.l le-
witt «Spese militari: comparazione intemaziona
le», rapporto del dipartimento degli alfari fiscali 
dei Fondo monetario, 1991». Secondo i calcoli 
dell'economista palestinese Hisham Awartani 
la percentuale reale esatta e del 27%). Unaridu-
zione della spesa militare ci sarà, ma si tratterà 
di un processo molto lento. Pessimista a questo 
proposito è stato fino a ieri Michael Bruno, go
vernatore della banca centrale israeliana fino al 
1991 e ora capo economista della Banca Mon

diale: Israele, questa la sua argomentazione, e 
un paese molto piccolo, con lunghe frontiere e 
con numerosi rischi territoriali. Appena firmato 
l'accordo con Arafat. Israele ha raggiunto un ac
cordo con gli Stati Uniti per nuove forniture mili-
tan (i sauditi continuano a riarmarsi). Tel Aviv 
continua a temer»• la Libia, l'Iran, la Turchia, l'e
terno Saddam, senza contare i fondamentalisti 
algerini. Queste analisi hanno il difetto di fare i 
conti al passato, ma evidenziano pur sempre 
una eredità così pesante da non rendere celere 
l'afflusso di nuove risorse e l'apertura di relazio
ni cooperative nella regione. Infine c'è il fattore 
occupazione: gli uomini in armi nell'intera re
gione in rapporto alla forzalavoro attiva rag
giungono il 6% con una punta del 18% e del 15% 
in Irak tprima del conflitto del Golfo) e Sina. 
Tanto per dare un'idi.-a, l'attuale tasso di disoc
cupazione dell'area e in alcuni paesi superiore 
al 25%. • JA.PS 

Disegno 
di Mitra 
Divshali 

f • 
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liardi di dollari, avrà effetti con
tenuti sulla pedita di produzio
ne perche le risorse liberate 
avranno messo in moto quelle 
che gli economisti del Fondo 
monetario chiamano •esterna-
lità»; la spesa militare ha una 
bassa componente commer
ciale in rapporto al commercio 
generato dalla spesa civile ma 
questa sarebbe potenziata dal
la discesa dei tassi di interesse. 
Il Giappone avrà benefici n-
dotti perchò attualmente spen
de solo l'ì% del bilancio. Nei 
paesi in via di sviluppo 
(escluse le «Tigri» asiatiche) 
dopo undici anni il guadagno 
per la ricchezza prodotta sa
rebbe di 12 miliardi di dollari 
(0,25%), per i consumi privati 
di 23 miliardi - di dollari 
(0,75%), per gli investimenti di 
18.6 miliardi (2%). In Ameri
ca Latina si registra il più bas
so livello di riduzione della 
spesa militare. Siccome i suoi 
commerci vanno prevalente
mente in direzione del merca
to nordamencano. nel quale 
dovrebbe aumentare la do
manda di importazioni, il be
neficio economico di questa 
parte del mondo viene valutata 
nel 40% del prodotto lordo 
1992 a fronle di un taglio della 
spesa militare di solo il 19% in 
rapporto al prodotto lordo. Un 
effetto che per l'Africa nsulte-
rà ancora più ampio: 0 vero 
che le esportazioni africane 
sono dirette verso l'Europa 
nella quale la riduzione delle 
spese militari e di minore enti
tà rispetto agli Stati Uniti. Ma il 
miglioramento delle condizio
ni della domanda mondiale e 
un prevedibile incremento dei 
prezzi delle materie prime do
vrebbero assicurare un incre
mento dei guadagni in termini 
di benessere del 50",. rispetto 
al valore de! prodotto lordo 
complessivo. In una posizione 
ottimale si trovano i paesi cre-
dilon netti, cioè i produttori di 
petrolio, l-a loio spesa militare 
media ò altissima cir<_a il 75, 
del prodotto lordo. La spesa 
militare finanzia per la mag
gior parte le importazioni per 
cui queste possono essere ve
locemente sostituite da consu
mi pnvati e investimenti 

>La condizione politica poli
tica perche la simulazione del 
Fmi possa tradursi in realtà ò 
che tutti i paesi taglino la spesa 
militare nella stessa misura, 
cosa questa difficilissima. Co
me ricordano gli economisti 
Vivek B. Arora e Tamin Bayou-
mi, «dal punto di vista dell'im
patto sulla sicurezza è certa
mente molto diverso se c'è una 
riduzione generalizzata dalla 
spesa militare o se i paesi pro
cedono a tagli unilaterali». In 
quest'ultimo caso, la sicurezza 
nazionale risulta ridotta, l-a 
condizione economica e che
la relazione Ira calo della spe
sa militare ed effetti sulla cre
scita sia davvero cosi stretta. 
Almeno un dubbio emerge: la 
spesa militare sta calando da 
sei-sette anni, ma la recessione 
e arrivata lo stesso. Forse non e 
soltanto una questione di 
quantità. 

Le acque defl'Himalaya inquinano Katmandu 
Una ricerca dell'Università di Padova 
sulla qualità delle risorse idriche 
del Nepal, paese paradossale 
La povertà spinge alla distruzione 
di un ambiente tra i più affascinanti 

NADIA TARANTINI 

M Ha le acque più belle del 
mondo, il Nepal. Algide, puris
sime sgorgano dal ventre pro
tetto delle tredici montagne 
del suo territorio, alte più di 
8.000 metri (sono soltanto 
venti, queste giganti, in tutto il 
mondo). Si spargono nei 
6.000 fiumi che creano le valli 
chiuse e aperte. Il 2,27% della 
ricchezza idrica del pianeta 
scorre in quelle vene, solo il 
Brasile ne ha. in percentuale, 
di più. Ma appena tre nepalesi 
su dieci, se vivono in campa
gna, hanno il «privilegio» del
l'acqua potabile. Il 44% dei 
bambini che si ammalano e 
muoiono entro il quinto anno 
di vita deve proprio all'acqua 

•sporca» la sua infelice sorte: 
malattie parassitane, epatite, 
dissenteria. «La povertà, gran
de inquinatrice». commenta 
Milvia Boselli, dell'equipe del
l'università di Padova che da 
un anno conduce in Nepal una 
ricerca proprio sulla qualità 
delle acque: «la povertà spinge 
a dar fondo a tutte le risorse 
come fossero inesauribili. Nei 
paesi poveri come il Nepal 
causa deforestazione, deserti
ficazione, riduzione della di
versità biologica, degradazio
ne del suolo e della qualità 
dell'acqua» L'acqua, il «petro
lio degli anni 2.000». come vie
ne definita negli ambienti che 
studiano le risorse del pianeta. 

in Nepal sarà analizzata dall'e
quipe di Padova non soltanto 
secondo i normali parametri fi
sico-chimici, ma anche con 
«parametri ecologici: piante e 
animali che ci vivono, un indi
ce di qualità biologica». Il grup
po dell'Istituto di igiene sta 
portando avanti in contempo
ranea la ricerca e l'addestra
mento di unità locali che po
tranno, poi. continuarla e ga
rantire il monitoraggio delle 
stazioni a valle e in quota. 

La ricerca sì concentrerà 
nella valle del Khumbu, dove 
dal 1975 è stato creato il parco 
nazionale di Sagarmatha (no
me nepalese dell'Everest) per 
proteggere vegetazione e di
versità biologica. In Nepal, ci 
sono circa 200 specie di mam
miferi, 858 specie di uccelli, 
129 specie di pesci, 614 specie 
di farfalle e 63 specie di rettili 
conosciuti. Uomini e donne vi
vono in questo paradiso po
tenziale fortemente esposti ai 
rischi di una precoce estinzio
ne, Nella graduatoria mondia
le della qualità della vita, eia-
Ixjrata dalle Nazioni Unite co
niugando reddito, speranza di 
via e salute, su 160 paesi in tut
to il Nepal occupa il 131mo 

posto. L'acqua, oggi causa di 
tante malattie per il degrado in 
cui si trova, può diventare, ab
bondante e pura, la risorsa 
principe per invertire la ten
denza. Si calcola, ad esempio, 
che il Nepal ha una potenziali
tà idroelettrica di 83.000 mega
vvatt. «Parliamo di piccole di
ghe e piccoli impianti, non cer
to dei devastanti invasi che 
hanno fatto tanti danni nella 
vicina India», avverte Milvia Bo
selli. 

Un anno la. esattamente, 
rincontro fatale, il colpo di ful
mine tra Milvia Boselli, biologa 
specializzata in ecologia uma
na «con certificato intemazio
nale», e i fasti le miserie i miste-
n della «Firenze dell'Asia», la 
mitica Katmandu. «Quando lo 
purissime acque sgorgate dalle 
montagne arrivano alla capita
le, ò un fiume di rifiuti che ara
va, via via avendo raccolto tut
to ciò che viene buttato senza 
criterio». Acque putride, aria 
pesante in città sotto la cappa 
degli scandii d'idrocarburi 
delle automobili vecchissime e 
mai revisionate, sprazzi di viia 
invivibile «Kesta il lascino del
le cast' di legno dipinte, l'emo
zione che non so descrivere di 

arrivare all'aeroporto e vedere 
ai propn piedi la distesa di pi
ramidi innevate della catena 
himalayana, lo stupore della 
cordialità che ò rimasta intatta 
nel popolo nonostante qua
rantanni di pacifiche invasio
ni». E'dal 1952 che il Nepal ha 
aperto le frontiere, migliaia e 
migliaia di turisti alla ricerca 
della purezza dell'aria e della 
vita hanno lasciato nei decen
ni tracce sempre più inquinan
ti. «Compreso l'inquinamento 
culturale: abbiamo visto muli
nelli delle preghiere fatti con le 
scatole vuote della Nestle, la tv 
c'è solo da sette anni ma già 
trasmettono Beautiful'. 

La ncerca di Padova ha avu
to un'eco mondiale a Menda, 
in Messico, dove quest'estate si 
è tenuta la conferenza intema
zionale sull'ecologia umana. 
Milvia Boselli ha presentalo il 
Nepal come un possibile «la
boratorio» del'o sviluppo so
stenibile difesa delle proprie 
risorse naturali «con» lo svilup
po. Il primo passo, è stata 
un'indagine sulla vita della pò-
posizione nepalese II Nepal e 
uno dei paesi più poveri del 
inondo ( 170 dollari a testa, al

l'anno), ha subito negli ultimi 
•10 anni un'intensa deforesta
zione per produrre il 75% del
l'energia e per la costruzione 
di alberghi e .strutture in grado 
di ospitare il crescente flusso 
d: turisti. Solo il 5% della pro
duzione energetica attinge alla 
ricchezza idrica naturale. L'e
quipe di Padova ha analizzato 
le conseguenze di questo tipo 
di «sviluppo» sotto l'aspetto de
mografico, dell'educazione, 
dei rapporti tra fili uomini e le 
donne. 
Sono quest'ultime a portarne i 
segni più vistosi l'82% sono 
analfabete, hanno una vita 
media di 52 anni (55 anni per 
gli uomini- sono soltanto tre i 
casi al mondo in cui gli uomini 
vivono più delle donne) , an
che fra quelle che studiano so
lo il 3%, termina le scuole supe
riori Vengono decimate via 
via. dalla nascita ai pnmi anni 
di vila. quando sono conside
rate meno importanti dei figli 
maschi e perciò meno curale 
Poi vengono, ancora bambine, 
i lavori agricoli e, poc< > più che 
bambine, I matrimoni con un 
altissimo tasso di fertilità Flash 
di «modernità» in tanta arretra
te/za. la nuova e recent,'.'costi

tuzione (solo dal 1990 il Nepal 
ha un parlamento) prevede la 
quota del 5% per le donne nel 
le assemblee rappresentative 

«Abbiamo stabilito dei rap
porti molto stretti con l'univer
sità di Katmandu. certamente i 
cambiamenti avvenuti nel pae
se sotto il profilo politico apro
no nuove possibilità, vorrem
mo avere nel tempo scambi di 
studenti, restare collegati an
che dopo la fine della ncerca. 
che prevediamo duri dai tre ai 
quattro anni. Abbiamo già ini
ziato a collaborare con il mini
stero delle Acque e con l'acca
demia del1" scienze nepalese» 
l'ausp,cio di Milvia Boselli è 
auguralmente contaminato 
dal contatto con l'Oriente. Da 
un capo all'altro di due palaz
zi, alto sul cortile dell'Universi 
tà di Padova, sventola un lo-
Ulietto che l'ignaro passante 
considera lasciato per caso I7.' 
invece una garza autentica ne
palese, con incisa una pre
ghiera a Buddha, ,u caratteri 
neri Che sigillila' «Nuli lo so, 
so che sventolando il foglio fa 
salire verso l'alio la preghiera 
a protezione del compimento 
delle nostre ricerche» 



Plagi Icilio o no : 
I «2 Live Crew» 
accusati 
per una parodia 

Oggi Moretti presenta il nuovo, atteso «Caro diario» 
fra tre giorni nelle sale. Un'opera autobiografica 
senza T«alter ego» Michele Apicella. Anticipiamo 
brani dell'intervista che uscirà giovedì su «Sette» 

Vita di Nanni 
(in tre episodi) 

Nanni Moretti 
A sinistra 
I autore 
in una scena 
del nuovo film 
«Caro diario» 

Stamattina Nanni Moretti presenta alla stampa il suo 
nuovo Caro diario, che esce venerdì nei cinema Film 
atteso, circondato da un'aura di segrete^a rafforzata 
dal carattere schivo del regista. Distribuisce la «Lucky 
Red» Rare interviste, fotografie col contagocce, gran 
segretezza anche sul numero delle copie Si sa, co
munque, che è composto da tre episodi molto auto
biografici, intitolati In Vespa Isolec Media 

MICHELE ANSELMI 

^ B ROMA L la nuova moda 
Non parlare co i momalist i so 
non sotto I uscita del fi lm non 
mandare in uno le fotografie e 
selezionare accuratamente le 
tesiate, obbl igare per contratto 
Uh attori a non dire una parola 
sulla trama Neil epoca dell in
formazione totale el le macina 
I evento in ant icipo togliendo 
spesso mistero al prodotto fini 
to i migliori cineasti italiani 
fanno compatt i un passo in
dietro rronclete il Gianni Ame
lio d i Umienca o il Giuseppe 
I ornatore d i Una f>urti formali 
là per no. i dire del Bertolucci 
del Piccolo ISuddlia «rivelato-
alla stampa solo in occasiono 
del siala parigino Ma il più co 
riaceo e impermeabi le d i tutti 
rosta sicuramente Nanni Mo
retti che attorno al suo nuovo 
Caro diario ha steso un vero e 
propr io nu i rod i filo spinato 

Oggi a tre giorni dal debutto 
nello salo il segreto sarà final 
monto svolalo Stamattina in 
fatti Morel l i presenta il finn al
la stampa e e ò da giurare che 
si precipiteranno in molt i per 
che Caro diario ò d i gran lunga 
il più atteso d i lutti I cine ero 
insti si sono dovuti improvvisa-
re detective in quesii mesi per 
ricostruirò brandell i d i storia 
dottagli e curiosità di quest o 
pera mol to autobiografica divi 
sa in tre capitol i o episodi mli 
tolati rispettivamente In Vespa 
/so/ce Media Talmente auto 
biografica che por la prima 
volt.i il regista attore rinuncia 
al colobro alter ego Michele 
\p i ce l la per figurare noi panni 
di se stesso alle preso ora con 
il sogno del merendile in un as 
solato agosto romano percor 
so in scooter ora con la crisi 
creativa di un regista in cena 
di integrila noi suo peregrinare 
allo isole Eolie insieme a un to 
lodipei idenie neofita ora con 
il calvario di visite speer l i / za 
ti cure intensive sbagliate ri 

coven ospedalieri legati a una 
malattia fortunatamente supe 
rata 

Sapremo tutto oggi e lo rac 
conteremo per filo e por se 
gno cercando di restituire l ino 
ali ultima sfumatura la prosa 
meditata di Moretti I uomo io 
conoscete non e un tipo faci 
lo Con gli anni ha maturato 
una comprensibi le idiosincra
sia nei confront i dei giornalisti 
1*1 paura di vedersi cambiare 
gli aggettivi perche 1 effetto sia 
più color i to o spumeggiante 
I ha spinto a non rilasciare 
quasi più interviste Sono lon 
tani i tempi in cui gli si pote'va 
t hiedt rod i andare a veder* in 
sieme // grande freddo di Ka 
sdan por tentare un discorso 
in parallelo con Bianca sulla 
disil lusione po l i t i c i e il cosici 
detto riflusso So il suo celebre 
tormentone -Chi parla male 
pensa nulle- colpiva il berv i 
glio perche invitava tutti a es 
sere meno pigri e corrivi anche 
nella scelta dello parole 
(trend in offeli non lo dice 
più nessune)) una corta 
asprezza tiC|uidatona por me 
ta caratteriale per meta coltiva 
la ha finito per renderlo una 
specie di guru intoccabile le 
muto , i nd ie da chi gli vuol be 
no Ma una cosa e certa qual 
siasi cosa tocchi si trasforma in 
oro noi senso migl io ie del lor 
mine Ktff Ruff <i\ Loach o Die 
Avene fleirnat di Keitz non sa 
rebberodivonta' i I casi cultura 
li e he sappiamo so non lossoro 
stali sponsorizzati dal cinema 
-Nuovo Sacher- pilotato da 
Moretti e dal socio Ange lo Bar 
bagallo lo slosso vale por il do 
eumontano sulla Coscio por // 
l>orlatx>rse di l.uchctti f i lm 
davvero anticipatore alla luce 
delle rivelazioni successive d i 
tangentopol i 

Ma lorso abbiamo già ce>in 
mosso un orrore iinpe relonab 
le l imono a dar retta ali inler 
vis'a concessa a Piera Uetassis 

• • M \\ H)KI\ Saranno giudicali dalla Curie supre in i i r ippe is 
d e i - 2 Live Crew Non lesli osceni si ivolla i n i ^lla sbarr i e i 
spregiudicato arrangiamento che il gruppo ha realizzalo de, i 
canzone l'retp, ivotiian di Rov Orbison coloni) i >on uà de 'I <> 
mommo film con Gore e Julia Roberts Una p t r o d i i r a p d il testo 
misogino e metropoli tano al posto dei romantici versi Dopo ip 
pcl ' i e contrappel l i oggi I attesa sentenza per la prima volta si 
stabilirà infatti s e c o no reato fare parodie mu sali 

t rentanni Poi improvvisa 
mente cade preda del fascino 
di -Beautiful» Nemmeno tu 
sei un grande amante della 
tv -So sono in casa la sera la 
vedo se e e qualcosa che mi 
interessa Andarci poi Qua! 
che volta mi invitano e molto 
spesso dico di no La televisio 
ne mi sembra un grande moz 
zo spesso usato male a volte 
molto malo Poi personal 
mente non considero il telo 
comando quello strumento 
democrat ico di cui qualcuno 
parla Non mi da una scusa 
zionc d i ricchezza una serata 
passata con il (decornando in 
mano a saltare da un prò 
gramma ali altro Salvo poche 
coso Raimondo Vianello mi 
e mol lo simpatico Poi Renzo 

di Ciak laddove il regista ri
spondendo a una domanda 
sulla -peni Usino- lagnoso del 
la sua generazione scandsce 
con la consueta ironia -Non 
uso mai questo genere di 
espressioni In un anno o moz 
zo con lunghi gin eli parole 
sono riuscito perfino a non 
usare mai que II espressione 
bruita quasi come il concetto 
che vuole indicare che si riferì 
se e allo scandalo delle taugen 
ti- Naturalmente non e i"1 biso
gno di essere amie i eli Nanni 
pc r ipprezzare il suo cinema 
< he er.i e rest a uno elei più hi 
cidi allusivi e tormentati prati 
cal i in Itali i V intatti ci sono 
voluti quattro anni p< re he" que
sto -splendido quarantenne-
I ron ie si definisco in una se 
e|uenza del nuovo f i lm) lor 
nasse dteho la e ine presa dopo 
Paloin/M'lla rossa A Moretti si 
chiede mol lo u n j quali) i spe
ciale della poetica autob.ogra 
fica uno sguardo alto sullo mi 
sene del linguaggio e de II e si 
stenza la conforma eli un ta 
le nto rabbioso e antipatico ma 
non irre giuu-n-ato Chissà che 
da Caro diano non venga 
un e nni sim isorpres i 

« 

Una chiacchierata sui mille temi del film: il ballo, 
la malattia e il diffìcile rapporto con il telefono... 

Non ho segreti. A parte la Sip» 
Ì B ROMA Per gentile con 
cessione di Sette vi proponi.) 
mo ampi stralci dell intervista 
con Nanni Moretti scritta da 
Paolo Mereghetti che il sotti 
manale del Camere della sera 
pubblicherà integralmente 
giovedì Caro diario esce il \2 
ottobre ed e un fi lm intensa 
niente autobiografico in tre 
episodi e tu si apre con una 
dichiara/ ione d orgoglio «So 
no uno splendido quaranten 
ne dice Moretti Ma si consi 
dera davvero cosi' ' 

«Purtroppo nc> Sono un 
quarantenne* chi* fa einema 
per I urgenza di comunicare 
agli altri ccrlt sentimi, nti I La 
ro diario nasce dalla voglia di 
raccontare tre storie t he se pa 
ratamente non avrebbero pò 
luto mai diventare un film l 
un f i lm molto autobiografico 
per ora riesco .1 comunicare 
solo partendo da me L q m ho 
aumentato la scommessa 
raccont ire una storia i n c o r i 

più privata sperando elu en 
tri in sintonia e011 pm pe rsoni 
possibili Senza lar nulla pei 
che! questo ut e ad 1 Non e e 
più nemmeno il pe*rson tggio 
/ f i l t ro di Michele Apicella in 
scena ci sono 10 in prima per 
sona Nanni Morelli Non mi 
<mda\.i di cercare laeomplk 1 
ta del pubbl ico b is'a fare 111 
fo per Michele Apicella come 
se si trattasse di una partita 
Basta battute o scoppi d ira 
Con Caro t/fe/r/ocereo di cani 
biare tono» 

T un \x> a sorpresa die hi i 
r<i una tua grande p issioiu 
per l.i d m/a Mi pi ice re bbc 
moltissime-) essi re un bravo 
b ti lcrmo Purtroppo non m 
sono- L li u ni 11 pi usato di 
andare i le/ ione di ballo' ' 
-No Mi piae e lebbe ma non r 
uno dei tre problemi più un 
port mli d< Ila mia vita Qu ih 
sono c|ue sii tre proble mi 
«Pere hi p irlanu in un intt rvi 
st i>( onu potranno vt d* n 14IJ 

spcttator eli (aro diano nel 
' ultima parie del fi lm decido 
10 1 te mpi 1 modi e il 1111//0 
espressivo i o t i cu i parlare d i 
me 

1 illora par l iamol i ' di quel 
11 te r/a parte intitolata «Medi 
i l» ili 1111/10 dici che e tutto 
vero e ti fai vedere* anche 
mentre ti sottoponi ali ultima 
seduta eli chemioterapi L -
una sten 1 mo' lo forte e moli 
\ m u nt* - m 1 il ione; e singo 
I.irniente l e s e r o Eppure a u 
\ i un tumore .il sistema linfati 
i o "Il ra-conto s, ferma 
quando se opro e he e os ho 1-a 
paura se paur t e e st ila vie 
ne dopo 10 per un inno ho 
ìu i to sole> i saspera/ione in 

sonnia lastidio An i he qui ho 
voluto evitare toni indignati o 
irrottesi. In in 1 sopr ìtlutto 
1 uilot o inpuic inu nto che ci 
\mù 1 ss. re ne I r i t t o n t ire le 
proprie solfi re n/e Non vol i 
u i lo si e ne te lato I 1 ne ostru 

/ione finta di una cosa vera 
Sari 1 caduto nella morbosità» 

Mentre c r i maialo Moretti 
ha interpretato il Portaborse-
lavorare forse e stato un mo 
do per superare quei momen 
ti «Quei discopa secondo 1 
quali e importante un cerio at 
l e g a m e n t o per superare la 
m.ilattia sono discorsi sensati 
solo per le persone che hanno 
p iud ieen to inn i Per lo roes i 
curamente quesiionc di at eg 
giamenlo ma per ehi ha qua 
ranta o scssant anni e impor 
t iute solo se la malattia si può 
guarire 11 resto non conta Ti 
può andar male anche se hai 
un atteggiamento positivo e ti 
può indar bene anche se hai 
un atteggiamento negativo 
Non e fat disino Solo non 
sopporto disc orsi di que sk> ti 
pò sue ose CCJSI gravi» 

Parli mio di televisione nel 
1 e pisodio 1 cntr ili -Isole- il 
1 oprotagonist 1 du hiara orgo 
f i loso eli non filare! ire Li tv <\,\ 

Arbore \JO trovo un j^ran ta 
lento televisivo Niental t ro* 
A s s u m i a m o c i anche Afila 

no Italia e // portalettere ma 
di più proprio non ce la fac 
ciò» 

Nei quattro anni passati 
dall uscita di Palombella ros 
sa hai me he fatto un docu 
mentano La cosa sulla morie 
del Pei e la nascita del Pds I 
piacerebbe ripetere 1 espe 
nen/a-' «ORSI mi i i icunosireb 
Ix filmare la campagna di un 
sindaco per capire COITI t> 
cambiato il modo di fare poli 
tica Ma se devo essere onesto 
devo dire che in giro non mi 
sembra di vedere un gran rin
novamento stiamo vivendo m 
una fase di passatoio dal vec 
ehio al vecchio» 

1 u voterai a novembre per 
il sindaco di Roma hai giù 
scelto' -Voterò Nicol im nono 
stante I a p p o c o d i Rifonda 
/ i one h. sgradevole il modo in 
cui si sono buttati su Nicolim 
solo per mettere nei guai il 
Pds» E se dovessi scegliere so 
lo un partito7 «Sono un pò s<j 
speso tra il Pds e la Rete «in 
che se non ho una grande 
simpatia per lx?oluca Orlan 
do £ sottintesa che spero sia 
eletto a Palermo ma 10 non 
ho una grande simpatia per 
sonale per lui» E la Lega 
-Una de l lecoseche mi danno 
più fastidio e* una tattica che 
usò già Covagu negli ult imi 
due o tre anni della sua presi 
den/a dire L U I co*a anche-
pesante anche provocatoria 
e il giorno dopo allegramen
te smentirla E una cosa che 
mi da mol to fastidio Nessuno 
ricorda più nulla Non si sedi 
menta niente E 1 giornali non 
aiutanocerto la gente a ( i r lo -

Un ult ima curiosità nei tuoi 
nini si telefona sempre mol to 
Anche ne Ila scena della che 
nuoterapia sei sempre attae 
calo al telefono ma quanto 
paghi di bolletta7 -Non ho se 
gre ti su quelle) che guadagno 
I ho detto persino a una con 
feren/a stamp 1 a Vene/ ia ma 
ia bolletta della Sip mai quel 
la non la rive leró m 11» 

«Scarlett» 

È inglese 
la nuova 
Rossella 
ALESSANDRA VENEZIA 

• • IOS ANC H J > 1-i liuov i 
Rossella ovvero la prot igoni 
sta scelta per il seguito di \ia 
co/ irrito ha un nome Si ehi 1 
ma loanne Wh ti lev Kilnu r 
(già vista in ScuriJul) e il suo 
nome e si i to annuncialo leti 
mattina a Los Ange Ics durame 
un affollatissima eoi i ferei i / 1 
stampa Dopo una r i tcn 1 du 
rata mesi e mesi il produttori 
Robert Halmi ha inumici to 
che le riprese della minisi rie 
Scarlett im/ ieranno il <> *cti 
naio e la sene »e rra trasmess j 
in tutto il mondo intero nel no 
vembre 41 11 fi lm s a n girato 
in Inghiltt rra in Irlanda e negli 
Stati Uniti in "3 località dive rse 
e c o n un e isl compostoci 1 1 riU 
altor 

loanne Whallev Salme r si 1 
presentala ill.i e o n l i r e n / i 
stampa piuttosto int imidi i 1 < 
quasi imbarazzala Si era si m 
pre pensato che sarebbe stat 1 
scelta una giovane scoliosi HI 
ta e non e il suo e iso \am o 
ieri e% uscito e on una inforni 1 
zioiie ufficiosa il ruo lod i Ci.uk 
bable sarà interpretato da l i 
mothv Daiton L i not i / i 1 non e 
ancora utlieialc perche si st 1 
discutendo su un iceordo h 
nan/ lano tra la produzione e 
11 mothv Daiton e hechiede più 
soldi Altro protagonista s i r i 
John Gielgud che I \ T I il ruolo 
del nonno di V i-V u 

Dice loanne Wh .ih \ K\\ 
tner •£ un onore per mi- po l i r 
interprclare questo spk ndido 
personaggio »• u n i sp i t ie di 
sogno che diventa realla non 
uwei mai [X usato ne li 1 1111 1 vi 
ta di poter m'erpret ire Si irli it 
Mo visto cinque volte \/<; mi 
iK'nto ed e uno dei film eh< 
hanno falto p irte de Ila 11 11 
gicmncz/a L i notizi 1 mi e st 1 
ta comunicala una s i t h m u i i 
fa e sono molto t on t i nt \ Non 
sono neanche* [ f reociupa1 

per un evcn lu i le confronto 
con V iv id i Le igl so 1 he li 1 
aveva gli iKch i \ e r d u le ipelli 
di un colore divi rso m i n mia 
V ulel l non s H 1 un 1 1 opi 1 di 
VIVKMI lA-igt ma sai 1 un pi rs< 

uaggio divi rso Non i n o uno 
un rem ike e non ,x uso n e 011 
fronti Non intendo copi in \ i 
vici i lx*igt Ri'e ngo V irli tt un 
ix'rsotiaggio importanti [ u r l i 
grande passione ehi 1 ir itti 
rizza quesl 1 dona 1 * ine ri di 
bilmente lorti indipe udì liti i 
fi mul ini l i i l io st* sso ti lupo 
Non |x rde il suo poli n U in 
minili* pur uti'izz indo 1 suo 
potere eli doni» 1 

Chiambretti-Ponzi, uno 007 sulle tracce di Re Silvio 
• 1 MIlANo 1 Servizi segreti 
indagano su Silvio Berlusconi 
Quelli seri d i Piero Chiambret 
t, Potizi Stanno producendo 
un elossir r trilogia sul cavaliere1 

inesistente e il partito che e e 
Pardon sul partito e h " non e e 
e il cavaliere de 11 et* re L i pri 
ma puntata e% «melata in onci i 
ic ri sera la seconda v i in i mela 
oggi e l.i terza domani ( st ni 
presu Ra i fea l le 2 ì lr> ma oc 
ch io alle repl iche) Si tratta 
della prima vera niehti sia lek 
visiva sulla controversa perso 
Mellita del padrone della tv 
I na ine hiesta e he parte* come 
giusto dal l infanzia e passati 
do arie he p* ' r i lMi lan imva si 
no alle disc uvse prospettive 
[Molliche del gruppo Molte vo 
t i < he vengono dal p issato i 
alcune dal presente futuribil i 
Piero figlio ideale del famoso 
detective f on i Ponzi eVi l lope 
r i e non si può sape re per ora 
i I H cosa sarà capace di seo 
prire Ace onte nti UIKK i di l le 
iute n/ ioni e de nomi degli m 
terv stati i he costituisci ono li 
fonti cr i chbiti dell i ne ostruzio 
ne I ra d i essi figurano Marco 
Cannella fpe>- li complessi ' 
t rupl iea/ ioni polit ichi i Gian 

Maria Ca/ /aniga (p 'T mettere 
a fucxo sul versante sportivo 
il te ma del -e omplot to i onlro il 
Vili in») Aldo BINA irdi sugli 
ispetli più osi un de II tttivita 

hnmvest e Canut i Russo su 
quelli più sol in M i partumiu-
d ili t SM I i / ia l i 

Piero PonziChlambret t i , se
condo te i l part i to che non 
c'è, c'è o non c'è? 

Secondo me e e ma ancora 
non si vede 

r che cosa vi proponete d i 
Hcoprire con quelita indagi
ne? 

Si tr itta di tre puntat su Ri Si! 
Vio un uomo una stori.i Par 
ti ndo da molto molto Ionia 
no I' e un questa unpre -.a fac 
i i mio ri lerimento d in tto non 
solo alla cultura del sospetto 
ma anell i alla pm bieca elle 
trologi » che sposiamo in mo 
do totale Partiamo (U\ Silvio 
gi< >v tu ISSI mo e alitanti d i i . r o 
i iera Anzi 1) issisi.i e Hit Ulte 
man igi r di un gruppo <. osi 
composto 11 dt li ( onl tienili ri 
al piani) ( I ISSKO Rite irdo 
/ i n n i (oggi capo dell uffie io 
postale zona Washington a Mi 
latto) rtll i e hltarra un eerto 

Carmen Russo e Aldo Biscardi 
i compagni di scuola e Cazzaniga 
sono i super-testimoni di «Pierino» 
per scoprire i segreti di Berlusconi 
A partire dal partito che non ce 

M A R I A NOVELLA OPPO 

C l e t a m i l o oggi*, tpo cenino 
mere de 1 w'ruppo ili epoca 
b lite rista Più due sconosciuti 
dt i qu ili uno emigrato in der 
mam.i e I altro un e e rio Cirillo 
ni al vibrafono Abbiamo pò 
tuto appuran i he li gruppo 
suoli tv i in i se glie iiti loe ili un 
I mesi Ciardi ma e C irmin i l i 

h con qual i rifluitati? 

Die i.mio pun con discreto 
sue ci sso ' i p ig i e r i dt 
JIKHH» lire i ti sta a se-rata M t 
il gruppo si si iols< qu nulo tri 
componi liti p i r t imno p< r un \ 
to i inu i elor tt t strone indo 
pr itie ami nk h e arni r.i i Sii 
V I O 

Accidenti, che peccato Ma 

al lora, a quando tinaie la ve 
ra fortuna del cavaJlere? 

Bisogna rifarsi a un t issello 
pretCliente della su i vita Di 
e larno- pure ill.i st noia sale sia 
Ila ne Ila qualr Silvio si e1* forma 
to I qui e he tbbi uno pese ito 
ile i pi rsonafc'gi str ìo id inan tr i 
i quali un dirigente de I Banco 
Ambrosiano e un professore 
de II i C allolie i Questi signori 
h inno ricordi stu/zic mli 

Ricordano qualche lato 
OHCUTO del nontro, o fanno 
lnv id iow rivela/Ioni '* 

M icche' Anzi h n ino manti 
mito buoni rapporti Si'vio h i 
conservalo t abitudini di li* 
rimpatriate Uria voi* i ili anno 

Piero Chiatibretti un seguqio sulle l u c i e di Berlusconi 

invila i vecchi unici nella sua 
villa principesca e fa loro in 
efu de t regali 

CI siamo Che genere d i re
gali? 

I ecologici del Milati per 
ese mpio 

Ma non c'è niente di pol i t ico 
in questo Quando viene 
fuor i i l «partito»'* 

Ne li i seconda pun* ita tndn 
mo sulle tr icce del signor l r 
b i n i I ideologo del p irtito In 
segna si u n / a de'la ]>olitiia il 
la l Diversità & x t o n i Ma poi 
abb in i l o un piatto veramente 
pn libato la testa di legno di I 
gruppo il signor I e'1 i di |M> 
li nt i A ldo Biscardi 

Caspita Ma alla Tuie qual e, 
secondo te, l'aspetto più 
scioccante della personalità 
d i Berlusconi? 

II ritraiti music il st ol islu < • 
\i* riusi om comi liossi h t 
ivulo un mf mzi i brillante I 

i onipagin rivi I mo uic In il 
suo lott i gr id imi nto |K*r l< 
donne formose f du ono e he 
iv èva in » un rivai* aggue mio in 

Silvioi hansoimier innamorato 

de i frani e si 11 set Midi > un t 
pi r qui slo e ln h i \ o ti i I i 
( ine] ) Mi nlre un or i ogvj 
rih anni Silvio ni i ncil ni k,li 
imie i i l i un ti ni pò n i I M I I 

Ma mi sembra un aspetto ab 
bastanza simpatico In so 
stanza avete trovato tutt i 
pareri positivi Nessuno osa 
«fidare il potere del taval ie 
re° 

il i o inp igno di st uol i «. In i* 
Ir ivi rsa un moim nli diiln i i 
u mi nfi risi o I i|l|i l o in II 
si gna oggi il russo i I m i h 
lii riuscitil i non ivi \ i un t ! si i 
1 igli.it i pi r gli s Hill 

Insomma non sarebbe por 
tato per la cultura Ma que 
sto per lu i non deve «-iKere 
tanto grave %on ci sono lati 
pi*u inquietanti** Per esnn 
pio, avete lavorato abba 
stanza sul fronte delle don 
ne** r perche avete intervi 
»tato propr io Carmen Kus 
so? 

I dm * • np ivi i i su ut 
i he Mtvn i o t i l o * t i I i i 
lui» o < 1t i l luni I ) i i in i M 
i d i ui >! ind ig il i pi i |iji si i 

! l 'o »N 
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Spettacoli Martedì 
9nouinbit 1993 

Ascolto Tv dal 31/10 al 6/11 ore 20.30 /22.30 
RAI 47,43 
settimana prec43,9S 

17,70 

PUBLITALIA44.0S 
settimana prec.49,73 

Vìnce Per la seconda settimana // 
«Scommettiamo» "f*0* ''nero *M'a nella 

_ . _ , classifica dei programmi più 
Ma KailinO visti (ottava posizione) con 
SOffre anCOra 6 milioni 62mila spettatori 

Al primo posto balza il va-
_ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ netà di Ramno Scommettia

mo che7 (9 milioni 604mila 
spct 'a ton recuperando oltre un milione rispetto aila setti
mana p receden te ) , seguita dal tg satirico di Canale 5 Stri-
ictalanottzta (7 milioni 137mila spettatori) Raiuno co
m u n q u e ancora una volta non riesce a raggiungere il 18% 
d i s h a r c 

Musica e vita quotidiana per Mtv 

Metropoli Usa 
a ritmo di rock 
• • N E W YORK. Ventuno trou
pe con altrettante telecamere 
fonici producers registi e tee 
mei Mtv la prima tv musicale 
ha fatto irruzione in 15 metro
poli amencane filmandole per 
2<1 ore per dimostrare quale 
sia I impatto del rock sulla vita 
quotidiana Un giorno nella vi
ta del rockn'roll affresco tv 
americano ha «dipinto» con
certi degli Smashing Pump-
kins un neurochirurgo di Bo
ston che opera al suono della 
musica rock un meeting di 
manager impegnati a scegliere 
il tipo di rock da suonare in 
ascensore, Rahway Prison, il 
carcere dove compongono le 

loro canzoni i rapper del Lifers 
Group I uscita del primo disco 
della terribile coppia «anima 
la- Beavis e Butt-hcad «Il prò 
gramma che illustra numerose 
altre situazioni tra le più stra
ne - spiegano a Mtv - sarà I e-
quivalente tv di un documento 
destinato a restare come quei 
libri di foto color seppia dedi
cati a un periodo o a una gran
de citta» Il risultato delle «in
cursioni» nelle città andrà in 
onda in uno special in pro
gramma a febbraio II presi
dente Clinton non lo vedrà ha 
infatti deciso che Mtv non nen 
tra tra le televisioni da vedere 
alla Casa Bianca 

L'ormai storica rubrica sperimentale Audiobox (Radiouno) 
propone oggi una perfomance al violino di Jon Rose 
Le opere commissionate a lui e ad Alvin Curran 
fanno parte di un progetto di scambio con l'Australia 

La radio scopre... l'acqua 

240RE 

La radio come laboratorio di linguaggi sonorità, 
comunicazione È da oltre dieci anni la filosofia che 
ispira Audiobox, fascia sperimentale di Radiouno, 
in onda tre volte alla settimana (lunedì, martedì e 
mercoledì) Questa sera, alle 19 25, propone / bagni 
di Dolabella, una performance radiofonica del violi
nista australiano Jon Rose, realizzata nell ambito di 
un progetto sul tema delle acque e delle terme 

A L B A S O L A R O 

• • ROMA Se la televisione di 
stato non se la passa granché 
bene ultimamente la radio da 
tempo ha assunto il ruolo invo
lontario di «Cenerentola» della 
situazione Una situazione fat
ta di budget ridotti ali osso e 
molte idee che comunque 
non ha scoraggiato linora chi 
ha voglia di proporsi non solo 
come un «trasmettitore» - di 
voci musica informazione -
ma anche come un laborato
rio che «produce» un vero e 
propno strumento di elabora
zione di nuovi linguaggi sono
ri 

La radio-performance musi
cale / bagni di Dolabella che 
Audiobox fascia sperimentale 
di Radiouno manda in onda 
questo pomcnggio alle 19 25 
rientra proprio dentro quest i-
dea di radio che produce cui 
tura È nata da un progetto di 
scambio e coprodu7ione (ra la 
radio australiana e Audiobox 
uno spazio che esiste dall 82 e 
che oltre ad aver dato spazio 
ad eventi acustici audiovisua 
li performance si e anche av
venturata fuori dalla «scatola» 

radiofonica promuovendo ras 
segne come quella svoltasi a 
Matera tre anni fa intitolata 
«La città risonante dalla forma 
dei luoghi alle forme dei suo 
ni» 

Entrambi hanno proposto a 
compositori di area contem
poranea come Alvin Curran e 
Jon Rose di realizzare un ope 
ra acustica ispirata al tema del
le acque inlcse come acque 
termali dai bagni degli antichi 
romani alle terme moderne 
1 acqua come elemento natu
rale simbolico spintuale il 
suo potere e il suo carattere 
sensuale ncreativo e sociale 
Jon Rose quarantenne musici 
sta australiano ben conosciuto 
nell ambito della musica im 
prowisata ha risposto ali invi 
lo realizzando appunto la ra 
dio-opera acustica / bagni di 
Dolabella I testi recitati alludo
no a un immaginano scenano 
di terme romane sponsonzza 
le da tale Nerone senior il 
quale spera con la ristruttura
zione delle terme di far proseli
ti tra i frequentatori e di ottene
re voti per le future elezioni 

Una giovane al violino classico Rose li costruisce «alternativi» 

La musica e dominata dal vio 
lino lo strumento a cui Rose 
ha dedicato studi e sperimen-
tiZioni «Il violino-spiega lu i -
è I icona pnncipe della musica 
occidentale» il suo lavoro di 
musicista mira essenzialmente 
a distruggere quest icona An
zi per dirla con le sue parole a 
«decostruirla» Rose folti ca
pelli platinati e allure intellet
tuale spiega di avere come 

tutti i violionisli un back
ground accademico alle spal
le Ma ha lasciato gli studi a 14 
anni «perché io volevo suona
re anche il jazz e il rock con il 
violino e loro non me lo per
mettevano» Il suo modello di 
musicista e di improvvisatore è 
Charlie Parker i dischi con cui 
e cresciuto sono quelli del rock 
anni Sessanta ma la passione 
6 per il punk e la new wave 

quella della pnma gencrazio 
no Tclcvision Talking Heads 
Richard Hell «Il rock deve es 
sere cosi rumoroso caotico 
guai se avesse la pretesa di cs 
sere intelligente'» 

Nella sua camera di «deco 
struttore di violini» Jon Rose 
ha reinventato ben 25 violini 
usando i materiali e le forme 
più strane non e solo per gio 
co ù anche una 'orma sottile 
di critica ali icona accademica 
che il violino rappresenta Ma 
non siamo dalle parti di Launc 
Anderson anche lei inventore 
di un particolare tipo di violino 
(il tape-bow viohn) ed anche 
lei musicista che lavora al con
fine tra immaginano pop e lin
guagg i d avanguardia «Il ruo 
lo di un artista - dice Rose -
non e quello di rompere le bar 
nere della musica pop ma di 
fotterle » Lui nfiuta anche tut
ti i discorsi fatti e nfatti sulla cri 
si della musica improvvisata 
«lo non ho nessuna cnsi posso 
salire sul palco e improvvisare 
senza fermarmi anche per due 
ore e poi ho un quaderno zep 
pò di cose che vorrei fare» Ro
se che oggi vive tra I Australia 
e 1 Olanda ha inciso una qua
rantina di dischi distribuiti in 
Europa dall etichetta belga Re 
commended Records e senno 
un libro The pmk uiolin sulla 
saga di una fittizia famiglia di 
violinisti Lavora moltissimo su 
commissione per emittenti ra
diofoniche di tutto il mondo 
«È un inedia perfetto - spiega -
per creare le mie personali mi
tologie» E Audiobox e in defi
nitiva il contenitore ideale 
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DONNE E DINTORNI (Telemonlecarlo 12 15) Il roioc il 
co quotidiano condotto da Silvana (jiacobmi parla oggi 
di donne e sport Perché una ragazza sceglie di pralicjre 
uno sport invece di un altro' C vero che il mondo dello 
sport conUnua ad essere soprattutto maschile7 In studio 
rispondono alle domande assieme ali atleta Alessandra 
Zambclli Giovanna Pensalfince Mano Abis 

DETTO TRA NOI {Raidue 15 10) Per il quotidiano di ero 
naca e costume questo pomeriggio Ang&a Cavagna si 
collega da Campione d Italia per raccontare la stona d a 
more di Rita Pavone e Teddv Reno In programma anche 
un intervista di Piero Vigorelli con Carmelo Zappulla il 
re della sceneggiata napoletana arrestato il luglio scorso 
con 1 accusa di essere il mandante di un omicidio e di 
aver ospitato un latitante di Cosa Nostra Sarà in studio 
con Patrizia Caselli che conduce la trasmissione Ales 
Sandro Cecclii Paone 

M ETROPO U S ( Videomusic 19) Il programma di Giancar 
lo Onori presenta il film di Carlos Saura Deipara («Spara 
che ti passa»). In studio la sua interprete Tranccsca Neri 

CHI L'HA VISTO? (Raitre 2030) Donatella Raffai indaga 
sul delitto di Manna Loreto una giovane donna trovata 
strangolata sotto un albero a Ponte San Pietro nel berga 
masco 11 programma lancia poi 1 appello td alcuni 
scomparsi una signora di Piacenza spanta lo scorso ot 
tobre con la sua auto un infermiere della provincia di 
Grosseto ed un anz.ina donna di 86 anni nnstenosa 
mente scomparsa dal gruppo dei parenti durante la rac 
colta delle mele nel loro podere 

DIRITTO E ROVESCIO (Canale 5 2230) Obiettivo pun 
tato su due stone di cronaca giudiziaria Quella del giudi
ce della Corte d appello di Napoli Alfonso Lamberti vii 
tima anni fa di un attentato in cui mori la figlia di undici 
anni e accusato di recente di collusione con la camorra 
Carmela Fortunato invece é accusata di aver commis 
siona'o I omicidio del manto ucciso a martellate da un 
tossicodipendente 

MILANO, ITALIA (Raitre 22 45) Stasera 0 Achille Occhet-
to segretario del Pds 1 ospite del programma condotto 
da Gianni Riotta in diretta dal salone degli Affreschi della 
Società Umanitaria di Milano Assieme ad Occhietto sul 
palco Angelo Panebianco e Gianni Bagct Bozzo mentre 
in platea saranno presenti esponenti del mondo politico 
del lavoro e della cultura Temi della serata la crisi eco 
nomica quella politico-istituzionale e le prospettive di ri 
presa per il nostro paese 

TG2 DOSSIER (Raidue 22 50) S intitola Cuba addio a, 
sociali sino7 il reportage di Franco Catucci su'! isola di Fi
do! Castro dove in questi ultimi anni sono state introdot 
te molte novità dalle cooperative per 1 agricoltura ai 
prowodimenti per facilitare I ingrosso di capitali stranie 

( Toni De Pascale) 

© RAIUNO RAIDUE RAITRE §8 SCEGLI IL TUO FILM 
6.46 UNOMATTINA. Attualità 

«.4S-7.30-0.30 TQ1 FLASH 

0»3O TOH FLASH 

8.36 ILCANEDIPAPA. Telefilm 

10.00 T O I FLASH 

6.30 NEL REGNO DELLA NATURA 

«.SO CONOSCO» LA BIBBIA 

T.BO L'ALBERO AZZURRO 

8.45 TO 2 MATTINA 

8.0» IL MEQLIO DI VERDISSIMO 

«.25 T 0 3 . Edicola 

10.05 HBRBIB SBARCA IN MESSICO. 
Film di V McEveety Nel corso 

del l l lmal ien TG1 

11.40 CALIMERO. Cartoni animati 

0.30 IL SEGRETO DELLO SPARVIE
RO NERO. Film 

11.1» LASSIE. Telefilm 

12.00 CUORI SENZA ETÀ. Teleflln 
11.48 T 0 2 . Da Napoli 

12.30 T 0 1 FLASH 

12.35 ZEUS. La guerra del giganti 
13.00 PADRI IN PRESTITO. Telelilm 

13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 TO UNO 3 MINUTI D I -

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 

13.00 T02ORETHED1CI 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela 

14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI 

14.20 SANTABARBARA. Telenovola 

14.05 PROVI • PROVINI A SCOM
METTIAMO CHBT 

15.10 DETTO TRA NOI. Attualità 

17.15 T02 . Da Milano 

14.40 UNOPERTUTTL Intrattenimen
to giochi con Dado Coletti 

17.20 DAL PARLAMENTO 

17.25 POLIZIOTTI ALLE HAWAII 
17.SS OOX1I AL PARLAMENTO 18-20 TOSSPORTSERA 
18.00 TELSOtORNALEUNO 1&A0 SERENO VARIABILI 
18.18 I MUSEI D'ITALIA 

18.48 NANCY,SONNVtea Telefilm 
18.45 LAWSORDER. Telefilm 

19.10 I FANELLI BOYS. TeloMlm 
18.45 T02 Telegiornale 

20.00 TELSOtORNALEUNO 
20.15 T02 LO SPORT 

20.30 TO UNO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. Gioco 

20.40 LA M U S A t FINITA. Film di 
Nanni Moretti con Nanni Moretti 
Ferruccio De Ceresa 

22.25 TRIBUNI RAL Trieste A cura di 
Nuccio Puleo 

20.40 I RAGAZZI DEL MURETTO. Te
lefilm «Fuori dalla rogola- e -Ra-
gazze In crisi» 

22.80 DOSSIER. A cura di P Meuccl 

23.80 TQ2 NOTTE 

23.18 TELSOtORNALEUNO 

23.20 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 

24.00 OSE. L altra edicola 

0.18 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

24.00 TELEOIORNALEUNO 

0.30 OOOI AL PARLAMENTO 

0.20 SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ 
MOLTO LIMITATA Film 

0.40 D M . Sri Lenita 2.00 VIDEOCOMIC 

1.10 PROVI TECNICHE DI TRA
SMISSIONI 

2.46 TO 2 NOTTI 

6.45 OSE. Passaporto 
7.00 OSE. Scuola aperta 
8.30 OSE. TorluqaDOC 
0.00 OSE. Tortuqa stona 
8.30 OSE. Chimica di laboratorio 

10.00 OSE. Muove la regina 
10.30 DIE. Parlalo semplice 
11.30 DSE. I occhio magico 
12.00 T 0 3 . Telegiornale 
12.15 OSE. Aliatolo TV 
12.85 OSE. Unacaramella al giorno 
13.20 OSE. La biblioteca ideale 
13.28 OSE. Fantastica mente 
13.48 TOH. Leonardo 
14.00 TOH. Telegiornali regionali 
14.20 T03P0MERI00I0 
14.80 SCHEOOEJAZZ 
18.18 OSE. La scuola si aggiorna 
18.48 SPAZIOUBERO 
16.08 TOS SOLO PER SPORT 
17.20 TOS DERBY 
17.30 VITA DA STREPA. Telelllm 
18.00 0 1 0 . Documentano 
18.30 BLOBCARTOON 
18.50 TO 3 SPORT 
18.00 T03 Telegiornale 
18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.80 SERVIZI SEGRETI. Con Piero 

Chiambrotti 
20.08 BLOB. Di tutto di più 
20.28 CARTOLINA Di A 3arbato 
20.30 CHI L'HA VISTO?. Conduce Do

natella fìaffai Regia di Vincenzo 
Verdecchi 

22.30 T03VENTIDUE E TRENTA 
22.48 MILANO, ITALIA. Un program-

ma di Gianni Riotta 
23.45 SERVIZI SEGRETI. Con Piero 

Chiambretti 
0.30 T03 NUOVO GIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 
1.10 BLOB. Di tuttodì più 
1.2S CARTOLINA. Replica 
1.30 MILANO, ITALI A. Replica 
2.88 TOS NUOVO GIORNO 

3.00 UNIVERSITÀ. Matematica 
3.25 APPUNTAMENTO A ZURIGO. 

Film di Helmut Kautner 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà replica 

11.48 FORUM. Attualità 

13.00 TO». Telegiornale 

13.25 SGABBI QUOTIDIANI 

13.40 S A R A V E R O T . Gioco a quiz 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At-
tuahtà con Marta Flavi 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip
po' I Puffi L Ispettore Gadget, 
Batman 

17.55 TOS FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio-
co condotto da Iva Zanicchi 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 TOS SERA 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

20.40 SUPERFANTAOENIO. Film di 
Bruno Corbucci con Sud Spen-
cer JanelAgren 

22.30 DIRITTO E ROVESCIO. Attualità 
a cura di Enrico Mentana 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma allo 24 

TG 5 NOTTE 

1.30 SQARBI QUOTIDIANI. Attualità 

1.45 STRISICA LA NOTIZIA 

2.00 TO»EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Telelllm 

3.00 TOS EDICOLA 

3.30 DIRITTO E ROVESCIO. Replica 

4.00 TO 8 EDICOLA 

4.30 15 DEL 5° PIANO. Telelllm 

8.00 TO 8 EDICOLA 

5.30 DOCUMENTARIO 

6.00 TOS EDICOLA 

8.30 CARTONI ANIMATI 

8.18 WEBSTER Telefilm 

8.4» CA8AKEATON. Telefilm 

10.15 STARSKY « HUTCH. Telefilm 

11.15 A-TBAM. Telefilm 

12.15 QUI ITALIA Attualità 

12.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

12.48 CARTONI ANIMATI 

14.30 NON I L A RAI Varietà 

16.15 UNOMANIA Varietà 

16.45 UNOMANIA MAOAZINE 

17.30 MITICO!. Varietà 

17.58 STUDIO SPORT 

18.00 SUPERVICKY. Telefilm 

18.30 BAYSIDESCHOOL. Telelllm 

18.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL A i a 

Telefilm con WIII Smith 

18.30 STUDIO APERTO 

18.50 RADIO LONDRA. Attualità 

20.00 KARAOKE. Varietà 

20.35 ROBOCOP 2. Film di Irvin Kor 
shner conP Weller N Alien 

22.40 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. 
Settimanale condotto da Massi-

mo De Luca -

0,40 QUI ITALIA Attualità 

0.58 STUDIO SPORT 

1.2S RADIO LONDRA Replica 

1.40 STARSKY A HUTCH. Telefilm 

2.30 A-TEAM. Telelllm 

3.30 WEBSTER. Telefilm 

4.00 CASAKEATON. Telefilm 

5.30 SUPERVICKY. Telefilm 

6.00 BAYSIDESCHOOL Telefilm 

6.16 FAMIGLIA AMERICANA 

7.00 3 CUORI IN AFFITTO 

7.30 FUNARI NEWS. Replica 

8.30 PICCOLA CENERENTOLA 

8.00 ANIMA Telenovela 
8.30 T04 MATTINA 
8.4» BUONA GIORNATA. Attualità 

10.00 SOLEDAD. Telenovela 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
11.18 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 

11.88 T04 FLASH 

12.00 CELESTE. Telenovela 
13.00 SENTIERt Teleromanzo 
13.30 T04 Telegiornale 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo 
14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 
1 5 J 0 LA SIGNORA IN ROSA 

16.00 LA VERITÀ Quiz 

16.4» GIOCO PELLI COPPIE 

17.30 T04 FLASH 

17.3» NATURALMENTE BELLA Ru-

bnca con Daniela Rosati 

17.45 LUOGO COMUNE. Attualità 

17.55 FURARI NEWS. Attualità con 
Gianfranco Furari Nel corso del 
programma alle 19 TG4 Sera 

20.30 LA OUERRA DEI ROSES. Film 
di Danny De Vito con Michael 
Douglas KathleenTurner 

22.30 SILKWOOD. Film di Mike Ni-
chols con Meryl Streep Nel cor 
sodoHllmalle23 30 TG4Notte 

1.15 RASSEGNA STAMPA 

1.30 NATURALMENTE BELLA 

2.25 FUNARI NEWS. Replica 

3.26 GIULIETTA DEGÙ SPIRITI. 

Film di Federico Fellim 

5.40 DRAONET. Telelllm 

6.00 MURPHVBROWN. Telelllm 

(§WZE ooeon 
& 

TELE * 7 RADIO 
7.00 EUROHBWS. tg europeo 
8.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA 
8,30 TAPPETO VOLANTE 

12.00 EURONEW. tg europeo 

12.15 DONNE E DINTORNI 
13.00 TMC SPORT 
14.00 TMC INFORMA 

14.05 HOMEFBOHT. Telelllm 
15.80 TAPPETO VOLANTI 
18.00 SALI ,P IP I !FANTASIA. Con 

Wilma De Angeli» 
18.43 TMC NEWS. Telegiornale 

19.30 IL MONDO PIGIÒ 
19.35 CARTONI ANIMATI 
20.28 TMC INFORMA 
20.30 LA MIGLIOR DIFESA E LA FU-

OA. Film di Willard Huyck 

22.16 TMC NEWS. Telegiornale 
22.45 CRONO. Tempo di molori 
23.30 IL GIARDINO SEGRETO DEL 

SW. LOPEZ. Film 
1.08 LEOPOLDO FREGOLI. Film con 

Luig Proiotti 

2.20 CNN. In dirotta 

8.00 CORNFLAKBS 18.00 SOQQUADRO 

11.30 ARRIVANO!NOSTRI 

13.00 MEOAHITS 
14.18 TELEXOMANDO 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap
puntamenti allo oro 15 30-16 30-
17 30-18 30 

14.38 THE MIX 

CUP TO CUP. I video del mo
mento presentati da Rosalba 
Reggio 

17.30 ZONA MITO 

18.30 IGGY POP. Questo personaggio 
o tornato con un nuovo disco inti-
tolato -American Caesar-

18.00 METROPOLI*. Ospite France
sca Non protagonista del nuovo 
film di Carlos Saura -Dospara» 

18.30 VM GIORNALE 
18.46 THE MIX 
22.00 GIANNA NANNINI 

22.30 MOKA CHOC RITRATTI 
23.30 VM GIORNALE 

0.30 METROPOUS. Replica 

16.00 QUINCY. Telelllm 

17.00 PASIONES. Telenovela 

18.00 SENORA Telenovela 

18.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 CIOCCOLATO BOLLENTE. Film 

22.30 INFORMAZIONI REOIONAU 

22.85 ODEON SPORT 

23.55 VIDIOPARADE 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA 

15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.30 7 IN ALLEGRIA. Filmati comici 

18.30 CARTONI ANIMATI 

18.00 SIGNOR PRESIDENTE. Tele-

film con George C Scott 

18.30 M0D8QUAD. Telolilm 

20.30 SPECCHIO PER LE ALLODOLE. 
Film con Richard Burton 

22.1» 6HANE. Telelllm 

23.15 CAMPIONI PER SEMPRE. Film 

Programmi codificati 

16.58 K2. L'ULTIMA SFIDA Film 

18.80 MATOGROSSO. Film 

20.40 L'ULTIMOBOVSCOUT. Film 

22.30 C'ERA UNA VOLTA IN AMEBI

C A FiImconRobortDeNiro 

TEIf 

tiMHllllll 

13.00 LA FORZA DEL DESTINO 
20.00 MONOGRAFIE 
23.00 BBC INFORMAZIONE 

18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

18.30 COLLEGE. Telelllm 

20.00 INOVELUNI. Telelllm 

20.30 IL SEGRETO DI ELENA Film 

22.30 TELEGIORNALI REOIONAU 

23.00 MANNIX. Telefilm 

13.00 CALIFORNIA Telelllm 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 8TARLANDIA. Con M Albanese 
18.00 SUPSRPASS. Specialo musica 
19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 ACQUARIO FANTASTICO 
21.30 SPORT «SPORT 
22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

^ 
18.00 MOTOMONDIAUL Rubrica 
ro~.3o~TOÀTrews— 
20.30~irSK.RtT0. "e In 
2"lT30~L'fNDOMABILE"Telenovela con 

leticia Calderon 

RAOIONOTIZIE GR1 6 7 8 10 12.13 
14 15 19. 23GR2 6 30 7 30 8 30.9 30, 
1130,12 30 13 30 15 30 16 30 17 30. 
18 30. 19 30 22.30 GR3 »4S 8 45 
11 45.13 45 15 45 1145 20 45 2315 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 18 56 
22 57 9 Radiouno per tutti tutti a Ra
diouno 11 30 Tu lui I tigli gli altri 12 11 
Senti la montagna 14 35 Stasera dove 
16 00 II Paglnone 18 08 Radicchio 
20 02 Pangloss 21 04 In diretta da 
23 2fl Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
826 927 11 27 1326 1527 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 53 6.00 II buon
giorno di Radiodue 9 07 Radioco
mando 10 31 3131 1415 Intercity 
15 00 II male oscuro 18 35 Appcssio-
nata 19 55 Dentro la sera 22.41 Den
tro la sera 23 26 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 00 Proludio 9 00 Concerto 
10 45 Intorno giorno 14 05 Franz 
SchuDert 1» 00 Alfabeti sonori 16 30 
Palomar 18 00 Terza pagina 21 00 
Radiolre suite 23 58 Notturno Italia 
no 

RADIOVEROERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50 24 

2 0 . 3 0 LA MIGLIOR DIFESA É LA FUGA 
Regia di Willard Huyck. con Dudley Moore. Eddle 
Murphy, Helen Shever Usa (1884) 115 minut i 
Un Ingegnere bianco autore di un interessante prò 
getto bell ico scatena attorno al la sua creatura la 
guerra tra Usa e i terrorist i del resto del mondo Prima 
inconsapevole vitt ima il suo amico nero alla guida 
del carro armato appena progettato e finito in mezzo 
al conflitto Una farsa al gusto di satira che se la pren
de con gli ambienti mil i tari il Pentagono e I rischi del
la guerra 
TELEMONTECARLO 

20.30 LA GUERRA DEI ROSES 
Regia di Danny 0 * Vito, con Katfileen Turner, Michael 
Douglas, Danny De Vito Usa (1990) 116 minut i 
A un passo dal d ioot tos imo anniversario di matr imo
nio Barbara Rose si accorge che In tutta la sua vita 
coniugale nonostante i soldi le è sempre mancata la 
grati f icazione e I identità personale Vuole il divorzio 
m a i l marito Oliver è restio Comincia qui la guerra doi 
Roses fatta di colpi bassi a tradimento trabocchetti 
avvelenamenti Finirà mal iss imo ma De Vito qui in 
gran torma ci ha roga la toun f i lm fe oce e a suo modo 
divertente 
RETEOUATTRO ' 

2 0 . 3 5 ROBOCOP 2 
Regia di Irvin Kershner con Pater Weller, Nancy Al 
ien, Galyn Gòrg Usa 81990) 110 minut i 
Torna in azione il poliziotto cibernetico il robot co
struito con il corvel lo del poliziotto Murphy Siamo a 
Dotroit piagata dal la nuova droga Nuke inventata 
per indurre chi la usa alla sottomissione Per contra
stare Robocop i cattivi costruiscono un altro mostro 
meccanico Inevitabile il grande scontro t inaie m a i l 
Grande Vecchio dei gangster sopravvive 
ITALIA 1 

2 0 , 4 0 LA MESSA E FINITA 
Regia di Nanni Moretti, con Nanni Moretti, Ferruccio 
De Ceresa, Marco Messeri Italia (1985) 95 minut i 
A pochi giorni dal l arr ivo sui grandi schermi di -Caro 
d ia r io - ecco lo smarr imento morett iano di Don Giu
lio tornato noi suo quart iere dopo aver fatto il parroco 
in un isola del Tirreno Ma a casa il prete Giul io trova 
solo cattive so-preso un amico è indagato per terror i 
smo I altro è esaurito un terzo squal l idamente omo
sessuale E in famigl ia lo sfascio è ancora peggiore 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 SILKWOOD 
Regia di Mike Nichols, con Meryl Streep Kurt Rus
sell, Cher Usa (1983) 130 minuti 
Dal cognome dell operaia Karen lavoratr ice in una 
tabbnea di material i atomici morta in un misterioso 
incidente negli anni Settanta in Amer ica Karen aveva 
denunciato la contaminazione di un col lega era en
trata noi sindacato per denunciare le i rregolar i tà del
la fabbrica od era stata isolata da t u l i Quando scopre 
di essere a sua volta contaminata decide di par laro 
con il -New York T imes- Ma qualcuno nella notte fa 
sbandaro la sua macchina 
RETEOUATTRO 

2 3 . 1 5 CAMPIONI PER «SEMPRE 
Regia di Dlmltr l Logothetls con Casslus Clay Joe 
Frazler George Foreman Usa (1989) 87 minut i 
Cinque mitici campioni pesi massimi della boxo iol tre 
ai citati ci sono anche Larry Holmes e Ken Norton) 
raccontano in questo f i lm biogral ico lo loro storie Gli 
inizi gli al lenamenti lo vittorie 5 1 avversari il pugi 
lato Su tutti spicca come sempre Cassius Clay ora 
convert to ali Islam con il nome d Muhammed Ali 
ITALIA 7 

3 . 2 5 GIULIETTA OEGLI SPIRITI 
Regia di Federico Fellinl con Giulietta Maslna San
dra Milo, Mario Plsu 118115(1965) 140 minut i 
Tra Giulietta e Giorgio il matr imonio e ormai in cr isi 
Lui ha un amante lei preterisce dibattersi tra spirit isti 
e dotectivo Rimasta a casa in piena estate impara a 
conoscerò solitudine e r ipensamenti Due Oscar (a 
costumi e scenografia) nonostante la crit ica nostrana 
tosse stata ali epoca piuttosto tiepida 
RETEOUATTRO 

http://20.30~irSK.RtT0
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L'opera di Petrassi a Santa Cecilia 

La forza tragica 
del «Magnificat» 

ERASMO VALENTE 

• H ROMA. C'ò un po' di frene
sia, in campo musicale, e vie
ne dal prossimo compleanno 
di Goffredo Petrassi. Il 16 luglio 
toccherà la soglia dei novanta. 
E c'è, così, una smaniar di fe
steggiare subito il nostro com
positore. Ben vengano concer
ti nuovi in onore di Petrassi. Di
remmo che servono oggi, an
cor meglio che prima, a svela
re in una diversa luce partico
lari momenti della storia e 
della vita. Il tempo che si accu
mula, qual-
che volta ag
giusta le cose 
invece di di
struggerle, 
. La vita in 
Goffredo Pe
trassi, dopo le 
prime accen
sioni sinfoni- . 
che. ha il suo 
peso attraver
so la parola. ' 
Una • parola 
inquieta, tor
mentata, tor- ; 

montante: 
quella, • ad 
esempio, del 
Salmo IX 
C1936) e. su
bito dopo, 
del Magnificat 
(1939-40). È. 
quest'ultima, 
una musica 
tra le più diffi- ' 
cili ed emble
matiche del
l'arte di Pe
trassi. Fu ese
guita in «pri
ma» nel 1941, 
e si tirarono 
in causa - in " 
mancanza d'altro - il barocco, 
il gregoriano, la Scuola roma
na, la circostanza che l'autore 
fosse stato, da ragazzo, un 
«putto cantore». Invenzioni per 
giustificare, soltanto dall'ester
no, una musica che è ancora 
così riluttante a svelarsi. . 

È adesso, ad oltre cinquan
tanni dalla «prima-, che la 
composizione rivela una sua 
diversa vocazione: non quella 
di un inno di riconoscenza e 
ringraziamento, ma quella -
diremmo - di una invettiva 
contro le violenze, antiche e 
recenti, scatenate nello scardi
nare il mondo dalla sua regola 
umana. Il mondo antico 'u 
scardinato, in uno stesso pe
riodo di tempo, due volto. La 
prima quando fu posto nel se
no di Elisabetta, donna sterile 
e anziana, il figlio che poi si 
chiamò Giovanni; la seconda 
quando la stessa situazione, 
poco dopo, si verificò nella 
giovane Maria. Le due donne 
si incontrarono, ed Elisabetta 

Goffredo Petrassi 

salutò Maria come la benedet
ta tra le donne. E Maria rispose 
levando un inno che fu poi tra
mandato come il Magnificai. 

Il giovane Petrassi, proteso 
nella sua musica a tener conto 
di questo «scardinamento" del
la natura umana, da alle voci 
una drammatica, tragica vibra
zione, conferendo agli inter
venti canori di Maria un che dì 
estraniato e folleggiarne. Era
no i momenti in cui altre forze 
si accingevano a scardinare il 

mondo ('39-
•<10). Si ha, 
cosi, nella 
musica, una 
situazione di 
•follia» che, 
adesso, 
emerge con 
straordinaria 
veemenza e 
sofferenza. È 
adesso che 
questa musi
ca appare co
me libera dal
le deviami e 
riduttive visio
ni che l'ave
vano avvolta, 
per sprigio
narsi come 
«protesta» alla 
violenza. Ed 6 
straordinario 
come un fuo
co che a volte 
richiama i ba
gliori verdiani 
e stravinskia-
ni, accenda 
di forti river
beri il suono. 
Bagliori che 
troveranno 
ultimi echi 

nelle Bcatitudinesscritte da Pe
trassi in memoria di Martin Lu
ther King. 

Questo irruente Magnificalo 
stato cantato incisivamente dal 
Coro di Santa Cecilia e dalla 
voce leggera (Petrassi ne vole
va una «metafisica e super 
umana») di Valeria Esposito, 
nonchó veementemente suo
nato dall'orchestra con la dire
zione, «scardinante» anch'es
sa, di Daniele Gatti. Una realiz
zazione esemplare nel sospin
gere il Magnificai nella luce di 
uno specchio di quello scardi
namento di cui dicevamo. Ed e 
una musica che dirompe la 
tradizione di acquiescenza al
la violenza del cielo come del
la terra, Applauditissimo Pe
trassi (era nella prima fila del
l'Auditorio di via della Conci
liazione dove il Magnificarsi re
plica stasera, alle 19.30) che si 
e portato sotto il palco dell'or
chestra per ringraziare inter
preti e pubblico. 

" . , ; Spettacoli "~ ™"."_,.... 
Maurizio Zaccaro parla di «Articolo 2», un film sull'immigrazione 

Le troppe mogli di Said 

p.i«iiu 21 TB 

L'articolo 2 è il titolo del nuovo film di Maurizio Zac
caro, Premio Solinas '91 per la miglior sceneggiatu
ra originale, che esce giovedì nelle sale a Roma e 
Milano. È la storia di un algerino che, vivendo e la
vorando in Italia, dovrà aspettare la sentenza di un 
tribunale per avere il permesso di tenere con sé. in 
Italia, le sue due mogli. «L'idea - ha detto il regista -
mi è venuta da un fatto di cronaca». 

ELEONORA MARTELLI 

M ROMA. Siamo ancora ir. 
grado, noi cittadini d'Occiden
te, di immaginare cosa signifi
chi per un arabo emigrarc-.in 
un paese straniero, grigio e 
nebbioso, abitato da macchi
nari mostruosi e soprattutto 
lontano dalla sua terra d'origi
ne, assolata, piena di silenzio e 
di grandi distese? Cosa signifi
chi dover cercare neffohdo 
delle immagini impresse nella 
memoria il senso della propria 
integrità culturale, familiare, 
sociale? Siamo in grado " di 
comprendere lo strazio della 
solitudine e dello sradicamen
to? E la fatica dell'inserimento 
in una società violenta, attra
versata dal razzismo, imprepa
rata ad accogliere chi non le 
appartiene? Se qualche volta, 
guardando i vu cumpràeì tanti 
immigrati extracomunitari, ci 
hanno sfiorato questi dubbi, il 
film L'articolo 2 di Maurizio 
Zaccaro (che uscirà giovedì a 
Roma e Milano) arriva a darci 
una risposta che,sembra esse
re abbastanza esauriente. In
fatti Zaccaro, regista quaran
tenne cresciuto alla scuola di 
Ermanno Olmi, affronta il pro
blema nel suo punto più deli
cato e contraddittorio: metten

dosi completamente «nei pan
ni» di un algerino e restituen
doci, l'immagine della nostra 
società vista attraverso i suoi 
occhi. Compreso il latto che 
un musulmano, credente e 
praticante, ligio alle leggi, non 

. può capire perche l'Italia non 
sappia accettare una famiglia 
con due mogli (legalmente 
Mesate secondo le sacre leggi 
ael Corano) ed i relativi sei fi
gli. Da qui il titolo del film, rife
rito all'articolo 2 della nostra 
Costituzione, che sancisce i di-
ritrf'Tnviolabili dell'uomo «sia 
còme singolo, sia nelle forma
zioni sociali «ove si svolge la 
sua personalità». «Noi siamo 
abituati a vedere questi perso
naggi come singoli - dice il re
gista, giunto al suo terzo lungo
metraggio dopo Dove comin
cia la notte e halksteìn. La valle 
dì-pietra - , completamente sle
gati da tutto. E non pensiamo 
mai a tutto quello che portano 
con sé». E aggiunge: «Il vero 
senso del film sia in alcune pa-
roTe di Seneca che sono state 
variamente riprese nei secoli e 
che vengono pronunciate da 
uno dei personaggi del film: 
"nella storia l'incrocio delle 
razze e delle culture ha sem-

Una scena 
del film 
«•Articolo 2» 

W~ di Maurizio 
<t*^ Zaccaro 

pre prodotto esiti positivi e re
ciproco arricchimento"». 

È questo il problema solle
vato attraverso la storia del 
protagonista, Said Kateb, inter
pretato da Mohamed Miftah. 
Algerino, arrivato in Italia con 
la prima ondata d'immigrazio
ne, aglrinizi degli anni Ottanta, 
vive a Milano con la moglie 
Malika e tre figli. Lavora agli 
scavi per una nuova linea me
tropolitana. È stimato come 
buon lavoratore e abbastanza 
integrato da essersi fatto alcuni 
amici sul lavoro. Una vita fati
cosa, condotta in una sorta di 
povera routine, rotta soltanto 
dal rapporto epistolare con la 

seconda moglie, Fatma, rima
sta in Algeria ad accudire i vec
chi suoceri. Ma un bel giorno il 
nonno muore, e lei si avvia a 
raggiungere il marito a Milano. 
Un lungo viaggio, attraversan
do il deserto ed il mare con i 
tre figlioletti, verso il miraggio 
di un'Italia che non esiste che 
nei sogni. 

«L'idea del film-spiega il re
gista - m i o venuta leggendo in 
un articolo la storia di un ma
rocchino processato per biga
mia: la sentenza decise che la 
seconda moglie poteva resta
re, ma che avrebbe dovuto vi
vere in un'altra casa. Mi sem
brò una vera e propria viola

zione della Costituzione, Pur
troppo abbiamo ancora leggi 
antiquate, fatte in tempi in cui 
non esisteva la possibilità di 
una,società-multirazziale. E il 
mio'film e nato proprio dall'ur
genza di sottolineare che in 
Italia la legislazione e inade
guata e che non funziona be
ne.». 

Ma non si tratta di un'opera 
nata a ridosso della cronaca, e 
Zaccaro ci tiene a dirlo: «Non 
ho voluto conoscere i protago
nisti della reale vicenda giudi
ziaria - ha spiegato - per ri
spetto, pei poter mantenere un 
certo distacco e per lasciar se
dimentare tutta la questione».. 

Fus e lavoro: il 19 lo spettacolo chiude 
ELISABETTA AZZALI 

M MILANO. Lavoratori dello 
spettacolo sul piede di guerra. 
Il 19 novembre cinema, teatri, 
sale da musica di tutta Italia re
steranno sprangati tutto il gior
no. Ci saranno tre manifesta
zioni, a Milano, Roma e Napo
li, dove confluiranno migliaia 
di lavoratori da tutte le regioni. 

L'iniziativa 6 stata promossa 
da Rlis-Cgil, Fis-Cisl, Uilsic-Uil 
e dal Sindacato attori, per pro
testare contro una situazione 
sempre più drammatica: deci
ne di teatri rischiano di chiude
re, centinaia di lavoratori"(at-
tori. tecnici, maestranze varie) 
di perdere il posto e la pensio
ne. 

Ad avere l'acqua alla gola 
non sono solo i piccoli teatri di 
provìncia e i lavoratori dello 
spettacolo pagati a giornata. 
La crisi colpisce anche struttu
re solide e stabili come Scala e 
Piccolo Teatro. Strutture che 
non sono solo vetrine dì spet
tacoli già fatti ma che ogni an
no mettono in cantiere nuove 
produzioni. E che, se continua 
cosi, rischiano lo sfascio. 

i*> rabbia di impresari e la
voratori dello spettacolo non 
riguarda solo lo stillicidio lento 
e continuo del Fus. il fondo 
unico per lo spettacolo che an
che quest'anno verrà intaccato 
dalla Finanziaria: invece di 
1.1C5 miliardi, teatro, cinema e 

musica dovranno spartirsi 800 
miliardi (100 meno dell'anno 
scorso). Spartirsi come? Si e 
andati avanti a colpi di finan
ziamenti a pioggia. Oggi gli 
operatori chiedono una rifor
ma. 
.. -No all'assistenzialismo -di
cono! sindacati- ma contributi 
pubblici secondo i meriti di 
ciascuno. E possibilità di sgra
vio fiscale per gli sponsor pri
vati». La polemica 0 ormai di 
vecchia data. 1 teatri non sono 
tutti uguali. E non si possono 
considerare nello stesso mo
do. 

«Se continuerà così - dice 
Carlo Fontana sovrintendente 
della Scala - si arriverà alla rot
tura totale. Tanto più che ad 

essere premiati dal governo 
sembrano essere proprio gli 
imprenditori che hanno con
tratto grandi deficit». L'allusio
ne al teatro dell'Opera di Ro
ma non è casuale. Al risana
mento del suo deficit contri
buirebbero lo Stato con trenta
cinque miliardi e il Comune 
con venti. Insomma, si usereb
bero due pesi e due misure. 
Giorgio Strehler parla di «di
sperazione» e ricorda il dise
gno di legge da lui presentato 
più di dieci anni fa. «Manca tut
to - dice -progetti, compagnie, 
possibilità di recitare in Italia. 
Se quel progetto di legge non 
fosse stato sabotato non sa
remmo ora a questo punto». Il 
regista chiede che lo stato dia 

ai teatranti la possibilità di ar
rangiarsi da soli. Chiede solo 
un contributo sociale (viaggi, 
trasporti). Per il resto, ciascu
no deve misurarsi con quello 
che realmente vale. 

Malumore anche tra gli atto
ri. L'attrice Ivana Monti, segre
taria nazionale del sindacato, 
spiega come non solo il lavoro 
sia a rischio ma anche la pen
sione. «L'Enpals non deve con
fluire neil'lnps perché è l'unico 
ente che riconosce la specifici
tà del nostro settore. La media 
dei giorni lavorativi di un attore 
normale • spiega - e oggi di 65 
giorni. Per la pensione ne ser
vono 120. E tutto questo men
tre le erogazioni dello Stato 
per la cultura -sono solo lo 0.30 
del prodotto intemo lordo». 

Grande concerto di Sylvian e Fripp 

Lo Zen e l'arte 
della chitarra 

ALBASOLARO 

• i ROMA. Il «maestro» rimane 
in penombra. La luce lo colpi
sce da dietro e lo lascia avvolto 
dal buio; per tutta la durata del 
concerto resta appollaiato sul 
suo sgabello, la chitarra in ma
no, e non si muove nemmeno 
di un millimetro. Concentralo 
come un monaco in medita
zione zen: del resto per Robert 
Fripp la musica e il Irutto di 
passione, grande armonia in
teriore e ferrea disciplina. 

David Sylvian invece si muo
ve nella luce, al centro del pal
co, maglia rossa e un gilet nero 
di pelle, lontano dalla langui
da pin-up decadente che im
personava ai tempi dei Japan. 
quando nelle interviste confi
dava anche la marca di make
up usata per truccarsi. Attra
verso un percorso che lo ha 
portato ad allontanarsi dalla 
forma-canzone, a subire il fa
scino delle filosofie orientali, 
per poi ritrovare vecchi com
pagni di strada (i Rain Trce 
Crow formati con alcuni ex Ja
pan) . e riawicinarsi al rock. 
Sylvian ha trovato in Fripp un 
complice perfetto. Lo aveva in
contrato ai tempi di Gone io 
Earth, nell'86: ne erano nati 
progetti e discorsi, rimasti per 
aria fino a un anno fa. quando 
i due sono tornati a lavorare in
sieme. Risultato: un album af
fascinante ed energico, The 
first day, e un tour. «The road 
to Graceland». che ha riportato 
Sylvian e Fripp (nella loto) di 
nuovo nei teatri italiani. 

Ma quanta differenza rispet
to ai concerti dati insieme 
qualche anno fa! Intanto sono 
cambiati i comprimari: con lo
ro adesso c'è il grande Michael 
Brook. chitarrista sperimentale 

cresciuto alla corte di Brian 
. Eno. produttore richiestissimo 

(dai Pogues a Cheb Khaled). 
che apre la serata con un suo 
siparietto fortemente evocati
vo. Al basso invece ritroviamo 
un favorito di Fripp. Trey 
Gunn. e alla batteria lo strepi
toso Pat Mastellotto, scono
sciuto ma eccezionale stru
mentista che arriva da un 
oscuro gruppo pop degli anni 
'80. i Mr. Misler. Tutti insieme, 
sono una macchina formidabi
le che sul palco del teatro 
Olimpico di Roma, stracolmo 
per l'occasione, mette in molo 
configurazioni complesse, 
canzoni rock che si dilatano, 
un mondo vjnoro che unisce 
la ricerca originalissima di 
Fripp sin dai tempi dei King 
Crimson, i suoni inusuali della 
sua chitarra, la voce agrodolce 
di Sylvian. le sue melanconie, 
ritmi funky che arrivano a sor
presa, parentesi di grande 
quiete quando Sylvian siede 
alle tastiere accompagnato so
lo da Fripp e Gunn. Mollo spa
zio alle canzoni nuove ma an
che, imprevedibilmente, al 
passato: cosi, tra God's rnori-
key e Durshan, spuntano an
che un pezzo dei Crimson. Ex-
/xisiire, un'inedito. Damagc, e 
vari brani presi da Gone to Ear
th. Tre i bis finali, uno più del 
previsto, a luci accese e pub
blico tutto in piedi: e finalmen
te sia Fripp che Sylvian sorrido
no. Il tour prosegue domani 
per Torino, fi ì i1* a Brescia, il 
12 a Genova, il M a Firenze, i! 
1S a Milano, il 16 a Reggio Emi
lia, il.l 7 a Rassano del Grappa; 
torneranno però a dicembri1, 
con altre cinque tappe a Bari. 
Palermo e altre città del sud. 

0 LA BORSA 0 LA VITA? 
L la Lega propone un referendum che, 
se approvato, abolirebbe l'obbligo di iscri
zione al Servizio Sanitario nazionale. 
L'obiettivo è spingere i cittadini a pagare 
un'assistenza privata alternativa a quella 
pubblica. 
Il servizio sanitario pubblico sarà solo per i 
poveri, gli emarginati, i disabili. 
Milioni di casalinghe, pensionati o lavorataori 
con reddito basso sarebbero esclusi da una 
assistenza efficiente e verrebbero conse
gnati nelle mani di una sanità pubblica sem
pre più dequalificata. Gli sprechi e la 

malasanità non si combattono smantellan
do l'assistenza pubblica o decretando latine 
della solidarietà tra tutti i cittadini di fronte 
alla malattia. Ce lo insegnano gli Stati Uniti 
dove un modello fondato sulla "salute a 
pagamento" è tragicamente fallito. 

Queste però, sono le idee concrete sulle 
quali la Lega chiede di governare il pae
se; anche sulla salute il primato della 
legge del più forte: chi più ha meglio si 
cura. 
La salute è un diritto di tutti. Colpire 
questo diritto significa colpire i cittadini. 

Scegli la sinistra. Cambia l'Italia 
s i i l i , I V I 

M.i .dh 
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ACADEMY HALL L 6 000 Per amore M i o per amor* di Giovanni 
ViaStamlra Tel 44237778 Veronesi con Diego Abatanluono-OR 

(1615-18 20-20 30-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 Nel un i rò del mirino di Wollgang Po-
Plszza Vergano 5 Tel 8541195 tersen, con Cllnt Easlwood John Mal-

kovich-G (15-17 35-20-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 con Michele Placido-DR 

(15-17 35-20-2230) 

ALCAZAR L 10000 Mliterloio omicidio a Manatthan di 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (16 30-18 30-2030-2230) 

AMBASSADE L 10000 L'uomo t e m a volto di Mei Gibson con 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Margarelh Whitton Mei Gibson -DR 

(1530-17 45-20-2230) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Il «odo di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-2230) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON L 10000 L'uomo ten ia volto di Mei Gibson con 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 Margareth Whitton Mei Gibson • DR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

ASTRA 
VialeJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

TomeJerrydiPrtilRoman-D A 
(1530-22) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

.turatale park di Sleven Spielberg • FA 
(15-17 35-20-22 30) 

AUGUSTUSUNO L 10000 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

O Film blu di K Kieslowski con Ju-
llotte Bmoche, Benoit Regent- OR 

(17-18 45-20 30-22 30) 

AUGUSTUS OUE L 10 000 II segreto del bosco vecchio di Erman-
CsoV Emanuele203 Tel6875455 noOlmi conPaoloVillaggio-F 

(15 45-18-2010-22 30) 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G (16 30-19 30-22 30) 

BARBERINI DUE L 10000 Per amore solo par amore di Giovanni 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Veronesi con Diego Abatanluono-DR 

(16-1810-20 25-2230) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Cavedi Ivan Reitman con Kevin Kline-
BR (16-1810-20 35-22 30) 

CAPITOL 
VloG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Il sodo di Sydney Pollack con Tom 
Crulse-G (16-19 30-22 30) 

CAPRANICA L 10000 
Piazza Capramca 101 Tel 6792465 

TomeJerrydi Phil Roman - D A (1530-
1715-19-20 45-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di Allon-
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 so Arau con Marco Leonardi -DR 

(16 30-'8 30-20 30-22 30) 

CIAK L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Margarelh Whitton Mei Gibson - DR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazzatola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1615-18 30-20 30-2230) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 7 0 0 0 
Tel 8553485 

Le avventure di Peter Pan-D A (17) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8 0 0 0 
Tel 8553485 

Il decalogo 9 e 10 di Krzysztol Kie-
slowskls-DR (21) 

DIAMANTE L 7 000 Oregon La stori» di Bruca Lee di Rob 
Via Prenestinn 230 Tel 295606 Cohen con Jason Scott Lee Lauren 

Holly-DR (16--8 10-20 20-22 30) 

EDEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tol 3612449 

Mollo rumore per nulla di e con Kenne-
thBranagh-SE (16-1810-2020-2230) 

EMBASSY 
Via Stoppam 7 

L 10000 
Tel 8070245 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Molto rumore per nulla di e con Kenne-
thBranagh-SE (15 30-18-2015-22 30) 

Jurautc park di Steven Spiel berg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 2 L 10000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
V le dell Esercito 44 Tel 5010652 con Michele Placido - DR 

115-17 35-20-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L 10000 
Tel 5812884 

D Lezioni di piano di Jane Campion-
SE (16-18 10-20 15-22 30! 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 6676125 

Silver di Philllp Noyce con Sharon Sto-
ne-G (16-1610-20 20-22 30) 

EURCINE 
ViaLiszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

ClUmanger di Renny Marlin con Sylve-
sler Stallone-A (15-1745-2005-2230) 

EUROPA L 10 000 CIHmanger d Renny Harlin con Sylve-
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 ster Stallone-A 

(15 45-1810-20 20-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1630-1830-2030-2230) 

FARNESE L 10 000 Mede In America di Richard Benjamin 
Campo do Fiori Tel 6864395 eonWhoopGoldberg TedDanson-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO 
ViaBissolatl.47 

L 10000 
Tel 4827100 

America oggi di Robert Altman con 
JackLemmon-DR (15-1830-22) 
ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 il segreto del bosco vecchio di Erman-
Via Bissolatl 47 Tel 4827100 no Olmi con Paolo V Maggio-F 

(1515-17 40-20 05-22 30) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

L'ultimo grande eroe di John Me Thie-
man con Arnold Scharzenegger - A 

(1530-18-2015-2230) 

GIOIELLO L 10000 O Film blu di K Kieslowski con Ju-
ViaNomentana 43 Tel 8554149 IletteBInoche BenoitRegent-DR -

(15-22 30) 

GIULIO CESARE UNO L 10 000 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 

Misterioso omicidio a Manatthan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al-
len-G (1545-18-2015-22 30) 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cenare 259 

L 10000 
Tel 39720795 

America oggi di Rober> Altman con 
JackLemmon-DR (15-18 30-22 30) 

GIULIO CESARE TRE L 10 000 Super Mario Bross di R Morlon e A 
VialoG Cesare 259 Tel 39720795 Jankel con Bob Hoskins Donnis Hop-

per-F (15 45-18-2015-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
Via Taranto 36 Tel 70496602 Veronesi con Diego Abatanluono-OR 

(16-18 10-20 20-2230) 

GREENWICHUNO L 10 000 O Film Mu di K Kieslowski con Ju-
ViaG Bodoni 57 Tol 5745825 IletteBInoche BenoitRègenl-OR 

(16 30-1815-20 20) 

GREENWICHDUE 
ViaG Bodoni 57 

L 1 0 000 
Tel 5745825 

PlovonopietrediKenLoach con Bruco 
Jones-DR (16 30-18 30-20 30-22 301 

GREENWICHTRE L 10 000 Molto rumore per nulla di e con Kenne-
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 th8ranagh-SE 

(16 15-1815-20 20-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Tom e Jerry di Phil Roman D A 
(1530-17 15) CIHIhanger W 2 2 30I 

HOLIDAY L 10 000 Nata Ieri di Luis Mandoki con Melarne 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 Gnftith John Goodman-8R 

(16--8 25-20 25-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tol 5812495 

Eddy e la banda del sole luminoso di 
DonBlutn (15 30-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

CIHmanger di Renny Harlin con Sylve-
ster Stallone-A (15-17 45-20 05-22 30) 

MADISONUNO L 10000 Tom e Jerry di Phil Roman - 0 A 
VisChiabrera 121 Tel5417923 (15 30-1715-19) Condannalo a nozze 

(20 30-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 BennyeJoondiJofemiahChochik con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417923 JohnryDepp AisanQuinn-SE 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE L 10 000 Come l'acqua per II cioccolato di Allon 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 soArau con Marco Leonardi - OR 

(16 30-1830-20 30-22 301 

MADISON QUATTRO L 10 000 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 

Tina di Brian Gibson con Angela Bas 
sett-M (16-18 10-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 CIHmanger di Renny Harlin con Sylve-
ViaAppia Nuova 176 Tel 786086 ster Stallone-A 

(14 45-17 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO OUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

TomeJerrydiPhiIRoman-D A • 
(1545-17 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tol 786086 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (14 45-17 20-19 55-22 301 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 Misterioso omicidio a Manatthan di 
Tel 786086 Woody Alien con Alan Alda Woody Al 

len-G 11545-1720-1955-2?30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tol 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kalgo 
con LesileCheung.QR (16-19 20-22 30) 

r_, OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZ IONI . A. Avventuroso BR Brillante D A ' D i s animati 
DO Documentano DR: Drammatico E - Erotico F - Fantastico 
FA' Fantascienza G: Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentlment S M Storice-Mitolog ST Storico W Western 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Cllflhanger di Renny Harlin conSylve-
ster Stallone-A (15 30-18-2015-22 30) 

MIGNON L 10000 Ethan Freme di John Madden con Liam 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 Neeson Patricia Arquetto • DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Cruiso-G (16-19 30-2230) 

NUOVO SACHER L 10000 Wittgenstein di Derok Jarman con Karl 
LargoAscianghi 1 Tel 5818116 Johnson MichaelGough-DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Davo di Ivan Reitman con Kevin Kline • 
BR (16-1810-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

1 7 0 0 0 
Tel 5803622 

The ago ol Innocence (in lingua origi
nale) (17 30-20-22 30) 

QUIRINALE L 10 000 L'età dell'Innocenza di Marlin Scorse-
Via Nazionale 190 Tel 4862653 se con Daniel Day-Lewis Michelle 

Plolter-SE (16 30-19 50-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1615-18 30-20 30-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnmo 

L 10000 
Tel 5810234 

Jurassk park di Steven Spielberg - l-A 
(15-17 35-20-22 30) 

RIALTO L 10 000 La voce del silenzio di Michael Lessac 
Via IV Novembre 156 Tol 6790763 con Kathleen Turner Tommy Lee Jo-

nes-DR (1610-1815-20 25-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-2230) 

RIVOLI 1 6 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Woody Alien con Alan Alda Woody Al 

len-G (15-16 45-16 JQ-20 40-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tol 8554305 

Dava di Ivan Reitman con Kevin Klme-
BR (16-1610-20 20-22 30) 

ROYAL 
ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
HarnsonFord-G (15-17 40-20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Piovono pietre di Ken Loach con Bruce 
Jones-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
Via Bari 18 Tel 44231216 conMichelePlacido-DR 

(15-17 35-20-22 30) 

VIP-SOA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1615-18 20-20 20-22 20) 

CINEMA D'ESSAI! 
DELLE PROVINCE L 7 000 
VialodolloProvince 41 Tel 44236021 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Torni 94 

L 6 0 0 0 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L7000 
Tel 495776 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 3236588 

Gasparo e Robinson (18 30-22 30) Un 
posto nel mondo (20 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via dogli Scipioni 84 Tel 39737161 

SALA LUMIERE M II mostro di Dussel
dorf (18) Monsleur Verdoui (20) Fure
rà (22) 
SALA CHAPLIN I viaggi di Gulllver 
(18 30) Roma Paris Barcellona (20 30) 
Meptiyslo (22] 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel 82000959 

Taxi driver di M Scorsese (20 30) Taxi 
blues di P Longuine(22 30) 

CINETECA NAZIONALE 
(5spel/L 10 000) 

Vialodella Pineta 15 Tel 8553485 

Cabiria di Giovanni Pastrono(15) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

La sciantosa di Alfredo Giannolti (19) li 
bacio di Giuda di Paolo Benvenuti (21 ) 

IL LABIRINTO 1 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(1830-2030-22 30) 
SALA B Lezioni di plano Jane Cam
pieri (18-2015-22 301 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo settimanale 

POLITECNICO L 7 000 Rassegna -Schmid-Villi Hermann II 
V iaGB Tiopolo13/a Tel 3227559 gioco del reale e del fantastico nel cine

ma Elvetico- (20 30-22 30) 

KAOS 
Via Passino 26 Tel 5136557 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
ViaCavour 13 

L 6 0 0 0 
Tol 9321339 

Film per adulti (15 30-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Sud (16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700586 

SALA CORBUCCI L'uomo senza volto 
(15 45-18-20-22) 

SALA DE SICA Sud (15 45-18 20-22) 
SALA LEONE G!ovannlFalcone{1545-
18-20-22) 
SALAROSSELLINI llluggltlvo 

(15 45-18-20-22) 
SALATOGNAZZI Clllthsnger 

(1545-18-20-22) 
SALA VISCONTI Ion ie Jerry(16-17 30-
19-203O22 30) 

VITTORIO VENETO L 10 000 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 

SALA UNO II socio (16 50-19 40-22 30) 
SALA DUE Peramoresoloperamore 

(18 20-22 15) 
SALA TRE Nata Ieri (18-20-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
PzndelGosu 9 

L 10 000 SALA UNO CIWhanger(16-18 10-20 20-
Tel 9420479 22 30) 

SALADUE llsoclo ('6-19-22) 
SALA TRE Tom e Jerry (16-17 30-19) 
Sud (20 30-22 30) 

L 10000 
Tol 9420193 

Giovanni Falcone 
(15 30-17 502010-22 30, 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale l 'Maggio 86 Tel 9411301 

CIHmanger 11530-1750-2010.2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Fiorile (17 30-19 30-2130) 

OSTIA 
SISTO 
Viadei Romagnoli 

L 100O0 
Tol 5610750 

Il socio (16 30-19 30 22 30) 

SUPERGA 
v le dolla Marma 44 

L 6000 
Tel 5672528 

GIIHhanger (15 45-18 2010 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 10 000 
Tel 0/74/20087 

L'uomo senza volto 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 

Film per aduli» 

LUCI ROSSE I 
Aqui la v ia L Aqu i la 74 - To l 7594951 M o d e r n e t t a P i a z z a do l la 
Repubbl ica 44 - Tol 4880285 M o d e r n o P iazza de l la Repubb l ica 
4 5 - T o l 4880285 Mou l in R o u g o V ia M Corb ino 2 3 - T o l 5562350 
O d e o n P i a z z a do l la Repubbl ica 48 - Tol 4884760 Pussycat via 
Cai ro l i 9 6 - T o l 446496 Splondid v ia del lo V igno 4 - Tol 620205 
Ul isse via T iburt ina 3 8 0 - T o l 433744 Vol turno via Vol turno 3 7 -
To , 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3204705) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 -
Tol 6874167) 
Alle 21 Oscar Wllde's the plcture 
of Dorian Gray spettacolo in lin
gua Inglese diretto da Robin Da-
shwood 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 15 Ol giallo si ride con 
Sergio Ammirata Marcello Boni-
ni Olas Tiziana Ricci Guido Pa-
ternest 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E Tel 4460869) 
Alle 21 15 PRIMA L'Amicizia te
sto e regia di Cinzia Berli con Da
ni lo Esposito e Laura Marchiano 

ARGENTINA - TEATRO Ol ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 
Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tel 5898111) 
Allo 21 I guardiani di porci di 
Claudio Corbuccl e Mauro Marsi-
li con G Ingrassia F Marinella 
T Sorrentino G Venitucci A Tal-
lura Regia degli Autori 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 -Te l 5898111) 
Alle 21 La luna e l'asteroide di e 
con Vera Gemma e Valerlo Ma-
strandea Regia di Luciano Gurre-
li 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4456332) 
Alle 12 S'è aiutato o'aole Ispirato 
a Filumena Morturano con Silvia 
Ricclardelli Pina Bucci 
Alle 21 Riccardo II di W Shake
speare con Renato Carpentieri 
Andrea Renzi Roberto De Fran
cesco Regia di Mario Marlene 

AUTAUTfViadegl iZ ingan 52-Tol 
4743430) 
Alle 21 L Arte del Teatro proson-
ta Tina biografa di una donna 
Omaggio a Tina Modotli di Franca 
Marchesi con F Marchesi e Mau
ro Pini 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5694875} 
Venerdì alle 21 PRIMA Regista a 
luci rosse di A Martino e T Sher-
man con P Bontempo G Saplo 
A Lolli Regia di A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-tei 6555936) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 -Te l 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tol 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 II berretto a sonagli di 
L Pirandello con G Pallavicino 
G Mainardi F Cernili M Estella 
Di Carlo 

CENTRO SOCIALE BLITZ (Via 
Meucci Ruini 45) 
Domani alle 17 PRIMA Tre polli 
di Charles Bukowski Interpretato 
e direno da Emanuele Giglio 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 A • 
Tol 7004932) 
Alle 21 Trompe l'oeil 2 atti di F 
Cagnoni F Camini R Papaleo L 
Martelli L Zmgarettl Regia di 
Federico Cagnoni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tol 7004932) 
Sala A Riposo 
Sala 8 Riposo 

DEI COCCI ( / la Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alte 21 15 La banda degli onesti 
di Age S Scarpelli con A Avallo-
no N Musicò G Aprile Regia di 
Antonello Avallono 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6877068) 
Domani alle 20 45 PRIMA La tor
re sul pollalo di Italo Calvino re
gia di Goffredo Tofani 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dlGrottapinta, 19-Tol 6877068) 
Alle 21 30 Per pura curiosità di e 
con Claudia Pogglanl regia di A 
Scarnflno 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 - T e l 6784380) 
Allo 21 Colpi basai di Daniel 
Scott con Margaret Mazzantlnl e 
Giulio Scarpali Regia di Nora 
Venturini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Allo 21 L'onorevole di L Scia
scia con Renato Campese Bruno 
Alessandro Lina Bernardi, 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59-
Tel 4818598) 
Alle 23 II segreto della vita di Al
berto Bassetti con Simona Ca
parra i e Diego Perugini Regia di 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Alle 21 Luigi De Filippo In Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Plrol Rino Santoro regia 
di Luigi De Filippo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 
Allo 21 Er marcheae del grillo le
sto e regia di Altiero Alfieri con A 
Alfieri Renalo Mortine Lina Gre
co AlfrodoBarchi 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tol 
4882114) 
Al le2045 TeatroexcelsiordiVin
cenzo Cerami con Massimo Ra 
meri Regia di Maurizio Scaparro 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
B082511) 
Giovedì alle 21 Le Compagnia 
S'abile Tealrogruppo presento A 
rispetto e a dispetto commedia 
con musica In due atti di Vito Bot-
loli 

FLAIANO (Via S Stofano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Alle 21 PRIMA II nostro concerto 
con Bruno Martino Umberto Bm-
di Rogiadi Waltor Manfrè 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
tei 78347348) 
Riposo 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S Giovanni 20 Tel 7008691) 
Riposo 

GHIONE (Via dolle Fornaci 37 Tol 
6372294) 
Allo 21 II corsaro dal Decameron 
di G Boccaccio con Arnoloo Foa 
Duilio Dol Prete Laura Fo Rogia 
di Marco Camiti 

GROPIUS (Via San Telosforo 7 Tel 
6382791) 
Sono aporte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brocht e II teatro 
epico 

IL PUFF (Via G 7anazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tel 8416057-8548950) 
Tuf i i giovedì vonerdl e sabato 
alle 21 30 Alchimie d'amore di 
Guido Finn con Daniela Granada 
Bindo Toscani Al piano Carlo 
Conte (Solo su pronotazionel 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 TI mando un fax caba 
rot in 2 tempi scritto e mtorpre'ato 
da Tony Santagala 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tel 
58174-3) 
R poso 

L'ARCILIUTO (P zza Montevoccio 5 
-Tel 6879419) 
Giovedì allo 21 Tommy di Giù 
soppo Mantridi con Loronzo Ma-
cri regia di Gianni Marata (teatro 
e cena) 

Tutti i giorni allo 22 II pane del gi
rasole con Enzo Samarlani 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6783148) 
Allo 21 Trullallero trullatlà ovve
ro donne d'annata In pausa danno 
di P Maria Cecchini e G Purpl 
con Luciana Frazzetto M Cristina 
Tioretti Regia di P Maria Cecchi
ni 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 -Te l 
5895807) 
Alle 21 II sole nero con A Carpa 
nini G Corri A. Nicora M Nico 
sia Regia di Daniela Ardlni 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tol 485498) 
Martedì alle 21 PRIMA Scanio-
natiaalmo diretto ed interpretato 
da Dino Verde con Gino RIVIOC-
ciò Elena Berera Bngitta Bocco
li 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 66308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 PRIMA An 
Ludi AlessandroSpanghero con 
Vincenzo Stango o Androa Testa 
Regia di Marco Togna 
SALA GRANDE Alle 21 15 Diario 
di un pazzo di Mario Moretti da N 
Gogol Interpretato e diretto da 
Flavio Bucci 

Allo 21 Nel fondo dell occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersosimo Paola lurlano Regia 
di Stetano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 
Vonerdl alle 20 45 PRIMA Una 
dolle ultime sere di Carnovale di 
C Goldoni Spettacolo in lingua 
catalana regia di Luis Pasqual 

VASCELLO (Via Giacin'o Carmi 
72/78 Tel 58810211 
Domani alle 21 PRIMA Hedda 
Gabler di H Ibsen con Manuela 
Kustermann Nicolo Pistoia Re 
giadiGiancarloNanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8 Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 L Inventore del cavallo e 
altre commedie di Achille Campa 
mio con Eros Spagni Magda 
Morcatali VirgtlioZenitz Regiadi 
Giuseppe Di Leva 

• PER RAGAZZI • • • • 
ANFITRIONE SALA OUE (via S Sa 

b t 24-te i 5750627) 
Dal lunedi al sabato alle 10 La lo
candiere di C Goldoni con Ser
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenota7iono obbligatoria 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 
Alle 10 Coppella di Deiibes Spet
tacolo di danza con i Ballerini del 
Teatro dell Cvera 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

Simulano uh sTvmenti con le voci fanno jazz pop tfospelesoul 
muovendosi al/ilmentetra tradizione e modernità bravissimi i 
T a k e 6 saranno stasera al Te^idastrisi.eperun unico concerto 

SALA ORFEO Riposo 
PALANONES (Piazza Conca D Oro -

Tel 88642286) 
Domama! le21 15 HolidayonIce 
la famosa rivista americana sul 
ghiaccio 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(VlaNazioralo 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Vi I Giosuè Sorsi 2 0 - T e l 
8083523) 
Alle 21 30 Vuoti a rendere di 
Maurizio Costanzo con Valeria 
Valori Regia di Gianni Fenzi 

PIAZZA MORGAN (Ristorarne in via 
Siria 14-Tel 7856953) 
Tutte le sere alle 21 30 e alle 23 
L'altro tiglio di Luigi Pirandello 
con Tiziana Lotti Gabriele Tucci-
moi Riduzione e regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tol 4885095) 
Alle 20 45 Don Giovanni Involon
tario di Vitaliano Branca!) inter
pretato e diretto da Pino Micol 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tol 3611501) 
Alte 21 La donna di Santo di Mo
nandro testo e regia di Mario 
Prosperi con Rocco Martellili 
Carla Cassola Mano Prosperi 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur 
b a n a l i - T e l 4743310) 
Tutte le sere alle 21 L'uomo be
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
6794585) 
Alle 20 45 PRIMA Interrogato-
prio della Contessa Maria di A 
Palazzeschi con Valeria Monco 
ne Darlo Cantarelli Lino Spada 
ro Regia di EgiatoMarcucci 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA ( V a Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e taci di Castel-
lacci e Pingitore regia Pierfran 
Cesco Plngilore con Oreste Lio
nello Gabriella Labato Martutel-
lo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 tei 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle21 Victor Victoria con Sandro 
Masslmlnl Flavia Fortunato 

SPAZIO EFFFE (Largo L Gnezzi 
1/B-Tol 6380890) 
Alle 21 15 La Compagnia Evento 
Avvento- presenta Zaccaria di 
Angelo Donadio regia di Elka 
8rdtma 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 
Tel 3223555) 

Riposo 
SDAZIO UNO (Vicolo doi Panieri 3 

Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tol 
5743089) 
Preparazione progromma e curri 
pagna abbonamenti stagione 
1993 94 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
RIPOHO 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tol 3780105 30311078) 
Alle 2 ' 30 il mestiere dell omici
dio di Richard Harris con Nino 
D Agata Claudio Angelini Rogia 
di Marco Belocchi 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5896787) 
Riposo 

TEATRO OELL'VIII CIRCOSCRIZIO
NE (Via Duilio Camborlotli Tol 
4826919) 
Domani alle 21 15 6 autori per 
una sola arte spettacolo di danza 
con lu Compagnia -Gruppo dan 
za» corogorafic di A Muscas L 
lacoanqoli G Gaia M Cirelli 

TENDASTRISCE (Vi i C Colombo -
Tel 5415521) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Ciò 
dio Tol 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (V ì degli Acquaspar 
ta 16 Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovolo 1 
7880985) 
RipObO 

U L P I A N O I V i a l Calamattd 38 tei 
3218256) 

(Via Grottapmta 2 Tel 6879670 
5896201) 
Dal lunedi al sabalo alle 10 Pi
nocchio di C Collodi spettacolo 
di burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 
Sabato olle 16 30 Disegni animati 
on parade secondo programma 
Domen'Cd alle 16 30 Racconti di 
dinosauri, draghi e rospi a dise 
gm animati 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go-
nocchl 15 Tel8601733-5139405) 
AllelO II signor pesce favole sto
rie animazioni giochi con le Ma
rionette degli Accettella 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti
m e l a 6 -Te l 6534729) 
Alle 10 La spada nella roccia la 
leggenda di Re Artu con Cormani 
M Gialloni D Barba G Visconti 
Regia dHPino Cormanl 

TEATRO VERDE (Circonvallaziono 
Gianlcolenso 10 - Tol 5882034-
5896085) 
Alle 10 Le avventure di Hansel e 
Gretel con la Nuova Compagnia 
dei Burattini Regia di Giuseppe 
Di Martino 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 
Tu*ti i giorni escluso il lunedi e il 
martedì alle 18 Alice nel Paese 
delle meraviglie con bruna Man 
dolino Paola Capra Maurizio 
Battista Anna Silvia Raoli e Laura 
Corradi Regia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA . n n m m 
ACCADEMIA BAROCCA (Via V 

ArangioRui/ 7 Tel &WT63) 
Sabato alle 21 presso la Chieda 
Z Paolo Entro le Mura via Nano 
naie Ensemble II Teatro alla Mo
da di Frcscobaldi Orti* Rossi 
Gorelli Stradelln 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
GER {Lungotevere degli nvonlo 
n 60-Tol 5566185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA {Teatro Olimpico Piazza G 
u a h a D n a n o l A T e l ZZWft) 
Giovedì alle 21 pr*v»u il Toa'ro 
Olimpico Concerto del baritono 
Andreas Schmfdt con il pianista 
Rudolph Jansen In programma 
musiche di Sehuberi o Schumann 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
( t i a G B a i o n i 3 Tel 37012691 
Aperte iscri7ioni anno 1993 94 
Corsi di Stona della musica pia 
nolorte violino fisarmonica sax 
[lauto clannofo canto lineo e 
leggero Corsi gratuiti per bambi-
m dai 4 ai 6anm 

ACCADEMIA NAZIONALE Ol SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tel 
6 7 W 4 2 ) 
Oggi alle 19 30 - presso l Audito
rio di via delta Conciliamone 
Concerto diretto da Daniele Gatti 
con \-\ partecipazione dot pianista 

dal 9 al 28 novembre 

L'INVENTORE 
DEL CAVALLO 
di Achille Campanile 

E r o s P n c i n i 
M a g d n M a r c a t o l i 

V i r g i l i © Z o r n i t z -

Piazza 

S. Maria 
Liberatrice, 8-13 

Tel. 5781960 

Stanlslav Bunln e del soprano Va
leria Esposito In programma mu 
siche di Cajkovskij Chopin 
Venerdì alle 20 30 presso I Au 
ditono di via della Conciliazione 
ncerto de l Orchestra del XVIII se
colo direMa da Frana Bruggen In 
programma musiche di Mozart 
Schubert 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
{Via Tagl iamene 25 Tel 
H5300789) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano 
tore chitarra volino / oloncello 
(lauto canto sassofono jazz la 
sliere computer music cofo In 
formazioni e segreteria od lunofli 
a venerdì oro 15 30-19 

ARCUM (Via Stura I - T e l 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano 
lorte chitarra violino battona P 
percussioni solfeggio canto la 
boratono musicale pr I infanzia 
Per nformazioni la segreteria è 
aporia il martedì dalle 15 30 17e il 
venerdì dalle 17 di e 19 30 

ASS AMICA LUCIS {Circ Ostiense 
195-tel 742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
A I I P "P 30 presso ! Accademia 
Nazionale di San Luca piazza 
d*»M Accademia di San Luca Con 
cerio del Sartok Ensemble In prò 
gromma musiche di Busoni Ca
sella Respighi Petrassi 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Vid Crescenzio 58 
Tel f8601350i 
R poso 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel 76900754) 
R poso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Palazzo Altieri Oriolo 
Romanotel 50738891 
R poso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugt 
sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE (Via dei Greci 18) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS
SIMI (Viale del e Provincie 184 
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE {Via di Vigna Murata 1 
Tel 5922221 5923034) 
Con'erme e nuove iscrizioni Sta 
gione Concertistica 1993-94 Con 
certo inaugurale 1° dicembre con 
I Orchestra Piccola Sinfonica di 
Milano Adesioni tuttt I giorni dal
le 16 alle 20 esclusoti sabato e te
stivi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
L ISZTfe l 2416687-630314) 
R poso 

ASSOCIAZIONC NUOVA CONSO
NANZA (Via S de Saint Ron bl 
Tei 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6 -Tol 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

Al'kA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50- le i 3610051/2) 
Sabito allo 20 30 presso I Aula 
Magna dell Umvers là La Sapton 
za Piazzale A Moro I solisti di 
Mosca concerto diretto da Yuri 
Bashme* Dmitnj Vasiljev (violi
no) e Kdlia Skanavi (pianoforte) 
In programma musiche dì Bach 
Mozart Shostakovitch 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Sabato alle ?t Concerto S ntoni-
co Pubblico di'etto dal fvmestro 
Vladimir Fodoseyev In program
ma musiche di Franck Mussorgs-
kij Ravef 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vlgnri Rigaco 13 

Tel 5820339"') 
Sono iniziali i corsi per bambini 
3/6 Attività musicali vari» 6 14 
anni Preparazione esami conser
vatorio Corsi strumento e ascolto 
per adulti Per informazioni la be 
gretena ò aperta il martedì e gto 
vedi Calle IBalle 20 

COOP LA MUSICA 
Lunedi alle 21 presso la Sala A 
della RAI via Asiago 10 concerto 
della Ex Novo Ensemble di Vene
zia dingo il Maestro C judio Am 
brosmi In programma musiche di 
Benati Samorl Costantini Am 
brosmi Esposito 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Te 
6372294) 
Giovedì alle 21 Concerto del bas
so Boris Carmeli e del pianista 
Sergio La Stella In programma 
musiche di Beethoven Glinka 
Paisiello Glazounov 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 T e l 6535998) 

Domenica e lunedi Tile 21 pres 
so la Sala Baldini piazza Camp 
tel li 9 Canzonette del primo '600 
roncefo eseguilo da I Costantino 
(tenore) A A 7z nmer (flauto) 
A Tecardi (liuto) 

IL TEMPIETTO ( P r e n o z i o n i idolo 
niche 4814800) 
Sabato alle l'i pn»*-su pnzza 
Campiteli! Q Le mazurche con 
certo di Ede Ivan (pianoforte) In 
programma musiche di F Chop r 
Domenica alle 1"* 45 presso 
piazza Campiteli Q t valzer con 
certo d Adriano Paolini (pianolor 
te) In programma musiche d F 
Chopin 

ORATORIO DEL GONFALONE fV 
colo della Scimm » 1/b Tei 
6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto del bas 
so Boris Carmelt pianista Sergio 
La Stella In programma musiche 
di Beethoven Glmka Paisiello 
Glazounov Cretch tninov Mus 
snrgskij 

POLITECNICO {Via T.ppolo 13/d 
32198^1) 
Lunudiallc21 Concerto del Grup 
pò Strumentale Nuove Forme So
nore diretto da August n Fernan 
dez In programma musichi» d Di 
Bari Gabrieli Alando Fernan 
doz P Hellawell 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR 
MONICA (Vii Flam ma 118 Tel 
3226590 3614354) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Pnzza B 
Gigli Tel 4817003^101601) 
Oggi e domani alle 20 30 presso 
il Teatro Brancaccio via Merula 
na 233 Zorba (I greco spe"acolo 
di danza con Raffaele Paganini 
Augusto Paganini Claudia/acca 
n 
Sabato chiusura definitiva odia 
Campagna Abbonarne'*i della 
Stagione linea e di balletto 1^93 
94 Sono in vendi'a presso il bot 
leghino (piazza B Gigli) i biglietti 
per le recite di Alda fuori abbona 
mento 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (lungotevere dei 

Melimi 33/A Tel320470!») 
Alle 22 Maurizio Urbani Group m 
concerto 

ALEXANDERPLATZ CLUB IVid 
Osila 9 - T e l 3"79398) 
Alle 22 Piero Odorici Quartetto in 
concerto 

ALPHEUS (Via del Conrrerc 0 32 
Tel 574'8?6) 
Sala Mississipp Alle 22 Yampa-
paya pii discoteca con D Fran 
?on 
Sala Momolombo Alle 22 Alana 
Tropical Show (salsa) 
Sala Hed River Alle 22 Dlxle 
Team a cura di Roberto Nicola 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 T c l 6812551) 
Alle 2? Conceno tunky rock '•on 
gliAbblrloaftl Ingresso libero 

CAFFC LATINO (Via d Monte Te-
staccio 96 Te1 j /44020) 
Alle 22 Concowrto di Tony Scott 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via Ol 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 
Alle 22 MTC Batlad rap francese 
mino 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel "3161%) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberia 7 Tel 
5744966» 
Alle 22 TheZawInulSyndlcate 

EL CHARANGO (Via di Sani Ono 
trio 28 Tel 6879908) 
Alle 22 Concerto del gruppo Lo» 
latino* 

FOLKSTUDIO (^ia Frangipane 42 
Tol 4871063) 
Riposo 

FONCLEA IVia Crescenzo 82/a 
Tel 6896302) 
Riposo 

JAKE S ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino 45/47 Fiumtcru) 
Alle 22 Von'i minuti pur Jasta 
elf-Crterry on the calie 

MAMBO (Via doi Fienaroli 30/a 
Tel 5897106) 
Riposo 

-MUSIC INN (L go de riorentini 3 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Pia?7d G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Allo 22 Spettacolo del gruppo 
Cantares 

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
deiMonti28 Tel 6786188) 
Alle 21 30 Serata Karaoke 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cartìello 13/a Tol 4746076) 
Alle22 J a z i T r e - J 

TENDA A STRISCE (Via C Colom 
bo 393 Tol 541552") 
Alle 21 Concerto doi GosoelJazz 
Take 6 

TEATRO SPAZIO EFFFE 
- • - domani ore 21.15 -

il gruppo "EVENTO AVVENTO" e 
CIRO MAGLÌUUD 

presentano: 

dalla SACRA BIBBIA 
2 atti e 8 quadri di ANGELO DONADIO 

// cavaliere 
dcr Mirti 
Josua 
Saturni 
Aniseto 
I Rotolo 
Digiunatole 
Idolatro 
Filistei 
Uomo 
Il boia 

Silvia biordana 
M Teresa CobeK 
Milvia Giordana 
Luisa Brancaii 
Alberta Siciliano 
NISI Oleari 
Clara Buonassisi 
Raffaella Boscolo 
Viola Di Marca 
Eva Nadar 
M Celeste Fiore 

Regia ELKA BRATINA 

LARGO LODOVICO OHEZZI. 1 B^JOT 6380890 

TAGLIANDO RIDUZIONE 

"ZACCARIA" 
da L 18.000 a L 10.00CT- Teatro Spazio EFFFE 

MM 



KCTAUTO 
IAWMIIUM' JUT « RIMA 

LGOVALTOURNANCHE, 16 
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Runa I l i i i l . i - Meli l i di M i i ( i \cni l iM' 1SHU 

ki il 1/1(1111 
\ l M I I i Di I \1 » , III 1 , I , . |MI |K7 K'nill i 
l ( i i i ' i l'Ili..'» 1/ , (i 7 H- l. l \ d'I')')() J'KI 
I i mnisl i i ii i \ UHI il illi un 11 alle un I ' 
i il illi P. illi oh V\ 

Il commissario invischiato nell'inchiesta «Fondi neri» 

Sisde, indagato Voci 
M i A |iochi mori il dal Milo un altro 'ciré 
moto in Campidoglio II commissario Mes 
s.mdro Voci t da leu indagato per lo siali 
dalo .Sisdì Quando ne er i a capo m i l l l 
a\n blu- utilizzati) i tondi neri dei -servizi 
Quale sia esattami liti I ipotisi di rcatocou 
testata al i (immissario straordinario di 1 Co 
mime non i ancora etiitro Anche penhe 
siigli atti e stata posta la seqrc ta/ionc Ma la 
cosa certa e chi \oc i è1 coimollo in pieno 
nello scandalo Sisile 1 prot)al>ilmi liti i l o 
comporti ra I 1 sua un Mediata rimo/ione dal 
Campidoglio II pri letto a\ec.i preso posto 
in Comune K me commissario straordma 
no dopo chi Li tinnita C anaro mila prima 
vt ra scorsa era e adula laleidiata il,u;li arri 
sti per tal l i i uh 

Ieri Ali ssandro Voi 1 e cii'r ito ni vji uftiei 

di I Kos nel pomi rinvio in veste di 'estimo 
ne Ma dopo quasi due ore di interrogatorio 
il pubbluo ii'inistero I ttore lom ha smesso 
difaie li domande il teste percomunicarqli 
che si deu considerare indagalo e che do 
\ra ripresentarsi 1 oli il suo avvocato A C|uel 
punto I intcrroi; itono e stato interrotto e 
Mcssandro Voi 1 lase lancio la sede dei Kos 
s i i n'iutato di f.in clic'iiarazioni ai giornali 
sti I slato ni ordato 1 he neanche 1 suoi le
ttali potranno diuilijare intorni.izioni sull'i
potesi di reato e sui p irticolan dell inchiesta 
piopno a e msa della secreta/lene posta su 
d i atti dal pubblico ministero fare commi 
quei IH il prefetto Alessandro Vcx 1 testimo
niando -lille procedure di utilizzo dei tondi 
riservati abbia affi rmato che questi veniva 
no ut i l i / / iti pi r panari nli informatori e per 

altre opera/10111 segrete Ma 1 magistrati che 
conducono I indagine sulla gestione dei 
fondi del Sisde si sono ormai convinti nel 
corso dell inchiesta, che il pagamento dei 
confidenti e delle operazioni riservate non 
competesse direttamente ai capi del isisde 
In tal caso per tutti coloro che hanno nco-
perto 1 incarico sarebbe impossibile di fron 
te ad eventuali accuse di peculato, difender
si giustificandosi con I utilizzo del denaro 
per opera/ioni top secret 

Alessandro Voci, che ha 65 anni e stato a 
capo del Sisde per un anno, dal settembre 
91 al settembre 92 Prima di allora era stato 
prefetto proprio a Roma, dove era diventato 
famoso pei la sua ordinanza sugli sfratti 
che prevedeva il pa-ssaggio da casa a casa 

•Mi sento un Cincinnato 
aveva detto scherzando e 
mostrando con sicurezza le 
mani callose al cronisti Ma 
l'operazione-Mani pulite al 
Sisde ora lo travolge gettali 
do un altra ombra inquie
tante sull 1 gestione del 
Campidoglio II prefetto d i e c i tiene seni 
pre a far not.--e la .sua somiglianza a Giuba 
ciov mostrando 1 calli in realtà pili che a 
mani pulite si riferiva ali orto della villetta 
che ha ai Castelli II ministro degli Interni e 
probabile che gin da oggi prenda un prov 
vedimcnto di rimo/ione del prefetto sosti 
tuendolo con un altro uomo pro\enn nu
dai Viminale 

Il commissario Alessandro Voci 
da ieri 6 indagato 
nell inchiesta tondi neri del Sisde 

Protesta dei caschi bianchi 
contro il comandante 

del corpo, Alberto Capuano 
«Ce l'ha con noi». Da oggi 

tre giorni di assemblee 
Sicuri disagi per il traffico 

La rivolta dei vìgili 
Viqih in agitazione e strade probabilmente intasate 
nelle prime ore del mattino Per protestare contro la 
gestione del comandante Alberto Capuano i caschi 
bianchi terranno riunioni sindacali in ogni gruppo 
oggi e domani dalle 7 alle 9, giovedì dalle 8 alle 11 
Per venerdì è prevista un'altra protesta, ma a carat
tere nazionale I vigili «Capuano ci sommerge di 
provvedimenti disciplinari»» 

DELIA VACCARELLA 

• • ConidiicItinU.' rnamigcr 
oppure -tensore'» W r prote 
sdire lontro Li dire/ione di Al 
berlo Cupu.mo conunddnle 
dei uqili urb.mi i caschi bum 
i hi stendono cki ot»£ji in d«it<i 
/ione Odiiji e domani dalle 7 
tillt () in ormino dei 23 gruppi 
si terranno riunioni smelatali 
mentre p< r giovedì ò prevista 
una maxi assemblea in via del 

C onsola/iune .il comando 
del corpo (venerdì proseguo 
no le iiwttta/ioni i|iu sta volta in 
tutta Italia st ni pre dalle 7 alle ̂  
per d.st titere del contratto di 
tate^ona t delle pensioni) 
Assemblee e convegni di eia 

scun gruppo faranno recisir in. 
1 assenza dei vigili per strada 
con conseguenti complica/io 
ni per il traffico - come pte\i 
sto dai sindacati - lunijo li 
consolari le tangenziali e in 
periferia Motivodella protesta 
•È la terza vertenza che fatela 
ino contro Capuano - hanno 
detto i rappresentanti di Ci»il 
Osi e Uil - È arrivate) con un 
contratto da manager ma non 
ha f.ttto molto tranne Ixvsu 
aliarti di provvedimenti div i 
plman- E il comandan't 
•Non intende rilasciare tilt hi i 
razioni in mento- fa nlenn 
Capuano dalla sua si irritarla 

I. lungo I elenco delle I i 
mentele dei wgili inclina irò 
nubiano proprio le censuri < 
le diffide -1.80* orta dt i 
provvedimenti disciplinari • i 
tanto di Ila vigli.inza - hanno 
detto ieri Sandro Bis* ma di II i 
Uil Roberto Puma della Uil « 

ivuo Matti ut t i dt 11 1 C uil 
mentre i vigili urb mi sono il 
20 dei dipendi nli tonimi ili 
Dunque a couiporl irsi luilt 
in Comuni sari blu ro sopr il 
tutto i vigili -Prima .id isi mpio 
- hanno aggiunto i smd it.ihs'i 
- quando 11 trovav mio pi r 
strati i t non iravanio in si«r\i 
zio ina s'asaitK andando o 
tornando dal gruppo si nnap 
pavamo in un ingorgo i tir u i 
mo fuori la p ileM i jx r dirigi ri 
11 merit ivamo una lodi i )ggi 
divi ni i un t. oinport mn nto du 
censurire- 1 prowi diun li! di 
st ipl inan i h i si arni olai i > in 
censuri ndu / i oned i slip» ndio 
i VJSJM iisione e iute! ire pos 
sono mt In st ittari pm vi'Ite i 
t . i r t t o di una slessa p i rson i I 
il taso di Adriano \ i rdir uni 
sind t< ilist i ( gii dt I qii irlo 
gnjp|M> -L i mi t « divi ni il i 
un i situ i / ion i molto diftu i l i 
io porto un o n t ». Inni> < p< r 
questo ho r i t i vuto d i i apua 
no dui t i iisur» I .n L io p irli 
in un i vi s'i simili i qui M i di 
un finanzi i lon ' un I V K H I I 
in m omandit i si mpik t » 
sono stalo diti I i 'o id ibb in 
donarla Po mi e st itu notiti* i 
lo un i l tm provvi d un n'o pi t 
aver in mgi i to al vo l i . una piz 
z i mi uh i ero in si rvizio siili i 
I ist la blu Sk i. OHM b is'aiu i 
solo due t i usuri to i ise i ulivi 
per far st ittan I i dei urt i / ioin 
i l i Ilo stipi ni l io sono pn iprio in 

brut i* ii q u i I i m i a si u s i z i o 

IH l «il * Ssi. ri si i l o pi* SO (il 

mir i ti il» mu mi1 i nk 
Prowt di luì liti i parli ivigi 

h min» un i I* n t o di I un* ut* li 
i i sot lopom t (. ipu uni si 

( M I I i *tr un iggiorn m * nto 
proli ssiou ili in ti t itto di 
m insinui i tu non do\r* blx ro 
essi ri *l i ( impi ti n/,t di vjgi 
li i oi iu li pi rqnisizmiii qu m 
do i v ir ibmii ri irn siali un ì 
domi i o| | uiri il i e ittioli J d i 
gì issi gin i , noto li l o l i i or* i 
jti ISI impossibili pi r n i t d* n 
ili 1 ' I lgt UZ I \ I K T i I \ lislll 

I i iopongon i In un ti r/ i i dt I 
fi udo i ontr i w uz OHI vi ug i 
impn g r o pi ra l l in i ni ni I < Mi 
i i« nz i di ' t, o ipo m ig ii m 
g ior uid 1 i qmp iggi mu u'o 
t Im dono ilnn no dm L,iul»ot'i 
toslorev eii i d i ISSI gu in ni 
o i j n gnipp* in IIUMII» I 11. vit t 
n I IgK Hit uli n* qtl Ulti' M 
In >vau i i ivi u HI su str uh 
p 11114. ol HI li I l ' i pi IH i >h >si 

v, orri b'n ro un i i * u'r il < »p* 
i I'IV i L n migli «ri iltr' i'ur< 
I.IIJ* si- i't, uni t i . Ih ii> Im sti 

di i IH ogi.» i \ igih disi uh i i ino 
un nln k i in om< ibilistt do 
\ i inno di\ un ol irs d i si JÌI tr i 
kh iiut uti k I ti I "K O hit mio 
un inv iti i i vigi' i i t i VIM u* I i 
i,il izu n* i ispi ilari i irnvo *li 
un niti II*K iiton n t mip ido 
w,ho* st ito I UH i i t o , ! | ( ai l l l l lo 
K M poi l i *K< d. Il i lis . \ l 
li i n / t pi i K un t 

L'urlo di Feltri su Roma 
Quattro pagine di cronaca 

U INDIPENDENTE 
Arriva / Indipendente i l r Roma C osi Vi t tor io Pellri 
ha de f in i to I esod i l o (.ìa oggi , nel suo g iornale del la 
c ronaca r o m a n a \ d i r iger la e stato <. h i ama to ( ì ian 
car io L o q u e n / i c h e in quest intervista fa in tendere 
che il g iorna le non appoggerà ne la e.indichi la d i 
Bossi ne f i n i nel la loro corsa per il Camp idog l i o 
«Stiamo c o n il ">0 de i r o m a n i c h e non ha ancora 
scelto pere he e e pnt o d a st eglu ri dice 

CARLO FIORINI 

Il gì il. li I. l'i i u* 
11 i r o 

dt< ali 
ivr i q u l ' ir, 
i K o i u t <| 

. / /ntft[>< , 
P ig ii d< 

i i 11 |Uo 

) r N sp
i l i ^ ' ik'll 

sii >rz< » pi 

ni ' l i pi riit n il tn no d i I pruno 
turno ( osi in r< dazioni .meo 
r i non t i il io|legum>'uto con 
1« tgi tizii n gioii ili i su oin in 
t u a tanghi ridotti ma proprio 
pi r ipprofi l tan dt II appunta 
iii* nti I* t'or ih il giorn ih di 
I t Un ha v t Ilo di p irtin t o 
inunqut 1 u eapot tonisia 
( .i un irlo I oqui nz i ' inni 
i lu tin d ili inizio < stati tu 11 i 
i* *' IZI* >n* poi,IH a n >maiia i 
solo qu l i t io n d ittori Poi i ol 
I ibot a in * si. mi Ma tulto 
qui sii i - lorzo pi i sosti ni ri 1 ì 
. a:;.:H;a! i <\< Il i \A g i in di l l i 
i oli t (>i uu irlo Iniqui uzi gin 

Avete in programma di riem
pire con tanta politica le vo* 
Htre quattro pagine di crona
ca. Ma il candidato dell'Indi-
pendente chi è? 

Non abbiamo nuora v elto 
t osi i orni non ha .me ora stel 
lo il rih « degli elettori rom mi 
Noi siamo con loro perche' * 
d iwi ro diffn ili st i gliere tr<i t 
i alleluiati in lizza Sono tutti 
i spn ssioni di Ila partite* ra 
zia Noli i i un t ìndidato t i 
p ut di rappn si ntare la proti 
sia dell i gente 

Il voMro giornale è abba
stanza Hchlcralo Non ò che 

alla fine sceglierete comun
que di MHitenerc Ida Ger-
montani, la candidata di 
BOMÌ? 

Saretibt st i(»ti o dal punto di 
vista editoriale I una candid! sanno lutti i li-
tura di bandiera lineila d i l l i in IMI f in il sind u 

testa Potrebbe ewere lui l« 
ri»posta -leî hi-Hj»- della rn 
pitale? 

I ini ti i I ilio un i « mi) ign i 
t li itor ih aiti Ihgi uh V i lo 

i n 

m 

u g n i \ b b 
* p ig i l i - * 
K mi [ii lisi 

un 

• Hip 
m u I ili I' |ll il 

>m< si 'ossi i n 
In prim iw 

ni 1. lot.i 
ii i p m u 

un i r\ 

l^'ga a Komu spos.irla signifi 
i hert b lx dee idere d. n gan il 
[ jropno destino a un risultato 
t i l t sarà di pura testimoniali 
/^i I comunque non i atl ttto 
detto e tu appoggen iw un 
e indidato ècon i imq iu pn sto 
(M-rdirlo 

C'è chi penna che sarà Fini a 
raccoglier*' la protesta, ne a 
Roma ci »ara un voto di prò 

pi r f ir vini i ri un i liiu • p< *i 
e i Insonni! i non < 11 un I or 
un uhm i Mil mo I I IK IM I 

Koiu i i * t isogno di un snul i 
t o i hi gì vi mi I i i i n i n v io 

Il primo numero dell'Indi 
pendente romiino, con cosa 
ni prenenta In prima di ero 
naca'' 

Abbi uno di t. iM.di p i r ' i n < i: 

i i! 
HI V i M u l i i I I VII * Il ! I II 1 I 
1 11 il t i i 111* ' i l i 111 i l i i , 1 
L.U1I. I l i o 

li fi un hi \ l'Ioti I * Un h 
sp i o il« p ili s tr i li n . d< 1 
l i t i n ii i li ko ju i -i i ri I i 
u i u ' ni un t ii ru i i t ' i 

Elezioni 
Leoluca Orlando 
voterebbe 
Carmine Fotia 

V- Ijeolucj (ìrl.mdo ( nc-lki 
foto 1 \ot.isso d Rollili \ i ) 
tcroblx- C.irmine l-oti.i 
i i indidi i tu nelle liste del 
l'ds U> h<i detto lo stesso 
leader cicliti Kete iiiform.i urui 'ìotd d i I Pds in un dilui
tilo a P.ilt-rmo rispondendo .id mid doin.iniKi sulle t li 
/ ioni «niiininistriitive <i Roma Se lonosieie .inni i dell i 
Ueteihesivonod Roi iu - IKI IOIICI I ISO - due loro di i,in 
iltrettdiitc" 

Difensore civico 
da lunedì a venerdì 
a disposizione 
dei cittadini 

Il difi uscire i i\u o ('ol'or 
I nini lei n i • i disposi 
/ ione di 'ut'i 10I010 11 ( 
hdiiiK^ o.i sotloporyli de i 
(jiiesiti o i he debbono n 
sokereioniroversii i on I i 

— « ^ _ _ pubblici rtiiiminis'M/io 
ne d.il lunedi .il \ i IH idi 

d.ille ore l) <ille 13 in Pi.i//.i Santi \posloli 7 •> \ o l m d i 
il dottor k-rai ( risponderli .inelie ,itti,i\erso l i coloi n 
del nostro giornale 

Civitavecchia Un pensionalo d, Vi anni 

Pensionato ° ro dl B•"lls,," l ̂ '"' 
parso ieri ' l i Utili .illc i i 

SCOmparSO allint-rno -lilla in ni Im 
nella macchia cl v<»^ i»1 "h |r • *• n<> > 

\ e i i tua e Tolf i L nomo 
« _ « . ^ _ _ ^ _ m sella .il suo uc burnito 

re si era retato ni Ila /o-i.i 
alla m i r ia di (untjln I ali.inni- e sia!1,ito H ri poni' ni; 
1410 quando 1 fatiiilian non lo hanno \ is'o ni ntr in I IM 
a tarda sera carabinieri \iqili di-I turno vjuardu tonst ili 
e lolontari hanno battuto palmo a palino la manina 
rimenendo nei pressi di un antu 01 asolare i l i 11 Imi mio 
ri di I pensionato ma dell uomo nessuna tr 111 a 
Velletri 
Chiuse 
per maltempo 
due scuole 

I Istituto -.1 II.IH d 1-
•In i KI Ko'i-aiu 1 1' un 1 
st noi 1 1 11 UT man 1 1 
tramili ospitati n P 1 1 ili 
l 10 di via \ o \ i III a \ 1 ili ' 1 
sono siati 1 Inusi {\,\ 11 ri I 

_ ^ — l l ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ — _ _ no a subalo prossimo L i 
1 hiusur i si 1 ri sa 111 t * ssa 

n.i per nparun il t i t toed ali uni distendi nti pi 1 lo su al 
tunento dill.11 qua piinana 1 temporali dei'li ulti-ni 
giorni hanno reso drammatici la situazioni IH 111 dui 
si utile dopo 1 he alcune aule 1 baioni 1 1 labor itori ni 
orelnerid ceramici e ari hite'tura si erano al iat i t i il 
n in i [Ianni 111 di l la ' on'-'usohit'u'iira i r i o 1 n ' r i 
im ntre 1 \iuili del I IKKO au-vano |iru\M duto a s- K 1 in 
I 11 orrente elettrici |>er il pi ruolo di 1 orto 1 in uni 

Ostia, 
l'ufficio Sip 
rischia 
di chiudere 

L i diri /.ont Sip ha dt t iso 
di ih iuden t;li ullii n i n i 
merii.ui di Osila 11 |>i 1/ / 1 
1". Karoni e di "asli ruli 1 
piazza Mastai a Rolli 1 l'i 1 
siontiiururi ' 1 1 hiusuia 1 

_ _ _ ^ _ , ^ ^ ^ snidatati l Ì*I] l isl l il . 
dei |'i nsimiati li litui 1 lui 

colto '1 0(1(1 firmi Nel caso 1 servizi \ i usst ro 'ras'enti 1 
Roma |>eri21 0(M) utenti che oyni tini mesi si n i a\ ino 
ti;li sporti III Sip di Ostia per pan in li boli- "1 s i t u i 
ri libero seri disagi Domani i l l e lS il i pn sso 11 s. d. 
1 in ose rizion ile 1 snidai ali invitano yli abitali' ti 1 1 Isti 1 
ad una assemblei pubblica 

lei a Viterbo 
Al Comune 
1.500 milioni 
in più? 

Secondo la ( miti di razio 
n i Nazionali dell \ " I I ; I 1 
nato di V iti rbo nelli 1 assi 
del Comune san blu Inulti 
un miliardo 1 mi / / o in 
più di Ila s 1111111,1 pinosi 1 

_ _ ^ _ in lui.ini 10 p< r il p 1., 1 
mi-nlodell iri|>'isla 1 m 11 

naie su^u ini niobi li Per 11 1, ila di V ili rbo 'a som 111 1 in 
tiri bbe imestitd nella ri aliz.zazi" 11 di una strati 1 di 10I 
li n uni nto tr 1 le zone industriali 1 irtiyi.mi della ' i o 
u n i i d i I Pol l ino Da tonti ullii MISI del 1 ninnile si pn 
1 isa 1 he il miliardo e mezzo 111 più e-tatui ali ol ito sulla 
basi dei versamenti del lr> dell imposta u rsati ni I i-iu 
14110 si orso In pr i t ic i si tr ìttereblx di una 1 ilia tpoli t 
1.1 tutta <ìt\ \erit i iari 

LUCA CARTA 

1, I S v Mlr I 
Hi l l ! 1 ' l i sMl l l t 
, Il f ir i l , I d i 
' I l II I I V . Il 

In lif, n I, 111, , 

' r 
I 1 

Due arresti 
Prese alla metro 
e poi violentate 
• • Dm tj io\ m i s<*qi,i str i l i ' ! iu'< > i st it i U* i l i , / i' i 
in uno di 1 I n i z i l i pm ire p u i / / i i i n f i t t i s i h ' 
i j t j i ubi l i d t II 1 t ittu I 1 stu/K' u o t t o nini 1 M I 11 noi i 
IH di 11 1 im t iopoht m 1 d i \ i . i IM sono si li irn st.i* n 
di II \ n o d i I r .n i r imo i |M i I U U I M di s« IJ I I I s i i ' fi . 
"noli tit i l l i i K 1 Kluto K. ri 1 son 1 1 i*ti ih ' ih idni i \ u li 11 
d in r u ' 1//1 1 I H SI i>r i no t r i m K ou l i o i i t i «li dm i ik, 1/ • 
I I I I ' I .1 ( h i \i t hi t r . n 1 IXM 1 n I p isodio S< « IK t* 1 1 
d o d i un m i o \ * rso li ot to d i t h« purt to j , o I n n 
s i r i lmprov \ istituenti* dm. UI.IIOL;H 1 on un t i l io u n i 
1̂ 10; un si sono i\Mi in.iti u 1 i»o . i \->tuuto qu di In UH S 
I M I 1 1 i ndo k fltiA mi I i d i n ',1 m i n s i no 'o sol. m (m 
sp Hi-ntat SSIUH non h.mno sii giorni In h i i \ i i i 1 
opposto ti sistt'ii/1 pt mu t n\ol it 111 1 pr >' 1̂ * us 
i mi n osi n in it inl i n / ionut i m i 1 t t i ^ . i / / di ^ n m n 

j d i un Iti rsi il ' .ol. int i d i II i L,), .\, mi * t\ 1 isj « *• 1 
' ni H I Imi 1 I auto li 1 « osi ] n I ( | , u s t|i 1 i, n i i' 1 i l . s 1 

r n o m i n o I 1 1 un i ,ii^n 1 d o \ i l ' i o i o < i o n i ! * 1 su < s 
U d in ni ili . ipit. iU sono si i t i pi r li dm H K I I I I M U. i,r i 
M"lt ni I'I h ul , st i/ i cu di II 1 nu •! 

I l i tt st into]n )H ro ha \ i polit i 1 1 1 st it i , 11 s 1 d *i • 
1 sto I 1 v »*n.i » fi.i 1 hi un i to 1 / 1 1 .irn il 1 su un mi < \ 1 

1 ir l imi l i ri 1. In subi 'o l i m i l o t i '1 111 1 tu ip i t f i 1 li \ i t 
I 01 mi ii i i to i st 1 11 * 1 in. l i subi to Mol i u / 1 p< 1 il 1 

/i ni 1 s< »l» i< >,n qu ilt In 1 ir 1 in " i 
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Secondo una relazione dell'Automobile club Ogni giorno passano su questa arteria 
redatta in collaborazione con lìstat circa centomila autovetture 
la strada è al quarto posto in Italia A rilento i lavori di ristrutturazione 
per pericolosità. 73 incidenti solo nel '92 Al sesto posto nella lista nera via della Scafa 

Vìa del Mare, 100 morti in dieci anni 
Due strade del litorale di Roma in testa alla classifica 
delle arterie più pericolose d Italia Sono la via del 
Mare - più di 100 morti in dieci anni - e via della 
Scafa rispettivamente al 4U e al 6U posto della «lista 
nera > stilata dall Aci e dall'lstat per il 1992 Intanto, il 
ministero dei Lavori pubblici ha sbloccato il secon
do appalto per il tunnel della nuova via del Mare 1 
lavori in ritardo di oltre sei mesi 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• I È un voluminoso Uscito 
lo pieno di numeri e tabelle e 
dal titolo piuttosto anonimo 
«locdli/yd/iom doijli incidenti 
stradali 1992» Ma in realta la 
relazione stilata dall Automo 
bile Club d Italia in collabora 
/ione con I Istituto nazionale 
di statistica e una vi ra e prò 
pria «lista nera» quella delle 
strade più a rischio della peni 
sola Una clavsifica alla rovo 
scia insomma ai cui vertici 
qui s tanno compaiono due 
importanti strade del litorale di 
Roma la v la del Mare che con 
i suoi 27 chilometri collega il 
centro con Ostia e la più breve 
vn della Scafa che attraversa 
1 Isola Sacra 

Con 73 incidenti registrati lo 
scorso anno - una media di tre 
infortuni a chilometro che 
hanno causato 135 fent e 13 

morti - l a Ss 8 e risultala nel 92 
la quarta strada più pericolosa 
d Italia subito dietro a una 
•bre Iella» della Cassia alla Soi 
rentina e alla Cattliantan i Un 
pò più in giù nella lista al 6 
posto viene via della Scafa 2 
morti e 19 feriti per i cinque 
chilometri di asfalto che divi 
dono i ponti sui due rami del 
Itvcre 

Negli ultimi dieci anni quel 
io registrato sulla via del Marc 
ò un bollettino di guerra M7 
incidenti più di mille feriti un 
centinaio di morti II punto più 
critico si trova tra Malafede e 
Vitinia a cavallo tra la MI e la 
XIII circoscrizione lungo quel 
reltilinio solo nel 1992 sono 
rimaste uccise 5 persone E 
quest anno la situazione sem 
bra addirittura peggiorata do 
pò I impressionante catena di 

Morto Giannantonio Rosi 

Colto da infarto 
il sub commissario 
ai servizi sociali 
I H Colpi to d a un infarto il 
s u b c o m m i s s a r i o prefettizio 
G i a n n a n t o n i o Rosi e mor to 
nel la not te tra d o m e n i c a t lu 
ned l Si 0 sent i to m a l e a c a s a 
e d e s la to por ta to subi to ali o 
s p e d a l e Grassi di Ostia Ma 
n o n e e- s ta to nulla d a fare In 
ospc d a l e s o n o già anda t i ieri 
mat t ina il c o m m i v s a n o prefet 
tizio A les sandro Voci e gli altri 
c i n q u e s u b c o m m i s s a r i Luigi 
Riccio Ange lo Cana le Saverio 
Corasani t i Giovanni B a l v i m o 
e C i rme lo Rocca La c a m e r a 
i rdente sarà allestita nella sala 

p iccola del la P ro tomoteca in 
( i rnpidoglio e d ape r t a oggi 
d i li 9 alle I I I funerali si svol 
g t r a n n o alle l ' i iio]11 basil ica 
ili San I o r e n z o fuori li m u r a 

Neh ammin i s t r i z ion t s t raor 
diluirla del C a m p i d o g l i o a Ro 
s e r a n o s ta te affid ite ic deli 
glie a sirvizi soci ili immigra 
/ i o n e c o o r d i n a m e n t o delle 
I si inquui i rnento a m b i e n t a 
li servizi sanitari e veterinari 
si rvizi funebri f a r m a c i e c o m u 
n ili p ro tez ione civile z o o 
scuole i isili n u l o Na to il 7 

se t t embre d e ! 36 a l \oma er.i 
s u b c o m m i s s a r i o al C o m u n e 
da l lo scorso aprile In trenta 
c i n q u e a n n i d i attiviti dvev i 
svolto vari incarichi soprat tut 
to c o m e funz ionano dirigente 
diret tore genera l i e mimmi 
stratorc d e l e g a t o di organizza 
zioni i tal iane e d es te re di Iivel 
lo ed impor t anza ini- rnazio 
nali t r a s ta to pres iden te di Ci 
vis R o m a forum pacis colisi 
glie re di ammin i s t r az ione d i l l a 
C a n t a s r o m a n a I d a n c h e vo 
lon t ano del la p ro tez ione c u ile 
bra a n c h e d o c e n t e di Psicolo 
già de l lavoro ali università di 
Roma e insegnava Ps i co logn 
del la c o m u n i c izione illa 
s no ia di formazione di I co r 
p o d i Polizia m u n i e i p ile 

Il s u o ul t imo i m p i g l i o in 
quest i giorni e r a n o siati gli 
h ind icappa t i e l l e p ro t e s t ano 
in Campidog l io -Cra a n d a t o i 
trovarli per ravsicurarli c h e n o n 
li a v r e b b e lasciati soli - ha r 
c o r d a t o ieri C irmi lo Caruso -
i p ropr io u n not t i mi a v o i 
de t to c h e s iri b t x to rna to d i 
loro» 

Un tratto della 
via del Mare 
Tra qualche 
tempo 
a lavori di 
ristrutturazione 
ultimati 

cambieràlooke 
sarà meno 
pericolosa 

incidenti mor t i l i registrati nel 
la scorsa pr imavera ( ìd aprile 
in soli 4 giorni I alla vcloeif i 
c a u s ò ben c inque u l t i m e ) A 
p o c o s e m b r i i s s e r e servila l i 
d e c i s i o n e dell A nas di ridurre i 
limiti di velocil i por t i t i a 70 
chi lometr i orari m e n t r e il 

f o n d o s t r i d i l e resta stretto e d i e i r e i lOOmil i s i i e o h 
p o c o i l luminato Progettala più 
di G0 a n n i fa p e r q u \ l c h c c e n t i 
na io di au tomobi l i dirette alla 
spiaggia di Roma la via del 
M ire si e tr isform ita in un in 
sostibuile irte n i u r b a n a ch i 
ogni g iorno \ e d i il passagg io 

Intanto s t a n n o per rip irtin I 
lavori per I i realizz iz ioni ili I 
tunnel di Ac i lu un lungo voi 
top is.>o - un ch i lome t ro i 200 
metri - d e s t i n i l o i risolvi ri i 
p roblemi de l traffin n e l l e n 
trotcrr i di Osti i II min i s t i ro 

dei Ignori pubbl ic i h a sb locca 
to la p r i t l e a p i r la gara d a p 
p i l l o d i l s e c o n d o tratto di n 
I n v e n t o sulla via de l M a n (il 
I i s e i c o l o e r i fermo d i d u e m e 
si negli uffici dell Alias p e r c h e 
m incav i I u l t imo p a r e r e del la 
d i rez ione del Coordin i m e n t o 

Protesta davanti al Campidoglio per il pesante taglio ai fondi sociali 

«Quei soldi ci servono per vivere» 
Sciopero della fame di 30 disabili 
Sono arrivati al quarto giorno di sciopero della fame 
e sono mten/ionati a proseguire fino ali arrivo del 
nuovo sindaco Sono i disabili del Caba - comitato 
abbattimento barriere architettoniche - che da ve
nerdì scorso presidiano il Campidoglio contro i tagli 
dei finan/iamenti per i xer\iz;i sociali Non hanno 
bagni mobili e roulotte dormono ali aperto seduti 
sulle Icocarrozzelle 

MARISTELLA IERVASI 

• • Brunilde P u n i i itti i I ulti 
MIO p isto 1 h i f itti s a b ito s i 
r i un i minestrili i ni ingi it i in 
frett 11 lurt i c o n 11 f IIIIIL.II i I t 
nol t t inve i i I li i Ir isi ors i al 
I iddi n i io s i d u t i sulla su i 
carrozzel la d a p a r i p k g n a in 
p iazza d i I ( unp idogl io l qui 
ni! itti i l u i dis ihih del C ih i 
C onnl ito ibb iltimi n lo b irru 
ri .tri luti Itomi IH p o r t a n o 
ivm ' i I i pr j t i s l a n u t r o i t it,li 
il finanzi imi nti pi r i s i rs izi 

sin t ili d u isi I il C ormine 

U n o s n o p i ro ik 11 i f un 
lungo gì i qu iltru gio ' in -SI in 
n o gioe nuli c u l i nostr i s i 
luti Antlri imi n i soli m i o 
qu indi vi rr i n n o rttriA ili i 21 

unii irdi t igli iti il bil ineio 'M 
m i n a l e l ono i m mifi st ititi So 
no uomini i d o n n e di ogni età 
1 ri ni i pi rso ti in lutto eh i si 
litern ino ni i turni di pn sullo 

D i venerdì scorso s o n o il 
e imputi so*'o le line stri d i l 

ini ì Giulio Ces ire e c o n t i n o 
di r is i i n i a lungo II i nno illi 
sp ilio un furgoncino pi r le 
i mi rgi nze un i li i d i d i 
c i m p e g g i o per n i s i o i d e n il 
loro g i b n i t l o imprc w i s a l o 
( f i nno i bisogni ili ntro un s i c 
t i n o ) i 11 i n n o sii so solfe loro 
ti sic un t i l o di pi istn i -per 
proteggi a i d il I n d i l o i dall i 
1 loggi i spi» g ino 

Vito no ÌS inni fa I i s[ ol i 

d il C impnleg l io i l o r Hi II i 
Mori ic i clou visi i o t i I i nn> 
glie i il figlio di S ann i I ui h i 
p e r s o I u s o d i l l i g a m b i qu in 
d o aveva dodici ann i K a c i o n 
la "Sono fi nto in e i r rozze l l i 
pi r un intervento sbagli ito ili t 
e o l o n n i u rli br ili Sono st ito 
o p e r i l o i P i k r u i o d a un pr 
fevsore dell universi t j di Bolo 

•glia D i allora n o n h o più e un 
mina to Vii s o n o t r i s t i rito ì 
R o m a per motivi di t e r i p i i 
ven t i s i ! inni fi I lo vissuto 
p resso la c o m u n i ! i di C ipo 
d a r l o lino a q u a n d o il C onu i 
IH mi h i issigl i ito un 11 is 11 
I i Usi mi h i n e o n o s i luti I in 
v ilulit i Mi i luoghi 1 i I 11 ts i 
ling i I in m i o iv itili con I 
un i p u l s i o n i Hi q u a n l è i u 
milione i s e l l i l i ntomilu lin il 
m e s i 

Brumildi i n v i t e m o n i i 
i o l i n m p i mio il suo p iss iti 
il i s irt i «( ueivo vistiti ni III 
M in he d u e poi un melili n 
li sdr ni ili mi h i rivoluzion il > 
il sisti in i kjn indi I in I i n i 
(luti ne I 19") ) m i o 1S imi i 
p e s ivo 1S ihi l i Oggi invi n 
t o n o i ISO Vii IH I iniijiei s 
ut in difliiol! i ni I pi li un 
bu iltoriu di vi i \ u n i ut m i un 

VISI! u io nel cor r ido io p e r d i o 
non p isso d i l l e jx>rtc s o n o 
strette Anche lei c o m e Anlo 
ino F r i n i o Cerque tan i An to 
ino Bilottu ( p r e s i d e n t e C i b a ) 
i tanti altri disabili l a m e n t a la 
discrt imn ìz ione n u lonf ron t i 
ili i più debol i Sp ieg i *h.inuti 
li c h i Poggiotini ci venga a di 
ri i h e iveva un figlio h a n d i 
e i p p a l o l.oro un infermiere 
si lo p o t e v a n o pe rme t t e r e Da 
me veniva una pe r sona d u e 
volle ì se t t imana da g e n n a i o 
ini trovi rò senz 1 ì l cuna assi 
si nz i 

I ni nule si uni s o n o s t i n c h i 
d i l l i p r o n i i s s i il v i n t o vo 
e j iono ! it'i cot ier i ti Q u a l c h i 
i issieur izione 1 ivevano ivuta 
d il su l j commiss ino Rosi 
iv ev i r leimol ito pi r loro 2 mi 

li udì i m e z z o il ili aee ni ton i 
un nlo per I Iv i II Pds e Rifon 
d izi m i l o m u n i s t i n v i l e so 
no s i i si in pi izza i l f i i n e o d e 
gli h nielli ippati fin d i l p r imo 
giorno di Ioli i l„i solid ine! i di 
lutti li e ili goni d i I ilis igio 
i H i h i uizi ini i u m i l i m i i eli 
sibil i I n i t o r i del e m i r o 
diurni psn hi Uni o S ni Go 
i k n z m i d i I g r u p p o «Dirmi ni 
g i t i 

territoriale) In un anno circa 
a partire dal prossimo aprile 
dovrebbero dunque essere 
realizzali una sene di svincoli 
per ficilitare il traffico interno 
tra le vane borgate che si affac 
ciano sulla statale Ut base d a 
st ì per I affidamento dell ap 
pal'o - il bando di gara do 
vrebbe essere pubblicalo que 
sta settiman i - ù di 51 miliardi 
di lire ma il ministero ha già 
previsto un nb isso delle ofler 
ti di quasi il •10 

Proseguono a rilento mie 
ce 1 lavori di compie lamento 
del primo camicie - proprio 
quello dello scavo del tunnel -
iperlo ncil autunno dello scor 

so inno La consegna dell o 
peri doveva avvenire ne II ipri 
le del 91 ma il ritardo già prò 
ventivato assommi a olire b 
misi l Anas si difende s p e 
gando che le frequenti interni 
zioni dei lavori oltri chi d n ri 
! irdi del Coirai nel concedere 
I uso di un arca di 11 i stazione 
di Acilia sono dipese anelli 
dall intervento della Sopnnten 
denza archeologica di Ostia 
Antica La scoperta di numero 
si reperti nella zonadcgli scavi 
inlalti sta costnngendo gli 
i petton ircheologici a conti 
nuc e costose ricerche strati 
grafiche 

Regione 
Comitato pari 
opportunità 
senza sede 
M 11 Comitato per le pan 
opportunità delle dipendenti 
della Regione Lazio nono 
stante sia slato istituito un ali 
no e mez./.o fa ancora non 
ha una sede e neppure gli 
idonei "strumenti operativi 
per il suo funzionamento C 
quanto denunciano le donne 
dipendenti della Regione La 
zio che I litro ieri si sono nu 
nite in assemblea ed h - n n o 
emanalo un documento nel 
quale si dicono pronte a di'ti 
d ire I amministrazione dell > 
Regione affinchè rimuova 
entro dieci giorni gli ostacoli 
che impediscono il 'un/ iona 
me nto del Comitato 

Oltre alici mancanza di 
un i sede le dipendi nti della 
Regione fanno notare come 
il Comitato per le pan oppor 
limiti organo istitutori ile il 
cui compito e quello di ri 
muovere tutti li discrimini 
zioni diritte e indirette subì 
si i i sua volt i itti ili diseri 
niinazioni indiretti Inoltre il 
Lizio non li i incori il suo 
Consigliere di Paniti 

La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve 
nerdi Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
• Cronaca dell Unità via Due Macell i 23/13 

La Lega Coop 
non è in lizza 
per l'acquisto 
di «Maccarese» 

^ B La U ^ i d i l le ( o o p e 
r d t n o d c l l -a/ io in m i n i o il 

ir t icolo pubblic i to Od I U 
nitu nella c ronac i di R o n u 
d i l 7 n o v e m b r i l b <. r c h t 
vo dil i d i scuss ione in c o r s o 
por la c e s s i o n i d» Il A/ t i n d a 
dtjncol i "M i n drt s i prc \ i 
srf di non i s s i r i nel! 1 in 1 
merd più issolut i in li/va 
pi r I ì e q u i s l o d e i J S O O i t U n 
di t i r r e n o po i c lu t r i i suoi 
l o m p i t i istituzionali i t n vi 
s o n o q u i 111 di t ipo i m p r e n d i 
lo r i a leeonec rnc nti I n q u i s i 
/ i o n i o 11 vcndu i di b-.ni 
immobil i o di i m p r e s e I i 
Ixtjd del le C o o p e r i c i si e 
limitata nella f ise. mi/ i ili id 
inforni irsi sulle p r e x e d u n 
di c e s s o n e da p irti d i 11 In 
1-1 I I L J I d i l le C o o | x r i t i \ e 
de l L i / i o eon fc rma i n v i t e 
11 sua u m i d e p r e o c e u p a / i o 
ni per ipeMos] di l i p o e d i l i / i o 
spe*cul itivo e eonle rm 11 esi 
q e n / a de l m a n t e n i m e n t o 
della vocaz ion i ì^ncol i ili 
quelle a r te -\ quesle» s c o p o 
torna i sollecitare un e o n 
(ronto u r e m i e i di m e n t o 
tra K c n o n i Provincia e Co 
m u n c c o n tutte le o r f a n i / / i 
/ i o n i s indaca l i < professie> 
n ili il fine di definire una li 
nca unitaria c a p ic i di scon 
giurare il rischio di ce rn i nti 
f i ca / ione d i l l i a n t u 1 terni 
ta ni i n t i a n d o l i p r o p o s t i 
di re i l i /zare un po lo produt 
live» c o n al to c o n i nu lo lev 
D o l o r i l o e he valori/./] il 
conteste imbR nt ili 

I*ranco Cervi 
Presidi ni 1 L, i C K jn_rjtj\e 

e Mulue d i I La/ io 

Manifestazione 
dei senzatetto: 
una precisazione 
deirinpdap 

H In re! i / i cm ili irtic< i< 
i p p irso sul Sue qu t ix l i auo 
oitm ì i l 1 W dlfcr< ntc il 
h man i f e s t a / i on i t< nutasi 
ili in te rno dt II 1 D (j In|>d ip 
p r o m o s s i d u si 11/ i t t o 1 
d itili sfr ìlt ili t d r e n t i il 
1 A.S.SOCI t / i o n i inquilini* as 
seisn it in I Istituti per ee>m 
pk t e / / u 1 )rr« I t e / / 1 di in 
lurin i / ione 1 il fini di < Mia 
ri strinili ni i l i / / a / uni di 
sort i d i s u k r i fornire ik u 
ne pre'cis 1/10111 

In c o n i a l o si iw tk 11/11 
ehi 1 1 p n sa 111e OHM 1311 1 d i 
Ì,II imnif bili 1 t w e n u t 1 il It 
ottobre 1 i \ qui st 1 s MI > 
si quilt I ins4. di une nte di 

por tn ri L l i stipili 1 di 1 t u l i 
ir itti d wtsil 111/ 1 e 11 tr inibì 
idi inpime 11 1 p n limin in il 
li k x i / ioni 

luiini s i i provveduto alla 
e n u n i / i o n e d i I 1; i n d o c h i 
« st ito reso p u b b l u o c o n 
l o m u n i c a / i o n e a l h 1 Ve fi 1 
tura 1 il C o m u n e di Koma in 
data2 l > e t l o b n 1 W 

Il breve lassù di li l upo in 
t i r c o r s o tra 11 pres 1 in 1011 
si s,n 1 t l i (orni i l i / / a / i o m 
de l b a n d o p i n e h ir ìn icn 
li furari ili i / i o n i d i j irte 

Ufficio Htampa 
I n p d a p 

Testimonianza 
di un cittadino 
qualunque 
che vuo!e cultura 

• • Ot i is t i i un 1 pieeola 
m 1 sitnifK itiv i ti s t imo 
111 i n / 1 su e u m i 1 eons id i 
r ito UÌÌ u t t a d i n o qu ì lunqui 
ili 1 n i ere 1 orni il vana di 

s p i l l a t o l i l u l l u n l i diisiu di 
q u i sto IKM1K 

11 1 iiu,o d i I misi ilio è il 
1 1 i / z o d i l l i Ksposi / ioni di 
vi \ ì / ion ile 1 Koma l i m o 
livo la r a s s e g n i cine m a l o 
g r i d ì i d e d i c a l i 1 Rum in 
PoUnski il film in ques t iono 
1 tìunutou ti la d i t a 1 27 ol 
tobre ' H il p n / / u d ì 1 ntr il i 
I 1 2 0 1 0 

l-a p n m 1 i m p n s s i u n e e 11 
tr ili ni I 1' i l d / / u 0 qu i 11 1 di 
Irov irsi denlre) u n o sp 1/10 
vuoto i k tro dovi I uni i 1 
1 o s i v iv 1 e il b ir M 1 k sor 
p n s i non s nu Imiti qui 

V! inKn ssi d i 11 1 s i l i t i 
nei 1 iloi^r ìfnu mi nifi ni 1 
n o d o p ) i \ u t,i 1 p libato ti 
biglietto elle il film vii ne 
I ron i t ik su scln m i o pie 
II in in vi rsioiu rigiri ile 
si 11/ 1 sottotitoli u n l i ' r i 
d u / i o i u simuli ^ 1 ovvia 
n u riti n o 1 n i i t ita di un 1 
inti rprek p resen t i in vii i 
1 hi t J1 re lutto i h i i d * i o n i 
prensione pi re h i n o n ha 
l u m i n e l l i 1 di liofili senili 
de 1 film ^1 p u ò f 11 ilrm riti 

mma t ì i n i r e qu ile s p e r t i c o 
lo i n d i l e n so h m n u dovuio 
suppur i in 1 penti i pn culi 
11 s il 1 (>uest 1 non « e hi 

I ultim 1 1 s p i r n n / 1 ni u* ttiv 1 
d< |x> min di ..si iti Kom mi 
squ ìllidi di speli i t o ' li 1 
trali i n d i l i ntr di j r o q r i m m i 
k kvisivi pubb lu 1 1 pnv Hi 
ali insi ^n i 1i II 1 stupidii 1 1 
i 1* diin nt 1 II tulio p IL, ito 
i d i il ' n i irò p u b b l u o (ov 
v i a m i n l e de i 11 ntribui nli 
m i hi e onie t;li op i r 11 e 1111 
p i e l i t i per USLJIUUKI ri l i 

bi I* 1 ilk s t o m i 

S i n uitur 1 < lo sj et t i n o 
de 11 1 S<K le t 1 ibbi l ino vi r 1 
m i n t i l K.e ilo il fondo Mi 
rim mi s > 11 s; t r 111/ 1 e hi 
pi ni 1 < pi 1 e mi die i 
f du irdi in \ ifx li \UlnfiHi 
fi 1 I 1 I 1 p ISS I I II Jlt it I 

S e r g i o S u p c r i n a 

Intervista a Gianni Fondi 

Rocca dì Papa, i progressisti 
puntano su un geometra 
K un libero professionista il candidato a sindaco del 
la lista civica «Insieme per Rocca di Papa nella qua 
le sono e onfluitt il Pds alcuni indipendenti e Rovani 
de e psi che hanno detto no al vecchio Gianni 
Fondi qeometra 52enne ha qia reso nota la coni 
posizione della qiunta che scenderà in campo con 
lui Negli obiettivi fare un esecutivo con una lama 
presenza femminile 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 
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Serrato confronto alla terza università 
tra Renato Nicolini, Francesco Rutelli 
e Vittorio Ripa di Meana sui destini 
del neonato e molto attivo ateneo romano 

Il leader verde: «Sì al Mattatoio 
e ai mercati generali per il nuovo polo di studi» 
L'ex re dell'effimero: «Questa presenza 
può impedire un uso distorto del territorio» 

Il rettore non laurea i candidati 
Un faccia a faccia serrato tra docenti, studenti e per
sonale della terza università e tre candidati a sinda
co: Nicolini, Rutelli, Ripa di Meana. L'incontro si è 
svolto ieri presso la facoltà di Ingegneria del nuovo 
ateneo. «Si vuole veramente creare un terzo polo 
culturale in questa città?», è stata la domanda chia
ve. 1 politici hanno assicurato il loro impegno. Alme
no a parole. Ma il corpo accademico pretende fatti. 

BIANCA DI GIOVANNI 
• • Una riunione "in grigio-
per tre candidati alla poltrona 
di sindaco a tredici giorni dalle 
elezioni. Francesco Rutelli. Re
nato Nicolini e Vittorio Ripa Di 
Meana, lutti e tre casualmente 
in giacca fum6, sono apparsi 
un po' "scoloriti» di fronte a 
una platea scoppiettante di 
proposte e, soprattutto, di ri
chieste. I tre in corsa per il col
le capitolino hanno perso il 
passo davanti a docenti, stu
denti e personale di segreteria 
della Terza Università, nel di
battito che si e svolto ieri nella 
sala riunioni della facoltà di In
gegneria del nuovo ateneo. La 
platea, affollatissima, ha mes
so i tre politici all'angolo con 
una semp//cequcstione: si vuo
le o non si vuole un terzo polo 
universitario per Roma? Se si, 
come mai a due anni dall'a
pertura, con cinque facoltà at
tivate, 1 lmila iscritti e 500 do
centi, la Terza 6 ancora l'Uni
versità che non c'c. senza sedi, 
ne finanziamenti'' L accordo di 

programma sottoscritto dal 
Comune prevede che l'ateneo 
si sviluppi da Valco San Paolo 
sulla via Ostiense. Parecchi 
ediliei potrebbero ospitare stu
denti e insegnanti: i mercati 
generali, l'ex Mattatoio. Ma il 
grande progetto del ripristino 
di vecchie strutture 6 ancora 
inattuato. È un'utopia o biso
gna credere a chi giura di vole
re un'Università integrata nel 
tessuto cittadino? 

A salvare il gruppo «sbiadi
to» sulla pedana ò stato il Ret
tore. Bianca Maria Tedeschini 
Latti, che con spigliatezza e 
cortesia ha fatto partire la pri
ma raffica: >Si ritiene davvero 
che Roma abbia bisogno della 
Terza Università? C'è interesse 
da parte del Campidoglio? La 
sensazione che si ha lavoran
doci e che 6 molto difficile far 
passare questa proposta. Chie
diamo a voi di schierarvi non 
per fare campagna elettorale, 
ma per lavorare insieme» Di 
seguito il secondo quesito 
•Noi abbiamo un progetto am-

•Oiiilllil;^''^ 

bizioso: creare una permeabi
lità tra la città e l'Università e, 
in particolare, tra il quartiere 
Ostiense e il nuovo ateneo. Co
me vedete questa permeabili
tà?» 

Facile la prima risposta: al
l'unanimità i candidati hanno 
salutato la Terza Università co-

' me un polo fondamentale per 
lo sviluppo delia città. Sulla se
conda questione, ciascun can
didato ha sottolineato clemen
ti diversi, pur rimanendo l'ac
cordo fondamentale sulla lo
calizzazione. Per Nicolini "la 
presenza dell'Università può 
impedire uri uso sbagliato del 

territorio, in una zona come 
l'Ostiense, su cui insistono pa
recchi interessi dei costruttori 
privati. Il progetto conferma 
Roma come capitale dell'im
materiale, cioè della cultura, e 
l'ateneo può farsi promotore 
di iniziative aperte a tutti eli 
abitanti». Molto interessato alfa 

Moaria Pozzi e Renato Nicolini 
sono gli unici candidati 
che non hanno fatto uso 
dei manifesti elettorali ^««^ t i , ,.£,-

Alcuni dei 
manifesti 
«piazzati» in 
giro per la atta 
dagli attacchini 
dei candidati a 
sindaco (foto 
Alberto Pais) 

Tappezzeria elettorale, quando il look è tutto 

valorizzazione del Quadrante 
sud della città si è dichiarato 
Rutelli, che vede di buon oc
chio l'integrazione tra Univer-, 
sita e recupero dell'ansa del 
Tevere, una delle aree inserite 
nel progetto di sviluppo dell'a
teneo. 

Tutti d'accordo, dunque? A 
prima vista, si. Ma le frecciate 
della platea hanno cominciato 
a disegnare le differenze. «Co
sa farete concretamente dal 
vostro scranno di sindaco? -
Hanno attaccato i professori -
Noi abbiamo bisogno di labo
ratori didattici e scientifici, e 
continuiamo a pagare affitti a 
privati, come nel caso di que
sta sala che ci ospita, che costa 
35mila lire al metro quadrato 
ogni mese. Si sbloccheranno 
le destinazioni d'uso dei fab
bricati, oppure dobbiamo 
aspettare tempi lunghissimi 
per ottenere le aule?» Di fronte 
a questo Rutelli non ha voluto 
«fare promesse troppo facili. Ci 
vorranno anni prima di riscat
tare culturalmente una città 
massacrata dalla corruzione. 

Asta Rutelli 
La Carlizzi 
«Quadri falsi» 
Querelata 
M Ha accusato Rutelli di 
aver messo all'asta opere d'ar
te false per finanziarsi la cam
pagna elettorale e di aver otte
nuto illecitamente i locali del 
palazzo delle esposizioni dove 
ieri si è svolta la manifestazio
ne a favore del candidato pro
gressista. Gabriella Carlizzi, 
candidata del Partito cristiano 
della democrazia ieri ha pre
sentato un esposto ai carabi
nieri contenente tali accuse. In 
risposta e stata querelata dal 
comitato prò Rutelli. E già nel 
pomeriggio una delle sue ac
cuse 0 crollata. Il Comune in
fatti ha fatto sapere che la con
cessione dei locali è del tutto 
legittima. «La campagna elet
torale si avvia alla barbarie - ha 
sostenuto Paolo Gentiloni del 
comitato prò Rutelli - a causa 
del tentativo di candidati im
probabili e screditati di farsi 
pubblicità». 

Nel mio programma all'Uni
versità e riservato un alto grado 
di attenzione. Inoltre prevedo 
una conferenza di servizi, un 
tavolo permanente che racco
glierà le richieste dei cittadini». 
E sulla questione degli edifici' 
«Rispondo si - ha aggiunto l'o
norevole verde - Si al Matta
toio, si ai m-rcali generali, si 
alle aree di propriet?i dell'Acci 
che possono essere utilizzate. 
Ma a un patio: che tutto questi i 
rientri in u:i progetto globale di 
sviluppo del territorio, e che 
non sia un bricolage e questo 
e tutto da studiare». Per Ripa di 
Meana e Nicolini va data la 
priorità all'accordo di pro
gramma già stipulato con il co-
mune. «Bisognerà trovare solu-
zioni finanziarie nuove e inge
gnose per realizzare questo 
progetto che ha un allo valore 
politico» ha detto il primo. 
Mentre il candidato sosienulo 
da Rifondazione ha ricordalo 
la necessità di definire subiti
la struttura de! comune metro
politano e di destinare ie are--
alla Terza. 

Costruttori 
«L'Acer 
non sostiene 
Fini» 
• • L'Accr smentisce che i 
suoi associati voterranno JXT 
Fini. Certo che ieri il candidato 
del Movimento sociale di ap
plausi ne ha presi parecchi, al 
convegno dell'associazione 
dei costruttori, che s'..i incon
trando uno per uno gli. spiran
ti sindaci. Ma aveva appena li-
nito di dire: -Non laro come 
Rutelli, che ha già (innato un 
patto con le cooperative ros
se...», e quindi il battimani dei 
soci Acer era scornato. Ma il 
presidente dell'associazione. 
Erasmo Mastrocinque, ha 
smentito le nolizie diiluse dalla 
stampa. «Non sto organizzan
do cene per alcun candidato -
ha detto - non lo farei nemme
no se si presentasse alle ele
zioni mio fratello. Smentisco 
che i nostri settecento iscritti 
voteranno per Gianfranco Fi-

Breve viaggio in città, tra viali, sottovie e ponti scelti 
dai candidati sindaco per promuovere la propria 
immagine, per lanciare i propri slogan sulla piazza 
sin qui assente dalla battaglia elettorale. Primi piani, 
mezzi busti, facce sorridenti e parole come «vitto
ria», «forza», «ricostruire», «abbattere». Non tutti par
tecipano tuttavia: volutamente assenti dalla corsa 
murale Moana Pozzi e Renato Nicolini. 

GIULIANO CESARATTO 
• • Meno comizi, ma anche 
meno affissioni, meno manife
sti selvaggi. In due parole «me
no piazza». È la propaganda 
politica che cambia, che sce
glie vie più economiche e • 
spartane, Che offre messaggi 
più sobri. Che punta, ma pò- ; 
irebbe essere una necessità, 
alla sostanza, non soltanto al
l'immagine e agli slogan molti
plicati a dismisura nelle strade ; 

e sui muri. Ma anche la città e ' 
cambiata: è meno ricettiva, 
meno disposta a farsi invadere 
dalle prediche, meno paziente ; 
di fronte al rito dell'invasione • 
di carta, colla e battaglie per : 
tappezzare quel quartiere, mo
nopolizzare viali, pareli e editi- : 
C i . . • • . . • "... : - ' < . - • . • - . ' 

Ponti e spazi pubblicitari, al
meno nel centro storico, sono 
pressoché intonsi, puliti come 
quasi sempre. E se c'c qualche 
abuso, qualche affissione «fuo
ri sede», non e quasi mai di po
litici in corsa per le ammini
strative. Gli ordini agli attacchi
ni sono rigidissimi.ì* campa
gne degli anni passati, con i 
controslogan «non votare chi 
sporca la tua città», hanno evi
dentemente funzionalo, han
no lasciato un segno indelebi
le che, ottimisticamente, si po
trebbe anche leggere all'inso
gna del civile confronto eletto
rale. 

La lotta e. caso mai, sui tre
spoli ufficiali, sui cosiddetti 
bandoni, innalzati per far co
noscere alla cittadinanza, oltre 
alle modalità delle votazioni, 
le facce e i pensieri dei candi
dati a sindaco. Si combatte al
l'ultimo rettangolo libero, a in
collare di più e prima. Ma an
che a bissare l'operazione, ar
rivare sull'avversario con il pro
prio manifesto, coprirne il vol
to, cancellarlo prima di 
sconfiggerlo nel segreto del
l'urna, b una corsa, per chi 
può permettersela, tutta d'un 
fiato, a ritmi crescenti, marcan
do stretto i rivali, magari per 
appiccicare, sul foglio ancora 
fresco, il proprio appello ri
sparmiando tempo e pennel
late. 

Questo genere di sfida e ri
servata ai candidati «ricchi», a 
quelli che dispongono di orga
nizzazione e staff pubblicitario • 
che studia lo sguardo per cat
turare le masse, la frase per 
convincerle, l'inquadratura e i 
colori per esaltare l'appello. 
Sono, se Io possono permette
re, Rutelli, Caruso. Fini, la tria
de più accreditata e in vantag
gio quanto a sondaggi e previ-
soni. Hanno rinunciato, alla 
spesa e all'impresa, soltanto 
Moana Pozzi e Renato Nicoli
ni. Ma non si ritira Gabriella 
Carlizzi, impegnata a tenere te
sta a tutti anche dai muri; per 
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ei un primo piano a tutto ton
do, sorridente e incoraggiante. 
Ed e in campo, con grande di
spiegamento cartaceo, Vittorio 
Ripa di Meana, timido nelle di
mensioni della persona ma 
Ispirato nell'espressione e stra
ripante con i caratteri cubitali 
del suo augurio, -Roma, vinci 
la tua causa». 

Modesto, quanto a giganto
grafie, senza liamma ne (rasi il
luminanti, «Fini, la persona». 
Immediato e ottimista il riden
te Antonio Pappalardo che in
coraggia il popolo bue: «Ab
batti insieme a noi il regime 
elei padroni». Sereno e confi
denziale Francesco Rutelli ha 
scello «Una grande forza. Li 
tua», e il look disimpegnato di 
una domenica al circolo. Gio
ca invece su più Ironti, e tavoli

ni. Carmelo Caruso, persona
lizzato con mezzi busti intensi, 
slogan esclusivi e in qualche 
modo ammonitori. «Caruso, 
l'unico modo per darti una 
nuova città», «Metodo Caruso», 
•Se non serve alla geni- non 
serve a niente». 

Ed è sua. per ora la palma 
della quantità della tappezze
ria elettorale. Sua anche, ma 
|x-r interposta persona, quella 
della scorrettezza murale, del
l'affissione abusiva: Nonno 
Ugo. il patriarca del mobile a 
prezzo scontalo, non ha nulla 
da dire se non l'invito a votare 
il n--nrio al consiglio comunale 
e Caruso a sindaco. l.o dice 
però dappertutto, sollo i ponti, 
in galleria, sulle case e sulle 
scuole. Qualche volta anche 
negli appositi spazi. 

FLOROMA BUSINESS: 
LA FIERA DI ROMA INVITA I CANDIDATI-SINDACO 

ALLA CERIMONIA INAUGURALE. 
Cari aspiranti alla carica di Sindaco della Città di Roma, questo mes

saggio è rivolto sia a chi tra di voi ci governerà per i prossimi quattro an
ni, sia a chi continuerà per altre strade a dedicarsi allo sviluppo della no
stra città. 

Vi informiamo che Venerdì 12 Novembre alle ore 11,00 s'inaupu-
rerà "F lò roma Bus iness '93" . il primo Salone del Florovivaismo e 
dell'Orticoltura da Reddito, e Vi invitiamo tutti a presenziare alla cerimo
nia. 

É la prima manifestazione professionale per operatori che la Fiera di 
Roma organizza (affiancandola alla tradizionale Fiera internazionale di 
maggio), avvalendosi dell'esperienza e del successo maturati con la 
grande rassegna spettacolare "Flòroma '92". con l'intento di dare il giu
sto spazio a un settore cosi importante per la nostra economia. 

È anche il primo segno tangibile di quanto si può fare perché Roma 
diventi un punto di riferimento certo per gli operatori economici, proiet
tandosi anche nei mercati internazionali; non è un caso, infatti, che tra il 
nutrito programma di convegni e incontri organizzati in occasione di 
"Flòroma '93" vi sia il 1° Work-Shop italo-arabo dei prodotti del verde. 

Nei progetti futuri, anche tramite "Flòroma", la Fiera di Roma intende 
fornire preziosi servizi alla collettività, per esempio con il recupero di 
aree verdi nel comprensorio urbano: oppure generando incontri che faci
litino la strada alla realizzazione di progetti che in molti casi sono inseriti 
nei vostri stessi programmi (come la realizzazione del Mercato dei Fiori). 

Perché ciò accada è necessario il sostegno cosciente di tutti, inten
dendo con ciò la diretta conoscenza di quello che è oggi la Fiera di Ro
ma. 

Vi aspettiamo dunque in Fiera venerdì prossimo, perché possiate av
vicinare la "vostra" Fiera in un momento operativo, perché possiate ve
derne le strutture, osservarne i servizi e cosi comprenderne mèglio le 
esigenze. 

Organizzazione 

& 
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FIERA DI ROMA 
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rilnità 
CENTRO SPERIMENTALE 
DI CINEMATOGRAFIA 
CINETECA NAZIONALE 

Organizzazione 
Officina Filmclub 

domenica 14 novembre 1993 
CINEMA ROUGE ET NOIR 
VIA SALARIA ore 10 

Saranno presenti: ^ j ) ^ 4 r % # ^ ^ % 

SORDI 
AGE 
SCARPELLI 

Riusciranno i nostri eroi 
a ritrovare l'amico misteriosamente 
scomparso in Africa? 
La rassegna continuerà al Cinema Mignon di via Viterbo 
da domenica 21/1L 93 a domenica 13/3/94 

SBANCA DI ROMA 
G R U P P O CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 

La tua amica banca. 



Succede a Uditi di 
9 novembic 1993 -jwg'na 27 r u 

È senza morale 
«Il corsaro» 
di Fausto Tapergi 

L A U R A D E T T I 

WaW - l a n t o confusi e aggravi 
gluiti sono il bene e il male> 
che «non sembra pobsa u;>cir 
ne una morale» Con queste 
parole strette in rima si ch iude 
il sipario de II corsaro l a c o m 
media che Fausto Tapergi 
compose a vu i to t to anni ispi 
randosi alla Novella decima 
Giornata seconda del Decenne 
ron È Bartolomca «una dei le 
più belle e delle più vaghe gio 
vani d i Pisa» e moglie d i Mcsscr 
Ricciardo a pronunciare la 
«sentenza» lapergi conserva 
la struttura dell opera boccac 
ecsca ( in cui una ballata finale 
cont iene la conclusione le 
«somme» d i ogni novella) e af
fida alla protagonista fernmini 
le la declamazione del «verdet 
to» La vicenda di Ricciardo 
giudice d i Pisa «più che di cor 
por i l (or/a dotato d ingegno» 
abbandonato dalla giovane 
consorte che «si» fa rapire dal 
Corsaro crudele e famoso 
amatore e in scena in questi 
g iorni al teatro Ghione per 
mano di Marco Camit i In mol 
te occasioni assistenti, alla re 
già degli spettacoli di Mrchler 
Camit i e ora a dirigere un e ist 
in cu i compa iono i volt i d i Ar 
no ldo Foà (Messcr Ricciardo) 
e di Duil io Del Prete (Paganino 
<l i Monaco il «Corsaro») 

«I nitore contemporaneo 
('I apergi ndr ) - scrive il regi 
sta - ha costruito una comme 
dia sul trionfo dell ingiustizia 
(una commedia sulla Giustizia 
o una tragedia sull Ingiusti 
/ l a ' ) Farà così appdnre al 
pubbl ico onesto c iò che non 
lo crd vero il falso reale 1 im 
mdgindno ( ) Una comme 
dia sull ambiguità della Giusti 
zia trova terreno fertile in un 
momento cosi drammat ico 
della nostra stona dove molt i 
uomin i d i integerrima onesta si 
sono svelati ad uv i re gli stessi 
mezzi clu più disonesti» Eeosl 
lo spinto disincantdto e laico 
del l autore del I recente si ri 
balta nella commedia del pò 
l icdrico Fausto Tapergi in un 
an imo ammoni tore che per 
petua a conservdre I immagine 

della giustizia pur essendo il 
bene e il male «tanto confusi e 
aggrovigliati» 

Ma nonostante questocapo 
volgimento e nonostdntc i rife 
nmcnt i ali «Ingiusti/ia» che 
trionfa nella realtà la comme 
dia e la sua messinscena con 
servano una certa vivacità e 
ironia proprie del testo d ispi 
ra / ione Anche perché la no 
velia boccaccesca non si pre 
sta alla dcc lama/ ione di pre 
celt i moral i T a n t o che alla fi 
ne della storia quando Barto 
lomea sceglie d i lasciare il dot 
to Ricciardo per amare il 
«crudele» Paganino Boccaccio 
non ammicca a un trionfo del 
I Ingiustizia ma probabi lmen 
te d un trionfo della natura 

La conclusione boccacce 
se i e in effetti inevitabile tari 
t e che sia 1 autore sia il regista 
tratteggiano in r idicolo smelai 
I inizio la figura del giudice di 
Pisa tutto cervello e niente 
corpo Accanto ai tre perso 
naggi del Decameron Ricciar 
do Bartolomeo e Paganino 
I ap i rgi ha posto nuovi perso 
Maggi Mcuni sono la servi 
Cloti lde ( intt rpretata da una 
brava Annalisa Foà) che si la 
rà rdpirr dal compagno di Pa 
ganino M ir tuccio (Massimo 
Cimaglia) un altra nuova figu 
ra lo studente (Pietro Massa 
ro) un contadino (Marco r e 
raro) La rappresentazione 
scivola con un ritmo quasi 
inafferrabile La tensione e in 
f itti c o m i perdersi nel raccon 
to C la platea non incontra 
nessun attrito Responsabili 
anche alcune battute un pò 
scontate e un interpretazione 
a tratti non eccezionale Delu 
de Duil io Del Prete e lo stesso 
Fod sembra chiuso in una 
standardizzata immagine 

In allo Arnoldo Foà nel < Corsaro 
a destra MedarrJo Rosso 
«Il secchio»-Bronzo 1924 
in basso 
Ernst Reijseger e Lyle Mays 

Ernst Reijseger 
free music e poesia 

F I L I P P O B I A N C H I 

Wm Sulla scena music ile 
contemporanea poch movi 
menti sono al tempo stesso co 
si r iconoscibil i nei contenut i e 
difficil i da d i finire come la 
(ree music olandese Superata 
la fase in izu le della niCM de 
ct imuldzione sonora della li 
berd improwisdzione hard co 
re della prevalenza di influen 
/•• e retaggi tazzistici il lessico 
d i questa musica si e progressi 
vamentc esteso nel eorso degli 
anni Settanta fino a conferire 
di termine free una sola acce 
zione la total i liberta d i at 'cg 
g iami nto ne i co- tronti del ma 
tenale e delle strutture musica 
Il adott ite d i volta in volta fi 
violoncellista Ernst Rii|seger 
in concerto stasi ri) al I olkstu 
d io - i esponente e prodotto 
t ipico i l i q u i II ambiente e di 
quella «scuola di pensiero» e 
non a caso lo ritroviamo in 
molte delle torni iz on i stori 
e h i nelle quali questa filosofia 
musicali s i e i v o l u t i l precisa 
11 clall Inst ini Composers 
I oo l il ( lusoni I rio Pi r lui 
I tttr l u rsamonto dei conf ini 
«li generi e prdssi r ia rmi le e 
solo il normale 0 poetico Si 
occupa i vsenzi i lmente di ri 
costniire b rand i III di m i mona 
n forni t p o c h i i ipp i tn lo se 

t o n d o s i a l i eli \ i lon e ger i r 
chic eliI tutto soggetta i addi 
nttur i isl ini i n n 

U i distinz one in culturd «al 
la»e «bassa» nella babele con 
temporanea ò solo grottesca 
1 ul to ò r idotto i schegge del 
bombardamento di informa 
zione cui ognuno e sottoposto 
quotidianamente Nel può con 
siderarsi e isuale la scelta di 
uno stnimcnto cosi poco vi r 
salile e con una tradizioni co 
si ingombrante come il sioloi i 
cel lo pezzettini d i graziosi 
quartetti d archi intervallati d i 
suoni icidi e stridenti echi d i 
sweet jazz inzuppati nel m i n 
dell iconoclastia ddnno 11 mi 
surd i m m i l l i it i d i quanto in 
quella tradizione sia rimasto 
inespresso inesplorato 

U i sua musica forse non < 
ne improvvisazione ne rompo 
sizione ne" etnica ne |azz n( 
eontemporane i ma is tutte 
queste cose insieme ò meta 
musica critica del l ingiidggio 
rieoinposizione di und somma 
eli frammenti talmente vari i d ì 
sconsigliare la definizione del 
I arco d i riferimenti possibili 
I elemento prevalenti ni q u i 
sta ricerca - v i ra utile punti la 
l i z za re -e il contenuto di diver 
t imi nto di gioco in t i l le t tua l i 
secondo un i prassi che sfor 
(un i tamente d i noi non ha 
mol l i segual i Sar'i un taso 
ehi I italiano is I urne i lingua 
in cui i verbi «suonare» < «gio 
i ire» non sono s inon im i ' 

«Scultura italiana del Novecento» in mostra alla galleria «La Vite» 
Grandi opere di artisti nati nella bottega, fucina di «idee scolpite» 

Canta la materia 
di Medardo Rosso 

E N R I C O G A L L I A N 

• • Scultura italiana del iVo 
accento è una mostra (Gal le 
ria La Vite p ì lazzo Gianncl l i 
Viscardi Corso V iso r io t m a 
nue le lS tei «9 91 114 Ora 
n o 10-19 30 ch iuso festivi fi 
n o al 20 novembre) org iniz 
/.afa e curata da Mauro L o m 
bardo che percorre anto log i 
camen te n un amp ia co l le 
z ione di opere plast iche 
muovendos i m senso J iac ro 
meo d i Medardo Rosso f ino 
ai nostri anni passando per 
n o m i s t raord inar iamente 
esemplar i Fra i tanti Ado l fo 
Wi ldt Ar turo Mart in i M a n n o 
Mar in i G iacomo M m z u 
l-rnilio Greco Pericle fdzz in i 
Giorgio de Chir ico Giuseppe 
M a z / u l l o r i o m n o Bodin i 
Francesco Messina Mimi 
Lazzaro 

Scultura fatta d i pietra 
b ronzo e po i disegnata anzi 
p r i m a disegnata quas d i s i 
gno del la scultura e scultura 
disegnata nel lo stesso m o 
m e n t o Grandi scultor i gran 
de scultura questa de l nostro 
Novecento p r ima d i tut to la 
bottega tutti ch i p iù ch i me 
no erano andat i ì bottega 
ne l laborator io fuc ina d i 
idee scolpi te II mts t ie re e r i 

tut to per innalzare il m o n u 
men to alla scultura 

Medardo Rosso forse uno 
de i massimi s c j l t o n e rap 
presentato c o n due teste in 
b ronzo dove si sente la ma 
nuahta il forgiare la mater ia 
per impr imer le que l quid 
quel l estro personale che era 
grande e presente dent ro la 
scultura d i Medardo due te 
ste una vecchia signora La 
ruffiana (1924) vo lu tamente 
sguaiata I altra // ueccliio 
(1924) un signore p robab i l 
mente sol i tar io t la mater ia 
canta del le loro gesta del lo 
ro essere dent ro la Stona Le 
Muse inquietanti (1968) d i 
Giorgio de Chir ico r ivelano 
ne l t e m p o I idea metaf is ica 
del l as t ra / ione tra luci e o m 
bre che de Chir ico «pensava» 
p r ima d i r ivelarle sul la carta e 
nel l oggetto f ini to Piccole 
scul tunnc che h a n n o tanta 
tanta stona costrui te e rea l i / 
/a te e «rifatte» da l Maestro 
nel l drco d i c inquant ann i 
sempre nuove e sempre in 
quietant i 

C ò tanta straordinaria 
scultura in mostra tutti gran 
d i scultor i Pericle Pa/z in i 
c o n Resurrezione ( 1987) d o 
ve il vento del la scultura d i 

• " "S i 

Concerto con Mario Brunello e l'Orchestra da camera di Padova e Veneto 

Tutto Gaikovski all'Ateneo 
M A R C O S P A D A 

M Dopo morto Ciaikovski 
ha subito lo stesso proc i sso d i 
(r unte sa vint i f ic ìz ion i i l i Ver 
d i [ rugato nella v i t i privala 
per il puro gusto di capire f ino 
i che punto fosse omoscssu i 
le come musicista 0 si ito si m 
plif icato e ridotto spesso i co 
lonna sonora d i fi lm i dcxu 
m i l i t a r i Non che la sua musi 
ca non si i esegui a ed amata 
tutl altro Md e difficile trovare 
nei progr immi del l ' - istituzioni 
concertistiche sm'onic c h i 
nuns i mole u l t im i tre u n i o n 
e i r t o per pianofort i che non 
si i il pr imo e in campo teatra 
le tre b iMotti e d u i o p e n Per 
Vedi e lo zum pa pa risorgi 
mentale per lui lo sd Iniqui 
mento dei «p is de cliux» idcs 
scrsi impadronito dell imm igi 
ne pubblica quella consegna 
ta alla cosiddett i storia Sradi 
care questi convincimenti e ar 
duo e n i m e n i in occ isionc 

del suo centenario si 0 fatto 
molto Stravmskv molt i dnni fa 
ridiede ) Ciaikovski il diritto di 
nt tadinanz i tra i veri russi sol 
trdcndolo dll decusd di essere 
un venduto ali Occ ident i a 
noi spetterebbe il compi lo di 
restituirgli il suo catdlogo com 
p k i o e ld d igmt \ del genio ds 
soluto 

Qu ento virile profondd e 
stoied sia infatti la sua conce 
zionc del mondo lo ha mostra 
to I isco l to ali Aula M ign ì del 
I università di un p r o g r i m r n i 
f inalmente articolato e origina 
le un concerto «monstre» la 
cui lughezza non ha spaventa 
lo però gli abbonati del sabato 
pomeriggio Una prima parte 
con le Variazioni op 35a d i 
Arenski) su unii melodia voca 
le di Ciaikovski e quindi la sua 
Serenata in Do miggiore per 
soli archi o p 48 Q u n l c o m p o 
suore si svela appieno lascia i 

do trapelare ogni aspetto di \C 
dove l i leggerezza e persino 
1 umorismo sono pcrcosld i rc 
sempre richiamati ali ord in i 
dell imperativo morale rappre 
sentalo d a l l i presenza inconi 
bcn ted i una severa melodi i di 
corale russo 

I Orchestra dd Cdincrd eli 
Pddova e del Veneto ne ha el i 
to una buona letturd specie 
per mento delld gnntd del gio 
Vdne direttore svedese Mik > hi 
chnholz dotdto d i gesto e d i 
idee chiare Riconquistati i fi iti 
nell J seconda parte I o rch i 
stra ha migliorato anche il suo 
no lascidiido campo libero >l 
solista Mano Brunello per uri i 
seconda pdrtc tutta dedicata al 
violoncello Abb iamo cosi 
ascoltato tre pezzi rari e brevi 
due tr iscrizioni d autore I An 
clanli cantabile op Ile il \ol 
turno op W oltre al Pezzo ca 
pnccioso op 6J Brdin vdrid 
mente drticolati che ci d icono 

I nuore sconlinato di Ciaikovs 
ki |« r 11 Ix l lczza fo rmdl i e ld 
kv igd t i zz i del e m'o e h i solo 
Mozdrt ere ivd con 11 stcssd al 
tczzd di pensiero Bmnello 
c h i nell 86 v ins i a Mosc i prò 
pno il premio Ci nkovski» h i 
i p i rto c o m i un buon vino lo 

strumento al f iscino struggen 
te d i ciucsti melodie severe 
se iv indo con f in izz i nel rap 
porto dialogante con I orche 
stra 

Nel suo suonare e e un ntc 
e,no ' l egan t i che ^ passato 
lorsi i disi ipito di un dcsnlc 
rabi l i pizzico di follia «roto 
co- anche i l lc ce'ebn Varia 
ZKIII op 5 ' irte Ji virtuosismi 
di stampo velcro settecentc 
sco II successone hd gardntito 
un bis virtuoslstico d i K a b i 
l i vskij e nomisi inlc ora ha 
1 isci i to vivo il disidono di 
iscoltarc a l t r i mus ic i t o m e 
quest i semplicemente b o l i d i 
e he h ì i l gr inde mento d i non 
invecchiare mai 

f i z z i n i igitava la m i t e n i 
rendendola a c c a f luttuante 
tra squ i rc i d i a u v o l e e foreste 
d i a lghe manne M im i Maria 
L a / z i r o ne. 1912 real izzò 
una del le più fatali sculture 
Ricordo ddlamante Ci si 
può leggere Magni le de Chi 
r ico surrealisti spagnol i e 
francesi ma I invenzione di 
Lazzaro e squisi tamente lei 
te rana o r ig ina l i ss im i Come 
in poche altre opere scul to 
ree la let 'eraturd qu i in que 
sto Ricordo dell amante e vi 
l ' i le pregna avvolge 11 stori i 
del l ab i to vuoto sospeso nel 
nul la appeso per le spal l ine 
nell le re perso del la m e m o 
ria d i quc l l amante Anche 
Giuseppe Mazzul lo ol t re al la 
sapienza professionale c o n 
cu i t ra t tav i la mater ia nel 
dopoguer ra f requentando 
letterati e poet i investiva le 
sue opere d i letterarietà d i 
poesia Donna del sud 
(1949) e una terracotta 
quasi una s inopia del l attcg 
g u m c n t o medi tat ivo solen 
ne che le d o n n e de l sud m o 
strano nel ' e m p o Terracotta 
non celebrat iva ma mater ica 
terracotta n o n «monumenta 
le» ne i l lustr i t ivà ma lavorata 
e scolpi ta II maestro quando 
insegnava a Roma negli ann i 
c inquanta al Museo regio ar 
t ist ico industr iale a i suoi al 
lievi de l corso d i scultura la 
pr ima az ione che gli inse 
gnava t r a lavorare la creta la 
tattilitd» manua le e scolpita 

del la mater ia In questa terra 
cotta esposta que l che av 
v ince e t iene legato a se lo 
sguardo del l osservatore è 
I «atteggiamento» del la terra 
cotta che p ian ta t i ben salda 
nel la posa del la d o n n a non 
stdvolgc ld solenni td de l gè 
sto cat turato dal l artista 
q u a n d o ha vo lu to fissare nel 
la ma t t r i a la mcnd iona l i ta 
de l la posa statuari 1 Qu ìsi 
un quadro senza essere 
o leograf ico Quasi un acque 
rel lo senza esseri" paesaggi 
stico 

I manifesti 
di Ennio 
Calabria 

• • Neil ambi lo d i l l a Confe 
r i n / d n i z i o n d l i di orgdmzza 
zione della Cgil in programma 
da oggi i giovedì e si i la i lk 
stita negli sp iz i della Fieia di 
Roma und mostrd Ode i t i da 
Pdtnzia Lazoi) di Manifesti 
( 1 % 7 1093) d i Lnnio Cala 
bria l̂ a creatività e le temati 
che dell irtista si sono intrec 
c i ite per oltre un quarto d i se 
colo con le lotte e I impegno 
della Cgil Me sono tcstimo 
manza I 23 manifesti esposti 
nell ì i to//del sa lon i de a c o n 
f i r e n z i ( i l catalogo Promoart 
e st ito curalo da I uigi Marti 
m i Doni ini alle 12 si svolgerì 
un i col i le renz ì s ampa miro 
doti ì ddl lo storico < e nl ico 
d ..irte C n m o Cnspolti sull ap 
i x i r t o e h i Cdl ì b r i a c l dite hdn 
no fornito ali i comunicazione 
dc l l i ide i in p irticolarc p i r 
q u i n t o ngu irei i i manifesti 
S ir inno presenti Plinio Cala 
bna Bruno I rcnt in ( Cuglicl 
m o l - p i ! ini 

A G E N D A 

Lyle Mays 
tra sogno e realtà 

L U C A C I C L I 

M I equi l ibr io tra tecnica 
esecutica poesia i l irismo 
espressivo sono elementi che 
convivono ni 11 arte del pi ini 
st i e compositore I vie Mavs 
U i musica ne I suo r ipporto tra 
sogno e rcalt i capace di muo 
vere e stimol ire gioia passio 
ne e ricordi trova nel l inguag 
gio ih M lysv ilore assoluto So 
lista i legante i sensuale con 
gr i l l i l e padronanza del r i tmo 
s imbra talvolta ucc ìnzz i n 
eon leggiadria la tastiera Mai 
forzature ei esasperazioni d e f 
f i t to m it lizteisismi o compi i 
c i liti i f fondi Mavs ne Ila su i 
r a f f i n i t i gestuali! i r i cch iude 
le ss i l /a te sv i di un f r i m 
mento sonoro che abilmente 
tessi momento dopo i n o i i i m 
lo dando vitd cosi n i un qua 
drodnve i co lon immagin i r i d i 
un pcusuro composit ivi prò 
ducono i f ivunscono continui 
si mei d riziom Ogni lem i 
composto * in fondo un breve 
capitolo d un r m o n t o se uz 1 
fine l i no' i ìgiscono in Imi 
/ i o n i eli un c o m p i l i i m i n t u 
del ponsn ro che 11 isci i si ri 
c r i i da l l i c u cri di un pdss i lo 
rece nt i I roppo vicino p i r i s 
s i r i innul lalo 

Il quar t i no i n n cu i M ivssiO 
present i to domenicd il Pi l ld 
i l luni 11 i etimo t ' i t o in moelo 
est mpl ire C|U mio il suo uni 
vi rso music 11 c o m p i i l i tri tei 

esdlti il pubbl ico numeroso e 
ittcnto presente illa sua per 

fori l i ince Mento Vd anche u 
pdtlncrs come il sdssolomstd 
Ì3ob Shcp ird il contrdbb issi 
std M ire Johnso 1 e il b ittcris! i 
M ire V/dlker in grado tutti ci 
spingere questo viaggio sono 
ro verso unni iginari luoghi eli 
f ÌSCHIO Un disegno libero m i 
non astratto dove le note rin 
eorrono fr iseggi e pcnsu ri (lu! 
lu inti svincolane non preclusi 
in un eliche'' definito II piani 
smod i M ivssi iwentura in ter 
riton e spre ssivi cosmopoli t i e i 
suoi cornp igni lo seguono in 
c|iiesto giexo di ne i re a soliti l i 
ne.it ì drilla se insiline ri m n i 
d i lohnsone W i l ke re l i r ic izzi 
ta incor piti d il suono sinuoso 
t mistico di Shepard n s i \ s o 
pr.ino e t i u o r i Un ì e i r r i l l i l i 
i l i brriiu dissimili u n rn u in 
co l l is ion i con linee e d i i loglu 
incentr i t i su basi i s i i u t i v t 
d alto livello II tutto fin ilizz ito 
ili i st isura d un i i i i p i o pan 

nello il più possibil i vie ino il 
l i def in iz ioni di un unico e 
lou ipa t to pensiero i o n i e I i 
m i orchestr ili musu ili pt r un 
qi i r inct lo dov i il I ivoro d e qu i 
pi e lu t to Gli intere e fil i el isso 
lo sono p e d i n i e i i l ib r i l i i n 
tr ine sul t i n i i con 11 giust i 
forz i s i n z i bisogno i l i f i n i i 
iblx Unni liti o forz tturt k e rn 

cistiche e he ne sn i lun re blu ro 
list riso 

DA TA -N-*: W S 
Giovedì 11 novembre alle ore 18 

alla Casa della cultura Largo Arenule 26 Roma Tel 6877825 

Clara Sereni scrittrice Igor Man giornalista. 
Luisa Morgantlm portavoce dell'Associazione perla pace 

presentano il volume di Chiara Ingrao 

SALAAM SHALOM 
Diano da Gerusalemme, Baghdad e altri conflitti 

E D I Z I O N I THEORIA 

mm- SAM>K(I (homi 
Vite di risenta 
panine 1 4 4 lire 2 4 OOO 

mm " U J J Al l-MMDIK SII M;l 

Irthi'i 
pagine 1 6 0 Lire 2 4 0 0 0 

mtrn • " 1AII I ( I / I0(«\ I 'H0\ I 

/gironi tnjeniah del! amazzonici 
pagine 1 1 2 Lire 1 4 0 0 0 

MAI I<O(O\A(IUI 

Storta di pazzi e di normali 
pagine 1 1 4 Liru 1 4 0 0 0 , 

M\wo(iii su 
Bossoli 11 blob della Ialiti 
pagine 1 4 4 Lire 1 2 0 0 0 

Rosi il INA KM iti 
I bret, razzismo e antisemitismo 
pagine 1 6 0 Lire 1 8 OOO 

PER RICEVERE IL CATALOGO 
TELEFONATE AL (06) 4 4 2 4 5 7 0 0 

Ieri 
minima 13 

massima 16 

O s s i '' ',0't l,ur^<~ a"c " **" 
- ^ S S e tramnn <i alle 16 55 

i TACCUINO i 
Elezioni . Oggi alle ore 10 presso I atno del Bar Giallo di So 
gene / 2a Università d i Romd Torvergdta (V id del ld Ricercd 
Scicnti(iCd) inizidtiva sulle elezioni d Romd organizzata da 
gli studenti della lista «Lavori in corso» lnteverranno Wdlter 
l o c a Sandro del Fattore Sandro Medici e Loredana De Pe 
tris 
Nessuna condanna (D iec i anni d i Aids in Italia le sione 
dei malati la ricerca scientifica le battaglie sociali) Il l ibro 
di Fcrn indo Aiuti a cura di Carlo Gali ucci (Edito da Sper 
ling & Kupfer) verrà presentato oggi ore 17 30 presso il Sa 
Ione d Onore d i Palazzo de Carolis Banca di Roma (Via del 
Corso 307 ingresso via Lata 3) Interverranno - presenti gli 
autori - Marid Pia Gdrdvaglia Rita Levi Montan in i Mauro 
Moroni moderatore Sergio favo l i 
^Balaam ragazzi dell ol ivo Riunione oggi ore 18 indetta 
dal Comitato romano presso i locali del Circolo culturale 
della Bnl (Via Porta Ardeatina 53) InvitaU gli affidatari soci 
associazioni gruppi scuole e quanti sono sensibili e intercs 
sali agli sviluppi per una soluzione di pace della questione 
israelo palestinese 
"Operazioni man i pul i te della cultura» Dibattito sul tema 
organizzato dal Circolo della Querc a oggi ore 18 prevsola 
sede di Via Camuccini 12 (San Saba) Interverranno Filippo 
Bettmi e Mano Lunetta introduTd Kadigia Bove Alle 20 in 
contro con la poetica d i Dylan Thomas a cura d i Sanna 
Aletta a 40 anni dalla scomparsa del poeta gallese 
«Goya e n Roma» Oggi alle ore 19 presso I Accademia a i 
Spdgna (p ia /va San Pietro in Montono 3) inaugurazione 
dell anbno acc idemico 93 94 con ld conferenza «Gova en 
Roma» dettdtd dd l ! accade ni ico Julian Gallego 

MOSTREl 
Otto Dix «La grafica cntica 1920 1924» comprendente an 
che le cinque cartelle del c ic lo «Der Kneg» Gallona «Giulia» 
via Giulia M 8 Orano 10 13 e 16 20 no festivi e lunedi matti 
na Fino al 16 novembre 
W i m Wenders Fotografie e «stoni- dal l ibro «Un i svolta» 
(Edizioni bocratcs") Palazzo delle Esposizioni via Naziona 
le 194 Orario 10 21 chiuso il martedì F i n o a l 2 2 n o v i m b r ' 
Emanuele Luzzati Ampia raccolta d i ma eri,ile d uso ni 
campo teatrale seci ografico dall i l lustra/ione alla p i t tu r i 
i l disegno a n i m i l o Teatro Argentina 1-argodi Torre Argen 

Und Ordno 16 19 per le scuole tutte le nidttine previa pre 
notazione al tei 68 75 445 e 68 80 403 Fino J 10 dicembre 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi 
nalnicnte esposti (a tempo indeterminato) nelld Cdppella 
del Compl isso Sdii Michele d Ripd Vi t d i S Michele 22 
Ordno 9 i i 

i VITA DI PARTITO I 
Unione regionale Giovedì 11 novembre ore 17 i n s e d i 
riunione su «Disegno di legge di nfornid di conrzi drei i mi 
c l i i indust i ia l izza i Pdrteupdno Berti omna ld ieG i ra ld i 
Federazione d i T ivol i . Ore 18 in Federazione rm-ionc 
«Gruppo Parco de i Monti Lucrctili» (Pizzoli e Proietti) 

PICCOLA CRONACA l 
Culla È nata Mart i A I ucia e Andrea genitori felici e di frd 
te l imo Francesco gì auguri affettuosi dei nonni degli ZÌ I 
de l lacoop «Il bni l to in ì t r occo lo -edc l Unita 
Cul la , h naia Chiara Alla nuova arrivata al fratellino Nicola 
ai genitori Sesa Amici i Angelo Boumis gli auguri af f i l 'uosi 
de Ile compagne e dei eompagni del Regionale Pd j I-azio 
d i l l a Feder inone romana e de I Unita 

INCONTRO DIBATTITO 
Partecipano 

MASSIMO D'ALEMA 
Capogruppo Pds alla Camera 

Carmine FOTIA 
Dir Italia Radio candidato al Comune 

Daniela VALENTINI 
Candidata al Comune consigliere uscente 

Brunella MAIOUNI 
Capogruppouscente XVII Ci re ne 

candidata XVII Circ ne 

OGGI 9 NOVEMBRE 
Ore 19 30 Sez. Pds, Borgo Trionfale 

via Pietro Giannone 5 

Giovedì 11 novembre 1993 ore 15.30 
SALA ALDO MORO - INPS SEDE CENTRALE 

INCONTRO CON 

FRANCESCO RUTELLI 
Candidato progressista a Sindaco di Roma sostenuto dal 
Pds • Verdi sole che ride - Alleanza per Roma • Usta Pennella 

Partecipa Agostino OTTAVI Funzionano Inps Candidato Pds al 

Consiglio Comunale di Roma 

Martedì 9 n o v e m b r e - ore 18.00 
SALA AGNINI - Viale Adriatico 

PRESENTAZIONE DEL PROGRAMMA 

E DEI CANDIDATI PDS IV CIRCOSCRIZIONE 
Presiede il capolista SANTINO PICCHETTI 

Sono invitati i cittadini i circoli culturali le J^SmL% 
associazioni sportive e tutte le realtà sociali sjBBB? 
// Pds in IV al centro del cambiamento ^JBJ^-

C O M I T A T O P E R 

RUTELLI 
S I N D A C O 

Cena per la raccolta di (ondi per la campagna elettorale di 
F R A N C E S C O R U T E L L I 

Gmvedi 11 novembre (alle ore 20 30) 
al Palazzo dolio Esposizioni flool Garden 

(ingresso Via Milano) 
Il costo a persona e d L 100000 I bigliori sono dsooniDil Plesso I «Conulflto p< r 
Rute» Sndnco- P «a della L pefa 4 Tel 36O0O312'313 

http://ne.it


Sport «Piedi puliti» 
Borsano 
convocato 
in Procura 

• B I sostituii pi oc uui 'ur di Jonno Gian (uà 
t o n t o Sandrelli e Alessandro Prun.is hanno 
lonvoc ito ptr i prossimi morm I e \ presidente 
di 1 lo r ino il drput . i to socialista Gian Mauro 
Bors.mo niqu.sito noli ambito d i II inchiesta 
piedi pil l i l i 1 re.iti contestati sono *faiseconu. 

me a/ ioni soc lali e -false fattura/ioni» in rela/ io 
ne alili t ompr.t vendita di alcuni calciatori 

Hagler ricoverato 
dopo un malore 
mentre girava 
spot a Milano 

H i I e \ e imp io ik mondi l i» di pi siiti» 
Marvin \1ar\ellous Manici < rie O H I ito il l'i 
Umico di Villano L e \ pugile attualmente m i 
Ila P**r girare ali uni spot pubbli* ' . in i s' ito i 
prowisamente col]) i lo da un iltacco cJi p 
t realite acuta Siste ma'o m W),i c a m e r i ' t 
letti I lattiero tu ra to dal prol I ibi no 

L'allenatore del Milan, tornato domenica in vetta alla classifica Fabio Capello 

MILAN 7,5 

Tempo di analisi e di verifiche sul campionato giunto 
ad un terzo del suo cammino. In testa alla classifica c'è 
una grande ammucchiata con sette squadre in tre punti 
Una novità, dovuta però al generale scadimento tecnico 

Giochi 
d'equilibrio 

^U Def in ir lo non è facile I più esiben
ti d i cono che e brut to, tecn icamente 
meod iocre , i p iù ott imist i invece lo tro
vano divertente e imprevedib i le È un 
camp iona to che div ide, i nsomma, riflet
tendo anche nel ca lc io le spaccature d i 
questo disgraziato paese Su una cosa 
perù si e tutti d accordo la ((rande dit ta
tura del Mi lan e finita La squadra d i Ca
pel lo può anche vincere il terzo scudet
to consecut ivo, m a .sen/a d ivscmmare 
d i record il suo percorso 

L* a l l o ra ' Cosa porterà questa qrvindc 

ammucch ia ta 9 I pessimisti insistono si 
fanno t ropp i errori il l ivello compless i 
vo si e u l ter iormente abbassato i i jol n.t 
scono dati l i error i , la medio».ma tr ionfa 
Un y i u d i / i o da cond iv idere solo in parto 
visto che nei i j rundi scontri d i vertice le 
emoz ion i e anche lo spettacolo non so 
no mai mancat i Forse s iamo anche tu 
contentab i l i Mi t izz iamo il passato con
servando nel nostro a lbum le patirne 
più bel le, e ci d iver t iamo a cr i t icare il 
presente 

Se mancano I vir tuosismi abbonda 

un e o i n u n q u e le emoz ion i Ostili dome
nica un sorpasso, un l ampo un fuoco 
d art i f ic io l.e part i si rovesciano cont i 
nuamente e al i , , f ine, d i questo i(ran car
nevale restano per terra un sacco d i co 
r iandol i Mi lan f ini to o Mi lan in f in i to 7 

Sumpdona emergente o solo a l ta lenan
t e ' I. il l ' a rma 7 C la .luve? Non par l iamo 
del l Inter per mesi non piglia un i(ol al-
I improvviso una grandine Cosi e, se vi 
pare l i va bene cosi Anche ai tredicisti 
Qui r i p ropon iamo le sei schede del le fa
vorite Il menu de l camp iona to Vedre
m o insieme quanto sarà gustoso 

Giovanni Trapatlom è tornato tecnico della Juventus dalla stagione 1991 / l 992 

P r e g i : panch ina lungh iss ima e ab i tud ine a 
stare a l vert ice Gioca ne l lo stesso m o d o da 
a n n i Può vantare la di fesa m e n o battuta de l 
c a m p i o n a t o ( 6 ret i ) e un l ibero d i grandissi
m a esper ienza c o m e Baresi 
D i f e t t i : l 'a t tacco, t e n e n d o c o n t o del le sue 
a m b i z i o n i , n o n segna tant iss imo ( 1 4 ) Fa-
p in e S imone , pu r ve loc i , d i fe t tano in .statura 
Mo l t i i m p e g n i , forse t ropp i La naz iona le gl i 
p rende tant i g ioca tor i (questa \ o l t n 7) E. in
d i e i suoi stranier i vengono spesso precetta
ti Mo l t i in for tunat i ( u l ' i m o B o b a n ) 
N o v i t à : Len t im e quas i p ron to per il r ientro 
( d o m a n i in p a n c h i n a ) , F i l i ppo Gal l i e c o m 
p le tamen te recupera to , il mo ra l e 0 in netta 
r isal i ta. 

D e l u s i o n e : Saviccvic Non rientra nei pro
g r a m m i d i Cape l lo Lo emarg ina K lui fa po
c o per fargl i c a m b i a r e idea A n c h e da Or lan
d o c i si aspettava d i p iù 
C o n f e r m e : c o m e sempre Baresi Discut ib i l i 
so lo cert i suoi a t tegg iament i 
F u t u r o : d o p o la parentesi de l la naz iona le , 
g iocherà i " n il \ " » i | i in M II suo vero 
p rob len i w i i ] , _ „ o rd ina t i 

Due mesi senza Boban sono tant i Cape l lo 
dovrà s tud iare una va l ida so luz ione al terna
tiva 

PARMA 

Nevio Scala guida del Parma Sotto a sinistra Ba
gnoli allenatore dell Inter 

M Pregi: il telaio difensivo 0 il punto di forza 
della squadra di Scala, ormai rodato negli . inni 
Il suo meccanismo 0 perfetto e non per niente, 
insieme al Milan e la chiesa meno battuta del 
campionato Certo ha perso Grun per infortu
nio, stara al tecnico inventarsi una soluzione 
idonea per non far sentire la sua assenza 
Difett i : la sua panchina e lunga ma non e d i 
ugual valore rispetto alle concorrenti |x-r lo scu
detto Può cvsere un handicap però va .me he 
detto che i gialloblu la stagione passala hanno 
vinto la Coppa delle Coppe, coni . indo soltanto 
su 13 calciatori 
Novità: Cnppa su tutti sembra un altro giocato 
re rispetto a quello che giocava nel Napoli Sca 
la lo ha ricaricato i"> lui che e un generoso in 
campo ha subito contraccambiato l 'o ic oZo la , 
sci ROI in dieci partite Un bel ruolino di marcia 
Ma Gianfranco non si e ancora inserito comple
tamente nel tessuto dll.i squadra Ma col tempo 
accadrà 
Delusione: Alessandro Melli Ma forse più ch<' 
delusione e proprio lui il deluso l'inora ha par
lato molto ma giocato poco 
Conferma: il co lombiano Aspnlla senz altro 
Però il buon T ino non riesce ad cvsere cont inuo 
Fa parte del suo vulcanico carattere 
Futuro: la società d accordo con il tecnico e i 
giocatori dovrebbero scegliere un unico obietti 
vo da raggiungere Deve essere uno soli.ulto e 
non moltcplic i l-a squadra non 0 attrezzala per 
giocare su più tavoli 

JUVENTUS 6,5 
WM l*regi la squadra ( partila di Panna i par 
te j e più tonica e organizzala dell anno scorso 
e segna pil i di tutte l.i altre i21 gol come la 
.Samp) 
Difett i: in trasferta non vini e da 7 mesi e non e 
un caso L i mentalità ci I rapaltoni e sempre 
ciucila della -media inglese prima di lutto- vm 
cere in casa e pareggiare (non Una mentalità 
che non se mpre paga e e tic pare perfino antica 
i il cambio Ravanelli M-irocclu a l ' i dalla line a 
P u m a spiotja lutlocla se 1 
Novità: e migliorala la consistenza di un cen 
trcxainpoc he oggi la pil i - l i l lro malgrado Dino 
Baggio non sia la top 
Delusione: dire Porrmi e fin t ioppo lacile, la ve
ni delusione finora è Peruzzi acquistalo come 
un fenomeno e bloccato da una serie interrili 
nabile d i guai muscolari oltre che da tantissimi 
errori Poche- volle ha latto la differenza con le
sile parate invi ce 
Conferma- Roberto B.iggio e Moeller ( i l lede 
sco e*- migliorato Ircqucnlando il campionato 
italiano) sono due grandi solisti fin C|ui hanno 
segnato rispettivamente Se 7 gol in 11 gare-
Futuro: il problema ó l.i difesa quasi tutta ko 
Carrerae lulio Cesar ne hanno per mesi anche 
Koliler e il i.t le une io e gioca f te erniosi fare mie 
zioni di i alni. iute Se non riassetta la ri troguar 
dia (.11 gol subiti l incia p. rtilu in media quasi il 
doppio de I Vi i . in I I rapattom si scorda lo seu 
d-t to 

Sven Goran Enksson tecnico donano Sotto a destra 
Zotf allenatore della Lazio 

SAMPDORIA g 

Pregi : La grande capacita oflc nsiv.i l un \ . n 
tun gol e Li squadra e he ha segnato di più HI 
campiona to assieme alla luve. scilo una voli i 
ò r masla a secco contro la Kom.i 
Difet t i : Lnksson ha r ipudi .lo la zona mare i 
MÌ uomo in porta * e Paglini a n i i i m n i • 
azzurro ma la dtlesa cont inua ad UH issale 
mol to Quindic i gol in undici partite suini i n 
per una squacJraehe aspira ai ve Mie i 
Novi tà . La retroguardia non e più in linea 
Mann ini fa il l i lx-ro ali antica alle sp il le di l iuti 
V ierchowod e Sacchetti se-guono le puni i i\ 
versane in ogni zona de I e a lupo 
Delus ion i . Nemmeno Kossi acquistalo d il 
Brescia e riuscito a risolvere I annoso prol . 
ma del terzino sinistro Nel dopo Bnege 1 si si 
no già bruciati Carboni Or lando Melano l'i ' 
legnni e Ivano Bonetti Altre delusioni lugovie 
Il serbo ha grandi potenzial i tà ma non rie v i 
decol lare Al punto e he Lnksson lo ha ni -. 
fuori sc|uudra 
C o n f e r m a . Il solito i m b u i r l i . a p a n d 
sdrammatizzare ogni avversità e di assod i t i 
apparentemente senza traumi persino la un -t 
te del presidente Mantovani 
Futuro . Roseo a livello s|)r"*,vo |x r lomeno -
I obiett ivo c> solo I l eia Più di l l ic i le invee e i -
dere nel lo scudetto per il quale manca lois 
giusta convinz ione Ini i rio invei i a live Ilo si 
e tetano La scomparsa di Mantovani li t I ist i 
t o m i vuoto di f f ic i lmente co lmabi le s i 

INTER 6 
P r e g i : un a l l ena to re b rav i ss im i ! a i n i 111 re 
in l a m p o le sc| i i . l i l le ( n o n a l t re t tan to a (are 
le c a m p a g n e a i qu is t i seve ramen te li d i 
l u i i ' lu i ) c i oè Bagno l i , 11 pun t i c o n 
un ' In te r i n i p i o p o n i b i l e 
D i f e t t i : la di fesa da sempre Imre a l i ne 
i n ie l l o ne l la stor ia de l l Inter o ra n o n e p iù 
-il i a l tezza I d u e Pag .min h a n n o l im i t i sem
pre p iù ev iden t i ri iri e sopra t tu t to I r au iez 
Zani a n o n essere i la Inter B e i g o u u e Butt i -
s i i iu s o n o su ci età / e n g . i ha t i rato i re un iti 
b a u .1 

N o v i t à : la nu la l u t a e h i i i t o l . u i 1101,10 
o v u n q u e de l l Inter, sta r i m p i a z z a n d o o ra 
D i - A g o s t i n i o ra Bi rti in m a n i c i . i ec e e l leu 
te i Sai c h i I ha e ouvoc a lo in nazionale 
D e l u s i o n e : la c a m p a g n a acqu is i i f a raon i 
c i de l l estat i- si orsa Mo l l i d o p p i o n i i Del 
I ' \ n n o l o n k l e s i n i p o i a sostanza 
C o n f e r m a : Ruben .Sosu d e r b v a par ie e 
s e m p r e il g o l e a d o r ."> ret i in S gare II p rò 
b leu i . i è i he B e r g k a m p n o n si integra i o t i 
lu i per adesso 

F u t u r o : d i p i ud ì da l r e n d i m e n t o d i Berg 
k a i u p e d a l rei u p e r o c h B ian i hi I da l la vo 
Ion ia de l l a sqa i i d ra a r ip renders i d o p o la 
bruc ia l i te sconf i t ta ne lder 'nv 

Capello 
«Perdo Boban 
ma ritrovo 
Lentini» 
^ B ( . I |K Ilo e preoce u|)iito 
I .i listo iW»i infortunati e som 
l>rt l imito lu t i c i I ultima ti-140 
la vii n i ' (.l.i A o n o m i r l ioban !l 
1 "Mitri* iiupista e ioato clou 1 
1 ssi ri* npi ra'u ti ni ' MISI o 

t s 'er t i " di ! 1411.1*1 Imi destro 
{ 11 un ideiile e hi si 1 pr<H tir 1 
'o il 1 sul.1 duranti il di rbv ti 
r indo 11 p< «rta < '11141 SI d i e idi 
I 1 data di II 11 iti. rv» Mio I orm r 1 
.1 14101 ni T.I IMI 1 1 i lKin mini 1 
<h giorni \ I R In 1 r mio 1 he 
dow v 1 rn liti in doni un e oti 
in ' i l l'i 111 11/ 1 lia avu rtilo vii 
imi>vo un di>U»ri ili iti>sc 1 1 si 
lusfi 1 I inni 1 in it i/ ia positiva 
s 11 IH d 1 I < i rm i don i n i , in 
di 1 in p mi lim i l l i punì 1 
volt 1 do,».. I mi iden'i di I J 

ttjosto Si Mi' 1 in un 1 alna/ io 
in di'fu ili spu L, 1 C api Ilo 
Ni 11 t partii 1 i o l i il ha i » n/a 
non potrò disporn di 7 n 1/10 
n ili più 1 v in infortunati A 
parti i|iii sto pioti l i ma 1 n do 
1 In il Mil 111 ibbi 1 d imostr i t i ) 
in I di ri A i l i i\< 1 sin i l ' i lo 'i 
* 1 msi L'in n/i 1 li 11 1 se. intitt 1 
. ni I t s impdon t 1 011 I In'i n i 
Mi, H I h 1 s'rult ilo In m l< sui 
1 >t 1 ,isn mi I in r i / /u rn ni li r i 
no . n il 1 un 1 m i i l'»i a,k unp 
n* I pruno '< mpo k i l ln L»1U le 

ibbiuuii> ti 14 il iti noi Oli mio 
.11 rigori ho de. iso di non par 
lami più l'i 1 <|in Ilo non <. on 
i 1 sso ni Vb» r'iiu mi 1 dispia 
e l'ilo sop' itUltto pi 1 I inulto 
n i / iotn nifi M 1 ti mio 14101. alo 

Scala 
«Che bello, 
saremo primi 
per 15 giorni» 
M «Li mia felicita e quella 
d i aver ritrovato la testa d i liti 
classifica anche se non L.IITI 
Ina assolutamente nulla Noi 
nniait iano tranquil l. 1 sereni e 
andiamo <i\anti pi. r la noslra 
v la Non dimenile ate una u i s 1 
noi siamo sempre una sema 
dretta di provincia e he si toglie 
k SIK belle soddista/ioni I ul 
li na quella di doni* me a sera 
contro la Juventus squadre 
che ha tanti più titoli di noi L i 
nostra partita 1 slatti un capo 

1 1 ivoto t.itlK o impedendo .11 
| 141 ni d i 1 pallone t o m e Baia lo 
I i Moeller i l i piotare di espn 
1 niersi di d ir sfot joalk loro n o 

tesoli possibilità 
II si spreto di questo boom e IH. 
t poi il prosetjuiineiitu di quel 
lo di I campionato scorso sta 
IH 'Li solidità del i^ruppo C e 
1 hi 11 re a di minare questo col 
le Itivo metlendu in 14irò voe 1 di 
poleniic he interne e di dissidi 
1 hi non esistono II qrupiK) 
tun/ iona L i vittoria contro la 
luve e una rispositi uuj>ortau 
te importantissima per nei ite 
1 he l.ivor 1 s, sai ride . i c s un 
p< 141 la da cinqut anni a questa 
parte 

I ulc sso V014I10 ipodermi il pri 
III ito P< r quindici idiomi Mslo 
e lice e Iti sosta Hit* rna/ ionale 
m s s u i i o o lo può rubare Poi 
and indo a\ tuli s ivedm lo so 
no l idmiosu» AI punto tale 
1 he il ' e tn ico h<i mi to le file 
per i| i i. i lclie giorno Lui, Ì\A ie 
ri e in t ec os lovau bui a di 
sti udì re 1 nervi insi nueiulo 
pn di i 011 la doppietta 

Trapattoni 
«È stato 
un incidente 
di percorso» 
( IH «hono un in i arrabbiato 
dopo la sconfitta di dome Mica 
M.i non per i i risultato negativo 
doliti portila che trovo troppo 
pesante per ciucilo che abbia 
mo dimostralo di sapere far in 
campo Sono soprattutto .ir 
rabbuilo con qualcuno (Scala 
') che ha trinciato ^ i t id i / i e he 
ini sono sembrati t uon ino lo 
Ognuno dovrebbe badare di 
più u fatti propri se n/a LMMI 
dare noli orto del vicino Nuli 
capisco perche ina da un pò 
di tempo tutti debbono fare 
delle osse rva/ium su eli noi 
Non ne posso più di questi 
professori ehi tanno le le/ iot i 
cine di mortile Riguardo alla 
partita di douieiiic 1 noi non 
abbiamo subito 1 nostri a \ v r 
san ne" latticamente tu ' ' t is ic i 
menu L i sconfitta e siala un 
me niente di pe re orso ])t I re 
sto loro *ono stati e t pai i d i 1111 
pi nsierisc 1 soli,mio dai venti 
e mque metri Raramente som» 
mise ,ti i id awic m.irsi alla porta 
di Kainptil la 1 0 slato soltanto 
un 1 rollo nel finali lo anime t 

to 111 1 qui sto e dovuto ali*» 
stress ! orse u siamo illusi con 
troppo antic ipo di aver supera 
to I ostacolo l'arma sen/a d in 
ni il p.tn e 1 slava bene e 1 sia 
IMO un tantino rilassali Siamo 
sitili puniti Sv e es sitila una 
erollo qi icl loe dovuto soltanto 
allo stressi a una si. 11410111 pe
santissima Se n/a dimenticare 
1 numerosi infortuni e hi mi 
hanno costretto .1 riveder» ' as 
si i t u l itt ico-

Erìksson 
«Zona Uefa 
il resto 
è un sogno» 
• 1 'Abb iamo p» rso un occ 1 
sione d 010 ma u fini del no 
stro tr.1t4u.1rdo e cambi ito pò 
co o mente siamo sempre IH I 
gruppo lo non ho m ti pal laio 
di se udelto 111 mmei ioq i i a i i do 
eravamo pruni in e lassi fu 1 ho 
semprt d. t'o e tu il nostro 
obiettivo 1 solo la / o n 1 I 1 l.i 

I Sarebbe s' I'O bello b ìtlt n il 
I ( aijhan pi r n st in ani or 1 
| una si timi ina in vi tla ni 1 non 
j I.K t 1,11110 dr munì pe 1 l.i se olì 

liti ì I unii 1 1 osa 1 he mi 
preoec tip i l a l te r i .une nto 
tenuto in e ainpo dati 1 squa 
dr 1 I r iv uni 1 si n/a gril l i i 
sen/a 1 aitivi 11 1 abbi imo pi r 
sii peri IH I ni i nc i t o il pn s 
S11114 I » ' l i l i unni I / I O I K tbbia 
ino xf so troppo i ie ili 1 1 vita il 
C apiar i f lo sii 114I1.1I0 qu ile o 
sa anc I M O h i ittica I lovolnto 
schierare una forni t / ione a 
tra/ ione int( noie e 011 ! vani 
ter/1110 simsiio M.mc ini a e n 
tnK.unpo i \** rlarelli punta in 
appoi4Ljio 1 Ciiilht I i speninen 
to h.i lun / io i ia lo solo ali 1111/10 
poi I 1 squadr i 1 ipp trs.i In »p 
pò sbilaiic 1 ila e on |HK o filtro 
.1 e c i i 'n K impo » ni ssun.i prò 
te/K»in' in dih sa Avremmo 
potuto sopp» nre 1 questa I 1 
1 mia i o l i ' n4i4n ssiv,' 1 111 1 
purtroppo non e e s'al 1 Ni Ma 
ripres \ (. 1 si uno e luusi diet io e 
. ibbiami• 1 <nuiiH sso un illr«> 
erron \ oli vaino vini» re v n 
/ 1 soltnn » in Itali u m i n pe 1 
un sso-

Bagnoli 
«La sconfìtta? 
Un colpo 
di sfortuna» 
^m Osvaldo Bagnoli 11 giorno 
dopo non Ila Li taci la deprcs 
sa m/ i e sempre più che mai 
e onvmto e he la sua Iute r non 
sia stata particolarmente aiuta 
la d tlla fortuna -Il Mi!.in ha 
avuto due occasioni e le ha 
struttati l ino 111 fondo Noi per 
colpa della sfortuna abbiamo 
1 uvee e sbaglialo due occ asioni 
I u ilissime- I ultavia men'e e 
*. o iupro i iu sv i per [al lenatore 
IM>VIS,UIO - A H / I *.\,\ questa 
s*. ondila possiamo 1 se ire \ in 

I centi Certi» I import iute ora 0 
non t ibb ttlers "sii i l i moral i 
in tondo questo de rbv I abbia 
ino perso ma I . . bb iamoan ihe 
141 oc alo bi ne 1 qut sia e la bel 
f i 111 mtjiiiri Nel e ile 10 spesso 
coiivH m 1410C art d 1 cani e ra 
e unol ire punti» I ) llic ile smal 
tire la di Insilili» di un d i rbv 
pi rdnlo di un ileibv e he 1 tifosi 
in ra / / u in e redi vano final 
niente di vm» ere -Ripe'o da 
qui sta se oildtt • possiamo 
use ire vincenti que t ioch i non 
i successo domenica può 
sue i ider i f r i quattro m e i " 
I appuntaineu'o e alla p irtita 
i l i ritorno ni programma il JO 
111 11/0 n j Nessun rimprovi ro 
pubbEie o 1 panni spore hi si la 
v m»i in 1 as 1 Dunque neane he 
1.1 di!» sa vien messa sollo tic 
1 us 1 «Li ri Inquar t i la non na 
colpi die e Bagnoli anche se 
il n plav e impietoso (Questa 
I Inter tic I tj iorno dopo e on un 
/» 1114.1 e In e lnede si usa per il 
b in i lo .jesto ri 14 ilato .il pubbl i 
1 o Indi 14110 un tu pi 1 un pn 
si ni i ton K 

Zoff 
«Non ci resta 
che volare 
più in alto» 
• • Pino Zoff ieri non ha par 
lato I non lo farà neppure 014 
141 il tecnico laziale infatti ha 
concesso due t j iomi di riposo 
alla squadra I1» r lui ha invece 
scelto dopo aver infranto a 
Na|Hjii il silenzio stainp.i qu.i 
ranlol lo ore di bl.ick oul Ma li 
d ichiara/ ioni rikisc late subito 
dopo la vittoria del «San l'aolo» 
rendono sin troppo chiaro Io 
sitilo d an imo dell allenatore 
Inni. ino Luti ha st mprc cr i du 
lo in questa squadra 1 .\VC\A 
detto uh va dalo allo anche 
pril l i t i della trasferiti di Napoli 
quando l i sua permanei i / t . 
sulla pane luna hiauca/ /urra 
sembriva compromessa «Set 
no liduc IOSO» questo il motivo 
suonalo sin dalla ser l de II eli 
mina/ione in C oppa Domeni 
ca / o f l ha immi l l o -1 ari 1 1 
e unbiata or.t comi l i i 1.1 la ns,i 
Illa L i L i v i o può migliorare 
14r.1i! parte de 1 nos'n 14u.11 sono 
ihpesi d 114I1 inforl i iui- l'aralul 
unni di tulli 1 mali fin qui vissu 
ti d illa L I / I O / o f l nel mo 

i i i i ' t i to del successo non liti 
voluto Mr iv ine e re - I ulto un ri 
to de 1 14101 alon !, si un 1 e on 
v i l l o per il piesidt uli • l n 
petisii ro -obiliticalo» quello 
per Craijnoll i che publilic 1 
mi ut» lo ha sempre dileso 1. M 
t in lista per il I ut uro soddisfallo 
di l'Joksie «sii subito inserito
l i ! i proprio il e ro i lo ipre un 
caso quanto resisterà C isira 
14)11111 p un Imi 1 v n/a ha'an ' 

LAZIO 6 
P r e g i : k'tt.i IIL-I numi ri i l.i sii*, s i M , 
uni i k' itur.i . ipprnf i in i l i t , ] l ' i iu II>C 1 In | IH 
it ik 's. i si i l u \ r i | i l K p.i^l.iri. di i»oi1ii u V 
1 ln'i^i.mi t -staio sin i ] in il impil i in ni is > ii 
D i f e t t i : si 't;n.i | K K i i i '11 . i nu l t i si MI[ i 
i m no un i tessi' i i. i in i l i k s . i II n 11 ni l i l . 
Hol d i ' l lu storsi 1,1111101 tU stili ito ,1 11 s' I'I 
n t u r i l n i n r i l i f s o n o r i ' si, i lo » n , 
dati l i infor tuni ( . ISI I m l m pi l i u i m i l i l , 
ron ek* l 'api roni t* 1 usci i in i t i s i | t , 
in.HK.i i ' t in in . i tor r il latto i In / o l ' n 
s p i ' S V J Lk'rklOlll O SI I l l W I l t l P..K l 1 HI I I , 

punti '» la d i t e l i inna sii i ' i .-rron di I un u r 
Novi tà : ha il viso o lnas l ro d i Di " l . i t ' i • • i 
i i i i i i rantc d i r i torno |)rt*li \ i lo IJIH st . s 
dal l Aaarau 1 il i lo s \ i / / i ' t o )ia un ss. m 
vat i Di Mauro P i l ' i o l i \1 m o l l i ) i S . i i 
i la i on i | l l l s ta to un i 111 i^Ila t\.t l l to u. . s 
i i t i t i app rc / . ' an si i i 11 ntn » imp i i i i 
un I I I K T O 

Delux ionc : ( > . I X O I L ; I ] I I ta pm l i l i U I ' 
s rap iH 'su i ' i i i f o r t i i n i s ' i us to soli u n spi . 
d i parti i i l>i Ila suri. ( In I li i visto 
C o n f e r m a : il |iri'sid< un i t u 'not ' i \ . i u 
u n ' i t i pi'i;k»iori non ha mai ' iMo . . ]p t s 
Ulta su. u n v / i l ' i r / o l ! sop i . i ' i n ' to 
Futuro : Inori d i Ci>pp i Itali 11 i ip| u 
sin t ropi m I.K ih d in* i In non , mi , In u n 
rar i L i ns.dita in i amp io i i a to i nu / i n i 
l i ' punt i n i ' l l i ' u l t imi qu l i t io •> " n i 

i mtm • M M 
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Mai Udì 
L) ninnnbic 199 5 Sport pannici 29 ru 
La nazionale È iniziata ieri con le convocazioni di Sacchi 
si raduna l'operazione-Portogallo, rivale dell'Italia 
a Coverciano nel duello finale per la qualificazione a Usa '94 

Panucci e Fontolan le ultime novità del et 

Toma l'azzurro 
DARIO CECIARELLI 

• • ' iru I e pt r izionc Porto 
g il o ui/i e t,i i p irti! i Non 
se 11 p ieIn. ci i ieri 1 mezzo 
giorno conosciamo i nomi dei 
J l i/zurrichi il 17 novembre a 
Sin Siro (< re. JU 3U arbitra il 
jo l i cco Vviiiik une scono 
v uilt per niì p irlit 11 Ulto un 
p irt in i cinesiche non porti 
ix n il >vr innc dif( ndcre i 
e e sfili del nostro fc>otball so 
no (' r inniti decisisi e si vince 
• si v i i ' e udì ili iui« neani o 
si e e In ì n ili ma incile per 
i li biijii t ,« r la p irtit i ap 
pi i n ssi ni vi udita stanno 
l e le i I i ni ISSIMI i r ipi 

I u to s uirito e sconta In 
te 

I I irt I i più import inte 
d su dm ,. uni izzurri S ic 
ci li i in x ito ** gioc itori 
d< I V 11 -> di luve S unp e 
I I/I ii i est i di Iute r Pir 
r ! i ni o I ogeja e Isolila II 

I li i in niente un 11 ilia con in 
i uupoilte iiodelVItlan arne 
e I ilo d 11 ig uica dai due Bit, 
1,0 d ili i c rppi i d ittaeeo I i 
' e ( isn ìî tu Minori I 7 ros 
SDIRTI I iute rist i I ontel in 
non potr inno dunque gioc ire 
in C e p > It ili i mereoledì con i 
nspi ttiv club (sono program 
mati 1 ini cipo Milan Pi n e n/ 1 
i il ree ipero I ucch se Inter 
si e e e | ci t sc|ii idra ciiC ip< I 
1 il in i e e\i lente m i dal 
l< st i i / uno f inno s ipi n 
( he giocatori non sono si iti 
precetlali i> st ito il Mi! in (con 
I nseriuiento della (male di 
C pp i Intereonlinent ile il 12 
die imbrt) a nvoluzionare i 
suoi ( rogr munì e ade sso p ig, 
li peci igcio 

l> le le ne v it i ( usti in P i 
litici de 1 Vii in (er i .,11 si ito 
e hi un ito pi r uno st ige fr i 1 H 
( il giugno scorso; e Davide 
Ionici in dell Inter che con 

s ii ehi giocò in sene B ne I P ir 
ma (stagione 86 S7 31 gare e 
(> gol) ed e il QAe imo convo 
calo nella gestione dell attuale 
et I due h inno ippreso la no 
tizia con grande felicita I olito 
lati che sta attr ìvers irido un 
grande monicntodi forni i sic 
consol ito per la sconfitta nel 
di rbv «Dedico la maglia ine 
stesso me la sono meritata 
I lo pass ito due inni di sfortu 
n i nera Arrivai ili Inter voluto 
d i Irapattom noli estate del 
90 pagito IO miliardi e SUO 
100 milioni al chilo ne inche il 
tempo di imbiondirmi e id 
igoslo in amiclicu le lunedio 
un infortunio gravissimo al gì 
nocchio uni sitatone inti r i 
persi i o l e irnv cito Ori ico la 
squailr i non ingr inav i e non 
era tutta colpa mia se stentavo 
i rcinscnrmi Bagnoli lamio 

scoiso mi ha ci ito fidile la ni ì 
ero sempre la terzi pu it i e 
giocavo poco Non mi sono ir 
reso da itt ice iute ho accetta 
toc! e nubi ire ruolo ho ve stilo 
tutte It in iglie ( jo ' ihc qui II i 
del port eri e ce I ho falt i» 

Dice Punicei >f- pensare 
che fino i un paio d inni 11 
guadagnavo SOinil i lire u me 
se Vio padre facce i il pos ino 
mi i in idre 11 e isulinga non 
e e ra ci ì sciai ire Io sono se ni 
prt quello eli un i volta m i co 
ine f ic ciò a lice, m e he 11 mi i 
vii i s e inibì it i ' Devo dire 
che Ics iti scorsi scegliendo 
Mil in e non luve ho scelto 
P'opno bc ne» 

D i oggi si COITI ncia a lavo 
r ire i giexaton irrivano a Co 
vcrcianocntro le 11 30 nel pò 
me nggio il pruno illenamento 
I reviste in I prossimi giorni due 
p irtitellc di prcp ir izionc gio 
vedi eon I I mj ( li di mollica 
con 11 giovinile della (•lorenti 

Por t ie r i Marchcgiuni (La, 
/ io) Pagliuci (Sampdo 
n i ) 

Difensor i B ire si (Milan) 
Benarrivo CParrn ì) Co 
stdcurta (Mhan) Lamia 
(Roma) Mcildini (Mi 
lan) Mussi ( lonno) Ri 
nucti (Milan) 

C e n t r o c a m p i s t i . Alberimi 
(Milan) D Baggio ( lu 
ventus) Conte (luven 
tus) Donadoni (Milan) 
I vani (Scimpdon ì) M iti 
Cini (bampdon i, Shop 
p i (roggia) 

At taccan t i K Baggio (Ju 
ventus) Casiraghi (L i 
/ io) I onlol in (Inter) Si 
mone (Mil in) Signon 
(La/io) 

Skhuhravy, pauroso incidente 
nella notte: illeso! Ma il Genoa 
lo multa: «Doveva stare a letto» 

M CL1 LI" 11( l Kf (S ìvon 11 Lro uscito pc rchC mi i il o-Jic 
clv (1 incinta Aevi bisogno ili medicine Questa 1 i lesi eli 
Skuhr iv\ pi i giiistiìic ire 1 or i insulit i in cui ieri mattina ha 
avuto un pauroso incidente Ma da qualche parte si sussurra 
che fosse reduci d i una notte bravi e che non fosse proprio 
sobrio M i r icconti imo i f i ti dopo le voi t di corridoio Cra 
no le ( del mattino I a'taccuntc li ì rischiato di morire per lo 
sbandamento della sua MMsubislu guid ita a folle velocita 
Lo ha silvato 11 ringhiera che se para la strada ci illa scoglie 
ra i picco sul mare Skuliraw e* uscito d ili autovettura coni 
l ietamente clistrutt i e se I e eav ita eon un leggero trauma 
er lineo \1 i il Geno i dei usa il giocatore A qucll ora dove 
vi essere i letto ha comment ito il presidente Spinelli -Lo 

uiltercrno ha aggiunto il ti ciuco Maselli Si. Davide Fontolan 27dnm calla panchina alla nazionale 

Mercato, se è straniero è più bello 
DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER CUACNELI 

• •UKNOIIJ lo lecci e Kcg 
gian 1 cerca lo di risollev ire le 
proprie quota/ie ni | oten/i in 
lo I nrg mico con nuovi stri 

meri \n società salenlin i do 
pò ivcrpreso il gh mese Avcw 
ha mandato il ds Cataldo in 
Danimarca ì seguire il centro 
e iinpisl i Nielsen dell Aa 
rhaus Con meno di mi / / o mi 
li irdo si f i I iff ire 1 se poi 
Nielscnsi nvel i une unpione il 
lecce ivra fl'to il business 
Princo Dal Cin uiiministrito 
re ile li g 11 dell i IM ce,i in i h i 
riseorso il pomeriggio di ieri 

con i dirigenti dell Inter pir 

convincerli a ce d re I mecv i 
il ilo di ' mi > per i a eili i di 

I JCC supcron i tre nul udì 
Pellegrini vone bbc qua cos i in 
più m i ili i (me il in ice doni 
prot ige insta di dis islrose osi 
in/ioni in ncrizzurro non pò 
tri non linbixe ire I i vi I in 
In Pahcev dovrebbe indire ì 
far coppia col rome no V iti ut 
in un i irmi i line i e nuli in ì 
notevolme nti ncliscmili 'Vi 
m i di mi tu r ne ro su b me ) 
D ti ( i i li i pi r j un | roblcin i 
deve -1 igll ire I ilt i e i il sv 
dese hlcstroem Ionie ra con 

ogni jjrobibilit i il (loctcborc, 
C ere i il ee^lpo ili estero n 

he il cu no i II presidenti ros 
soblu hpim III li i bussato ili i 
port i di Di lari lurn ito d i pò 
cu in Ungheria dopo le espi 
ricn/e poco fortunite con la 
magli i di Bologna ed Ancon i 
Il in igi irò s e detto disponibile 
al tr isfcnmento I operazione 
si può f ire per meno di un un 
li irdo I Udinese sembra ìver 
ibb indori ito le piste estere e 
I i chiesto per I eentrex un 
pò Vecchioli ili \ncon i l.a 
ci ntrop irtit i tecnici old rt i 
II il! in i ( inp icn ini t si i 
11 cunsid rila inadeguata d il 

11 socie i fiorii i ehi vu >lc in 
vesce den irò fri sci II club Imi 
Uno si''•quindi orientale verso 
il cagl amano Alle gn 1 A alali 
11 11 i e h i sto il eentroe ìmpisl i 
Bortola//i il Ociioi e lene 
iperto il discorso con li I i/io 

per De P IOI ì Oggi De II \niio 
sempre più un «corpo i s r i 
lieo» in se no ili Inlr r chieder i 
ancora un ì volta i Pi III gnni di 
essere messo sul mi reale 
S lurini dovrt bbc s sle m irsi il 
Coscnz ì mentre I altri I i/i ile 
sul increato V in jlin duo i 
ieri seri speriva di indire i 
( igli in i hi pi rò in i \lr li s 
gli ha preferite ilrigg ino Lui 

t gnotti II B in ha chiesto il ter 
/ino sinistro Grossi aiti Koini 
chi forse ìcconscnliri ili ilfj 
re \1 irull 1 sia per lasciare Lo 
c n / i Probabile desini uionc 

Bologne V imbio fri Perugia 
Pese ira Gè Isi torna in A^iuz 

/ o e M iss ira si tr derise e in 
l mbria Altro scambio in vista 
stivolti Irj Reggiana e Pa'cr 
ino Ki/zolo va alla corte di 
Mirclncro I adovano scende 
in Sic ili i Infine il Panna che 
h i deciso di indarc sul me rea 
loestcro pir sostituire I infortii 
nitoGrun Due i candidali cn 
Ir nubi tedeschi Bui/ (hiiitra 

ht) e / n gì (R vi rn M o n i 
c o ) 

Sensi da oggi presidente della Roma 
Al Palazzo: «Ci faremo rispettare» 

Mezzaroma 
il saluto è 
un arrivederci 

STEFANO BOLDRINi 

• • KOMA Ieri 1 acquisto di 
quel 13 per cento del pacche! 
to azionario che faceva di Pie 
tro Me// ironia il co partner 
della Itomi oggi die l "30 
subito dopo il Consiglio di ani 
ministra/ione che rinnoverà il 
tessuto societario del club gì il 
lorosso franco Sensi sarà in 
coronato diciotlisimo presi 
dente della stona romanista 
Ma già prima di salire sul tro 
no ieri m ìltma Sensi fresco di 
stretta di mano con I ex com 
pagno di avventura ijl passag 
gio di consegne è avvenuto 
nella sede della banca di Ro 
ma dell Fur alla presenza del 
direttore generale Geron/i e 
dello staff di legali e commer 
cidhsti dei due imprend tori) 
h i p iridio da patron E dopo le 
premesse e prome se (-biso 
gna raf'or/are la socie ta d i un 
punto di vista (mangiano me 
glio spendere cinque miliardi 
per un centro sportivo che por 
un giocatore che magari 1 an 
no prossimo no ì c e più nel 
CdA ci saranno due novità 
una di loro sari un pcisonag 
gio di spicco I icorossi7 ») il 
sessanlaseltennc pi trolicredi 
tor immobiliarista sindaco di 
Visso ha lanciato il pnnio at 
tacco il P ìlaz/o «La Roma re 
ci ima più potè re nella politica 
del calcio e per questo ci vuole 
un personaggio che sappia far 
v ile re i nostri diritti in Federa 
/ione Non contiamo nulla" Il 
[inalino del messaggio scmbr i 
una cartolina per il «consulen 
le» Moggi «Metteremo ordine 
anche* i I risona È ora di finir 
11 con il via vai di procuratori e 
imici degli amici che creano 
solo confusione Ci tengo mol 
lo ali immagine di questa so 
eieta i on il tempo quilctmo 
dovrà fare le valigie» 

Per Mcz/aroma invece 
quello di ieri e stilo il giorno 
dell -arrivederci» 111 salutalo 
la Roma con un messaggio di 
duo e «ielle un i iqurioaStn 
si I avvertimento che forte di 

un dinlto di prelazione di cui 
quo anni Oprontoasubcntrir 
gli («sono sempre pronto i 
pr" mere il tuo post J ) u n s i 
lulo p irticol ire ai giov ini ( «ho 
trascorso sci mesi enio/ionan 
li sono grato alla squadr 11 n 
tifosi per ue r recepito i he o! 
tre il grande impegno econo 
nuco ho inteso esprimere uri 
messaggio inorile illa citta i 

Nel laccia a faccia con la 
stampa Me// ironia ha s-ve lato 
perche e stato lui e non Sensi i 
farsi da p irte «In coppia non 
ci poteva continuare Allora gli 
ho i hiesto di vendermi la su i 
ci uota e I u i ha risposto e he non 
I avrebbe mai latto A quel 
punto avevo due scelte osca 
te ilare un guerra oppure riti 
r inni in buon ordine I fo scel 
to 11 seconda strada pi rchc 
non volevo t ir pagare i l l iko 
ma un prezzo pi sante LMI 
come sono entrito mi sono 
st iti nd iti i soldi che ive v o in 
vestilo ho ritinto le lidciussio 
ni bancarie Dominda ce li 
(ara da solo Si usi' pisposta 
«Ora lui e I unico p idrone si 
ha le cap ìcil ì e le qualil i PI 1 
ste lo vedremo Cerio si le 
I anche lo hanno ippoggi ito 
sigmlic ì che le sue proprietà 
sono solide Perche ibbiamo 
litigato' Perche nei patii dove 
vaino restare defilati e invece 
lui è un presenzi ìlista 1-isccl 
II di Moggi9 Volevo un uomo 
e ìp ice di vendere e icquist ì 
re Chi doveva occuparsi di 
certe cosi non muovevi un 
passo Cosi perde con l i m i 
usciti la I tomi ' Il cuore e il 
buon se nso Mi dispiace li 
sciare una Roma Ioni in ì d il 
la l t i clissifica m i lime no 
oggi <• una società san i« 

Impressione generale di 
questo addio Mezzaroma s i 
luta ma il suo sembra piuttosto 
un arrivederci L lui stesso lo f i 
capire «Ma si lasciamo che 
Sensi si diverta un pò con 11 
Konn Poi toccherà di nuovo a 
mi « Una battuta ma forse un i 
b ittul t v ria 

NUOVA OPEL CORSA. LEI, PIÙ DI TUTTE. 
11 superlativo e assoluto La nuova Opel Corsa GSi con 

motore 1 6 L C O l E C 16 valvole non accetta confronti 

li provoca Le sue sensazionali prestazioni superano 

tutte le aspettative Sempre nella massima sicurezza e 

in un comfort totale come tutte le Corsa Corsa, » u 

eia! modello Swing, offre un grande equipaggiamento 

• Doppie barre in acciaio di protezione laterale 

• Cinture di sicurezza con pretensionatore 
• ABS elettronico a richiesta (di serie su GSi) 
• Opel Full Size Airbag a richiesta 
• Alzacristalli elettrici 
• Chiusura centralizzata 
• Display multifunzionale 
• Ventilazione microfìltrata e ricircolo aria inrerna 
• Predisposizione autoradio 
• Servosterzo a richiesta (di serie su GLS) 
• Climatizzatore ecologico a richiesta 
• Antifurto elettronico a richiesta 

I 'Rr /71 CHIAVI IN MANO 

DA L. 1 4 . 5 7 5 . 0 0 0 * (Corsa City 3p) 
A L . 2 1 . 7 2 0 . 0 0 0 * (Corsa GSi) 

( or«i i C it\ ( ̂ /Sp) C orsù Swiri£ ( VSp) C orsj Jo\ ( ̂ p) ( orsi Sport I ^pl 
C u p - i d L M S p ) Corsa GSi ] 6 \ (4p) 
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LA MIA AUTO. 
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La politica è in tempesta, la gente ha perso la bussola 
e a volte mi sento confusa. 

Ma poi ho preso una decisione: leggere un giornale 
orientato a sinistra. Così mi sono abbonata a l'Unità. 

e il problema dell'informazione quotidiana l'ho risolto. 
Con una serie di vantaggi notevoli. 

Il giornale costa solo 

980 lire 
e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 

risparmi in un anno 255.0.00 lire. Hai la 

tariffa bloccata 
se aumenta il costo dei quotidiani. 

Ricevi in regalo tutti i 

libri dell'Unità. 
E se fai subito l'abbonamento annuale. 

partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 

capitali europee 
e concorri all'estrazione finale di viaggi in 

Cina, Usa, 
Marocco, 
Nord Europa. 

E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
e ricevere gratuitamente la carta di credito 

IMcard s 
e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale. 

: \T informazioni numero verde 

1678-61151 
Allora, credi ancora che non valga la pena 

di abbonarsi a l'Unità? 

milita 
w y wwj«p«w » mw^^'Wffmi'-a','^ 

ABBONARSI A L'UNITA1: RISPARMIARE, LEGGERE, VIAGGIARE. 
Potete sottoscrivere l'abbonamento versando l'importo sul c/c postale n°29972007 intestato a l'Unità SpA, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma, o tramite assegno bancario e vaglia postale. 


